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. i siki t, ItRZA. 

Z/£r0 Primo. XMFt 
& i Onocosi varij e 

Sr 3^V ftrani u n ' cui - l6 H- 

rnent ^ C01 ^ P el ‘ 1* 

® A E uropa in q » dii 

«nni de quali io 
co,1 ^ nuo a Ieri- Jrts>s 
uere le cofe acca. 
dute lotto il Mi- f KkìèSjj 
nifteriodi Cardinal Mazarino , 
che difìcile ( per non imponibile J ^ 
fcmbrarà per aunentura à poderi ■// Re- 
ti credere , che fiano teguiti;cfbrfi & ne ~ di 
dubiteranno , ch’a quelli racconti Fracia 
habbiano data mateiia/aflai più le ritorna 
fantafiederornanciche la verità ncl^re- 
deirHiftoria . - Jiwofuo 

Che la Francia, Regno fiFlo. {pUn» - 
rido» c potente, ndl’aude de*- àorc* 

A 2 fuoi 


4 Bìft.del tMinlfù 

Cuoi trionfi fi a fiato ridotto su 1 - 4 
orlo delle proprie ruine, e ch’ili 
momenti rimeflo in pefio più ri- 
guardeuole , c vanuggiofo fia ri' 
Torto à godere le palme» egl’allo. 
ri di maggiori conquifie , e lenza 
dubbio vna di quelle dimoftra- 
tioni» che ben ci fà toccar con ma, 
no» efser fiata marauigliolà l’in- 1 
duftria , & ifquifito il configlio di 
chihàToficnmuala direttipne di 
quel potcntiffimo Regno» 

Ripigliandonedunquci! filo la- i 
doue lal'ciai pel fine dell’Anno 
1653. refiò quefio terminato pro- 
Tperofamente con la total efpul- ( 
fion-c del Prencipe di Condè» e I 
d’altri mal contenti della Frati- ' 
eia; Conl’acquiftodi Commcr- 
cy, e di molti Cartelli nel contor- 
no di Lorena» e nella frontiera di j 
Fiandra. 

Con la prefa di Bourg , Bor- 
deaux» Libourne, Pcrigueaux % 
Se altre Piazze ridotteli nelliL-* 
Guienna*, Con la ritirata delPar«S 
mata Nauale di Spagna dalla Ri- t 
uiera della Garona . Con l’ira- 1 
prefeben riufcire nel Conflans e 
nel Roffigl ione . Con l’opportu-j 
no foccorib portato à Rofcs» cl 
finalmente con gl’acquifii di Bel«< 

la- 
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lagarda, Rethel ,Monzon ,e Sa* 
int Menhaud,ne Con altra perdita* 
che di Rocrcy 9 ne d'altri vantag- 
gi in qucfì’annoàSpagnuoli > che 
del foccotlo dato à Girona , e di al- 
cuni fucctflfi fauorcuoli nel Prin- 
cipato di Catalogna * 

Il Cardinal Mafcatifio fempt<$ 
più indagando ripieghi die cofc s 
più ardue* c fcabrcfr* s’applicò in-» 
diftffamen e àtnancgg Policici 5 & 

, «Ile pio milioni militari 4 

Ti.rbau.no peròefìremametì- Leprd* 
te il di lui animo le pratiche te- ticbetc* 
mite da Mi rifili Spngnnoli col nate da 
Prptertor Croftititl per ftringere cliSp a* 
trai! Rè Cattolico , e l’Inghiìrer gnu oli 
la \T>a lega difrnftua , & e ff.j fi V w /#- 

tra; C on vini Anne inftanze > c ; ghth or* 

■ Con v*«4ggiofe efi rte, era tal Vv: tur- 
facenda maneggiata da Doil-* bario af 
Aionio di Cardtnas Ambafciator fai la-* 
«li Spagna a Londra » Caus lieto di Fràcia> 

Sph ito, e di rara inceli igenza,^ / 

coadi turata da altri più gelofi » ebe 
i mici della grandezza dd Rè Jmpu- 
Chrifi janiflìmo • t at torà 

Diuolgauano i Pranceii , che dateci# 
filile propofìa per parte di Spa- F race fi 
gna à gl lnglefi l’imprefa di Ga- àglispa 
Ies , con promeffa di lafdar quell'- gnuoli • 
importa ntiffima Piazza nelle ma- 

A 3 ni „ 
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ni loro, cd'aflìfìerli à metter 11 * 
piede in Francia , per rauuiuar 1*. 
antiche loro prettnfioni ,econl*. 
appoggio de gl’ Vgonotti tenere in 
continua inquietudine quel Re- 
gno . r 

A cosi noiqfo penficro , s’ag- 
gicngeua nell’animo del Cardina- 
le il fàfìidio , che predeua dalle ca- 
bale, cheli perturbatori della ^ 

quiete publicanodriuano in Fran. 
eia , per reffere nuoui inquietu- 
dini su le trame delPambitione , 
e dcll’imcrtfledei di lui emoli. 
Sofpettaua inoltre^, che gli Spa- 
gli noli guadagnato il Duca di' i 
Monteua nonentraficro in Ca- 
pale , e con quella fa trai Piazza-* 
imbrigliato il Piemonte , cfcludcf- 
fero poi Farmi di Francia dell’Ita- 
lia . 

Vedeua di più Ftrario Regio 
impòuerito , c perciò inbabile à 
fom min sfilare i prouedimenti nc. 
ceffarij per feflenere la guerra.* 

In Catalogna , in Fiandra , & in * 
Italia per mantener confidai- I 
ti , e vigorofe le forze de Colle- 
gati ftrr.nieri. Gi’apalrarori era- 
no già dilaninoti , per la difficol- 
ta d’ efiger rafie gn amen ri fatti 
Idro dalla Corte. Gl’efferciti però- 4 

mol-'- 
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* molto (cernaci , e le Fortezz^i-J “ 
fprouedute affatto. Alle fopra** 
ftami emergenze, non baftauano 
ripieghi ordinari, ne configli com- . . 

muni » faceuaperò dimeflierc^? 

> valerfi dell’ingegno , prender vi- 
gore dall’arte , per fupplirc ccn-» 
quefta alla forza, che maucaua. 

Pofe per tanto ogni Audio , per 'Qua*? 
batter i maneggi di nemici con^ do no fi 
Gromuel e con ifquifita induftria può con 
diedefià ftrauogliere i loro con- u for- 
coni , tutto che. vicini alla conclu- j^a btfo 
(ione. Prcfe motti uo di fperarne gnafupv 
ogni miglior efito nel valerfi col plirc co* 

> Pirotettoredell'offortej C dcll’arti ar te. 

medefime, delle quali ftimaua fi Indu- 
. fcruifsero gli Spagnuolij per ferirli firiadd 
con qucll’ifteffocolpojchcafp etto- Card . • 
ua da loro . , 

Lafoftanzadi tutto confifteua rinopeT' 
nel far preualcre prefso il Protet perfida 
torel’cfibitioni medefime, e gli deregi* ' 
fletti partiti per mumier l’armi d’- Jnglefi . 
Inghilterra contro la Spagna, co d vnir- 

% mela Spagna procurarla di fpin -fi con la* 
gerle contro la Francia . > Fraciae 

Gli animi de gl’Inglcfi per anti- 
patia naturale, per Cantiche gè* 
lofìe, e per gl’accidenti vi ti ma- 
lti ente occorfi fra quelle nationi 
pcca.-beaafFetionatiallaFtancia , 

A 4 _ non. 


Digitized by Google 



8 tiift.deUSW’tnift* 

non prometteuano così f.tcdo* i 
(bhali- ne così riufcibile 1* effetto 5 an- 
lità di zi non mancauano dì fofpettaf 
Cro-- contrarie le liufcite, eie delibo* 
muti' fanoni di Cromuel, huomo pieno 

d'altiflìme pretensioni , Comma- { 
mence ambitiofo di gloria , e vago 
d’intraprendere gran maneggi;on- 
de conueniua operar con partico- 
1 ir riguardo d’adequare le propo- 
fic alle congiontute,& al genio fa- 
fi ofo di lui. 

ìnuen * Doppo dunque hatier il Cardi- 

tiene di naie rimelfo al Prefidente Bar* 
deos Minifiro del Rè Cliriftianif- 
rmo per fimo in Londra, l'inft arnioni prò- ( 
cauar prie di fi gran maneggio , fece in_^ 
(orribu ructe le Prouincie del Regno di- 
fiondai uolgare <* imminente l’inuafione 
li popoli degl’Inelefi , accioche i popo- 
della li. | 

Fracia. Frati cefi n a t tifai m c n te'co n co rd i * 
quando fi tratta d'opporfià ten- 
tatiuide gli fìranieri volontaria- . 
niente conCorrcflu.ro all a comm li- 
ne difefa , e contribuiflero con_^ * 
ptoniezza le prouifioni neceflarie* 
fecondando con molta finezza il 
genio de fudditi per facilitar Teffec* 
toàfuoi diflegni . 

ConoCcendo egli in oltre la^ 1 
natura de Franccfi alrretanto 4 

pron- 
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pronti al dcfìderio di cole nuoue „ 
quanto fàcili à ftatiarfene sn V- 
inuito , che lei ive porga la cor- 
tefiade buoni trattamenti,- elea 
propria d’animi nobili ) operò eh*. 
iiRècon gratiolb perdono r im et- 
te fie le co !pe à tutti coloro , che ri* 
corlero alla Clemenza di Cita Mae* 
fià. 

Quefiafùvnamaflìma tra Pai- Confi- 
ti e più ftimata per raddolcir l’ama, gito di 
lo de gl’animi , e purgar da catti- ik ytu 
ni humori la volontà di chi difpe- tofio di 
randò la grada , non ftudia ch c t _ j perdf- - 
rifsolutioni difperatej per lo tra r- tiare che: 
fi dal caftigo-,. pc-tcndofi crede- vendi * 
„ re che chi non lpera perdono care /?- 
procuri di raddoppiar le offe- ingiù- - 
ÌC. f • rie de 

Con queft'o feme raccolte in vn Suà dì* 
momento frutto copiofo, poiché tu 
quelli del partito di Conde quafl 
tutti, ò fi ritirano alle proprie car 
fc , ò abbracciarono ih leni ilio Re- 
gì o.. 

Riuolti gl’òcchi pofeia à gl’af- 
fari di Catalogna doue l’Anno 
antecedentcliaueua con pcca_4 
fortuna commandato ilMarefciaU, 

Io Hoquincourtj. prete cfpcdien- 
redi mandar colà il Principe di 
V Ccnty, non folo por tener la fedi. 

. M % ipor ‘ 
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i popoli , c le militìe con la pre* 
fenza d* . vn Prencipedel fangtie » 
mà anche perche nelle congion- 
turc dall* bora , militando Condè 
di lui frattello per la Spagna , non 
bimana conuenienre , cheCon- 
tyfi ritrouafse vicino, e fpetrarore 
dell’armi contrarie di quello. Sol- 
lecitato per tanto alla parten- 
za fi toife da Parigi il di 26» di - 
Maggio 1654. c s’incarnino verfo 
Lione , feguirato dal Duca di Can- 
dale ; nel cui valore confidati a_-» 
molto la Corte, e però glielo ha- 
ueua deftinato per affiftcrlocon • 
titolo di primo L uogotenente Ge- 1 
nerale . Fu ifpedito pofcia in.* 
Catalogna Don Giofeppe Mar- 
garit , come pure vi furono ri- 
mandati altri Catalani , acciò mi- 
ìitafseroneir Efercito Francefe , ■ 
ingrofsato d’alcune truppe, e pro- 
uedutodi tutto ciò , che bifo- 
gnauaper continuarla guerra in 
Rìflefi quelle parti . . 

di Aia* Non fi fcordò in oltre il Cardi- - i 
%.arìno naie di riflettere àgli affari d' Ita» 
jopra~> iia , cd’ applicami fidamente I s 
.gliaffa. animo, confiderando gl’impegni , • 

, ricolta, ne’ quali fi ritrouana la Corona^* 
di Francia , perle perdite di Tri- 
. no>Cafalcj Piombino, e Portolon- < 

gQne , 
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gene , fatte fi nel tempo delle ri- 
uolmioni del Regno , edelìafua 
abfenza dalla Corte . 

' Vedeusfr per tali auucn ime li- 
ti creici ute le fperanzene gliSpa- 
gnuoli , & abballate le glorie de - 
Fra ncefì à legno , che li Miniftri ' 
di Spagna follecitauano Madama s 
Screnifs. di Scuoia, che s’accomo- - 
dafsealle -congionturede’tcmpi , , 
efeguendo 1’ elèmpiodel Duca--» 
di Mantoua, fi lifierafse dell’ ag- 
grauio della guerra aggiuftan- 
doficol Gouemator di Milano , 
che gl’ olferiua partiti vantagr Napoli- i 
gioii . , tane co'- 

I Napolitani mal . contenti ge- tmua- - 
mendo fotto 1* afpro governo del nano a 
Conted’ Ognate , chiedeuanoa’ macchi 
Rèdi Francia ; che volefseefau- narrino > 
dire le loro in flange , dhnofìran- ni tu- 
doch’ ogni poco d s aiuto balia- multi . 
rebbeperfar venir quei popoR ad Rappre r 

aperta rottura , e dichiaracionc ■? fentan - 

Infinuauano alla Corte , che xe fatte* 
mentre la Francia gl* hauefie fou- da mal- 
venuti di qualche loccorfo , que- contiti 
fio farebbe!! abbfeuiato , efecon- Napoli - 
dato dalle Prouincie intiere, eda tantal- 
grnn parte della nobiltà , laCorts : 

mal trattata, e vilipela dal Viceré dtFra*c 
pareua non efsev per adoprar- eia-** » 
A 6 ficov 
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fi come fece nelle pnffate folleua* 4 
tioni , con tanto calore in fend- 
ilo del Rè • 

Aggrauauanogli Spagnuolid* 
efser troppo memori dell’ ingiu- 
rie ; ma all’ incontro appoggian- 
dofial partito più forte , cerca- \ 
rebbero quei Nobili di mantener u 
iìpofìo di quell’ auttorità , 
franchiggia , ch’affi cura fle lorola 
Infitta- vita , e la libertà. 
sfatte Don Alfonfo Caraffa Duca di 
da Na- Caflefnuouo » e di Cola pietra, 
politanì Don Vicenzo delli Monti Mar- 
<alla-> chefedell’Achaia', il Baron Anto* 
Cortei nio Quintio, & altri esiliati , ifta- 4 > 
diFrà- nano di continuo , che fi veniffe r 
£ta ac- alla rifsolutione di fped; re vn’ ar- 
cibfic^ mata Nati ale , &c vn Corpo d’ i 
fpedita Eferciconel Regno di Napoli , •} 
coti ar - obligandofi cfìl coni*, mtclligen- 
inatadi z e, che tenenano colà di'! rinoua- 
JVapolistc vna potemiffima riuolutione 
per (cacciarne gli Spagnuoli , co- 
me diceuano cemmunemcmt fi 11 

odiaticol cuore , benché riueritii 
con la lingua dalla maggior par- f 
tedi Napolitani . 

Dauano impulfo alla mofsa 1 
maneggi dell’ Abbate Don Paolo- 
Volpiani da Fermo , foggetto di 
, gran habilirà , à tal effetto fpedi’-ìj 

IQ , 
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to> e rimandato in Francia dall* 
vnione de* conniurati nell’ Ab- 
bruzzo, & in Calabria, lafatiio. 
ne de’ quali era ragirata in Roma 
daGio. Rinaldo Monaldcichi , dal 
Sìguor di Monteca lucilo Ba- 
rone Romano , giouinedi pen- 
fìeri folleuati , e (òpra modo inua- 
ghitodi rifiorare fra qual fi vo- 
glia azardo la (uà depreffa fortu- 
na, e di guadagnar fama , e ripu- // 
tatione nell’armi. ca di 

Prote ggala nella Corte di Frati- Gttija 
eia la caufa di quefìi Signori proteg* 
Henrico Duca di Guifa Prenci- ge le ri - 
pedi generofi talenti , che per 1* chìefte 
affabilità , e tratti fuoi manierofi de Na- 
era amato fommamente , eriuc- politavi 
rito da rutti gli ftrnnieri . Gode- 
tegli buon concetto alla Cor- 
te , e pofsedendo la confidenza 
del Primo Miniftro , s’era tanto 
ftrettamcntc vnito alli di lui in- 
tereflì ebe non volfe mai abbati- VnbC' 
donarli » benché il Principe di nefitio 
Condè sù la bencuolenza , cheli pajfatv 
por raua , per bauerlo poco prima fi {cor~ 
liberato dalle carceri di Spa- da per 
gna , gli facefse ogni più vigore- gr inte'' 
fa, pefanreinftanza- Ké* . 

Gu fiali a alla Corte fapropo- prefife, 
fta di toglier vn Regno cosi fiori- 

do , 
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do, e potente alla Monarchia di > * 
Spagna , confidcrandpfì - cl.g ù 
quando inai ne fofse reftata ipo- 
gliata , farebbe anco rìmafta pii- . ; 
ua della forza necefaria, per man- 
tenere il pofsefso de gli altri 
Stati di Italia . Màfe bcnefoglio- 
Jjpa* no piacer le cofe , che fi deììdc- 
iole de rano> le difficoltà però inferge- j 
gliinte uano più ardue di quello, che con 
re fiati apparenti colori fi andauano figli. 
fi devo- r »ndo -, impercioche parevano i 
tioyefa Napolitani pmpronti alle parole 3 
recente c ^e labili nei fatti , e nella fo- • | 
*ic, matita ^tmzsL^a . . 

te che , Confidcrauafi, chela antipatia \ 
melavo » di q netta natione verfo i Frati- 
cefi era maggiore afsai dell’odio 
porrato a gli spagnuoli; e chc__j 
ilrieeuetcin cambio di quefti i 
Franctfi , tra da pochi [benché in 
r apparenza mottrafsero d’inclinar- 

\ ni ) afsentito . Tuttauolta ef- 

fendotfficaci l’inftanze,e cnldifii* 

; ani gli Officij del Duca di Gùifa - 

qual fi offeriua in oltre di far col ; 
proprio danaro molte fpefe fi de- J 
iiiberò finalmente di venir alla 
/prò u a, col rifletto, che quando an- 
‘Chenonfi confeguifse,chc vn Pòr- 
ftoin Calabria , ò altroue , ciò >. 
irebbe tal ditierfionc aliarmi spa- - 

gnuo. 
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gnuolein Catalogna , e Lom- 
bardia j che quclledi Francia , ne 
raccoglierebbero profitti non vol- 
gari . • ’ Si deli - 

Si diedero per tanto gli ordini ber and 
per P alleftimento della armata la Cor - 
Nauale in Prudenza,e per accudì te di 
re alle , prouifioniopportune vi Fi aria 
fiìfpeditoil Vefcouo di Oranges dt fpe- 
fogettodi buon intendimento , e dir vn 
di ipirito deuato . armata 

Confiderauanoil Miniftro del Nauale' 
Chriftianiffimo per dar calore all* nel Re - 
imprefe nel Regno di Napoli, ef- gito di 
feropportuniffimo il rinouar la Napoli . ' 
guerranello stato di Milano, do- Sìdeli- 
ue poteuano riufcire le conqui- beva 
ftfc più facili , eflfendo più vici- dalla 
ne , & in oltre più vtili à gli inte- Cortei ' 
refi! della Francia , come quelle , Fraria 
che con maggior facilità potè- d\ far in 
nano conferuaifi; infegnaua pe- altra 
TÒ la efperienza quanto poco fi manie ?*• 
potette fpe rare dalla condotta di ra la 
vn Capitano Francefe fenza la guèrra 
affiftcnza di qualche Prencipe di in Lom 
Italia che operafse da doucro , bar dia . 
onde prefero à riflettere à quali* 

Italiano fi potefse incaricare la_^ 
diretionedelParmi in Lombardia. 

Vedeuano nella caia Serenifs.di 
■ Scuoia il Prencipe Tomafo 

.quaD-^ 
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quanto riguardatole pai la, «a Cel- 
ia, per il valere, e per la cfpenen- 
za altre tanto rjpienodi amorefi- 
(Tìmozclo>erfo gli auuanzamen.. 
ti della Corona . IVI à come la con- 
dotta , & i penfieri di lui tanto : 
poco fecondati dalla Fortuna»^ 
ò( come fofpetto qualcheduno ); 
troppo applicati à gli intercfli dal- 
la propria cafa- , parendo nojnu* 
complifce à.lui medefimo l'efclu* 
deregliSpagnuclidi Italia , per 
farui cntrariFrancefi ,i quali pò*, 
teuanopoi ageuolmentecon 1 sl^» 
conferenza delle loro forze ridurre, 
in proprio centro gli Stati dei* i 
Duchi diSauoia. 

Staua per tanto là Corte di Fra- 
eia irrefoluta nel rimettere à lui' 
la i m prefa, die richiedala vna- 
intiexa applicatione , e del ' fapere 
e della volontà . Con tutto ciò' 
cordando egualmente nel valo- 
re^ nell’ingegnuìtà del detto Pre- 
ci pc c Rimandolo in uogliato , ò 
intereflato nel far à fpefe di quella * 
Corona 2 cquiRiconfidcrabili per 
fe medefimo , come altri gli fa., 
ceua fperare ,> ò sù la apertura di 
qualche parentatoin Francia y ò 
di altra gran mercede al figlio > 
ftimàil Redi feru ir fi in ogni ma. 

niera. 
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era dì luì , fi per di fìnger le armi 
Francefi in P,emonte,come per ce* 
ner in fede i Sauoiardi . Il fine 
principale non era però di valerli 
del Prencipc Tomafo per far la 
guerra allo Sratò di Milano nella 
fola frontiera del Piemonte nel 
modo ordinario ; ma i d iffegni del £ di a ^ 
Gabinetto fi rauoglieuano più tacard * 
à dentro nell 1 Lombardia . Confi dar p ar 
derauafi , che quel Ducato ben tilofta 
munitoci Fortezze nei le parti fu- t0 di mi 
perfori , potcuaficon ogni pie- , 
ciolFefcrcito difendere , e tanto 
più ffandoinfeno delli stati di al- 
tri Principi neutrali, il che porge- 
rla adito , eftcilità alla foldatef- 
Ca Ftanccfedi sbandir fi con le fu- 
ghe per fotrrarfi dalli eftremi 
patimenti della Campagna . Lju*> Vinte* 

verità è che mancandole cofe / yeffe 

neceff.irie al mimegimento delle partito- 
M litie , c venendole prouifioni red'chi 
della Corte hor ritardate, & hor mantg* 
diminuite per la incuria, ò per le già gita 
inrereflepf apriode’Mìniftri , che U 

n'hanno la ii}eombenza , rimane- j er uìtio 
«ano nel finirli le imprefe gli efer- dì chi 
citi tanto cftenuati , & indebo- cornarti 
liti, che fuccedeua poi à gli Spa. da» 
gitoli affai facile la ricupera di quel 
lo andauano perdendo nel com- 
min- 
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min eia mento della Campagna • . 4 
Sì pensò dunque di col legar al- 
la Francia qualche Principe atto 
ad intraveder la guerra nell’cftre- 
me parti del Cremonefe , e nella 
Giaradada,piu efpofte, e meno vi- * 
gorofeper refiftereall’inuafioni 
Trotti- da quella parte li faceflero. 
r*»* i _. Pr ocurò per tanto il Cardinal 
Tracefi Mazail uoconli arti più fine di 
di "uà- g uada £nar Francefco di Elle Da- 
dagna- cadi Modena Prencipe va loro- 
re // £) U *?. ,e . dl prefetta intelligenza con- 
«vz di i ]. Jt “ lto nel fior de £ Ji «nni, nobile, . 
Mode - > e pieno di viuacita di 

. naccn- aB ™°> e, di ingegno atiiffimoà ; < 
dii ioni j°f e £*?*>& , & in cui la altezza 
co fi fide- i nafcimento pareggiando con 
r abili ' * a f!^ in cnza delle doti più defide- 
nd Du- r . 1 P cr , ^ orm ar * a Idea di vn Pré, 
ca Tra- cipe . » e ^ vn Capitano valorof© , 
ce (co di rfttiuaua egualmente gli animi I 
Mode - dlI } loIte natiom , onde era con 
va . vniuerfal applaufo da ogni vno 
T nel cffc ruato s eriuerito. 

Trinci - .. jf 1 Ftima non minore era tenuto i 
fc Car- jl ^cardinale Rinaldo di lui fra- J 
dinaie ^ e o,d quale vnendoall’innocéza 
(no fra. & ? efsemplaviràdc coAumi la 
fello. grandezza di vn animo pieno di 
nngular prudenza , egiuditio , fo- 
iteneua più che mai rpìpndidamen- 

te. 
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ti* il decoro , e la r?piiratione__j 
della Corona Chriftianiffima , di 
cui era Protetto r in Roma , e 
nonfolos’ era guadagnato l’ aura 
della Corte 5 màcol luftro iioilj 
meno, che con l’intrepidezza del- 
le proprie attieni haueua alle 
glorie della Francia confacrara_j 
l*i'm mortalità del fuo nome . 

Aggion'geuafi ; chela Cafad’ 
Ètte intepidita la primiera confi- 
denza con la Spagna perdifg.u- 
fti pretefi da alcuni Miniftri Au- 
gnaci patena inclinafle più all* 
# adherenza della Francia r .da cui fi 
dichiaraua d’ efler fiata meglio 
trattata, e nell* occorrenze protet- 
ta con più affertuofa afllftenza 

S’era già conclufo matrimo- 
nio tra il Duca fudetto , e Donna 
Lugretia Barberina nipote delli 
due Cardinali Francdco , &c An- 
tonio ? eforella del altro Cardi- 
nal Carlo , e del Prencipe di Pale- 
firina,e n’erano anco iegnite poni- 
pofamente le nozze nel mefe d’ 
Aprile diceuano con poco gufto 
de Miniftri Spagnuoli , li quali 
•(percento portò la fama ) co- 
uauar più che mai nel f e no le ge- 
lofie figlie infelici di qucli’ombra, 
che per ogni cofa benché indif- 

fe- 


di' Ani' 
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ro fi fon 9 
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ferente concepifcano fofpetti » t 
par corifeo no le difidenze; ma non 
già ceffauano di porger alimen- 
to à quei fucceflì , che per fatalità 
infelicitarono cotanto le loroaf- 
pettationi . 

Rifletteua per tanto Mazari- 
no fopra i vantaggi, che poteua»* 
fperarc la Francia dalla Caia d* 
Ette, quando fi fofse potuto tira* 
il Duca à|qual' partito , e quan- 
tunquenonle piacefle irparécado : 
con Barberini , (limando che più' 
gli farebbe complito V annodar- 
lo con vna delle fue Nipoti j noiL-» 
reftaua ad ogni modo d’ impiegar 
ognune, & ogni finezza per gua- 
dagnarlo . 

Mentre con tali difegni andaua 
ponderando le cofed’ Italia 5 e' 
d’Inghilterra non tralafciauain- 
fiemedifarle prouifioniopportu- 
ne per la futura campagna . Con; 
non minor vigilanza ftudiauano i 
Miniftri del Rè Cattolico di con- 
trobatter i colpi , e fc bene dal 
Regno di Napoli era partito il 
Viceré Conte d’ Ognatc fogetto d* 
getto d’ indifcfsaapplicationc » è 
di fpiriti vehementi , ccn^j 
tutto ciò erano punto deteriora- 
li .gl’ interdir del Rè Cattoli- 
co 
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co in quelle parti , effenpofubin- 
trato in quel gonerno il Conte di 
Caftriglio Caualierdipenfieri più 
facili , e moderati , e non meno 
attento, & applicato al bene della ' 
Corona . 

Non trai a feiaua egli pertanto r __ 
d’accudire alla d/ffefa , e confer- 
uationedique’Stati , enonomet- ^*9*: ' 
teua d’r ili fiere à gl’alrri mébrideL 
la monàrclii a in pi ùi parti molefta- 
ca,&infiachjtai acide à munire le ** ^ a ~ 
gelofiflìme Piazze di Gaietta , e di 
Portolongone , rrafmife So o fanti 
dalla leua del Prencipedj Sa Sene- uer no • 
vo in Catalogna diede fuori molte 
patéti per nuoue leuate, efopra 
tutto procurò di raccoglierdanari. 

Mando in Spagna diuerfi ad- 
rezzi militari , e giudicando bene 
d’hauer per ogni Prouinciadt! Re- Mag- 
gnovn corpo di Tolda tefea pron- SÌ or vtr 
ta à feruire la doue richiedeffeil ’ùdigo 
bifogno , dettino moka Signori Serneè 
qualificati alla fopra intendenza , 
oc al l’ama (lamento d/quellc p • trouar 

Elette pof Officiali per’rimef- danari. 
cere , c dlfciplinar le milirie del 
Battagliene , che per i difordini 
pattati fi trouauano poco atre al 
maneggio del armi. ADorBia- 

fiodi Bollata appoggiò il corn- 

. ,U, pi.. 1 ■* X 
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mando dell’Abruzzo , doue era_f 4 
maggior il fofpetto. 

£,afe- -Guadagnò con promefla di 
verità è groffi premi j il Capo de Banditi 
buona Marcello , eperradolcir granimi 
quando della Nobiltà Napolitana inaf- • 
la via- pritida rigori del Conte d ? Ogna- 
eeuolez. te » fcarceròilDucad’Andria, & 
z.a non Udì lui fratello Don Ettore Ca- 
viotitt. ra ff a duemefi prima carcerati per 
hauer maltrattati alcuni Officiali 
di Giuftitia ; allargò pure dalla—* 
ffretezza, in cui era cuftodito il 
Principi dcll’Acaia, per ragion^ 
di buon gouerno cambiò poi i 
iGcuernatori delle Piazze più im- 
portanti mettendoui due perfe- 
naggi della cui fede poteffe premer, 
terfi . 

Procurò in oltre d’affoldare al- 
cuni Caualli Albnnefi,ò fiano 
' “Crollati con fpedir patenti,e dana- 
ri à takfferto , e con altri indrizzi 
Colitici, emilitariattefeà render 
grato fefteffoàfudd iti , &vtilcal 
Ile il fuo gouerno \ 

Xecaufe per le quali Dcn Inni- 

go di Guetiara C.cnted : Ognat< ; 

ìu rimedio dal gout ino di' Napo- . 
li in tempo che la ffrana coftitu- 
tionede gl’r.ffari di quel Regno 
pareua > ebepiùtofio richicdcffc 

l’affi- 
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l’àffiftenza, e lo Spirito d’vn’tal 
'minifìroj fé fi riguardala aii’appa- 
lenza fu , perche doppo il corto di 
* cinque Anni reftaua già termina- 
to il tempo di quella carica^ma chi 
s’inoltra nella Softanza , trouarà 
eflerciò procedu to da più recondi- 
te cagioni . 

L’auttorità aflolutacon la qua- 
le maneggiò egli quel gouerno, la 
fcpoca corrispondenza ch’incontrò 
-con Don Gioii anni d’A u ftria^ , 
le parti tenute del Cardinal Barbe- 
rino con grand’ animofirà , gli 
'Officijperciòinterpofìi dal Gran 
^Duca mal Sodisfatto di lui , la_*j 
^Nobiltà, che del continuofi do- 
leuad’efier mal «aerata, Se altre 
'Cfclamationi contro i rigori , Se UNan, 
au (ferita. d’effo , furono pìir anche cto Ago 
le mofedi tal rifclutione . Ma 1’- floltco 
impulfo più effe-mia le della di lui in Spa- 
rem ottone preuenne da maneg gnapro 
4gl di Monfignor Frnncefco Gaeta, cura 
no A rei uefeouo di Rodi all’hora cioè 
c Ninnio Apoffobco in Spagna .. . rimojj* 
dalle viuiffime premure^ il Conte 
•ìdelPapariceuendomoriui d’ope* d'Ogtta 
rare con ogni maggior riSsolu- te dal 
tione , Se intrepidezza, bench r, ^ goutrno 
Monfignor RoSpig liofi, chd fò po- di Ak- 
fcia Cardinale* iogetto di talenti poli. 



24 Hift. del Mini ft, 

< - rari, diluì anteceffore in quella 

Nontiatura , & ogn’aitrodiiperaf- 
fero della riufeita , Teppe nondi- 
meno portar ad effetto i’intentio- 
ni di Sua Santità . Le querele del 
Pontefice contro il (udetto Ogna- 
te » c perle quali con corriere, e 
lettere continue commandaua al 
nuntio di procurar, chefufse ri- 
meffo , confifieuano nelle violen- 
ze, ch’il Vice Rè faceua pili che 
mai alla giuriTdiione Ecclefiafti- 
ca , e particolarmente contro il 
Cardinal Afcanio Filomarino Ar- 
duefeouo di Napoli , come quel- 
lo ch’era fiato dal medefimoogna. j 
te , e da altri poco amore ueli 
Opere- rapprefemato nella Corte Catto- 
h date licaper ribelle, e foUeuaror di 
dal? a» quel Popolo ne’le paliate feditio- 
pa nel'- ni. 

iaCor* In tanto però 1* imputationi 
te dii contro d’Ognate fi fpecificauano, 
Spagna ediflingueuanoin più capi, cioè 
^ td Cote ch’in vece di cafiigo hauefse pre- 
- \^dt Ogna miato col donatiuo di cento zee- I 
c j?ini, e col gouerno della Città ; 
* '\^Qhibat diSarno, Giacomo RoTso, per 
"triifer hauer ammazzato vn Sacerdote 
fio effe- sù la porta della fiefsn Nontiatura 
de il pa. in Napoli . Che à Monfignor Spe. 
drom* rdli mandate Nundo colà hauejf» ! 

ie 
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(e trattengo 14. giorni il Regio 
cxequaturdel Breue, che fi Tuoi 
ammattire fubi co , e ciò non per 
altro, fé non .perche ftimaua il 
•detto Prelato per hnomo di (piri- 
co vigorofo , e che hauendo ftam, 
paro vn libro fopra l'immunità 
j&cclefiaftica , porefsc valerfi di 
quei dittami contro la fu» politi- 
ca . Ch'hauefse fatto catturar 
Oratio Salatino d’ Afcoli della 
(quadra del Capitan Girolamo 
Guidatto , ò fia Capitan di Bat- 
taglia contro Banditi , il qualc..^ 
-entrato nello Stato di Saura Chie- 
da lo tra/portò in Regno. Ch- 
vn furto dì Cauallo fatto nel Do- 
minio Apoftolico da foldati di 
Cantalice vicino à Rieti non fof- 
.-fc mai fiato punito, per quante 
inftanze nefacefse ilGouernato- 
•red’ Afcoli, e finalmente hauef- 
& cornetti molti altri mancamenti 
contro l' immunità Ecclcfiaftica 

per ogn’ombra , efo(petro,che 9 

iòffero fiati complici delle pafla- 
tefeditioni, non ofiantc v che 3 
con generali indulti fuffe già à tut- 
ti fiato concedo il perdono . 

Portaua il Nuntio quefte cofe 
con grand’ auuenlinento hor à 
quella de Miniftri infiando di còri. 

Parte III. B nuo. 
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''Chi ca- nuo > c he fuffe richiamato Ogna- ‘ 
tftiga je 

■ x.a cau . Le difficoltà > che inconcraua éra- 
_ fa,ò pii- no gagliarde , perche vi fi op- ' 
nito con poneuano gli amici di ognatecon 
ragione . le ragioni che ftringono con più ’ 
Xhfficol forte nodo il gouerno politico di 
tà wco- snella Monarchia , non parcn- 
trate ‘dottile , pe decente al feruirio 
-dal min dtlRèil rimoucre vn miniflro, 
tio . 'il qual fé con medicine viole ti tur. 

T uttì i haua » con le medefime purgaua 
mali no I9 ^ om aco da quei maligni humo- 
nchie — f i > c he le oprimeuano. 
donetne Maneggiauàfi il nuntio con Tua 
diewz-j Maefìa > e con Miniflri *, più '« 
violiti*' confidenti per far conofcer la ve- 1 
rirà dei fuppofti , che -fi /erano 
’ fato 9 1 " Ugnate, acciò s’applìcafle- 
‘ro i rìmedj più opportuni ad vn 
•male fi graue , epericólofo , Ie- 
ttando da quel Regno vn huomo 
giunto con la propria fierezza à 
termine di fcandalofa violent i A 
contro Io fletto Cardinale Arci- 
' uefeouoi fegno che il Papa ha- J 
uendoli fatto intender? , che fot- > 
to qualche precetto pàrtifse da^» 
Napoli , e venifseà Roma , haue- 
uafua Eminenza risolto di farlo , 
e già fi era prou educa la fu a habi- 
‘tatione àJRoma * e la maggior * 

par- * 
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^ parte delle fue robbe ftauano im- rp re ^ 
sballate *, ma parendo al Viceré , ten fior» 
. che la voce diuolgatafi che il Car- ambttio 
■ dinaie andauaà Roma per vifi- ne del 
tar i facci limini , difcrcditatef- . Conte 
felagloria de. fuoivantamenti > d'Ogna 

- che faceuano àfmacco della digni- te ^ en 
tàCardinalitia-dalui vilipefa; fe- fpejfoof 
cediuolgare che il Cardinale par- fondono 
tiua, non per vifitar i liminij ma pi# i e 
. perche cofi era afsentito , & ap- parole** 
pronato dalla! Corte di. Spagna , cheifat 

■. aggiongendo ,-che quando il Car * ti . 

. dinaie non fufse partito nel ter- 
mine di quindici giorni gli haureb- 
/be intimato lo sfratto ? e lo fa- Ffage - 
•rtbbe anco carcerare > vantando- rat ione 
fi inoltre , che doppo efseguito di Og - 
■ tutto quefto voleua cacciar de’Rc- nanfe 
•gnoquattordcci'Vefcoui , e già controtl 

.nominauaefprefsamente alcuno* Cardi « 

Sidichiaraua in oltre, fi el Nun- naie FL 
tio in Napoli, che tutto ciò fa- hmari» 
l ccua di ordine del Pvè , echcfua no • 
Maeftàhaueua-non folo ferino al 
'Cardinal Tritiultio , ma anche al 
'Papa , acciò richiamafse à Ro- 
ma Filomarino , come diffidente 
della Corona , e che haueua com- 
mefso àlui , che fe quindici gior- 
ni doppo la prefentatione di cfsa 
detterà à fua Satira nó fufse richia- 
3 2 * .reato 
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^ 4 

*hato > egli Io faceSse partirti» 

*e non volendo vbbedire,!ofacefle 
torre in Cartel lo.. 

ESagerò di più erto Ognate coi 
fudetto Nuntio , che ftando il 
•Cardinal in Napoli poterla occa- 
sionare qualche nuouo tumulto , 
e molte al tre cofe troppo pregiudi- 
tialial feruidodel Rè . 

Qivefta efageratione fu ftimata 
totalmente contraria à Senti- 
menti pi j di Tua Maertà Cattolica, 
Sapendoli , chefe bene egli per 
impreffioni Suggerite da Ognare 
'fomentare nella Corte da fauto- 
•ridilui, haueua apprefo per con- 
faceuolt al Suo proprio Seruitio > 
che il Sudetto Cardinale fi allonta- 
narti per all’hora dalla Sua resi- 
denza ; ad ogni modo era di inten- 
tioneche tutto Seguifle con ogni 
hon orato pretefto , e col mag. 
gior decoro di vn ArciueScouo 
Porporato . La dichiaratione Su- 
detta portò grandiffima pertu- 
batione à tutta la Corte di Roma, 

Se accefe di tanto Sdegno il 
Pontefice , che Subito ordinò à 
Filomarino di non mouerfi più 
dalla Sua refidenza > e Sollecita- 
mente Spedi al Nuntio in Madrid 
ceanmiflfloniviuifiìme.. & ordini 

• di 
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di rapprefen tare tatto lo affare al 

Re, & à Tuoi Miniftri infittendo , r u h,„t<t 

eheOgnate fuffe affolutamente { t ji rnì - 
rimoffo . tifi ante. 

Il Nuntio pattò di Jnuono Offi- r^Ai - 
eij Preflantirfìmi con l’ifteffoRè,e 
con li principalijdi quel gouerno , 
fcriffe vigliati al Corettore di Tua 
Maeftà con efprtffìoni gagliardif- 
fime 9 e tra gli altri ccnceti ditte r 
chefehaueffe conofciuro nell’op* 
perationi del Conte di Ognate il Kr UÙUf . 
buon fenntiodifua Maeftà hau- Manz.*- 
rebbe credmo,che le il detto Con- fa nun 
te non era buon Cattolico > fuffe /<0 
nondimeno buono > e degno Mi- spanna 
niftto; mà non vedendo ne meno- 
per apparenza nelle opera noni di vixyui rr n 
diluì il feraitio Reale, anzi nota- 
bilmenteil pregiudicio credei! a dì ( 
poter dire non efser egli ne buon t * notM 
Minittro, ne buon Catolico ... c ^ e t 

Il Nuntio continuo- à dimo- 
ftraril poco credito , che fi do- 
ueuadàrc alle relationi/kk-vig; 

Rè , facendo conofcere non^r 
bauer efse altra fcAanza , che > - 
quella riceueuano dalla fua \ 
pattionepur troppo riconofciina- )> 
nelle proprie contraditioni , poi r / 
effe infinuaua tal horà-'VTffa 
c Eilomarino fi. trateneua io*# 

B 3 N. 
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Nàpoli poteua far nafccr folleua- 
- rioni , e pur nel medefimo tempo ^ 
fuggeriua eh’ eflb Cardinale s’era*' 
relòodiofo à tutta la Nobiltà , 
alla Plebe , & alli Ecclefiafìici 
fìcfìfì , in modo , , che quelli | 
Vìia fo- non frequentauano più il Tuo Pa- 
là buv- Te no n« alcuni pochi- 

vialeua f uo * parenti > esentando di pili ' 
welter ccrro Cartello fatto contro detto * 
vzlt<Lj Cardinale , che diccua hauer feor- 
t fitto il ^ancora pericolo della vita-* V 
credito / Pcraccelare dunque la remo*» - 
0 ratione , d’ efso Ognate dalla qua*» - 
Jedipendeua la quiete del Cardi- - 
fiale , defiderata lòmmainentedal * , 

Papa , ilNìintio replicò grofficij ; 
col Rè , e con là Corte , rapprc- 
fentando in oitre.il fatto - attroce 
deh*. vccifo facerdote > dal quale 
accidente non era pur anche ca« 
pitata la notitiaà Madrid , occul-* 
randoloil Vice Rè à più potere . 

A tal auuifo fìi dimoftra to non * 
pQca fecjtjiTiento , e. fù rffpoft© 
^iNuntioS *che quando ciò fufle • 

5 vero la rettitudine , & il zelo di 
Tua Maeftà a’ haurebbe fatto il < 
rifentimento proportionaro alla 
qualità del cafo , non douendo vn * 
T^encipe Pio tollerate]*' impie- - • 
tid eiuoi Miniftri . 
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Quetta con altre ragioni effi- 
cacemente, dedotte fecero larga 
imprtffione nell’ animo pio , ben 
compoftòdal Rè‘, ede Miniftri 
i quali, fenrendo à mormorare , , 
che i perdoni : nom fofsero rcli- 
giofamente ofleruati , e’1 caftigo 
^ non. hauer mai. fine ,, ftando - 
Ognate così fìfso nella fua pro- 
pria opinione , che nonpoteua in 
modo alcuno reftar perfuafo à ca- 
minar con foauità, e piaceuolez-, 
za. . 

Perciò dunque * e per toglier • 
al Papa ogni prefetto d’ alie- 
narli. dalla buona cornfponden* 
za, con la Spagna e per dar 
qualche , fodisfattionc à i tanti al- 
tri malcontenti delle, maniere di 
trattar d’ etto Ognate nel mefe _ 3 
di Giugno del 1653. fù publicaro 
il decreto della foftitutione in .. . 
luogo di lui del Conte di Caftri-- fochi ; - 

8^2*. ' ^ f ono 

Ritorno" Ognate in- Spagna quelli 
con fama d’ hauer afportaro più che refi^ 
d’vn milliùne in contami . Fù nel /fono aI- 
principio poco ben « veduto alla le tenta . , 
Córte : mà-poi\ in progreflodi tìonidd : 
tempo 5 fapendo egli. valerfi<j* l'Oro 
vna certa fommiflfìone. ne’ fuoi 
trattati,, e, coprire la fua_* 

B 4 ambK 
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ambinone con artificiofa huniil- 
ta( maflfìmadi quelli', che vóglio- 
no maggiormente inalzarli ) fi , 
rim ife di nuouo impofto , c fìi 
flCon- ftimato , che (e non moriuafa- 
U dtCa. rebbe fiato fpedito al gouerno di 
griglio Milano. - 

€otinua\ Ma per pattar al Conte di Ca- , 
ancora finglio, egli fpedìjancora ad Ot- 
le proui tramo Don Francesco Caftraca- 
fi 'onimì. ni Tenente Generale delle foldatef. 

Ut ari che venute da Milano con vna_-^ 

mi Re- compagnia de* Causili Bcrgogno- 
gno di ni, edite di Fanti di leua , per affi- 
JN adoli fiere à Don Titta B ranca ccro* 
Sua vi- colà Vicario Generale. Imitò Don* 
gilaz,a Emanuel Caraffa alla Piazzza__* 
igràd* d’ArmidiSefsa , accioch^ v’dèr~ 
applica- citaffela Tenenza Generaledella 
tioni . Cairalleria folto ilPréciped’Auel-- 
lino . Chiamò tutti gl* Officiali 
riformati , con quanti fi proftffa- 
uano foldati , per darli impiego . 
Pubiico indulto à gl* Inquifiti , 
ch’andnfsero à feruire in quell’ oc- 
cafione*, deputando à tal (tìetro il 
Bourgos Regeme , per dichia- 
rarci! tempo" della grada àmifu- 
ra derelitti . 

Fece fcielta di cinque Msftri di 
Campo , incaricando ad ogn* 
vnod* affaldar vn terzo dì fanti 
. Na- 


Digìtized by Coogle 



Bel Card. ^ 

Napolitani > rtabili vna nuoua le-- 
ua di mille Corazze con Canal- 
li , contribuiti dal Baronaggio». 

- Fece rimontar gl’ Alcmani vena-, 
ti dal Milanefe . Liberò Dcn_^ 

Vicenzo T'urtan illa dalle carce- 
ri 5 c poi dalla cafa , doue dimora- 
li in arrefto . CapitanidiCaual- 
leria il Marchefedi Sant Eramo , Anda^ 
DonGioleppe Origlia , ePon_^ me mi 
Gioleppe Papacoda . Non diffe- fallai 
rentemente operauano nella^ Cortei 
'Gorre Cattolica iMiniftri del fu- di 
'premo configlio con ifpedire or- a n a? 
diniinogni parte della Monar- . 
ohia, fcijprouifioni di gente', e di- 
danaro j e d’ogn’altra cola neceflfa- - 
ria à profeguir la guerra . 

IViceRè , e Gcucrnatcridel- JSItllè; 
k Prouincie fi sffatticauanoàga' emerger. 
ra d’accrcfcet* e il loro merito , z,e peyi- 

fìima con facilitare in quelle an- colo fe fi ' 
guftie cosi prcfsami gl 'intenti de cono [co 
i disegni, ' • miW, 

Furono fpcdin 400. fanti nel Fi- f2 i Aii* 
naie per feruitio dello Stato di niShi* . 
Milano . Si fece vn partito coil> 
li. Pacbinotti di 800000* feudi 
per Fiandra , fi dcftinòin Cata- 
logna il Comcfhbiledi Cartiglia 
ad efsercitaie la carica di Gene-, . 
r ale della Canalleria^ fottogl* or* 

B 5 di-. 
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dinidi Don Giouani d’ Auftria * •; 
attlni II' Duca di Montnlto Vicerèdi '/ 
Allieti Valenza contribuì pure , coul-* 
Jpìvicf applicatiónes > alle cofc fpettanti 
« -j- e alla guerra di Catalogna , doue 

y l commandaua il figlio del Rè > i 
ya ez.a ~ con f L i prema autorità > ogn’vno j 
sforzandoli con la- prontezza^* 
dell’ opere di far pompa dalla fua ^ 
fede , & attitudine; nel feruitiodel » 
ty; fa° Monarca ; ■ 

J* ’jt c • . Il Duca dell* Infantado Viceré * 1 
p * di Sicilia accudirla pure ccil^» t 
Ad< P remuraa gl’ apparecchi , che 3 

/ quel Regno poteua fominifirare à ■ 

• gl’àkri , e non'altrimente fi dipor- < 
cheje at rau a il Duca di Lemos Viceré ' 
dxace di Sardegna ,* Mail Marchcfe di 
n * Uo ~ Caracena Gouernatordi Milano 
f €Yna j‘ più de gl* àltrréfpofto aH’inuafio- 
* ni deiformi nemiche , s’affattica- 
uà , per 'conferuar con lo Stato * 
la riputatione -guadagnata coL 
proprio valore . 

E benché le forze de Francefi , * 
già /pronte à feendere in Pie- 
monte, fufsero così poderofe 1 , che : 
fi preuedeuano incontri , Se au- 
uenimenti difficili , epericulofi , . 
era nondimeno tanta l’autorità di 
quefto Capitano appreffo le fol-- 
datefchc , che più fi fperaua dalla 1 , 
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fua buona condotta , che dalla^*- 
forza dell’efereito ,efsendoil buon * 
credito de Miniftri di gran gioua- 
rnento à.gTinterettLdel prenci- - 
pe» 

Egli non fi turbò punto per Io * 
ftrepito de gTapparecchi, della-,* - 
-Francia ,\raà vigilando à tutto , . 
fol lecito la calata de Tédefchi af- 
fidati da Mmiflri di Spagna i n ^ 
Germania. Diftribuì patenti per • 
.nuoti e leuate . Fece munire Ic^ 
piazze di frontiera, e quantunque - 
poco prima il Viceré di Napoli gli 
facefsefperare grotti rinforzi, ad 
ogni modo per lo fo lfpecto delibar- - 
mata Nauale, che s’alleftiua^ 
in prouenza ne retto priuo , an- 
zi^ toccò a lui trafmetter à Napoli 
8 o'o- fanti con li migliori Officia- 
li. deH’Eférciro di Lombardi*^ ; . 
così pure coniooooo. feudi pron- 
tamente contributi dalla Città di '« 
Milano,' econaltrefomme con. 
fiderabili rimefseda> Napoli ha- 
uendo reclutate le compagnie de- 
boli* e per Tardilo de gl’Aléman- - 
ni , e d’altre gemi leuate da foget-:. 
tidi varie nationi,, fi.trouò in fta-;- 
tod’vfcire in campagna , , c d’itti-;, 
pedìr à Francefi Timprefe , ch’ilio», 
quel l’Anno haueuano diflégnate- , 
B 6 Don , 



J<f Hlft. dei M'tnift. 

. JDilt- . ^ on Giouannid’Aurtria inui-fj 
$ e de di- S^ aua pur anch’egli alla cenferua. 
-^oxu tiene della Catalogna con gl’aiuti 
Gj 0Ua „ t . fomminirtrati da Regni di Spagna 

ni £ m * n on omettcua le più accurate 

diligenze per maneggiar vigoro-/ 
ària » huucnre ^ guerra in quel pi /nei • 
paro. Premetta al Reai Configli^ 
di Spagna, più di tutto ricuperar il 
rimanente-di quella prouincia , 
poichequandol’Armi Francefi fi 
£ufseroauuanzatcpiiioltre,non«^ I 
folofarebbonfì aperta la ftrada 
denrro levlfcere d’altri Regni,- e 
della Cartiglia medefima j màrtn » 
che fi falserò quitti mantenuti i i 
JFlrancefijdoteuano malagtuoimé» 
tegliSpagnuoli metterli all’im- 
prefa di Portogallo , c mentre di* 
uerfionicosi valide , haurebbero 
refo ogni sforzo infruttuofo • 

Fece lauorare di più noue forti* 
ficationi intorno Barcellona', ima* 
tellarlemura di tutti gì’altri luo- 
ghi di quel PrincipatOjCc mefupeR 
ftui, e di fpefa grande, conferuan- ì 
do folamcnte Lerida,Tarragona >- 
Hoftalich, Girona s & alcuni altri 
Cartelli di più importanza . 

Era l’EfercitoSpagnuolo ridot- 
loà mille Cauall?-i*'c tremili» , e 

cinquecento fanti , onde hauenw* 
do. 
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do i Fruticeti poco prima feccotfo > 

Rofes*, c con l’arriuo di molte p 

truppe infofpetme quelle Piazze,',, 
non fece poco Don Giouanni à. 
eonferuar il proprio . 

. Il Vicerèdi Napoliparimente 
fece affai nel fottrarfì* dal peri- 
colo di qualche gran perdita , 
effendofi colciuate prattiche così 
potenti nel Regno , che quando 
Pinuafione hau else trouato corri- 
fpondenzain quei popoli, fe 
poteua fperarda Francefi frutto • 
eguale al Teme che n’ era gettato si peti -- 

La Gorre Chriftianiffirna fi fatn^ 
molle alla rifolutione d* attaccare p r # c ta 
quel Regnò, perche rimanendo e- //’ im . 
ftinte , ( come fi dille ) le Giudi di- p re fx^> 
feordiedi Franéia js’aperfcnuouo 
campo alle fperanzede mal con- ^ n0 dii 
tenti Napolitani di veder nuoua- Napoli* 
mente 1 * infegne dì Francia in 
quelle Pfouinde . 

Si trouaua in Roma; l* Abba- 
te Volpianigiàconofciuto Se im- 
piegato dal Duca di Guifane’paP 
fati tumulti.- 

Quello tenendo viui negotia- 
ti con alcuni Napolitani , conferì 
in Roma i fuoi maneggi à Gio. • 
Rinaldo Monaldefchi , Se alMar- 
«hefe Ma fluir i li ano P a lóba ra che- 
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nelle pattate riuolutioni militò* 
contro gli Spagnnoli nelPAbruz*. 
Concerto ? oue rimatto prigione , fep* 
rnfi da pe fuggite dalla Fortezza di Pefca. . 
mal e»- ra • Si riftrinfero, per ciòquefti . 
tinti n a. infieme,econclufero*che i volpia- 
fclitant ni con le., propotttioni di tutti , , 
di mo • ritornafle à Parigi » e tratta ile con „ 

*ar tu - Mazarino , e col Duca di Gui- 
rnultitn fa ** che vi fi era frefeamen re con- 
«pelRt- dotto dalla fua longa prigionia di i 
XKQ' " Spagna. 

Andò il Volpoiani con le prò. . 
pofitioni di tutti, e compii alla fua 
Ambafciata, e come è facile il per- 
fuadere Je cole a chi le defidera , ... i 
così con tali rimottranzedi facili- 
* tà n’ inuoglio il Rè, il Cardinale, a 

òc il Duca di Guifa . . 

Fu dunque rifiòluto di alleftir la 
Armata Nauale , cjmandar con > 
quefta il detto Duca Al Menai*, 
defehi fù impofto , che con gli al- 
tri fuoi coll echi- affoldaffe, così in \ 
Roma , come per Io Stato della . 
Chiefa più genti potette, acciò vni- ( 

to vn corpo di foldatefca fi en- 
traffecon quefta nello Abruzzo, à 
dar animo à , mal i contenti di 
prenderle armi, edichiararfi.Con . 
quefta diuerfione fi fperaua di 
{ .«parare le forze de gli Spagnuoli , 

e tan- - 
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c' tanto meglio profittarli nella Scget- 
altra parte con la Armata Nauale» fiche di 
mentre sa » che col diuertir le Tracia 
forze dei nemici fi rinwigorifcono uxorio 
le proprie . . à Roma 

Vennero per queftò effetto di p er tal 
Francia il Duca di Caftelnouo , tmprefe. 
il Marchefc della Acaia, & il Ba- JlCar- 
rón Quintiocon altre peifonc_^ dtnal 
auttoreuoli fra Napolitani mal ^ ntonfa 1 
contènti. . . Barberi 

Dituttofù appogigatala Dìrit* m v ' ttn 
tioneal Cardinal - Antonio Bar- apoggia 
bérino molto confidente di Maza- fola cu 
rino , fortificato dall’ effetto di rad'tui 
gran numero di amici , e par naie , t0 [ 0 
e molto più dal credito in cui era j are . 
tenuto dal lo vniuerfalé,per lè fue 
liberali , Sé amabili qualità In., 
traprefeegli lo affare con tutta JSIenbi: 
applicatione , evi concerie- per fogna 
la fua parte con tale promtzza , tuttocre 
che prouidde col proprio danaro dea chi 
tutte le armi , c la maggior parte p ar la 
deiCaualli » Se altre cofe necef- per intei* 
farie . Dichiarauafi però, che non re/fe, 
gli pare u a quella imprefa dife- 
gnata fopra quel fedo fondamen- 
to , che richiedeua la importanza 
di tal facenda, cche non fi donefle 
tutto creder à chi parlaua per 
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Eraapprefso if medefimo Gar- 
din a le vjio de fremati) del Re' 
chiamato Teucnot , perle mani 
del quale pattauano le fpc fse mag 
giori , e con. la confidenza dd me- . 
difimo fi, ttabil hi anale rifoiutJQ- 
ni più importanti . 

Mandò parimente il Duca di 
Guifavn Tuo Miniftro particela- 
redetto la Tagliada » natiuodi. 
Proutnza , con qualche rimetta di , 
danaro , per la fnflìfìenza del par- 
tito in Abruzzo , e per affitte r e- a 
alla matta delle foidatcfchc . In 
queftahaueua gran parte il Mo- 
naldefchi , pattando per le le di lui ' < 
Inani gl* ordini , e le delibera- 
tìoni , che fi fece nano dalla Con- 
fultade gl* intercisati , i quali fi;, 
vai fero in primo luogo-dei Ca- 
pitan Francefco Landini , pedona 
prattica dell’ j Abrruzzo , e dd 
confine dello Staro Eeclefìa- 
ttico, per tfferui trouatocon qual* , 
che carica in quella Prouincht^» 
ne’tcmpi delle pattate riuolutioni. 

Veniua quetti diuerfe genti in 
varie Terre, e Ci tra circomiieine-, 
eie conduceua àPanzano,, Abba- 
tia dd medefimo Cardinal An- 
tonio", oue fi faceuala matta , Gl’ * 
4.tri , che cooperauan© allo.ftef- 

fo / 
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fo fine erano Benedetto Sàtj,il Ca. 
pitan Maria colella,edé ro Roma 
li Capitani Filippo Lionclli? e Bar-' 
toloiueo Barlam con altri fogetti , 
che bramofi di mutar conditione , 

'mettefi in qualche ftima, andana- 
no cercando il torbido,e mezi pro- 
pri j per arriuat con l’ingegno 5 à 
quei pofti,che veninano loro con- 
trattati dalla fortuna . Lami- 

Non deueft però prender mera- citta de 
uiglia fe dentro di Rotule Domi- Prenci- 
nioEcelefìatticofi faceflero appa- pidura 
recchi nlicontrogli spagnuoh',per quanto 
feruìtio de quali poco prima fem- dura le 
braua efler tutta lacorteappaffìo- intere f- 
nara : Imperoche per il nilouo pa- fe. 
rentado, contratro dal Papa coiL* Jlfapa 
la cala Barberina, per la riconcilia- fi dtmo • 
tionedi Donna Olimpia » di lui ftr a jde 
Cognata ,c perla caduta delCar- gnato - 
dinal Aftalli , e del Principe Lodo- coutro 
uifio ambi partialiffimi della Co- il Car - 
rona di Spagna , cfédo declinata la dittale 
cofidenza, che prima paffaua tra i ylnto--> 
Miniftridel Rè Cattolico, e quelli n t 0m 
del Vaticano , era mancata anco 
ra quell’auttorità goduta prima-* 
inRomada gli spagnuoli •, onde 
benché fua Santità apparente- 
mente dirhoftrafle fdegno Contro* 
il Cardinal AntoniOjquaicpcraua' 

non 
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Corte» e con tanto discapito della 
fua Cafa , che inteneriti tutti li 
Miniftri Spagnùoli , e particolar- 
mente il Dùca di Terranoua Am- 
bafciator fubintratoà Triuultio, 
fecein nome del Rè *al medefimo 
Principe 1 * offerta delle- più alti 
mercedi » - con efprcflìone di quel- 
la gratitudine, che ben dòueuafi 
da vno , ch’era refo vitima in-» 
tutto’il corfoi'del Pontificato del 
zio, perii ieruitio di fua Maelta 
Cattòlica , à cui haueua hauoto 1 - 
honore , e la fortuna di poter fer- 
uìre in quel tempo a diftintione di 

> tutti graltti*. . , 

Segnila caduta del Cardinal 
Malli ne’prijni giorni di Febraro ’ 
del 1654. occafionata da diuerle 
càufé, e per graui difgufti riceu- 
uti dal Papa, à |5iu chiara nonna 
di chi à per maggior fodisfattio- 
ne di quelli , che defìderano. di fa- 
per gl’intrichi della Corte; di Ro- 
ma , mi piglio licenza di partir 
vn poco dal filo dei foprafatto 

* racconto, intrecciando qui vna 
digreflìone de’moiiui piu recon- 
diti, peri quali feguì queft’inaf- 
pettato accidente , riferendo pura- 
mente le cofe prò , &contra, fe- 
condo ne portò lalfama Topinipue 
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P^ù collimine 3 eie dichiarationf 1 
de gl'incereflari . 

Racco- M° rro Vtbano Ottnuo , il- 
io delta Cardinal Giona n ni Battila Panfi. 
caduta 1'° (** molti eonfideraro per 
del labile» e pegno di quella fttprcma 

Card. dignira * mà come per effe! gli ne- 
Jitalli mie© il Cardinal Antonio Barbe- 
rino^ al l’hora protettore ddl> 
Corona di Francia, dalla quale era 5 
anch’dsoPanfilio efeiufo per 1*~ 
oppofnione di Quello che fi tiraua 5 
dietro più di vinti voti non po* 

teua cenfegnir l’effetto alle Aie ^ 

fperanze. Così efsendo egli ad J 
dotrinato da^vna naturale, e per- < 
fetta fagacita, pensò fubito à quei 
riprieghi, con quali potè fse mù 
rigar l’odio, & allcttar l’affetto d V 
Antonio . 

Coadiutò mirabilmente gl’in^ 
terefli di Panfilio il Cardinal Gio- 
nanni Giacomo Panzirolo di lui : l 
eonfidentiflìmo, foggetoaftutò »■ 
fino, c pieno d*artifìciji edi par- 
titi , onde efsendo appunto gionto 1 
all'hora di Spagna , & entrato irr ’ 
Conclaue di già' chiufo , concer- 
tarono in firme i mezzi più vali- 
di, per placar Antonio, valendoli 
della vaga profpetrjua ddl’i'nte- 
rdse., che lufinga il genio di chi 
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1 

defideraefser maggiore de gl’aì- 
tri » Panzirolocnttò di mezo , -e 
dichiarandoli Creatura obligata 
alia Cala Barberina, fece vedere 
al Cardinal Antonio , non altro Mcard* 
' mo iter lo , che iVbligo della grati- p a nz,i- 
tudine, e deldefiderio della Tua roloceì \ 
grandezza. Gli propofeper ami- ca di 
co, e fcruitore panfilio, formando 'Pacific 
il fuo difcorfo, con quelle parole CAr H 
delle quali egli non haueua care- Card- 

■ , . . Anto - - 

Repugnò Antonio a quefti n i 0 C ci 
concetti, {limando vanità il ere- Card. 

^ dere di poter far dimenticar l’offe- pdfilio « 
1 fe pafsate con nuoui benefìcij , 

Replicò panzirolo, ch’il finedel- 
1 la guerra era la pace , nc efserui 
anione più Eroica, che lo feor- 
darG ringiurie*, che s'egli fofsc 
concorro beneficarli altamente 
vno riputato fuo nemico hau- 
rebbe non folo riportato applau- 
Co vniuerfale , mà gl' effetti di 
■ quegli oblighi, à che s’aftringo- 
» no granimi foprafattidalla corte- 
jfia. v ; 

I* Afficurò, che panfilio era 
tanto ben difpofto verfo di lui, 
chefe glifacefse l’honoredi met- 
terli dentro vna cella vuotai, 
s cótigua à quella del mede fimo pà- 

filio, 

« * 
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fentirebbe dal difcorfo > ch*- 
tio nota andau a facendo quali foflero i , di 
bile di lui fcniimcnti . j 

Fazjire 'Segni il ragionamento tra ran- 
lo per rfilio, e Panzirolo fopra quefla_^ 
placar < materia del Pontificato 5 e le mi-j 
tlCard . fure furono così ben prefe,chc_y 
jinto- v raddolcite l’amarezze dell’animo 
fji 0 . . d’Antonio , s’inuagbl d’altre fpe- 

iL* me- ranze Pillategli nel penfìerocon 
ceffìtà , -quelle fcaltre forze, che foglio- 
t l'am - noefier inuentatc. dalla nectifiu 
bilione edall’ambitione. _ 
partorì . Doleuafi Panfilio con Panziro* 

/cono * Jo della fuacattiua fortuna neU’- 
gràrifo hauer per inimico il Gardnal An» 
in tieni. tonio».eJfi diefaiataua , che mai 
Conte - & alierebbe concerto al Pontifica- 
mtodel to» L’Antonio non fotte egli fta- 
difeorfo to che lo promouette , aggion- 
fatto gendOjches’Antoniofapefle l’in- 
tràpa- tendoni foe, non ravdarebbe à 
He, epa. defiderarlo Pontefice perche in tal 
virole» cafo vorebbe fubito , che Camil- 
lo fno Nipote fpofaffe Donna^ii 
Lucretia Barberina > e ch’Anto- 
nio , come d’animo più franco ^ 
epiùgencrofo del fratei France- 
feo, facefsela figura di Cardinal 
Nipote> non hauendo egli dellst^i 
fiua fti’pe) chifofse atto à tal im- 
Jpiego. Jeceriflefso il Cardinal 

-An- 
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4 Antonio à tali ‘ concetti > ecomè 
‘ confideraua., che fe ftguiua «il 
Parentado, e Nepotifmo, per con- 
' feguenza la Francia non poteua 
‘ difaprouaretal elettione; Doppo 
d’efserfi concertate le cofe Cadet- 
te da Panzirolo con quefti ap- 
’ puntamenti approuati accon- 

• Tentiti con ili tanto decantati vi- > . 

Aglietti dal Marchefedi San Simon 
all’hora Ainbafciatqr di Fran- 
■cia, quale dimoftraiìa di poter- 
ai in tal modo concorrere all’efsal- 
‘tatione di Panfilio, fu !cuara_* 
refclufione della Francia fatto Pa- 
'Ba» 

In fimil modo adunque afson- 
“to Innocéntio al Pontificato , fi -?Dóh& 
' pensò al matrimonio tra Doiu# Camil- 
Camillo^e Donna Lucretia F-glia lo Pan- 
di DonTadeo Prefetto di Roma, fitto -o 
panzirolo, come quello , chc_^ Jcoftlia - 
n’era fiato il Mezano , Zaffarti- toàma 
caua per la conclufione ; mà i ne- ritarfi . 
mici di Cafa Barbarina non po- 
tendo tollerare che feguffseil Pa- 
ventando con quella del Papa , è 
fama che impiegafséro ogn’arte ; 
per interromperlo , 

Difcialto dunque queflo tratta- 
to , e moftrandofì Innocenti** 
f ur defiderofo d’vnire la fua al- 
la 
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lOffèr te ca k Barberina , difse à Panzfro- 
di Ma» 1° > che volentieri vederebbe ac- 
irimo- calata Donna Coftanza iua Ni- 
niofat- poreFiglia di Donna Olimpia col 
io da~> -figlinolo del Prencipe Perfet' 
Partii- to . Panzirolo parlò incontinen* i 
roto al Ce alCardinal Bernardino Spada , 
Cardi - c con breni parole difsegli,fe i Bar- 
nalBat berini voleuano quello in vece 
Scrino . ckll’altro fuanito matrimonio ^ 
con preftczzarjfoluefsero>cfte fa- 
rebbe fi effettuarci 
Propofe Spada al Cardiria IFra- 
cefco Barberino » & al Cardi 
parole nal Antonio la fpofa per il lor Ni- 
dette potè * Barberino non difapro- < 
dalCar wolaeflfìbitione , prefe tempo , à 

dinal a considerare ,e rifpondere,comc 2 

Spada fece di indi à pochi giorni , diebia. 
Barbe • randofi, che prima di entrare al 
ritto.» maritaggio dedfierauafofsede- 
cifolo’affare della Prefettura»* . 
Spadaiì reftiinfe nelle fpa)le,e non 
potè r atterierp di non rtfponde - 
re efferia pretensone impropria in 
voler la Prefettura prima della « 
fpofayparendogliyche prefa quefia 
feguiua per cófeguenza l’altra, co, 
me Nipote del Papa.". Lo pregò à 
defiftere * & abbracciare il par- j 
tiro ; ma la pie beffi tà di efso Bar- 
berino, accompzgnata dalle ra» i 

P re * 
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prefentanzed'alcuni, che difse- 
minaronoefser quello vn colpo CU 
fino per deluderli di nuouo , come manca 
fupponeuano cfseifi fatto nel pri- dU' 0 c.- 
mo maneggio ? ò fofse la repu- cafone • 
gnanza di Donna Anna Colonna perdei* 
i tal Parentado, ò pure volontà di f or tt^ * 
Dio, che quando vuol cattigare 
vn Gra nde gl i off*, ifca i ientimc n • 
ti della prudenza , ò altracaula^ 
più ignota . La rifolurone fu por- 
tatatanto à lungo, chefece cre- 
dere al Pontefice d’cfser burlato , 
c diede animo à gliSpagnuoH, e 
Fiorcntinidi procurar di maritar 
ha fiidetra Donna Coftanza-* 
a! prenci pe Don Nicolò Lodoui- 
fio , perche in nefsuno modo la 
Cafa Panfili a s’jmparenta fse con 
la Bai benna.? econfeguirono 1*- 
in tento. / Ne. 

Retta ndo dunque i Barberini mici de 
delufi , tutti i loro nemici coni- Barbe - 
«linciarono pofeia à ttudiar di ro- rini prò 
limarli totalmente, econefifìan- curano 
corail Cardinal Paiizirolo, ere- Uroui - 
dendo ch’egli hauefse operato il na loro 
peflìbile, per far feguir vno de ' 
Parentadi fudetti con la cafa Bar- 
berma* & hanefse cercato d’impe- 
dire, che non fuccedefe qucllp con 
Lodouifio. 1 .... v 

Patte III; C In- 
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Infìnuauano per tanto alPapa-, 

* che come Prencipe giufto , do- 
li cua far render conto al Cardi- 
nal Antonio di moke a trioni, de He 
- quali gl.’ erano continuamente^* 
prdentati memoriali . Tentaron 
poi per - dar effetto à qutìfti- loro 
vdifsegni di guadagna P anima 
dell* ABbste Giouanni Brazefe il 
più confidente feritore d* cfso 
■ Cardinale Antonio , e quello che 
poreua perciò dar noticia d* ogni 
cofa 5 e particolarmente dell* at- 
ti oce calo delie due Monache'vc- 
cifc in Bologna . 

11 Marchcfe Mittei fù incari- 
cato di parlarne è Brazefe , e così 
fece,-mà ,ò che le prom elsetf at te- 
gli d* vtili v edì carie li e non cor- 
rifpondefsero all* ambinone dell’ 

. Abbate, ò ch’egli piu (perafse j 
. dalla Generofirà efperimentata_^ 
in Antonio , che dalla Ititi- 
chczza fuppofta nel Papa , o 
che la gratitudine fua preua- 
lefse al tradimento, & anteponefy 
fe d’ ogrT vtilc la propria^* 
riputatone negò aflbkitamen- 
te dtéffer mfedfclle al fuo Padrone , 
onde lòtto varij precetti , & par- 
ticolarmente , che fòlse confape- 
uoledfl fatto delie Monache fu-» 

dette' 
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6 dette» fu carcerato , e condottola 
Bologna * e doppo qualche tempo 
; fu relegato nello Stato d' Vrbi- 
, no , poiché Carlo Pcflenti, , che 
pur fu imprigionato > eden do co-- 
ftante su la Veglia , non fi poiè 
a ndar più atlanti neieoinminciato 
processo . /; . 

Il Cardinal. Antonio fofpettam- 
.dodi qualche machina contro 
di lui ordita da foci, nemici ren- 
ne fìrada per mezodel Cardinal 
• Valenze , che a tal effetto paisà - 
in f Francia , fenza dir altro al Pan 
pa di giuftificàrfi col Chriftiamf- 
fitno , e ri mete r fi in grafia, di fiaa 
Maeftà , e ciò confeguito per ope- 
ra del Cardinal* Mazarino > che 9 Fuga-* 

re fio pago del le ragioni addotte- dei Car 
, gli da Valenze , d* improuifo tol* dittai 
tofi da Roma al li 27. di Decerti jìnto* 
bre del 1645. fingendo a ndarfene nio . 

, a M ÒrerottondQij fconofciiuo paf- 
SÒ àPortOvj comvnfòlo Aitan- 
te dhCamera v.&: mi fcpoavn Ber- , 

gantfnofì condnfseàèenorja^u^ 

/oue fi fermò qualche giorno , af- 
penando da Francia gP ordini piti 
precifi . Qixfti pofcia venuti paf- 
sò à Torino , riceuuto, e tràtra- 
tóda quell* Altezze Reati con-* 

.ogni dimcfiratiqnediftima /, ed" 

C £ ho- 
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ti di proprio pugnò dall’vno , 
dall’altro Torto li 1 9. e 22. Settem- 
bre 1 644. pìen i d'eTpreffioni cor- 
diaIiffimc,&affettuofe . 

Poteuain oltre argomentare « -• 
di cena Pam fi iio , che non vi fuT-' 
Temala volontà dall’hauer al Tuo ? 
Teruitio tre Terui tòri confidentif- 
fimi del Cardinale Antonio, che' 
furono Tempre doppo fedeli al ' 
mede Timo Cardinale in tutti i 
.tempi , cioè PAbbate Maluicini 
Topradetto , Vliffe Montani , e 3 ' 
Carlo Euftacb ij ; come anco dall*- 
hauer pofto alTeruinodcI Papa-# ‘ 
Tiiozioinpoftodi Cameriere Te- 

gf ètO ,paxrccTpsmv 5* v recidano • 

de Bteube Memoriali Mbnfignor 
Fantanelli ToggettócónfidenriCn- ' 
mo della Cafa Barberina , & in-»- 
particolarede! Cardinal Antonio'; 
ma più di tutto accettarla non—» 
effiériii mai animo nel varìerfi in 
ppfto di Primo M niftto > con-» * 
tutta la confidenza > il Cardi- 
nal' panzirolo créatura benefi- , 
data, e. dependente dalla Cafa 
Barberina . Ma ne anca per le j 
cnufe fudette cefsnrono le gelo- 
fie, efoipcrti nc’Barberini, an- 
zi Tempre più diffidando di ftar 
m> Roma , poiché il Cardinal < 

Bar- 
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BÀrbccino hauendo fiatano rifi- 
pofla. da Dònna Olimpia di non 
iiancr potuto operar per lui ap- 
presso al Papa , lì renne il cafo per 
diTperato , vedendo , che non cor- 
rifpondeuanoi fatti alle parole » 
iì ritirarono perciò anco tutti gl*# 
altri della ftefsa famiglia <L eccet- 
tuatone il Cardinal Sant’Onofrio 
in Francia ] è lo fecero- con tutta \ 
fecrefczza , che gionfero à Mar- 
figlia prima quafi, che in Roma e . 
ne fàpefseJa partenza'. . 

Iti quefto viaggio la Cafa«* 
Bàlbeiina s’efpofe ad vn colpo di Perito- 
Vernina di Mare,, imperoche ha lo certo 
uendo elfi apposito vn Vafcello dalle 
apprefso fiumiriuo , qual tenc- ; Barbe- 
uafi alla larga con apparenza di r ^ì in 
pefcare» (alito il Cardinal Frati- mare,. 
èf/fo 5 il Principe perfetto, li tré 
figliuoli fuoi* eia figlia Dorma 
Èqeretia fopra yna Barca di Me- • 
lahgeh per condili fi à Vafcello , 

.a/saiiti da improti ifa , e furiofiu-» 
tempefia non potendo approda- 
tesi nauiglio , furono necc (Braci 
feguitar il vento, e con - quello 
fcòcrer fi no à M* rfi 1 ia, fi ima ndofi ' 
irà quelle fpauentmoli onde tut- 
ti a fsolutamente fommerfi , con- 
versarono al Cardinal Barberino , 

, C. 4 r &iui: 
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li di proprio pugnò dall’vno ,g_J> " 
dall’altro Cotto ii 19. C22. Settem- 
bre 1 644- pieni d'efprcffioni cor- 
d ia 1 i flfìm c., & a fife n uofe . 

Poteuain oltre argomentare * * 
diceria Pamfilio , che non vi fuC- 
femala volontàdali’hauer al Tuo # , 
lerm tio tre Cernitóri confidentiC- 
fimi del Cardinale Antonio, che 
furono Tempre doppo fedeli al ' 
medefimo Cardinale in tutti i 
.tempi , cioè l’Abbate Maltiìcini 
Copradetto , Vliffe Montani , e 3 * 
Carlo Euftachij ; come anco dall- 
hauerpofìoal feruitiodel Papa ^ - 

fuozioin poftodi Cameriere fci- 
gretD , pai tremante y- ttcroiano” 
de Brenne Memoriali Monfignor 
Eantanelli (oggetto cónfidcn rifil- 
ino della Cafa Barberina , 8 c r‘nu*~ 
particolaredel Cardinal Antonio-; 
ma più dì tutto accertali a non ^ ■•- 
efierui mal animo riti v aderii in ‘ 
ppftodì Primo Mniftro, con .« ; 
tutta la confidenza > il Cardi- 
nal' panzirolo créatura benefi- t 
data , e dependeme dalla Caia 
Barberina. Mine anco perieli 
caufe fudcite celarono le gelo- 
fie, efofpctti nc’Barberini, an- 
zi Tempre più diffidando di ftar 
ina Roma , poiché il Cardinal < 

Bar- 
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Barberino hauendo hauuto rif- 
pofia. -da Dònna Olimpia di non 
haucr potuto operar per lui ap- 
prefso al Papa , fi renne il cafo per 
diTperato , vedendo , che non cor- 
rifpondcuanoi fatti alle parole » 
fi ritirarono perciò anco tutti gl’« 
altri della ftefsa famiglia f .eccet- 
-tuatone il Cardinal Sant’Onofrio 
in Francia ] è lo fecero con tutta \ 
fccretezza , che gionfero à Mar- 
figlia prima quafi, che in Romae - 
ne fapefse la partenza'. .. 

Ih quefto viaggio la Caftu* • 
Barberina s’efpofe ad vn colpo di Perito- 
fortuna di Mare* imperochc ha i 0 corto 
liendo cffi appoftàto vn Vafcello dalli 
apprefso fiumirjno ,quaì tene- Barbe- 
ra alla larga con apparenza di r ihi in 
pefeare, falito il Cardinal Frati- mare,. 
cefeo, il Principe perfetto, li tré 
figlinoli fuoC eia figlia Donna 
Bucretia fopra yna Bn rea di Me- - 
lahgoli per condili fi à Vafcello , 
afsalitidaimprouifa , e furie fa_* 
tempefta non potendo approda- 
teah nauiglio , furono nectfiìtati 
feguicHr.il vento', e. con - quello 
fcòtrer fino à Marfi Ha, {limandoli ■ 
tra quelle fpauen teli oli onde tut- 
ti afsolutamente fotrunerfi , con- 
fefsaronoalCardinal Barberino , 

C. 4.. &,iuU 
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ti di proprio pugnò dall’vno , c_j> " 
dall’altro Torto li 19. e 22. Settem- 
bre 1 644. pieni d'efprcfTìoni cor- 
dialiffime,&: afféttuofe . 

Poteuain oltre argomentare * • 
diceria Pam filio , che non vi fuf- 
feniala volontà dall’hauer al Tuo J 
ierui t io tre feru i tòri confidentif- 
fimi del Cardinale Antonio, che' 
furono Tempre doppo fedeli al ' 
medefimo Cardinale in tutti j 
.tempi, cioè l’Abbate Mahiicim 
Topraderto ,Vlifle Montani , t j - 
Carlo Euftach ij ; come anco dall’- 
liauer pofto alTeruiriodcI Papa a. - 

Tuo zio in pofto di Cameriere fc* 
greto , -paTrcctpamc , ». trcrci ai io ~ 

de Breuhe Memoriali Monfignor 
Eàntahcili foggetto cónfiden tiflì- 
modeUa Cafa Barberina , & ‘nu» 
particolàre del Cardinal Antonio-* 
ma piti di tutto accerta ua nonu* - 
efierui mal animo nel v aderii in 
ppftodi Primo M niftro, con^» * 
tutta la confidenza , il Cardi- 
nal panzirolo créatura benefi- 
ciata , e dependente dàlia Cafa-v 
Barberina. Mà ne anco per IcCj.» 
caufe fudette ccfsnrono le gelo- 
fic, efofpctti nc’Barbciini, an- 
zi Tempre più diffidando di Bar 
mi Roma , poiché il Cardinal i 

Bar- 
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Barberino hauendo hatuiio rifi- 
pofla. da Donna Olimpia di non 
hauer potuto operar per Ini ape - 
prefiso al Papa , fi renne il cafo per 
diTperaro , vedendo , die non cor- 
lifpondcnanoi fatti alle parole ,, 
fi retirarono perciò anco tutti gl’- 
altri della ftefsa fatniglia fi eccet- 
tuatone il Cardinal Sant’Ònofrio 
in Francia } è lo fecero con tutta * 
fccretezza , che gionfero à Mar- 
figlia prima quafi, che in Romae - 
ne fapefsela partenza-. . 

Ih quello viaggio la Cafa^» 
Barberina s’efpofc ad vn colpo di Perito-- 
Jbrntnadi Mare, imperochc ha - { 0 C 6 r r 0 
liendo effiappoftàrp vn Vafcello dalli 
apprefso fiumirino , qual tene- Bar be- 
iteli alla larga con apparenza di r ibi in 
pefeare, faiito il Cardinal Fran- mare,, 
ètico, il Principe perfetto , li tic 
figliuoli fuoi, eia figlia Donna 
1:11 ere tia fopra vn a B.i tea di Me- - 
laihgoli per condiufi à Vnfceìlo , 
a fisa! iti daimprouifa , e fu rio fa .« 
tempefta non potendo spproda- 
real. nauiglio , furono nectflTrati 
fegnitar il vento, e con 1 quello 
(correr fi no >à Marfi Ha, (limandoli 
irà quelle fpauen teli oli onde tut- 
ti a isolatamente fommerfi , con- 
Affisarono al Cardinal Barberino , 

C„ 4-. &dui: 
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ti di proprio pugnò dall’vno *eii " 
dall’altro Torto li 19. e 22. Settem- 
bre 1 644. pieni d'efprcffioni cor- 
diah'ffìme,& afféttuoTe . 

Poteua in oltre argomentare j - 
dicena Pam filio , che non vi fuf- 
Teniala volontà dalThauer al Tuo * , 
lenii tio tré Temi tòri confidentif- 
fimi del Cardinale Antonio, che' 
furono Tempre doppo fedeli al 
mede fimo Cardinale in rutti i 
tempi , cioè? l'Abbate Maltiicini 
Topradetro , Vliffe Montani , e 3 * 
Carlo Enfia eh ij come anco dall*— 
hauerpoflo al feniino del Papa-* - 

Aio zio in poftodr Cameriere fé* 
greto ,-pairrcTpamv >- ^ rrciciano" 

de Btcuhe Memoriali Mónfignor 
Fan ta nel li foggettò con fide n riffì- 
mo della Cafa Barberina , & in^»~ 
particolare del Cardinal Antonio'; 
ma più di tutto accertali a non_*- 
efierui mal animo nel vaderfi in 
pofto di Primo M nlftco y con .» * 
intra la confidenza , il Cardi- 
nal panzirolo créatura benefit { 
data, e dependente dalla CaTa 
Barberina. Ma ne anco p.er le/ * 
caufe Aidcne cessarono le gelo- 
fie, efcfpctti nc’Barberini," an- 
zi Tempre più diffidando di fiar 
in» Roma , poiché il Cardinal ( 

Bar- 
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Barberino hauendo haumc rif- 
pofla. da Donna Olimpia di non 
naucr potuto operar per lui ap^ 
prefso al Papa , fi renne il cafo per 
difperato , vedendo , dìe non cor- 
rifpondcuano i fatti alle parole # 
fi retirarono perciò anco tutti gl’- 
altri della ftefsa famiglia f .eccet- 
.ruatone il Cardinal Sant’Onofrio 
In Francia ] è lo fecero con tutta >. 
fccretezza , che gionfero à Mar- 
figlia prima quafi,chein Romae- 
ne fapefsela partenza*. . 

Ih quefio viaggio la Cafa»^ • 
Barberina s’efpofe ad vn colpo di ferito-' 
iortunn di Mare,, imperochc ha io cerio 
uendo cflì appoftàrp vn , Vafcdlo dalli 
a p prefso fiitmirino » qual tene- Barbe- 
uafi alla larga con apparenza di ridi in 
pefeare, falito il Cardinal Fran- mare . 
cefeo, il Principe perfetto» li tre 
figliuoli fuoi., eia figlia Donna 
IiUcretia fopra vna Ba rea di Me- - 
jangolfpercondurfi à Vafcello , 
a/saliu* da improuifa , e furiofa_^» 
tempefta non potendo approda- 
tesi ,:nauiglio , furono nect fitta ti 
fegnicàr il vento, c con * quello 
fcòrrer fi no à M s rfi Ha, ft ima ndofir 
Irà quelle fpnuenteuoli onde tut- 
ti aisolucamente fommerfi , coll- 
ie fsarono al Cardinal Barberino , 

C. 4.. &iui: 


Digìtized by Google 



‘ 50 Hift, del t-Winift- 

Infinuauano per tanto alPapa-, 
*che come Prencipe giufto , do-' 
neua far render conto al Cardi- 
nal Antonio di molte a trioni, deHei 
- quali gl* erano continuamente^' 
prdèntati memoriali . Tentarono 
poi per ■ dar effetto à^qutìftu loro 
» difsegni di guadagna V animo 
dell* Abbate Giouanni Brazefe il' 
più confidente fimi t ore d* cfso 
■■ Cardinale Antonio v e quello che 
pofeua perciò dar noticiad* ogni 
cofa , e particolarmente dell’ at- 
ti ocecafo delle due Monache vc- 
cifc in Bologna . 

11 Marc hcfeMit tei fu incari- 
* cato di parlarne è Brazcfe , e così 
fecej’mà »' ò che le proraeisefatte- 
gli d’ vtifi , edicanche non ccr- 
rifpoiidefsero ali* ambinone dell* 
.Abbate, ò ch’egli più fperafsc_j> 

. dalla Generofità efperimentata-a 
in Antonio , che dalla Ititi- 
chezza fuppofta nel Papa , ò 
che la gratitudine fua ~preua- 
lefse al tradimento, & antcponef- 
fe d* ogff vtile la propria^* 
riputatrone » negò aflbltitamen- 
te d*e (Ter infedelle al fuo Padrone > 
onde (òtto varij precedi & par- 
ticolarmente , che folse confapc- 
uoledtl fatto delle Monache fu-* 

dette' 
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, dette, fò carcerato , e condottola 
Bologna.,. e doppo qualche tempo 
i -fu relegato nello Stato d' ;Vrbi- 
no , poiché Carlo Perenti.,, che 
pur fò. imprigionato , effondo co- 
ftante sù la Veglia , non fi po.è 
a ndar più atlanti nel eomminciato 
procefso . * r. n . 

Il Cardinal. Antonio fofpet tan- 
.. do di qualche machina contro 
di lui. ordita ~ da faci nemici ten- 
ne firada per mezodel Cardinal 
Valenze , chea tal effetto pafsò - 
in f Francia , lenza dir altro al Pa* 
pa di giuftificarfi col Ghriftiami- 
fimo , e rimererfi in grada. di fiaa 
Maeftà , e ciò confegtiito per ope- 
ra dèi Cardina iMnzarino , 
rtftò pago delle ragioni addotte- del Car 
gli da 'Vale nze , d* im protrilo tol* dittai 
foli da Roma sili 27. di Decenr- j 4 nto* 
bfcdel 1645. . fingendo andarfene . nio . 

, à M 5 teroctpndQ‘j iconofciinopaf- 
sòà Porco., comvnfolo Aintan- - 
te di.Ca mera y &c ini loppa vn Ber- 
gantinofi con citi fse à G e notata* , 
oue fi fermò qualche giorno , af- 
pettando da Francia gl* ordini più 
prccifi . Qiitfti pofcia venuti pai* 
sò à Torino, irceuuto, e t rat ra- 
to da quell* Altezze Reali ccn^t 
ogni dimcfliaDionedifiima /, ed* 

/ ,C £ ho : 
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honore. Di là fi trasferì poi' al- 
la Corredi Francia douefù accol- 
to dal Cardinal Mazarino coll-* 
quella cordialità che merita titolo 
di gratitudine , fi che ben vi fio, &C 
accarezzato dalle loro Maeftà > e 
da tutta la Corte, fi fermò in que 
jfta,prefo in protezione dal Rè,in- 
fieme con tutta la fua Cafa. 

Parue firano al Papa, £< al 
Cardinal Nipote la fuga del Car- 
dinal Antonio, dichiarandoli di 
non hauerraai hauuta cattili*—» 
intentione contro di lui, e publi- 
cauano percomprobatione di ciò 
che s’erano abbracciati fallì di 
memoriali dePrencipi, e de Po- 
poli , che rcclamauano contro la 
Cala barberina,e’l Cardinal Pam. 
filio particolarmente afferma di 
tanto amarlo ,, e riuerirlo , come 
diceria , poterlo argomentare^ 
dairhaucrli fatto penetrare per. 
mezzo di Monfignor Fornellino 
Gonernator di Roma , che non-* 
fi poteua impedire la carceratio- 
ne dell’Abbate Brazefe, e di Car- ^ 
lo Pofenti Ìeriiitorì di elfo Car- 
dinale Antonio, perla caufa di 
quelle Monache di Bologna, ol- 
tre, chedoppo alcuni meli fuccef- 

fe , ch’efsendq capitata vna caffet- 

* ta < 
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fa di fcritture importamiflìmc^jj 
in poter delia corte def Gouerna- 
cordi Romareftatain mano dèi 
fuo fecretario , c dentro la qua» 
le erano più fogli in bianco fotto- 
fcritti, havieua fatto leuar fuori 
le più importanti, & imparrico- 
lare i detti fogli fotcofcritti , e fat- 
tigli confignarein mano del me- 
defimo: Cardinal Antonio * perii 
Padre Don Tornalo Mcntio Ab- 
bate de'eanomci Regolari di San 
Saluatore. 

Pareua ancora probabile po'- 
terfi ii Cardinal’ Antonio afficu- 

raie, che non vi fofle mala vo* 
tonta con troni un» neirarrimodcl 
Papa,nemeno in quello del Prin- 
cipe Panfilio fuo Nipote, per le 
gratle% che fua Santità gl'anda- 
ua facendo , come della riformai 

della Lcgationed’Auignone j 

delli Gotte rni dati à fua inftanzai 
di Cauaglicni , eTiuoli, de’quar 
li favori in nome del detto, Prenw 
cipe Panfilio ne portò al Cardi- 
nal Antonio la nuoua l’Abbate 
Celare ftfaluicini lopradctto , co- 
me quello, che 1* baueua ferii i- 
to di fccretrario, $c all’bora fiì 
tioiiaiiaallafernìtùdi pamfiiio , 

come fi vidde da vi alleiti ferie- 

- * * 
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ti di proprio pugnò dall’vno ,;C ~s * 
dall’altro Torto li 19. C22. Settera- 
ibl’c 1 644. pieni d'eTprcffioni cor- 
dialiffimc,& affettuoTe . 

Poteua in oltre argomentare * * 
dicetia Pamfilio , che non vi fuT- 
fe mala volontà dali’hauer al Tuo * 
ferii] tio tre Temi tori confidentif- 
fimi del Cardinale Antonio, che' 
farono Tempre doppo fedeli al ' 
medefimo Cardinale in tutti i 
.tempi , cioè l’Abbate Mal ilici ni 
Topradétto , Vliffe Montani , r 3 * 
Carlo Euftachij ? come anco dall’- 
Ila uer pofto alternino del Papa»-» ‘ 
Tiiqzioinpoftodi Cameriere Te- 

gf eco » pai rcctpaauv jr t retici ai io - 
de Brenne Memoriali Monti gnor 
Eantandli Toggettò con fide n t i (li- 
mo della CaTa Barberina , & i tim- 
pani colare del Cardinal Antonio^ 
niàpitV di tutto accertaua non_* j 
edera i mal animo riti vadòrfi in 
pollo dì Primo M niftro, coil* ♦ 
intra la confidenza , il Cardi- 
nal panzirolo créatura benefi- 
ciata, e dependentc drilla CaTa 
Barberina. Mà ne anco per !d^ 
caufe (ridette cessarono le gelo- 
fie, efofpetti nc’Barhcn'ni, an- 
zi Tempre più diffidando di dar 
in* Roma , poiché il Cardinal 

Bar- 
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Ràiteino hauendo hamuc rif- 
pofla. da Donna Olimpia di non 
hancr potuto operar per Ini apr 
prefso al Papa , lì renne il cafo per 
diiperafo > vedendo , die non cor- 
rjfpondeuanoifarti alle parole , 
li ritirarono perciò anco tutti gl*. 

altri della ftefsa famiglia ( ecce t- 
Tuatone il Cardinal Sam’Ònofiio 
m Francia J è lo fecero con tutta 
fctretezza , che gionfero à Mar- 
lìgliaprima quali, che in Komae . 
ne fapefse la partenza'. - 
- Ih quefto viaggio la CafiL-» 
Bàlbcnna s’efpofcad vn colpo di Perì™. - 
fortuna di Mare , imperochc ha locar (o 
itendo c0i àppofìdrp vn * Va feci Io dalli 
apprefso fiitmirino ,- qual; tene- Barbe- 
«au alfa larga con apparenza di r ìbì in 
'pelcare, (alito il Cardinal Fratt- mare 
«■feo, il Principe perfetto, li tré 
Agnoli fuoi* Ha figlia Donna 
Iiucrctia fopra vnn Barca di Me- • 
lahgoli per condurli à Va feci lo , 

^/saliti da improuifa, c furiofa^ 
tempera non potendo approda- 
real ; nauiglio , furono necc (Tirati 
feguicàr il . vento, c con * quello 
feorrer fi no à-Marfi Ha, fi ima ndofi r 
tra quelle fpnuenteuoli onde tut- 
ti afsolutamente fommerfi , con- 
refsaronoal Cardinal Barberino , 

C. 4 .. &iui: 
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$C iui giorni può dìr in ir acolò - 
famcnte, nc refero gra'tieà- Dio , 
e fecero grofsi regalia Marina- 
ri, confolandofi 1’ vn l’altro nel ve- 
derti feconda fi dalla protetta- 
ne del Cielo , fe veniuatto con ira- 
flati dalle malignità de gl* huo- ' 

•filini • . , . . - 

Qiiefta fuga de Barberi uveo rO 

fi piccioli Nipoti innocenti , al- 
ierò più di tuttó i r animo del Pa- 
pa , e gli diede vna faftidiola per- 
turbatione , mentre fen ti u ardue* 
naf per tatto la fame , che ciò era. 

fi fatto , per moflrarlo al mondo 
vn’ altro Herode , e però fiera- 
mente fdegnato, haurebbe in quel 
empito prefò 1 ogni’ ■preeipirofo 
Pardo ; màfendo Prencipe di ma- 
tnro fenno s ondeggio perqunf 
che tempo nell’ itrifolutione •» lui 
dubbio d* entrare in qualche^ 
impegno d’amarezza procurata 
da quelli , che concorremmo 
nelle rifiòlutioni- deflirpariB.it- 

Oiiali Urini. _ , ... 

tk del Panzirolo all’ hota pofsedeua 1 
Cardi - intiera confidenza dei-rapa , pò.* 
nal Pd- che à nessuno era baftam 1 animo 
zjrolo , di sbatterlo' , Se effendó p H ac- 
corto d’ogni altro » che fclse in^> 

, quel tempo nella Corte dr Roma ? 


V 


i 

1 
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Aia Sancita focena di lui granar 
filma ? e pofsedeua gran ereditò.. 

Egli però compenfaua Jc co- 
le con riquifirogiirdki'b, e cornea 
Primo Mini Ero era quello , che 
fomeniauala fudetta ambiguità J yittjd*- 
nel Pontefice : col portar aeqi uori \i - 
al fuòco , pei lo che tauro più il ci- de Pre- 
mila dietro Tedio , e le pelile Litio- c iyi jo~ 
ni del partire contrario s al che s no i ym 
peròoppoDcuaiì con franchezza inni 
d’animo, e con accorgimento tali- diati , 
ro perfpicace^ die (kludcua l’arte , & odio* 

« firauolgcua ogni machina-j • fìàyri- 
. Fu egli in quello mentre fo» unti— 
prefoda mal di calcolo, che ioten-- 
necon dolori ecce fi ui 1 molte fec- 
timane à letto, che prefofi animo J 
da Tuoi nemici , fife ni irono della Officiti 
congiòn tura, -ohe mancina quell’ yajsati 
aiuto à Bai berini pie fo il Papa . damnj r 
Si vallerò per tanto di Monfi- cam- 
gnor Malica tn bruno lòtte-nona- bruno 
rio , huomo fcaltte , aròfleielo , e contro 
Emulato , quale Tape ndoaddatar fiarùe« 
bende l'ue cabale al genio difita yrni— 

Santità , s’era molto auiranzatò 
in opinione , e concetto à palaz- 
zo . Egli dunque guadagnato; 
del paxtito oomrario fortificato 
dalle ragioni- iniquamente info- 
gnate à prenci™ dalia Dottrina-di 

C 5. Ni- 
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Kicolò Marchiauelli • vn giorno * 
entrato àdifcorfo col Papa » ani- 
inofamente gli rappreféntò la ne- 
ctflìtà , che v’era per dar pace , e 
Scurezza al Gonerno , già , che 
s’cra-colle dimoftfatìom già tat- 
tc , inimicati i Barbarmi di valer- 
ci perciò di tutti quei mezi » con-» -- 
quali fi potette *atfkurar - dalla-*- 
vendetta y: con lo fpegner& total - 
mente qtìellida quali non pote- 
va attendere fé non offefe e fra • 
qtìefte politiche confiderationi » 
tramifehio quelle ancora delrm- 
terefie^perticolare , dìmoftrando » * 
, che delle fpogliede Barberini , fa- 
rebbefi altamente, profittata, la * 


Gafa Pamfilia v* * . ' 

Penetrarono nell’animo .d iH- 
nocentio quelli ricordi f a £ aC€ -~ 
mente dedotti, & efiend’egh di 
natura facile ad efser guadagnato 
dal timore, abbracciò il configlio , • 
c in virtù della Bolla promulgata 
pochi meli prima , f m occasio- 
ne , ch'il Cardinal di' Valenze par- 
ti da Roma, andò incanna fen- 
za licenza) contro i Cardinali»- 

afsenti di proceder contro 1 mede- 

fitni Barberini, non riflettendo a i 
^accidenti , che poteuano occor- 


rere . • 
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Seguì in tanco là immatura.-» • 
morte del Principe Dorv Paolo 
Boighefe m ariuodi Derma Olim- 
pia Aldobrandìni Principe fsa di i 
Kofsano , & vniea ht rede del Pa- 
tninoniodi qndia.Cafa, che alle 
riebezze Dotali, accompagnane 
do le degne qualità del l’n ni ilio , e • 
del nafEmento, fueglio- l’affetto 
def Caldina 1 Panfìlio à defiderar- 
la per moglie, e non tra fai rare // Ca- 
ccisi vantaggio lo partito, ftante dwal 
anco IV fife trio ne, che molto pi i- p afillo 
ma le portaua,(ìn quando viueua entrain ' 
il Cardinal Hippolito Aldcbran - de fide - 
da, il quale nedrendo grandi fpe- r j 0 di 
ranze, che., potefsc il C ardinal mar i - 
Pamfilio efser Fàpa , s'era lafciato tarfi . 
intendere in tal calo fi potrebbe^ E yen/a 
accalar la Principe fsa fua Nipo- alla-j~ 
te con Dòm Camillo; ondedita- pnnc't- 
li ' (entimemi ballinone femore yejfa di 
befano cominciati à rimegli arein affano 
■ lui gl’ affetti ma venendo pri- Vedova 
ma à morte Aldo brandincr, che dì Don 
* Papa. Vvbano , e volendo auanti "Paolo • 
di chiudergli occhi veder accafa- Berght*- 
ta la Nipote* fi fece quel tratto fa 
tanto improuifo con Don Paolo ; 

Berghefe , con fi gran femimen* >- 
todel Pontefice, che afpiràua ài 
<Jii c fie nozze per vno de fuoi Pro.. 

C 6 nit. 
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nipoti, che sfogò per ciò lo (de- 
gno conno il Padre Ridolfi Do- 
minicano., e publicò la Bolla fat- 
ta inpropefuodi matrimonijcon 
Donne Padrone di Feudi , vietan- 
do lo ft ipulai fi fenza fapura, e con- 
. fcnfo del Sommo Pontefice. 
jlrtìfi- Ma non ortante , chela madre- 
où con -del Cardinal Nipote fosfe fiatai 
quali fi mezanadi quefte prattiehe, 
vuol far le riffe lut io ni del mat rimonto 

c rider- e con la medefima Aldcbrandina^» 
at A io- paffartero di concerto col papa , e 
do , che con Donna Olimpia, fi proceder*- 
rii Papa te non dimeno, con arrfieij., 8c 
no a/s è- apparenze tali y chediedero mo? 

* tidqucl tino di creder# , che la Madrc_> 
lo che rteffa di (Temide veramente nell*- 
defide - interno da quefte nozze , inuea- 
m . rande mille caufe, e ragioni fen- 
za alcun fondamento ; ma cauate 
fofo da quelPmucnmie, delie qua- 
li fi pafeono nella Corredi Ro- 
ma quei foggetti , ch’effe ndo sfa- 
cendati, & ottiofl vanno paflhn- 
do il tempo in mifura à loro fan- 
rafia Par tieni de* Grandi. Dice- 
uano non filmar bene Donna 
•Olimpia, ch’il figlio rinuncian- 
do il Cardinalato trafandafsc^ 
quelle prerpgatiue , ch’invita 
c. doppo la morte del zio po- 
terai • - 
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rena far godere alla fu a Caia; 
mentre oìrre gl’vtiiifolKi- d’Ab- 
batie , penfioni , & altro , che — ?' > \ 

per la vacanza cafcano in ma- 
no del' Nipore Cardinale 5 
per conteguenzaimmenlo il 1 pro- 
fitto , che (i cauana dalli coucor- 
tebti , felici tempre à offerirci > 
e regalare; e poi non approuaua 
ella ch’vnaPrincipefsa di fpirito 
entratse nella Cafa Regnante > * 

foi dubbio ,5 porefse diminuire 
ii fatto,- l’nut tori tà' , che pare- 
ua à molti per fe fola pretende- 
' xc • 

Semb^aua firn ilmen te in appa. Jl defi- 
renza, ch’il papa non aflentifle rio del- 
à tal parentado , parendogli d’ef- le ri*~ 
fer qnafi vn’cffefadel Cardinaia, chez.z.c 
to il pofpoi lo al matrimonio, & e in fa - 
vn’t (Tempio tolto in preftito da nubile*- 
vn Pontificato che lnfciòdi fe pef- 
firn a fama, come fu quello d’- 
Alefsandro (etto, il cui Duca Va- 
lentino , per cauta fimiie depofe il- . 
Capello. . ; t ■*' 

Fa ce u a per tanto credei' di vo- 
lerli N-ipote Cardinale fin eh - 
bauefse accumulate entrate , par-- 
tiro , efauiop.e , c poi s’ im pareri - 
tafseccm Barberini, per termi- 
nar Tir, imicitia con quella Cafa, e* 

$ 9 * 
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goder fi in pace quelle ricchezze- 
acquiftate . 

Si ere - Fu motiuaro ancora,. ch’jlPa- 

fertili padefìderofodi tali fponfali, per 
cflìcurar la fiujefCcnedi fua ca- 
cixcailS a volcfse nondimeno fai ftne fti- 1 
eie fide- mar alieno , e non hauer pariti 
rio del in vn’r.fìàre , da cui molti prcrfde- 
matri-r ua no mo duo di dire ? efier tutte 
maino arti per contrauenire alte parola 
con fin - dataà Barberini del Matrimo- 
te appa njo del Nipote con Don na Liicre- 
retile. . tia fopiraneminata . .. IrpperQcbe 
pochi erano, quelli che. non cre- 
defsero, che quando fua Smti- 
là hauefse. voluto il principe Don 1 
Camillo accafato in vece dell’ Al- - 
dohrandinà-con la Barberina^» , 
non. foise, fiato denza rcpyblica 
obedito . . 

Prefe fiato tal fama dall’opi- 
nioneprecorfa per Roma, che 
quantunque., fua Sancirà . hauef- 
fe concertato il matrimonio del 
Nipote con - l’Aldobrandina^ , 
volefsenulladimeno far parer al j 
Mondo di non afsentirui,e perciò 
da vna parte facefse pafsarc per 
mezodel Cardinal Capponi , e 
DtìcaSauellùfficaciiftanzeà Do ■ 
■Camillo, per difsuaderlo da detto 
mtrànemo v ;edalPalira poi egli ? 

ftc-fso - 


/ 
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fiefso gli dicefse , « che rencffe fer- 
mo il pcnfiero,e conti udcfsc quan- 
to prima le no^zep’l che finalmen- 
te fi-fece , mà come appariti a efse- 
re feguito contro la fodisfottione 
di fua Beatitudine, - cosi-fri dì 
mefticti , che il Papa fi fingefc_> 
(degnato, ben 3 he fi mormorafse 
al contrario , anzi confclaii filmo 
cperdar calóre all’affare prehibì , - 
che lol'ponfalitio non fi cclcbraffe 
in Roma , & obligò i fpofi à ri ti- 
rarli dall a Citrà. ’ « 

Quella rifolutione fottrata dal- 
la Corte, ch’èia pietra del Para- 
góne in cui fi toccano l’attioni de’- 
Grandijfiì prefa per vn colpodi po- 
litica, e d’Elonomiainfiemei men- 
tre coprendo col finto fdegno ver- • 
fo gli fpofi la trasfigurata volontà i 
cóntro Bdtberi, veniua à godere il 
rifparmio delle fpefe immenfc,che * 
concorrono à qualificar la pompa ’ 
«*1 lutto delle nozze , c’1 manteni- 
mento cfvna Corte , che con va- - 
ira , e fi trasparente grandezza.-* 3 * 
corre infenfibilmente alla dittai- 
rione di femedefima. 

Altri dicevano , eflerfi celebra- - 
to il Matrimonio di concerto , » 
hauer volutoli Papa, che fi- 
napaffàto l’anno fante non fotte* 

(lato > 
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fìnto in Roma , fe non incoglie* 
to , mentre barrendo il Nipote 
peffeduta fi gran dignità Eccìcfia- 
fìica non fttmaua decente >*che 
fi vedeffe heggi cóla Bercita Car- 
dinaliiia in Capo > e dimani 
conia ipofa pei. mano 9 oltreché 
appoggiandoli, il Generalato di 
Santa Chiefa in tempo che entra- 
uano le Armi, plance fi nel fermo 
di Italia > e perciò fof penandoli di 
veder acceia vna nuoua Guer- 
ra, non voltila fi potette maijdire 
che fotto il collimando del Ni- 
pote fofle occor lo calo fune fio ad 
alcuna parte di Italia , la quiete 
della quale era in fommo grado 
imiigilatada fua Santità,. 

. In quefti termini ritroivandofi 
gli affari del Pontificato di Inna- 
centio ,Panzirolo face-un la parte 
di Primo Minifiro., e pcffcdcua 
laintiera confidenza dei Ponte fice 
In ramo i fratelli Barberini > 
tffendo fiati riceuuti begnignamé. 
te in trancia, e prefi in proter- 
tionedal Rè.Chrifìianifimo ; Etì 
fpedito il Prencipe Tomaio di 
Sauoia con Armata Nauale v c co 
efercito > ( molti vogliono ciò 
fofie moffo con danari dei medefi- 
^i^itaini^all’iniprela di Orbi.. 
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tcllo » cibai non efsendo riufcita y- 
pcrcbe Don Camillo intenden- 
doci con gli Spagnuoli, gli haueua 
con abbondanti > bra occulti 
foccorfi di genti > monitioni » da- 
naro , altro proueduti* con og- 
getto non tantodi feruii e bene il 
RèCatolico , quanto per afficu- 
rar le quiete di Italia» e dello Staio 
di Santa Ghiela » Poco dop_ 

po furono incaricati li Marcfcialu . 

Conte di Pìeflìs Pralin , e te-* 

Miller, y con altro e(serciro,& ar- 
mata maritima per far lo acqui- 
fto di Piombinole di Porto Lon^o- 
ne » che felicemente efsendo nu- 
kitò y reftò da ciò grandemente 
mortificato il Principe di Piom- 
bino tudòuifio _ 

In gc lofi ti gli Spagnuoli nel Ke- 
.gno di Napoli , e il Papa po- 
llo in grande apprenfione ,* onde 
cominciò à piegar 1* orecchio 

alle ptonofitioni di aggiuftarrten- 

to con Barberini » fintegli date IIP a?* 
k> Abbate di San Nicolas per ceffa 

nomedel Rc Chrifii.iniffimo . Il perjegnt 
Ordinai FrancdCofò richiamato taribar 
à Roma , Il Cardinal Antonio berinu 
hebbelicéza di trattenerci in Ani- 
gnone 3 fuo Contado . e poco 
toppo di ricofnar in Francia * de- , 

uc 
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uc haueua lafciati i Nipoti , €f- 
- fendo il Piécipe Prefetto già mol- 
to in Parigi . Hora vedendoli In- 
noccntio tanto auuanzato in età 
e fenza ha nei' vn Miniftro del 
fan. e ne , checoadiuuafle il pefo i 
del Pontificato » .etiti ò in penfie- 
ro di addo tarli vn Cardinal deila 
cafa ,.cbe fnbimrando nei ma» 
neggi , poteffe tenere, vnite le 
fue Creature , fermando vn par , 
tito valido à folleuare la gran- 1 
dezza della fita memoria , ne 
Tropo- diede vn tocco à Panzirolo,ngg io- 
fittone: gendoli 3 che 2 ciòcia rifiolu- 
iatta-j to * che gli hatirebbcdatodifgiif- < 
éial fa to » , fe glie lo hauefle:, difapro- 
pa al nato, ' 

Cardi - Fu Panzirolo prontilTìmo à fc- 

TtalVa - condar del tutto i cenni di fu a 
jjrclo . Santità»qhe terminando poi il d if. 
fitfpo— co.rfo con dirgli , che vi penfaf- 
fi a dati fchene,, Rifpofe Panzirolo quelle 
al papa formali parole ; Padre Santo vi 
de'Carn .pMfafi pur bene vafira 
dinal anatri e , cheinvecedi metter vn 
PanzÀ - Capo alle [ue Creature per la vnia ! 
xqìq* nej/o accenda ti fuoco della ditti- j 

filone^ lo r:ehiefe,d*ciò ne haucuo 
partecipato Donna Olimpia fu a 
Cognata. 

Pensò 3 e ripensò il Papaie finalj, 

men. . 
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niente fi inchodò nella opinio- 
ne dì voler vn Cardinale della Ca- 
ia addotiuo , già che Panzirolo 
•per i Tuoi pa tticolari difségni ricu- 
faua di far figura fimile , afie- 
nendofijfinodal riccuere vn fem- 
, plice memoriale. < 

. . La figura che dcfidcraua il 
Papa facefse Panzirolo nel fuo 
Pontificato, era di far dar «udien- 
za à gli Ambafciarori, e Miniftri , 
&che fempre ripugnò il Cardinale 
fenfandofi con varie ragioni * 
per non metterfiin tali irofe** 
e- , non v(cir J *« mudila mode* 
con la quale fi eraman- 
temvta la autorità ' , eia gFatia di 
fu a Beatitùdine . 

Cosi dunque rifsolutofiil Papa 
di far il Cardinale fegukò à di- 
re, che bifognaua andar cercando 
qùal fbggeto fufse più proprio , 
e giì che nella propria fimigliano 
vi era - alcuno 5 fi confideraf- 
feto quell ; che attenevano alla 

Cognata fi rnufide fubito Pnnzi- 
ròlo,che il Papa inclinava à Món- 
fignor Camillo- Adii Ili Chieri- 
codf Camera , e fratello de l Mar- 
chefè , mari no di vnr Nipote di 
Donna Olirò pia, non tanto per la 
attinenza della Cognatta , quan- 
to ■ 


•*< 


Il Papa 
delibe - 
rà di 
far vn 
Cardi - 
rial ad * 
dotino » 
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to per l’amica conoscenza , ch'hai - 
ueua della Aia Gafa-v , >• 

Perciò dunque conciando P 
humoredel Papa , che non vo- 
leuada feproponerlo , màguftar 
ua , elicgli fofse antipolio da al- 
tri: Panzirolo, fcaltro ,e deftro fe- 
ce vna- lift a d* alcuni , come 
Albici , Bore nato imperiale , edef- 
loftci’so Aftalli , e francamen- 
te diise , che quando fùa Santità 
hauefse ftabilito il primo punto 
di venir all* eltttioned’ vn Cardi- 
li aire <11* Gala circa alleperfone 
propone» non nitro» chc^j 
Monfignor Aftalh , e ir diBu»-- 
molte lodi della perfona di quel- 
lo , cosi per fecondare il compia- 
cimento del Pontefice , come per 
gradire à Donna Olimpia ched’ 
efso Aftalli haueua fempre pafsaii 
buoni cfficiiyper defideriodi veder* 
lo Cardinale, e con ciò far del bene 
alla cafa dello fpofodi lua Nipote * 
Erafi quefti introdotto nell* 
amicitiadi Panzfrolo s col farfi) | 
amico de più confederati ^par- 
ticolarmente di Decio Azzolino’ 
Gendlhuomo da Fermo v all’ho- 
ra Primo Mìnifirofotro Panziro- 
lo nella Secretarla di Stato , Se- 
at cario delle Cifre > che -pofse- 
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^eua intiera confidenza, e che per // p a p a 
iefue qualificatione conditioni , dàmot» 
Inamabili maniere accompagnate ^tl (uo 
da spirito pronto, e viuace , era penficro " 
inottimo concetto d’;«tta la Cor- ve rJo , 
te . Affittata egli ogni giorno jiftdli 
con P;mzirolo alla audienza del dia Co 
Papa, leggendo le lettere della--» gnata . 
detta SecretCaria , c prendendo gli 
ordini , e la direttone di effa . • * > : 

Il Papa' defiderofo di eseguir la 
i ' ritto! utionc , acciò non gran- 
ge tte irti prò ni fa alla Cognata, fe- 
. condoil Configlio di Panzuolo 
i glilacommunicò ; mà coli fra 1 
denti fenza pafsnr ad altri parti-* 
colari , e lenza moftrar , che fofsc 
; vicinól’ effetto* ptrloche Don. 
Ba-Olimpia,comc praticarci trat- j\i 0 n (ì- 
tar del Papa , non filmando gn<r af- 
bene di opporfergli , (ubico a dric- talli à 
tura 3 -ftimò , chela natura di fila promof- 
Sn etica difficil e à rifu luerfi per la j 0 alca.r 
molta Ina prudenza fpfse per dinala- 
hauer molto più dittico! tà ad effet- to e di- 
tuarne pretto vna ccfa cosi chiara- 
grande, non difse altro all* ho- tod'ca, 

X3L-jf 

In tanrnd lindi à pochi giorni di fidi., 
i improuifo nel primo concifto- 
ro doppo il moto dato à Donna 
Olimpia , fece la promocione , 

e di- 

J. . - 
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, e dichiarò Aftalli Cardinale di 
Cafa Panfilia , e lo ftefso giorno , 
che gli diede laBaretta > lofecc^ 
andar ad habitat nel fuoPalaz- 
zodrPiazza Nauona > doucrice. 
uè vifite della Corte e’1 Papa gli 
donò, i coco. .feudi di aiuto jco- 
fta., A queft’auuifo venne à Palaz- 
zo il Conte Gabrieli Vicecaftella- 
nodi Sant* Angelo . col - Primo 
Maftro delle.CerimonieFebeJ, per 
intender , fe'il Càftello doueua-# 
fparare , fecondol’ vfodelle pro- 
motionide’ Nepotidel Papa_# ; 
Panzirolodifse , eh* eraftatodi- 
chiarato Cardinale della Cafa non 
Nipote , fu nondimeno fpedito 
Monfignor Azzol.inoà fu a Santi- 
tà , perfaperne ii juo pcnficre . 
Andò quello in tempo appunto., 
eh* il Papa ifaueua fatto cafsar 
dal Chirografo., del dona- 
tiuodelli icooo.fcudi , la parola-# 
Nipote , dicendod’ haticrbcnL# 
.afsunto alla famiglia Panfilia, mi 
non dichiarato Nipote , e Ipri- 
chiefe, fe voleua , che fparaise il 
.Caflello ; flette iLPapaalquanto 
fofpcflo , .e dimandando al mede- 
fimo Azzolinc ciò, che gli parefse* 
Jodc egli la rifsolu cione , edifse , . 
che gli pareua più necelsaric tali 

dimo- 
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dimofì ragioni del cr.fo preferire 
chefc Aftalli fofie -veramente ,a 
della Cafa , per accreditarlo mag- 
grormente con tali honori ; onde 
il Papa ordinò, che fparafse iì Sa- 
ltello, come à puntofegui . 

Quefta fù la prima, e maggior 
dimofiratìoue , phefacefse Inno- 
centio verfo il Cardinal Aftalli, per 
qualificarlo , come' Nipote , per 
che nella . promotione ( fe deuéfi, 
credere à quello che viabilmente 
apparala ) non bauea hauuto tal 
penderò anzi colli Cardinal noi s'- 
craTuai cfprefso in alerò , ch’in dir 
> d“hauerlo afsonto nella famiglia . 

Donni Olimpia , benche'al pri- 
mo auuifo , reftafse afsai turba- 
ta , e fofpéffa , pvensò tutta volta , 
che fofsero lecofe minoridella^ 
fama , e non fece gran cafo ; mà 
quando poi intefe efser fiato , 
dichiarato di Cafa Panfilia-, come 
Dama d’airi fen rimerit i , e chc_^ 
fapeua , efsere molto (limata dal 
Papa per il buon gouerno deilae-»* 
k famigliai s’alterò fuor dì modo>,<e 
diede; im ecceG di fdegno contro 
Panz’rolo , che credeua efser fta» 
to l’autoredi rai rifsolutione a, 
con tauro che per il pafsato il me- 

„ defimo Panzirolafofse camini- 

• / 
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to Tempre vnifo con detra Don- 
na Olimpia , e che le faceua Tpic- 
car co’fuoi artefidij quell'aiuro- 
rirà , ch’hcbbe in Palazzo . Palsò 
ella incontinente infieme con le 
Figlie al Vaticano, doue mentre 
il Papa ftaua afpettandole loro 
congratulationi , e ringratiamen- 
ti, proruppero aitanti di lui in^» 
pianti , e lamenti, non acquietan- 
doli punto à moteiui addotti dal 
Papa per confolarle , e farle tace- 
re, e mentre le figlie fi trattelo* 
nano in quefta flebil muli capan- 
na Olimpia, fremendo d’ira paf- 
sò in vn a retrocamera, otte fi trac, i 
7l Pa> teneua Panzirolo, e prefolo per 
pa feti- la mozzata gli diffe : etuTradi 
tendo t or e me la pagherai. 

Donna Verificatele predittioni di Pam 
Oltm zirolo, qual dille che fi farebbe 
pia I de* pofìoTfuoco nella Tua cala, co- 
gnata minciò il Papa credendo rì’Cfscr 
fi pente fiato ingannato,.! vacillare, e pen, 
d'ha -- tirfi della premotione fatta, ve- 
tur prò. dendo andarci di mezo la ina ri- 
mofso pmarione , per l’impegno , per gl*. ■ 
/fftalli inconuenienti, e per Iemale fo- 
disf attieni- ’de Tuoi . Panzirolo , 
refiando berfaglio dell’odio di tut- 
ti, e diede con ogni arre à fermar 
fua Santità nello Inabilito propo- { 
* 1 ni- 
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lìimento 3 per cui era battuto ogn 
sfiora da tutti i f<fruitori,CQme quel- 
li che malamente potcuano (op- 
porla re,c h’entrafle preflòiua San- 
tità perfona , conia quale non ha- 
neuano alcun merito > & era per 
far diuerfionc alla beneficenzadel 
Pontefice verfo.di loro- 

Panzirolo fece jiojtidimeno va- "Panici 
lere la neceflì ràdei impegno-, ìil-» roloprol 
che s’tra pofto, e con ì’occarione , curA fa 
xh’Innccét'O bebbe due giorni dop. tener 
' pò à trouarfi con diuerfi Cardinali fermo il 

10 perfuafe à dichiarar fi, come fece p^pju, 
r d’hauer,fatcai , Elettionedel Car n ella 
Cardinale fodisfare al bif/gno , prefarù 
che v’ era di perfona à palazzo , V olutio- 
chepotefse tafito afcoltarp li Mi- , 
nifi ri de Prencipi » quanto quelli 

della GortcCua , &-ogn*altro3 per 
fupplire à quelle parti , àchencn 
poteua egli folo fodisfare a . 

Mabenchc parefse à ponzino- 
lo d* hanercon quefta dichiara- 
tionc pofle hi ficuro le cofe d* . . 

Aftalli'v; il papa nondimeno com- 
•batutto dalle antedette fofpettio- 
ni, lofle/fo giorno? che gli diede 

11 Capello mentre Aftalli fi li- 
centiaua da Aia Santità , per co- - 
minciat le vifìte del Sacro Col- 
legio , fen ti dirli al ceratamente dal - 

Panelli. D T * Pon- v ' 
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>ì' ì, ;r 


Von \tfct\Andate , che nonfapifr 
moycojahabbiamo fatto . Retto di 
ciò il Cardinal sbigottito , consi- 
derando, efferfi da fé ftefso , e fen- 
2 a caufa il Papa fdegnato contro 
diluì • Fccelejvifite > e venendo- 
gli prefentato vn memoriale , ri- 
cusò di riceueflo , dicendo di non 
hauer tal autorità , ciò che dispiac- 
que ài Papa. 

' Cohtrnua’uano A in tanto i la- 


menti y contro Aftalli , è gli sforzi 
dell* ingegno di Panzirolo verfo 
». diluiper ^ottenerlo . MàìlPon* 
tefice fempre piivintcpidendofi » 
. rendeuafi difficile à Panzirolo d* 
Il Papa aggiustarlo ,* con uittociò operan- 
ordina docon maggior vigore > andante 
a A4on- à poco à poco auanzando Aftal- 
figorSe li, ottenne finalmente , chevenif* 
gni fuo fe ad habitare à Palazzo . Il tutto 
A4 Mg- faceuafi con gran contratto , e 
giordo - fopra fondamenti , efpoftiàtan- 
tno di te agitationi , quante erano quel- 
no dar le, che fentira nell* animo dalUL-* 
cos'ai- contraditione di gran parte della 
cuna di Corte, e de Tuoi . Onde non fù 
Palai ammefso all ’Audienza , anzi fiì 
z,o al prohibito ah Maggiordomo Mons 
Curdi' Segni , il darle le folfré parti di pa- 
nal A‘ lazzo- Panzirolo per tanto lo ten • 

(lai li t . ne piu di 15 . giorni à fue fpefe, e gli 

• . * ... die- 
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diede tutti ifuoiferuitori , dal Ma- 
* dio di Camera fino-ai cucco, e ciò 
fece > benché liparclse fin inquet 
giorni di riconofccr ne i fenfi,e nel- 
le maniere d’ Aftalli fegni di dq po- 
tei fidi lui premetter quanto dcfi- 
dtraua*Andaua con tutto ciò fem- 
pre battendo di continuo à fuo fa- 
uoreS acciò gli fofse conceffo d’an- 
dar aìl’Audienzarfhe femprc gl’era 
regata. _ ; SagacK 

Vna fera dunque entrato Pan- ta gr a- 
zirolo nelle ftanzedifua Santità, de di 
con quell* arti fagaci , delle quali fanzS- 
era eccellentemente addotato > fi ro lo. 

pofe à federe in atto d’ afflitto , e 
fina rito, tanto ^ eh* il Papa, gli 
dimandò che trauaglio baueffe 
Finfe d’ efser pafsato , per 1* appar- 
tamento d' A (talli , edifse /Wre-* 

Santolo qui diro liberamete . V eri- 
go da quel pouer huomo del {Cardi* 
tialAflaUhil quale nfhà meff o co 
ptffione^per che egli d ic e,(efua S ar 
tifa n? haueffe fatto Cara- in Cafa 
mia^c datomi mediocremente da~> 

•viu ere do farei il più fortunato huo 
me del modo, perche hauereì hauu - 
to più di quello io defderauo-Hora 
poiché ha voluto fetida hauerloto 
pretcfo,e cotro ogni mio merito , col 
dichiararmi fino della fu a Cafa , 

-r * P z con 
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con tanf altre pr erogatine , che m l 

J 'ualt&cano , fon diuenuto il fin co- 
ti fo huomot che pojfa tjf creder che 
in quefta mutai ione dtfua Beatiti*, 
dine, chi leu ara mai dall* opinione 
de 'la Corte -> che per qualche gran 
diffetto, v mancamento [coperto in 
me y.von fta ciò proceduto , e così io 
vengo a perderti creditore la ripu- 
tatione per vna gratta, che [uaa~> 
Santità hà voluto farmi • 

Il Papa intenerito da le paro- 
le, che Panzirolomoftrauaefser 
Hate dette , daAftallili rifolfedi 
farlo chiamare; ma nèn efsendogH 
riufeito fecondo 1* afpettatione lo 
viddedi ma locchio , edimoftrò 
d’hauerlo poco grato , onde Pan^ 
zirolo fi trouò in maggiore intrir 
co , perche il Papa cominciò à do- 
terò , che lo hauefse ingannato , 
non con dirgli la bugia , màfolo 
quel poco di buono , eh* era nel 
Cardinale , tacendo il male molto 
maggiore foggionfc poi il Pon- 
tefice , nonhauer conleguito al- 
cun de' finihauutiin quella elec- 
uone) 1 perche in vecedeirvnione 
della Cala , s* era farto vno 
fquartio di diuifione , col quale 
haueua perduti tutti gli Tuoi j 
dall’altro canto » in vcced’hauer 

a P- 
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apprefsodi fe vno , che potefsc j 

.^foleuarlo , gli bifognaua più to- 
fto faticare » come à Scozzonar vn 
poliedro , incapace di maneggio» 
che poi alla fine non fepcua ne j 
meno qual riufeita potefse fare • 
Panzirola con buone fperan- 
,ze,e con l ? attribuire la debolezza 
d* Aftalli allo sbigottimento pre- 
fo , c fopra tutto efaggerando i* 
impegno della riputar iene in vna 
cofa già fatta » andana fornen- 
do il Cardinale con tanta fatica * 
& anguftia, fino con dire * doucr 
efseretal promotione la pretta^# 
morte d* innocenti© . Quefti ad 
ogni modo fi dichiaròdi non vo- 
ler » eh’ Aftalli andafse ogni fera 
auantidi lui ; mà fidamente ne r 
giorni delle lettere > tanto ,, che po- 
tefse fentir à leggerle ^ 

Non oftame "tutte queftecofe v 
tanto fece » e tanto difse Panzi- 
rolo , che fpuntò ancora queftoà 
feuor d’Aftalli , eh* il Papa Io fe- 
ce chiamare ogni fera-* fc bcnc_> 
non volle ma i,ch’en tra fsero infic- 
ine : roà doppo hauer trattato 
con Panzirolo di quello voleuail 
Papa fu f*e occulto all’altro lo face- 
, uapoi chiaria re . 

Aftalliin tanto ftauain palàz- 

n i 


1 - i 


' ) » 


» J * 
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20 fenza venderli principio aldi- 
no di a ffignainenti, di prouifioui, 
òrenndite,ondeconuenneà Pan- 
zirolo faticar ancora molto in 
quefta parte - Finalmente rap„ 
prefentò al Papa lo oblilo , che vi 
era di mantener la cofa fatta , per 
non pregiudicare alla riputatone,' 
col pentirli \ moftrarfi infta- 
bile fenza altra calila >x he quella di 
Vri combattimento interno;* de 
Ter epe. propri] s tfetti>& ottenne vna gioi- 
re di fa prouifione' per la fua 'bocca 
Tanni- per la famiglia , e per la Italia , 
rolo'Jb** - Jndnfse ancora fua Santità à 
ve con - conferirgli tutti i benefficij vacan- 
\ ferire-, ti , che furono fopra 8000 feudi di 
a Card, entrata la vnà volta -, e donar- 
jljlalli gli 2e>oòo. feudi del Chiericato di 
tutte le Camera , vacato per la di lui 
cariche promotione>didiiarandolo fopra- 
the fo - intendente Generale dello Sta- 
gliono , to Ecdefiaftico , di indi Legato di 
ejfer co Auignone , che nel promouerlo 
ferite à haueua il Papa hauuta pcliriua 
Jtfepoti rifsolutione |di non darglielo . E 
del Pa- fù di meftiero à Panzirolo durai: 
fa'. eftrema fatica nel /puntarla acf’ 
vna, ad vna , hauendofemprcà 
combattere con la auuerfione del 
Papa , ritrofo à beneficare vn fog ± , 
gpto, di cui haueua poca fedir- 
la c- 
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fattlone > e con le machie delli di 
lui nemici » quali con lutto lo 
sforzo potàbile vi fi opponeuano. 

Hebbc in tendone fu a Santità . 
perhauervn freno di afificiirarfi 
della Fede di Aftalli 5 di far vn bre- 
ue ^on dichiaratone 9 che tutti 
gli acquifti di lui foflero della Cafa 1 • * 
.Panfilia . In quello ancorai 
fpiccò la /orza dello ingegno di 
Pànzi'rolo 9 il quale benché fofse 
. folo à trattar col Papa gli intereflfi 
di Aftalli combattuti da tanti 
auuerfarij , fcppe diftolto da tar y 
penfiero >col motiup > che lo vni. 
co legame^hepoteua h?mer Aft^L. 
li era la gratitudine , oltre, ol*e 
il. mondo, haurebbe prefo dò pe r 
colpo , più. tofto di interefse •>> 
che di politica . \ Il Mi—, 

In fommajin quelli maneggi fi wftro , ' 
conobbe chiaramente qual fù H che sa 
potere di vno huomo di fpirito nel mante - 
la cofidenza di.vn Prencipe 9 e nert </ 
fitppia di quella feruirfene con pru- credito 
denza , al genio 9 & alla con- prajfo 
giontura adequata; & èjdaofser- alpren . 
uarfi per rifldtìone raarauiglio- cipeche 
fa della fortuna di Aftalli che il ferueot 
Cardinal Panzirolo > il qual ogni tene ciò 
anno di quel tempo foleua cfser vuole* 
^rauemente infettato dalla Poda- 

D 4.. gra 
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gra in queft’òcca fióre fe ne trótìò 
libero , e potè con l’efser del conti- 
nuo à trattar col Papa, -defenderlo, 
c fofiemarlo . 

Pìrefe ancora Panzirolo adaccre. 
dirar Aftalli più, che potè , miliari- 
do à lui tutti li Miniftri , e tutti li 
negotij, vedendolo ben fpefio del- 
l’operc Tue mcdefime>per fargli àc- 
quiftar credito, emerito , & oprò 
continola rifsolutionedel Papa*, eh* 
era di non- amertere nl feruitio d’- 
eflò Aftalli alcuno de Parenrrdi lui 
Ò de gl *à mici dcllaifi luiCafaS che 
v’éntrnfte' il Caualier Crffarelli 
per MaftròdrCamera, c Mario di 
Maffimi per Cavtallerizzo mag- 
giore, e dindi a poco fece dare vita 
penfione ad ogn*vnod’effi*- 
Non minor fu lo ftudio , & ar- 
tificio di Panzirolo', per indurrò 
Pontefice ad allontanar da fe la — »• 
Cognata > c nelHmpedire , ebei 
refpetti , eleperfonedel fangue» 
non interrompefiero le Fortune 
d’ Aftalli : Si vaife perciò del- mo- 
tiuodi far apprender à fua San- 
tità, che quella Donna rHaitefse 
nel concetto dei mondo pregiui. 
dicata nel credito ; tanto , qitan^- 
todimoftfana hauer ha tutto ella 
ardire, s confidenza di poter conu* 

r • . % • • 1 «e. 
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Ifcnza far ritrattare vna deliberi- 
none fatta>, e dichiarata in pu- 
biico , rapprefemandogli rche 3 
col prefetto ■■ dell’amore verfo 
C a fa Pan figlia , Donna Olimpia 
accummulriiìdo richtzze, era.** 
poi per difponer à beneficio della 
Gala Ma Ida chini.. IL Papa per 
quelli e (inaili concerti ,nc’quali y/ papa* 
• s’entraua ogni giorno, e. molto A Uota- 
piùperinternqdifgufto, che prò* na , <0 
uaua ,.nel veder quella Donna £ morti fi. 
fieramente fi (sa , che per quante ca Don— 
ifìanze fua Sìantità.gl’nauefse fiat- na0 Hm^: 
te, non era mai ftaro poffibile di 
perfuaderfa adiacquietarfi,delibey 
rò. d'ai lontanarla • ! 

Glirifolfeper tanto gran par- 
te de’danavi iede gLacquifti , che 
fin à qneirhora crano indi lei po- 
tere , ordinando , ch’aieuno , fot- 
te pena della fua indignatione,non 
capitafse pitVda lei; fece vfeir di ca- • 
fa alcunifuoi feruitoii da elsa più * * 
filmati, etra qntfliil fuo GauaHe- - 
rizzo maggiore Luigi RinalduccL - 
da Fano, qual parena,., cbcpoffe- 
-dtfieJa fua maggior confidenza , / 
.allontanando da Palazzo anco > c 
Thcodoro di lui Fratello.. , v viti 

A inttigatione poi del medefr- 
rrjo PanziroIo diede ih maneggio 
* «.* t D 5 del- 
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dellaPrimogénitura delia fua cafa 
allo ftefiò Aftalli , e per con- 
firma rione maggi rmente fùa Sa- 
lita partito 5 applicò alla vnione 
còl Prenci pc Don Camillo,’e Pie. 
■eipcfsa di Rofsano i quali ri- 
metti poi in gratia deipara , pru- 
curò Fanziroio , che fi ftringcf- 
fero in amici eia con Aftalli come 
ftguì in apparenza v non però' 
r «lai in foftanza V patte per catifa' 

di cmulàtione e parte per inte- 
refse propria-*- 

Il detto Prencipe Panfilio, coni 
- , forpiefal concerto già fatto còl 
zio vfdfiiori per Roma, con pom. . 
pa » e fafto di Corte nobile , e co- 
, piofa* , e fi cominciarono à far da 
lui con molta fpefa gioftre ,& 
©pereintnufica. - ■ 

di C ar- Il Cardinal Aftalli fentendo a 

dittale dire per Roma,che Panzirolo era 
Agalli il Maeftroy & egli lo Scolaro, che 
€ orniti - feruiua ,quan come Garzo- 
ciau'\ad ne di vn fartò, tagliando, e faccn- 
anoiarfi doeffo i vediti , mandaua poi lui 
dell] aum à portarli à i propri} Padroni , eòi 
turitàd’ minriò à fopportar mal volon- 
Tanù - tieri là auttorità di Panzirolo col 
f^lo Papa, e piegò leorechie alle 

fuggeftioni di coloro, che'lo con fi- - 
gliaùano’à farfi egli valere , e 
' T - ‘ non> 


Digitized by Google 





.DelCard,Ma7. f®? 

' ■■ ** * v * ■■ * . « 

non foccogtber più alia direttione • • ^ 
d’vno 9 die voleua fornirli di lui 
come di lanterna per camiti a re àv 
fuoi occulti fini . 

In quella fenteòza concorreua- 
no tutti 'gl* Altri., auuerfjarij d’dfo 
Panzjrolo » ^mejfo*ccfefrà di lo- 
ro proponcuano , che per diftetto 
d'animo , c per lo flato dentiera-* 

{labilità .quella quale era Panziro- 
lo appréìfo il Papa , à neffùno ar- • 
diua d’effettuare^ 

Venne, in tanto penfiero al che co-* 
Cardinal Aflallidifar venir àRo- lincia ■ 
mani Monfignor Francefco Gac- £ C om- 
tanofuo Cuginorfeggetco di gran m adar 
Spirito * e d’alta intelligenza , dal , 

Gouernodi Fermo doue l’hauc- Q» 0 y t ^ 
ua mandato il Papa 20. meli pri- fa e . , 
ma’. ^Arriuato alla Certe, tutti’i 
nemici d’A Ila Ili, chein quella-** 
chiamata riconorceuano l’autto- 
rità, eTferuftio d’eflò Cardina- • 

Jè, cominciarono à machìnar con-* 
tro diGàetano , ,e li fecero prò ro- " 
gare quelle gratie,che poi nceuet* 
teda fuà Santità;/ Gaetano vnirb-» 
co! Màrchefe Aftalli Fratello del i 
Carditi a! e, cominciò fubito à met- - 
ter maggior fuoco conrro Pan-- 
tziroló , e ftringendo. vnionc^ > 
con i nemici di quello , vi fù chia- 
J3 6 . ma? ' 

• V 
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■Xfj r L: maro à parte Monffgnor 

no corro caipbruno,ilqwale pateua jnftro- 
Vart* i / memo di Bauer maggior addito de 
gli altri col Papa . 

rCie - • “ Era MaCcambruno per molte 
grafie ottenute dà fua Sahtitt 
òblìgato à Panzrrolój pia ilrimot- 
fo della fua confidenza 5 e il cono. 
Icer, che Panzirolo era huomo fe- 
gacc , gli faceua temere dì haiier- 
lo cótratrioà i Tuoi auuanzamenu 
tanto , più che pro^sandon 
Panzirolo obi gato alla Caia Bai' 
berina , non poteua mirar con 
buono occhio vn bucino ? nro- 
mento di tante rouine .Si aggion** 
genua^ch’doppo molti di Igniti h a- 
JL4àl. uutidal Cardinal Checchino Dà- 
ambiti ■ tar *° * hauendolo vna fera il Papa 
ito fi fc- licenziato da Palazzo » Pan zi- 

n {“bo°vigove à ? dtaoS^ 

^contro quanto mal cfseinpio farebbe riu- 
ZZ fóto >1 veder fcariccato via in> 
F U quella forma vn Cardinale, e per- 
” che Mafcambruno hancua con le 
fuefalfe, & artificiofe retami 

conperato à dilgufti (udctti «eoi 1 
fperauaza di fuccedere nolla Data- 
■ ita , quando Cecchino ne ve- 

' nifserimofso , vedendo , che Parr- 

iffolo ancorché per altro, anche 
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egli mal fodisfatto dì Cecchino » 1*- 
fiaueua non di meno foftenuto fil- 
mò efscre quefto vn colpo, pcr‘ 
non Iafciar aperto quel luogo all - 
avanzamento d’effo Mafcanv* 

Bruno » , che poi più facilmente di 
dattarta (ambe fi fatto Cardinale . 

Onde da tutte quelle cofe argo- 
mentando, che fe.Pànzirolo conti- ^/or- 
nila ua nell’aur torùìcol Pontefice ma vna 
egfnon fi farebbe auuanzato,pre^ f anione 
fc il partito della lega contraria. contro 

Il che fubodorato dalia Corte fanzA -* 
tiro àie tutti li nemici di Pànzi- rolo \ - 
rolò * e quelli ancora , che rollili 
dal fecolò, non per ifpirationc^ * 
ma per l’interefie , poteuano fpe- 
rare auuanzamenti Ecclefìaftici 
nella deprcffìone di lui. Era pe- 
rò cosi ftabilc il credito di Pan- 
zirolo preffo al Papa , la firmaci 
e l’affetto verfo di lui V che neflu- 
no ardiuadi romper il giaccio. f 
tanto piu » che Panzirolo . conti- 
nuando ad cbligare ogni giorno 1 
più il Cardinal Aftalll» fofienen- 
do con tutre le finezze del fiio in* 
gegno,e dall’àl tro canto^opperan- ' 
dò coli franchezza , e vigore ftra- 
ordinario,daiia gran ritegno à tut- 
te le machine , che contro dilui sb- 
ordino. • 



Digitized by Google 


, Vift. del'Mmiftì 

S’approffimauail fine del trien- , 
moprefcritto,, fecondo il coftu-- 
nie delle legationi di Bologna.-» 
‘Ferrara, e Romagna à quella 
di Bologna afpirandoil Cardinal, 
Raggi , & il Cardinal Vidman , 
ò ad alcuna altra delle migliòri ,, 
cercauano con ogni mezo di coìi- 
fcguirla , diffidando però dellv. 
aiiuo di Panzirolo , il quale haue- 
ua indotto il, Papa ì prouedere.~ 
della detta legationedi Bologna^» > 
il Cardinal Donghi . riuolfe-- 
ro al Cardinal Cecchino, per- 
vadendogli, che queft’era vii’-- 
occafioneda guadagnarli l’affet- 
to delle Creature d’fnnocentio $ ... 
col fpttrarle dall’affonto , che ri- 
ceueuanocon la prouiftadel Càr-^ 
dinal Donghi Creatura d'Vrbano, . 
coinefe tra le Creature d’inno- 
centio non ve nc Riffe alcun hàbi-- 
ledila Legationedi Bologna ante- . 
detta . 

Cecchino fi moffe efficacemen- 
te à promouere la pratica col 
Cardinal Aftalli, eccitandolo à 
i 4iftornàr quell’élettione di Don- 
ghi fatta ad inftanzadi Pànziro- 
ioj mà perche riufcì ad alcuno 
de’pretendenti l’ottenere.dal Pà-. 

Èpa 1 la predetta Legatiòne > s’appli- . 

'•Cl* 
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'Corono àfodis farli col rifentimen- 
•to , che la detta , Leg ationO» 
non fofle conferita i Donghi .. 
' Aqueflófineflimolaronod Car- 
dinal Pietro Luigi Cada à chie- 
derla egli perfe, mà feufandofi 
egli per l’età , c per la podagra^*.,' 
Scaltre indifpofitioni , che lo ren- 
deuano inhabile, non poterono 
Cauar da liii altro, Te flon.jch^y 
quando il Papa glielo li au efst^r 
commandato l’haurebbe obedi- 
tò , mà che da fe fteflò non l'hau- 
Tebbemaidimandata . Da quefto 
prefero moriuo d’ingannar il Pa- 
pa, e Caraffa infieme col mezzo 
d’Aftallij- dal qualefecero dire à 
Tua Santità, effer flato ricercato 
•da Carafaà fupplicarlain fuo no- 
me della legàrione di Bologna--» .« 
Il Papa hauendo hormai (labili- 
tà v e publicata TEI et tore di Don* 
ghi , (limo inuerifimile l’inftan- 
zadel Carafa,e dimandò ad Aftal- 
li, com’efser ciò potefsc ? rifpo- 
fe tcosì bau ergi i detto il Cardinal 
CecchinoViEca preferite a tutto 
'dò Panzirolo:, il quale benché^ 
vedefsc far vn tirodi quella forte, 
;ad uogni modo richiedendolo il 
«Papa del fuo parere » difse , ebe^ 
.mentre Cecchino diccua l’inftaza 

A t 
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di Cara fa , doue uà efler vera fen* 
za dubbiò» fcggionge ndo , che ina ^ 
Santità non poteua negare ad vn. 
Cardinale di quella conditionc , e 
Tua Creatura tal gtatia . 

Il Pontefice nondimeno da vna 
fai cc ii parte poco inclinato à ferinrfì in.* 
po ver quella Legatione di Caraffe dalft 
ing*n — altra dubitando poter non effer ve- . 
nar il ra quell’infìaza mede lima, diffe ad 
Tapae'l Aftalli che s’informafc dallo fteffo - 
Card. Carafa del la. fu a intemione.À que* . 
Cara fa A* in vece di dimandarfìjs’egti an- . 

- "darebbe volentieri à Bologna^diffe.? 
che fuà Santità dichiaraua, ch’egli 
anda fife à Bologna, e per] più-faci!- 
meu:ediTporlo 3 fi vallerò ancor co , 
lui del motiuo di conferuar l’honov . 
re delle creature di fua SàntitàjCa-» 
rafa credédo di riccueriaLegatio- 
ne moto proprio del Pàpa»e’ì Papa , 
ftimando»chVgli la riehiedeffe» e di 
non potergliela negare,fiVdichia- 
rato legato di Bologna, e Donghi . 
Legato di Romagna , ciò che poi 
{coperto dal Papa, da. vna parte pre . 
(è fdegno di, tal btyr!a;mà dall’altra 
npngli difpi àcéfle eli'iì Nipote fa- 
,, celle conofcere di Ipirko viuace,& 
atto ad ingannar gi’huomini, mé* 
tre nelle Corti la maggior virnVde 
Qòrteggiani con fi ff e nel farffecon» ... 

<igu 
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do le congionture) credere , ch'il 
bianco fijnerb. Diflìmòlò' nondi- 
meno , laiciandola (correre • 

Senti ira ai 1 libra graue dìYguftojl 
Bali di valenzè Ambafciator di fra. Dìfgn- 
eia, per U prctenfione , che q'uefto d c H' 
foaueua dVflfer vifitatodal Cardi- 
nal Nipote prima del Duca dell'- fd^tor 
Infantaci# Ambafciator di Spagna; p t F r #. 
per lo che Valenze (rimando (i-of- da mi. 
fcfo,eraft ritirato àTieoli. Il Caua. } a Q 0 r- 
lier GioU&rtfli Giuftiniano Amba- te ^ 
•feiator Veneto s’èra intromeflb Roma l 
per raggiuftamento,e doppo mol- 
ti maneggi fatti in nome d’effe 
Giuftiniano da Monfignor Ber- 
ienghi VefcoUodiBeluno ? Ppelaro 
di (pirico!* talenti s^era iVnegotfo 
ridotto^ , che V alenzè fi dichiara- 
va baflar&lhch'il Card dice ficai, 
tcflejfo Ambafciator dvVentt 'u 
io vifiteràPAmbafciator di Fran- 
cia, lenza aggiungerci prima , ne 
dopò,diccndocglijChV.3endò il ftio 
tóogOjpei t dritto dì ragióne, e di (ri. 
le d*effer vifitdto prima, pretende» 
nifi, cheto ft tifo fòffe il dire, lo vi- 
fttar 'o , che vifìtaro prima . 

Il Papa per isfnggire qucft’im* 
p' gno )• ordinò ad Afta Ili , d’afte-' 
nerfi dal dire Anch'io vifitarb . 

Ma che folamencc diceflè : Farò 

queU 
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al medcfim^Vt {?^ C ^> oncJ,me no 

^■e gl ?h^crc£wfi^« hi > 
do forfè efser meaL à?’? in ”ì n ‘ 
vna fola parola fi P d fp "’ dcl 
Obli Podi gran f, o ■!■ cmrar H >Vn 

confa Francia ^Cn‘° J ed *S U *H 
Pendolo if wfconn 
Giufliniano andatali" a? ’ 3 
del Papa , .i/jSSP? 11 a «d'enza 

-. aggiuflato f dfocndopf eg P tl0pct 
Cardinal dìcS^ I /• ^ ruiil 
ne di Vaien*,» i afó a ^ odjs ^tio- 

( to . ZCn eIniodo foprafcrit- 

Ànfi&a^ f* ^ oThy* 1 ' aI1 " 

d iiauer pii fnnn«rt- 

Peri- ,3*. A W 0 ^vna cofw 

P«^pp^1 ) n a^T t ch 'Aftalli- 
parole -mi n „„ detto quelle- 

palo fapéfte " ,^I eUa ,ch ’ i ' Pa ' 
Parlo foaeg.Wm d per non alte- 
con bel ,n| d ° "Jf ’ te Procuraua 

In filentió : ma fo‘T‘ e - (' affar « 

^gandofi del difcorfo ^reppìi? 
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Co s ò che il Cardinale 1’ ha dee- ]lC4r • 
to- onori 1’ bà detto : Panzirolo fanat', “ 
fogg ion fe./o cred o certose he non /* Nipote 
haurà detto , mentre così egli di- f a dire 
ce e però poteua in ctò éjf tquire la-> ali' A m 
(ua volontà» bafeia* 

Il Papa ordino à Monfignor tor dì 
Azzolino d’andar * come fece ali’ Veneti* 
Ambafciàtof, e dirgli, eh’ iìCar- chevìfi. 
dinal non haueua detto altrimcn- ter a V 
1 1 quelle parole dì Vifiterò ; 1* Am- Amb*~ 
bafeiator s’ alterò viuamente à f ciato* 
tal auuifo : Azzolino hebbe per ^ iFra - 
te ledi pregarlo à riceu creici eia, e poi 
parole del Cardinale in quel fon- nega d' 
fo , chele dichiararla il Papa » e batterlo ,f • 

quando pure 1* hanefse detto , non fatto* — 

cfsendo volontà di Tua Beatitu- 
dine, non poteua negarla , e ritor- 
nato à palazzo prima di riferire 
la rifpoftaal Papa , ia confidò à 
Panzirolo , quale gl* ordino di ta- 
cere ciò yche l’Ambafciaror gl’ ha- 
ueua detto , e dirfolamentc^j , 
che reftaua fodisfatto della dichia- 
ratione, che Tua Santità facena-rf . . 

Rirornòil Vefcouodi Belluno 
dal Cardinal Nipote per lamen- 
tarli della negatiua : quello gli rep- 
plìcod’ Ijauer cosi parlato per 
dar fodisfffctione à fua Santità , 
gettando la colpa tutta fopra Pan- 
erò- 
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zirolo 5 che mala mente lo tratta- 
rla , e frpofiè lo affare in filentio 
Ammalaiofi-poi iHnedefim© Car- 
dinale, e partito per Sicilia il fo- 
!. pradetto Ducadello Infantando > 
; fubimrande in ino luogo il Cardi- 
nal Triuultiofu terminata la eon- 
tefa della precedenza delia viff- 
ta, douuta prima à Triuultio , co- 
me Cardinale ; ma quanto meno 
Panai* Panzirolo fi refsentiuanell’trama 
rolo fi che fe gli ordinaua contro,, tanto 
maggior nocumento pronaua ne!- 
Ì 4 .* " la fanità per la fua indilpefitio- 
, nc di ftomac© contratta fette anni 
prima, qual aumentata grame* 
mentein quei tempi, le afflitte in 
modo , die il Papa dibitando di 
perderlo in preuerf>rdinèche fi fa- 
ce fle vn Collegio de Meded in 
Cafadel Calicela * alla hora indi, 
fpofto ». fopra il: detto male ,. per 
tafanario’, e commando, che Pan- 
zirolo fi mcttefse fletto attenen- 
doli dalle fatiche della Secretariae - 
Vbidì^egli , Se appunto fi pofe 
in letto nel mefedi tugio 1651 . 

Alcuni gio rni prima eflendo ca^- 
duto infermo Afta Ili Panzirolo 
non lafciò di andarlo à vifitare , 
tornandogli conto , che fi fap- 
pcfsero le diffidenze , che verti- 

uano 
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«ano tra di loro , delle quali qual* 
che altro fe ne haurebbe approfit- 
tato . Aftalli fecegli dimoftra-tio- 
ne di pocoaggradimerao, nondi- 
meno Panziroio diflìmulaua , te- 
nendo per fifsa maffime difaccre» 
dcre allaCor te , che egli fofle A Co*/* 
prettore della volontà di’ quello, de&'ìnu 
Era Aftalli d i qualche |, tempo mic ina 
prima poco amico di Monfignor falCar 
Farnefe , che da Pan zi roteerai cfìnlaj- 
flato portato al Governo di Ro- C q 
ma, e per vn’ accidente ancorai Monfi - 
accorfo di frelco , era fi aumenta., gnor far 
tQ l’odio contro il medefimo. Giò & ne r c , * 
fù , perche in occafione della va? 
canza dell’Officio: di Caponotaio 
Criminale del Gouernatore, ha- 
uendo voluto il Cardinal Aftal- 
li mettere vn notaio dipendente 
dalla fuaCafa , c tenuto modo di 
far il negotio à parte fenza la* 
puca del Gouernatore . Ciò emen- 
do flato riferito al Papa , com- , 
mandò che il nuouo Notaio non 
foìo non fofse aramefso ; ma che il 
mandalsc in Galera. 

Panzirolo in quello ancora fa- 
c endo fra lui , e Farnefe lo Officio 
di buon amico , cercò dicompor- 
' reJcofe,eriehebbe gran, facilità » 

* per parte di Farnefe , qual non 

haue- 


Digitized by Google 





94 Hift del tJMìnift. 

haucuahauuto altra mira, ched 1 
far feruitio al Papa , e fodisfar ho- 
noratamente al debito del fuo Of- 
ficio , c nel retto portaua la riue- 
renzadouuta al Grado di Cardi- 
nal Nipote: mà quefto nullad> 
meno per tal cagione {degnato 
. * maggiormente di Panziroloi e. , j 

Tempre più fofpettando , cheque* 

. fio tenendolo, come vna ftatua , 
lo attranerfafse in tutte le cofc_/> 
flefso , feguitò à ftrin gerle pratti. 

.. checonMafcambruno,econgP- 
altri Collegati contro diluì. 

Ma perche conofceuano nc n_ » 
poterlo atterrare , mentre egli Ca- 
pata tanto bene addattarfi cc 
le Tue finezze al genio del Papa ; 
confultarono infieme più {gretta- 
mente. Mafcambrunofcaltro al 
maggior fegnq, s’imaginòncrL* 
efferui modo più proprio percon- 
feguir l’intento , quanto il tener- 
'Bellar* lo difeofto dall’orecchie di fua_^ 
tifino Santità . Per farlo bifognaui_j 
■per al - ritrouar qualche ripiego ; mà non ■ 
lottar Tape u a fi' cotrje ; poiché s’haueua 
Tapiro* à far con huohiini attuti , e di re- 
l odali', giro . Finalmente doppo varice 
crec - conflderationirifolferodi far cre- 
thiedtl dere al Pàpa , che il male di Pan- 
Tapa, zirolo non procedeua dalla indif- 

po. 
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pofitióne dello ftomaco; ma dà, 
Tifico ,ch'effendo mal , che s’at- 
tacca col pràtticarfi , fua Beatudi- 
nenon I’haurebbe più amine fio 
preffo dite, com’era folito, & inu» 
tal modo l’haurebbcro allontana» 
to . 

Ilpuntoconfificuahel dirlo al 
Papa; neflùn* altro poteua far- 
lo, che il Medico: ma quello 
contorcendo bene , che Panzitolo ✓ 
non era altrimente Tifico , non—* 
poi eli a ne anco rapprefcntarlo 
tale. Seruìuano al detto Panzi- 
rolo gli fteffì Medici del Papa— j 
Mazzclla, vn Tacchia, & al* 
tri, deliberarono per tanto gua- 
dagnar coftoro , e fargli dir , ch'- 
era Tifico; ma fempre indarno* 
mentre i Medici non potenano 
dir ciò , che non era Verò . Il Ca- 
uallìtl Giacouazzi , ch'era pur di 
quefta lega , abbonendo di pro- 
cede^ con tali inganni , dìfsuafe 
tal partito , dicendo , che guardai-* 
fero bene , che penfando d'ingan- 
nar gl'altti non mgannafsero fe 
ftéfii ; mà quelli imiaglfiti di pò* 
taf con ladeprefiionedi PanzirO* 
lofollcuar fe medefìmi , conti- 
nuarono à martellare tanto la co- 
ftanzad'effi medici > ch’alia fine 
* - ' ì #,' ha- 
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innocente . ciò più , che malitio- 
' famenrenon puotero fargli dire: 
ma fu fuperfluo il colpo , -mentre 
Pinzitelo non leuò più di Ietto* 

& in pochi giorni s’allontanò dal 
Pontefice , c dal mondo, paflando 
all’altra vita. 

Diflìmulò però Pannitelo con 
grand’arte i fuoi fendmenti, fen- 
za dichiararli offefo dalla par* 
tcd’Aftalli, continuando anzià 
raoftrargli buon affetto : ma co» 
nofendo, che per tenerlo in t£. 
more , e per fortificarli contro 
di lui, e del fuo partito , gHera 
i^ecefsario il procurar qualch*- 
v aiuto perla lua parte, cominciò 
à moftrar di volerli riconciliar col 
partito contrario ad cfso A dal- 
li: ma aggrauandofi il male per 
la febre fopragiontali , prete i 
Santi Sacramenti, e mandato dal 
Papa à chieder J’afsolutione d'al- 
cune cofe pili particolari , per fi> 
dìsfatione della fua Cofcienza,fece 
Teff amento , Se in quello fi valfe T eftà- 
di Mafcambruno , per obligarlo metodi 
forfè con tal confidenza, Tanxj- 

Lafciò vn belliflìmo Oriuolo roU* 
d’Qro ^1 Cardinal Nipote: tra 
hàuendo lardato cos’alcuna 
al Papa , ciò diede qualch’adito 

Parte III. E àMa- 
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à M afcambruno di morderlo pref- 
fo fu a .Santità col riferirgli il 
Teftamento » poiché per al troiài 
à quell* hora -, non citante tutti 
i trattati della lega > néfsunolha^ 
ueua ardito d* attaccarlo i anzi 
Panzirolo poco prima, che fimet- 
tefseà letto , Arcuato Màfcam- 
brunoin vna delle-ftanzedi fua_a» 
Santità, glidifse , Non poffo dif- 
fondermi d* vn foglietto , eie ogni 
fot umana dice-, che voi ino fote mio 
amico se procurate farmi del dm- 
Quanto no y & al z,ata la mano foggi onfe lo - 
ptù prò ■ non lo credo-perche non vi ho data 
mete la occafione\mà ho voluto dtruelo per 
lingua , ogni buon rifpetto . 
tanto Maicambru no forprefo, perda- 
meno s' toper vn pocoìl inorino di dif- 
ejjerua cerere,* 1 fine rimefsofi, fece gran- 
dalcuo. diffimeproteftationidi Fede, e s 
yc . d’ obligarioneverfodilui , con_» 
tanta maggior ofseruanza, quanto 
meno corriipondenza rcneuanel 
cuore- " ' 

il 'papa petb non diede fegno al- 
cuno d’ efeerfi per il Ttftaroen- , j 
^ r to punto alterato ; ma fece ogni 
dimoftratione d’ amore- verfod* 
efso . * "'* ■’* '• 

Durò là vita di P’nzirolodep- 
|»o d* hauer fatto Teftamento 15. 

gtor 
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giorni ancora, dentro ì quali mi* 
gliorato vn poco del fuo male or 
dinò il Papa, che il Cardinal Ni ; 
poe andane à vili tarlo : egli nel 
. vederlo gjidiceffe, 

? V oftraErmnewLAperde <vn bu- 
on amicone rm dijpia$e 1 cld , jene ac. 
corgera , egli vohò le fpaltc fenza 
altro dire . vici il Cardinal turba- 
to , e Panzirolo di indi à tei giorni 
fini di viuerc i 

Fu marauiglioia in quello fog 
getto la viuezza dello ingegno , 
vna perfpicacia mirabile , grandi- 
iìma velocità nelle lue operatio* 
ni , gran prudenzza , Se egual dif- 
fi mula rione -, franchezza lira or 
dinaria nello argire la qual ’htbbe 
adieffercitar in quel Pontificato 
dal primo giorno , fino avvitirne» 
loftenendo gli vrti di vna tem- 
pra Tempre vguale contro di lui. 

■ ’ Le inter eie proprio non gli im- 
bratò mai le mani' . Il Papa mede- 
fimo foleua tefiificarlo i hauendo- 
locoDcfcùito , efperimenraro Io 
fpaciodÌ4o ?mni, e nel Tuo Pon- 
tificato non pc è ancorché glielo 
commanda fargli accctcaredal- 
lo Arciucicouo di Salte* burg 
vn Calice, di oro , & altriregalidi 
molto valore , che gli mandò à 

E 2 do- 
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\ donare. f ' * 

Ritornòda Spagna in tempo » 
che fé tnnocencio fofie morto 
fenza prouederlo , farrebberimaf- 
• fo con meno di quatro milla feudi 
di enrrata > fra beni Eccleflìaftici » 
e Patrimoniali. 

VTcito il Papa di Conclaue » e 
volendo rimunerare il buon fer- 
uitio refogh in quella , & altre oc- 
cafìoni > gli conferì vna abbatta 
di i500.fcudi di rènditta lafciatad* 
fua Santità . Mà egli Aipplicò 
a conferirla al Cardinal Rappac* 
dolo. 

Poco doppo eflendo ancora nel . 
Io fteflò fiato di pouerti , non 
hauendo altro miglior Capitale , 
di vna Crocetta di Diamanti , 
doftataglidal Re Catolico nel fi- 
ne della fua Nunciatura , di va- . 
lore di doco. feudi» la donò al 
Prencipe Don Camilo Panfilio 
vero Nipote di Sua Santità prc- 
gandoiiPapa» che lo accettaffe » 
come fece. 

Molti altri benefici} conferì à 
diuerfe perfone , benché foflero 
Prouer- contro di lui in ogni o):>era?per fca* 
ùtospa- ualcarlo , ofleruandofi da quefti 
gnMtlo. «jucl precetto politico » che fi dice 
it\ Iipagna . Grafia per agraui- 
. , - - °s> 
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os , che t dan los ombres fauios. 

Non dimeno morì , con tafrto 
odio, e maldicenza vniuerfaledcl 
la Corte, che ardirono molti publi- Male - 
*are, che egli hauefleTefori doue dtcenx.e 
à pena in pochi mobili , & argenti contro 
le li trouò poco più di 2000. feudi Pan%i- 
di capitale, amando, egli meglio rolo * 
con premi j, e regali comprar loaf- 
fette degli altri,e meno badò que- 
llo, che lo aggrauarono in ol crèdi Pochi fo 
effer ftato vn foleniflktio Hipocri. no quel 
to tanto fono malediche , e dolofe li eh fo- 
ie. lingu e nel la Gorre. noamici 

Ma come quella era compolla ci de* co* 

.•par re de ftioi nemici , eparec a dattero* 

de dipendenti del Cardinal Nipote 
parte anco de Fautori di Donna 
Olimpia , di quelli , che sù lo 
appoggio di quelli fondauano le Chi ha 
fperanze della fortuna loro » tutti grande 
cofpirarono alla di lui ruina , autteri . 
limandolo impedimento à loro tè ha~> 
diffegni. fochi a- 

Finalmente hauendo egli godu- mici se- 
to grande auttorità preffo fi gran z.ainte. 
Prencipc , era coiifequememen- reff^j, 
te incorfo nello odio di quanti 
non haueuanoconfeguiteda lui , 
quafichepcr colpa ìua non fof- 
fc fiato tenuto il debito conto ver- 
fo di loro i Le gclolie poi di 

E 3 quel- 
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quelli j che confiderauano irù^r 
Panzirolo qualità degne di fuc- 
cedere ad Innocencio > & inge- 
gcgnodefapernc difporrei mezi > 
glicagionnò vna continua motr- 
c v , moratione , e caluunia de mali 
Offici j in Ifpagna , edeffamatio- 
. ne nella Corte per renderlo odio- 
H Papa to* tuttr.,. • - 
d 0 pp 0 • Iniefafi dal papa la dffperata»* 
larnor fatate di Panzirolo pensò à chf 
te d*Pa» Potefsc appogiar carica tanto ge- 
Ktrolo l°fa » ■& importante com r 
rinfittita quella di fecretario distato . Fe- 
€olC*r - ce chiamar à fe il Padre Virgilio 
yltttale Spada della Congregatione di San 
Spada Filippo Neri , gli difse confi- 
( 9pr*l\ dentemente, che facefseintende- 
Elettio- re al Cardinale fuo Fratello , che 
tic di mandafse quel giorno medeftma 
tiuoHo * chiederli audienza , poiché de- 
Secrct * fideraua la matina feguente ab- 
rit) t .boccarfifecojleteneua tal forma «• 
acciò col farlo venire , qualchedu- 
no non (limafse chela chiaraa- 
» ^ * la fofsc per configliar feco alcuna 

...... co/a m tal propoli ro . 

Auuifatone il Cardinale man- 
dò à chieder audienza * che gli fu 
appuntata per la mattina Tegucn- 
tc : mi parendo buon termine à 
Spada di renderne confapeuole il 

Car- 
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Cardinal 'Nipote », gli mandò 
à dire cl Udentemente che 1 ' attui (a 

haneua mandato à cHiàmaic^ v ilCar- 
c che fti'maua fo fse ». per difeo- din al 
A'er fcco > intorno la Carica di jVipo/e 
Sec telar io di Stata » cperò hanc- j e r tut ^ 
uà (limato debita fuo di farglic- t0t 
lo fa pere . 

Ripportò Spada ringratiamen- 
ti dei termine confidente vfato 
ficco y o gli fece intendere per Do- 
menicoGiacouazzi, che da lui an- 
cora fupponendofi , ch’ il Papa ^ 
volcrse parlargli circa il proueder 
la Secretarla di Capo >. Io prega» 
ua adoperare y che la detta Cari- 
ca fórse conferita à Mònfignor 
Gaetano > c quando fua Santità 
non v* inclinafse * vedcfse di fat- 
ta hauere à Mònfignor Azzo- 
■lino . Fu (limata ciò facefsc con- 
oggetto di’ farla reftar in per- 
fora v qual’eglipoicfsc Con faci- 
lità ruinar fempre > chi hauefs e,» 

Voluto- • . «or:» "V-, 

Non panica Spada quello mo- 
do proprio v per ridurre all’inten- 
to defiderato il Pontefice -, poiché 
effendo fófpettofo » e per natu- 
ra diffidentc> ccnnenitia trattar lui 
in guifachc non prendeffe alcun®* 
ombra*. . ^ ** . : / 

E 4 Rii- 
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Rifsolfe per ciò di far vifta 
pe r Al fa betto di 1 4. (oggetti * 
atti allo impiego , tra quali met- 
tendo li due (opranominati , haue- 
rebbe poi conforme al difeorfo > 
cheglienefacefse il Papa > ope- 
rato . Fatto in tanto la lillà fece 
VCar Intendere al Giacouazzi , ehc_* 
. • » ' prima di andar in Palazzo > defi- 

l{i n: deraua dirgli due Parole , e per ciò 
, Jff , douefsealìeX. bore del la mattina 

risi * feguente trouarfi à SanthAndrea 
Secre - ^ ou,ziaCo di Giefuiti . Aftalii 
tariéL-j ^ auen do fatto riflefso (opra quan- 
t, ’ toil giórno antecedente haueua 
non (ut facto fcpereà Spada » e (limando 
itM tinche egli forma impropria qual- 
» che egli haueua lignificato, 
ordinòàGiacouazzidiriferirgli , 
/ * che circa alia manieradi far riiu 

feir il fuo defidcrio , fi rimette- 
ua in tutto alla prudenza di efso 
Cardinal Spada , pregandolo (o- 
lamente di operar in modo , che 
quando altro non fi potefsc otte- 
nere , non vernisela Secretarla à 
Cardinale quando non fofse luì 
ftefso,che in tal cafo fi chiamareb- 
bc fodisfattiflimo. 

Seguitolo abboccamento con 
Giacouazzi con vniformità dei 
voleri , fi portò Spada alla nudi • 

> V dien. 
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>' dicza del Papa,quale entrato nel- 
la morte di Pazirolo>e nel bifogno 
che vi era di proueder la Carica in 
foggeito habile à foftencrla » non 
facendo calo che foffe Cardinale 
defiderauadi intenderli fu© fenlo 
Ce flimaua idoneo Monfignor 
Chigi alPhora Nuncio Appoltoli- il papa 
co à Munfter fopra il quale pare- ai j] elite 
ita ; che finaU’hora fcrmafle il fuo di far 
• penfièro.. Sccrc * 

Il Cardinal Spada » che nel dar tarlo 
giudiciodettafjabilità di vn fog- Monfi- 
getto habile à quella Carica » gnorri* 
Il può dire che non pot effe equi gu 
uocare , rifpetto alla cognitione , 
che haueua della Corte la fua 
fperienza in tutti gl i affari à lui > 

& , in quelli particolarmente , do. 

< uè fi hi da librare la idoneità à ca- 
richi più colpiqui, rifpofe, che Tua 
r Santità tra i buonhhaueua fcielto 
i 1 migliòre, e che però non fapeua 
fe non lodare l’Elettione. 

Mà perche efsendo afsente chi- 
gi , c douendo ftorrer qualche 
mefe prima , che fi potefse trouae 
in Roma, era in tanto necefsario 
prouedere prò interim di foftituto 
richicfe ancora in ciò il Papa 
• il parere di Spada , qual replicò , • 
che nella morte di Monfigner 
- E j Azzo- 
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MCar- Azzolino Secretano di flato à 
d in al tempo di Vrbano Ottauo*, quali - 

Spada do s’.elefifc per Tuo fuccefforeif 
tippro- CardinalCJeuaall’hora Ntmtio in 
uà lari. Francia fu efercitata In quelmen- 
fo lìtuo. tre la Secretarla da Pietro Be- 
ìiedel nefsa in quel tempo primo mina* 
JlontefL tante > c ^ e peròefsendo Monfi- 
gnor Azzolino Giouine molto 
cfporto nell' efercitio .* e buona_^* 
penna, poteuano feruirev Moftrò 
il Papa d* hauer fodisfattionc 3 
del foggetto e dicchiarollì d’ efler 
flato da lui ben feruito , e che 3 
però accettarla il configlio % e Tan- 
to più, che non voleua* ch*Aftal- 
li , ne altri fapeflero la delibera- 
c .tioBe fua in Mònfignor Chigi , e 
quel giorno medefimo ordinò , 
ch’Azzolino fi mettesse 1* habito 
difuo Cameriere , come fece e 
d’indi à pochi giorni megliorato 
. della fua infermità , andato à piedi 
dèi Papa , per ringratiarlo , gli 
Cfcmmijnicò il penficro di chia- 
mar Chigi , Se à lui commando 
di fcriuerli , che venifse à Roma^r 
,fc nza far di ci© moto ad alcuno 
che nondimeno hauendo AftaU 
- fifapuro , prefe qualch’ ombrai 
{ della c onfidenza d’ efso Azzolino 
iSan (ua Santità. . r - - 
-. 57 . Azy 
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j^zzoìhio ia tanto riflétcndoyrà • ^ 
fe fteiso, che perla patte , chc^ 
gli toccauadeH* odio di Panziro* 
to 9 eglireftaua in ftatodinon^» 
poter hauer aiuto alcuno da quel- 
li , ch’ air Bora preualtuanoap- jiz.tfi* 
predo il Papa ,,c cenflderando in Itncpro. 
okre che tolto di mezo L* ofià* cura dii 
colo di Fanzirolo facilmente. ,? vender* 
Donna Olimpia farebbe ritornata fi fr e - 
' nella priftìna giada di fua Saliti ntuolZ* 
tà; accortamente nfolfe > di riuol- Bonn 4 
gerfi alia di' lei protetdone , e di Olim- 
renderfelà beneuolé 5. ondc_j fi*.~ 
cek mezo dek Medico Tira con ^ * > 

da dipendente da c0a , il qu ale 
l’haueua affittirò nella fuabreue / 
m alalia mandò* à dire alUu* 

* medefima , che doppo la mor- 
te del GàrdinaKPànziroIcr-nonLrf Offerte' 
gli reftaua- altra- dipendenza » fJtteda- 
cliedel Papa v perciòella locon- 
fiderà fle , come ftio feruirorei , wor 
Se inoltre , fe 1* opera & tórva *■ Zn**** 
lcfse à- cos’ alcuna in- feruifio di -, 

lti_, ne fecefeecapi urie , 
l v haurebbo feiwa con quella fe - njjjt sj 
de s & applica delie,, cb'haiiefse fa- 
puto maggiore 

Retto Dònna Olìmpia molfo 1 
gettata di queft* Gfferta fattagli 
in tempo > cbMtrattarconleier*^ 

... E 6 da. 
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Gli élmi <*a tutti abbonito , ond* ellaj» 
cicche fi corrifpondendogli con cgualcon- 
trouÀn fidenza , fi preualfe dell’ opera di 
ve' tra- lai in molte cofcd* importanza . 
vagli fo Cosihauendo guadagnata Don- 
ivi piu na Olimpia , cercò di guadagnar 
Stimati ancorai! Cardinal A ftalli » alme- v 
di quel- no tanto , chcpotefle afficurarfi 
lifch*~> di non hnuerlo contrario , c però 
jidula- guanto più occultamente feruiua 
no lafer Donna Olimpia, tanto più aperta- 
tuna .mente tcneua tutte le vie poffibili, 

velica per tenerfi bene col Cardinale, fer- 
profpe- mendolocon quelleapparenzelu- 
rità . fingheuoK, che fogliano prattica 
gl* huomini difinuolti. - • 

* Vacanaperla morte di Panzi- 
rolo anche la Secretarla de JBreui , 
Caricali! croia di circa 6 mila.-» 
Chi fi feudi di rendita 1* haueua Aftalli 
moftra dimandata al Papa per Monfi. 
amico ■ gnor Gaetano ; fua (Santità rifpo- 
di tnt*i> f c > che vomirebbe peniato, tevmf- 
non è neiolito vfar nelle cofe , che non 
amico voleua concederc:Ma Gaetano, Se 
di g aleri Tuoi amici infittendo preffo 
no. a 1 Cardinale, perche opera fse con 

vigore , e comincia (Te à trattari! 

‘ da Padrone , lo indufsero ad arrif- 
chiatfi , fenza riparlarne al Papa 
di dire à GuaJticritfcttirutode Bre- 
«i della medema Scerctaria -, che 
* : •: do- 
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^oneffe fpcdire il Brcuedi quella--» dftaUì 
fecreraria per Gaetano . ' fi y ùe _ 

. Entrò Gualtieri dal Papa » egli 
differ ordine fudetto : Tua San j$ reu<L , 
t irà flette vn pocoforprefo , gli p er 
dimandòchehauefse dato tal or- s aYetM 
dine, e fondendogli ciò, ch’era rta ^ 
p affato il Papa flette vn pezzo jg rr ^ 
penfando , grattandofi il mento, p €r 9 
e poi vinto dall* opinione , che vi 
fofse neceffìtà d’ accreditar il Car- 
dicale , acconfentì , eh’ il detto ^ . 
Breuefi fpcdifse. 

Da qnefto chiamoffi graue- 
mcntecffefsoMafcambruno, che 
pretenderla effa carica , &craL-* 
afsai auanti nella fperanza di coji- 
feguirla . 

Il Prencipe Panfilio , che s* era 
prima vnito con Aftalìi per sbat- 
ter Panzirolo , ccfsato il timore 
di queflo, ritornò ne* primieri Pen- 
timenti di sbattere ancora Aflal- 
ii , vedendolo mal volentieri ncRa 


gratiadel Papa , & in quelli^ 
cofpicua dignità ; MaMonfignor 
Gaetano diffidando grandemen- 
te di Mafcambruno , huomo di 
rigiro , e’1 Cardinal Nipote cono» 
feendo , chcl’artidicoftuigli po- 
tevano far nuocumento prefso 
al Papa > procurarono infiemedi 

fira- 
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dilléL> Si era Aftalli difguftato di Ma- 

morte di fcambrunosu Topinionc , 

Mettft quello foflfe il condotto > per cui* 
gnor ma pafsafsero ai Papa gli interefln 
(caw de * Principe , e Prenci'ptffa ^ 
%Xhno. Panfili j Tuoi Nipoti. ondc_j 
come di pretendeua di efcluder tur., 
tì deila grada di Tua Santità: , 
reftaregli a doluto direttore di og- 
ni cofa, cefi fofpertando, che fé 
Mafcambruno fofle fatto Cardina- 
le. porcile facilmente feau alcarlofi. 
.riflòlfc di procurarla fua mina.. 
m Non trono in quello malage- 
uoli modi ila me gli infiniti man- 
camenti comeffida. tifo Màfcam- 
brtino nella Dataria con alterar: 
JJgiftri 5 e fu p pliche ,, per bnfcar 
Danari , e mafftme da certo Pòr- 
toglieli inquifitò al santo officio 
-di Lisbona y mà perche fe be ne il . 
Cardinal Ceccbìo Datario ha- 
ueua più volte tentato di farn e ,> 
confapeuoleilPàpa non fi era . 
con tutto ciò punto (modo dalla 
buona opinione * che teneua dal 
Sottodatario f anzi fido nen pcn- 
fiero , che fodero tutte arti delitti* 
cmulacione > e della malignità per 
sbatterlo : haueua- Tempre ribu- 
, lato Cecchinno* dicendo? non pò» 

ter 
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* ter cffer vero , e non volerlo più Jfp*dre 
nfcolcare pnon vi era perciò alai- bràd/t- 

, no,chevolefiecimentarfi , onde no fifa 
fu preffoefpedieBtc di feroirfi del f uita y fm 
Padre tranciano Giefnita Aflìften- utl* ^ 
tedi Portogallo * come quello , manca- 
che per il fudetro Poreughefe > ha- mentigli 
ttendo data qualche fòmma di ntafcà-. 
danaro à Mafcamfe>rnno,fi era poi brunetti 

* trouatofenza il Breue , che ri- papa,. 
chiedeuaje fenza la refiiiutìione del 
danaro , acciò dolendofi ccel-» 

fua satità faceffe rapemira di fpih- 
gerli dietro tutte le altre colp<_j 
del medefimo’. Andò il Padre più 
volte perhauer haudienza ,* mt-# 

•. Tempre impeditagli da Monfignor 
Cento Fiorini, Maflrodi Carne- , , 

radi Tua Santità , totalmente di- 
pendente dalla Cafa Panfilia ; oc- 
.corfe , che nella congiontura jcfac 
alcuni Gicfufti Portughefi an- 
dau ano abacciargliil Piede , fece 
e. Tanto, che anche egli fi cacciò lie^ 

- tro quelli , e fiì nfcoltato, c vo* 

* mi-ò quanto fapeua contrò il rtie- 
. defimo Mafcambrunc. •*' 

TI Papa afcokèr tutto vcdinTb- 
filò di non credere pural Padre > t 

ofiandoà quanrodice'ua r col rif- 
pender , non poter cfler vero; on- 
de continuando nel penderò di 

felli! 
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La pin follo Cardinale , da tutti teneuafi 
ape fi* per Sicura la di kli promotione . 
ài jt 0 r Mafcambruno fentendoi rumori 
sano in- conlro di lui à Palazzo » e non tc- 
t ere e de mencl ° altri , che il Cardinal Pa- 
da ^ rone » fccelo pregane per la Prcn- 
fialli il cipefsa di Roisano à defifteredi* 
perdo - pei'feguitarlo, e perdonargli , 
no per 1 n alcun co « r o 1* hauefe offefo ; la 
Mairi Prcncipcfsa pafsòl’ officio eoa-» 
brutto* calorciAftalli Tene contentò > & 
andato Mafcambruno à render- 
gli le, domite gratic , eproteftar- 
Varole gli ildo liuto offcqui 0 ;il Cardina- 
d'nfUl- le gli rifpofsc , ch’il pafsatofotee 
ii 4 , paftato , fifeordauadi tutto,' e 
Mnfca gli farebbe amico ; ma guardafsc 
é/uno* bene di non fidarli d’. alcuno , per- 
che eran le cofe fue tanto auau- 
zatc 3 che non ftimaua efserui 
più tempo « Replicò Mafcam bru- 
no.^ che di niente fi prelidcua fa- 
stidio 9 quando fua Eminenza non 
hauefse operato contro j & era—» 
tale la fua confidenza , che Ri- 
mando , fe gli dafsc dell’ apprensio- 
ne , per farlo partire da Roma , 
continuò nelle fue prattiche del 
Cardinalato 5 e le portò più, che 
a buon Pegno . 

Domenico Giacouazzi , inti- 
feruitore , e Consultore del 

Car- 
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Cardinale , prcuedendo douer ef- 
fere V effal catione di Mafcambru- 
no la caduta d’ Aftalli •> e di lui fief- 
so , chegodeual’ honorc dell’in- 
tiera fua confidenza , gl* infimi© 
con efficaci ragioni politiche di 
non tardar punto a fcoprir i man- 
camenti di Mafcambruno , Se Dotnt- 
impedirgli il Cardinalato • Rap- nìcoGta 
presentò, egli efeer lecito negl* costai 
affari grani il mancar di parola , /#//*«- 
fe I* ofseruarlo può portar nocu- t* A- 
mento . Il Cardinal per tanto fidili À ' 
feguitò il coufiglio di Gìacouazzr, ruinar - 
parlo al papa ; fecegli vedere i Ma[ck 
Regiftri alterati , e gli confufsc tal (, r un9 « 
mente l* animo , che tutto turba- 
to tralafciò dì far il Conciftoro > • 
ordinò , che Mafcambruno fofsc 
carcerato ; fu efseguito nella me- 
defima Dataria, e condotto aTor- 
re di Nona ... Formatoli il prò- s 
cefso , etrouato reo, fu d’ indi à 
pochi giorni decollato , e diucrfl 
fpeditionieri, ò complici , ò infof- 
pettitid* efser tenuti, per tali , chi 
finafeofe , e chi s* afsentò da Ro- 
ma • ? 

Cosi Mafcambruno nel pro- 
cinto d’ efser fublimato al fatto 
della porpora , fi vide tracolla' 
io nel fondo delle Sciagure . Do* 

cumen- 
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cu memo à tutti li Pretendenti; in 
C erte di non fidarli tanto della 
Fortuna , v e non. fondar {£ su la 
propria induftria, & intelligenza > 
quando qnt fte non babbi no per 
tote la prohibità,e la rettitudine 4L 
operare». 

' Ma fe bene il Papa per fodisfat- 
tione. della giuftitìa riguardante 
la riputationc della Santa Sede > 
edi lui fìeflo , hebbe cara 1* „ 
notitia delle normi furba rie di ma- 
fcambruno co» tra (Te non di- 

meno in ciò qualche fofpctto della 
inceriti di Agalli * parendo- 
le/^ gh Arano , che egli non 'loftaucf- 
il se prima fatto confapeuole d e a 
Cardi- mancamenti di elfo Mafcambru- 
trai ad* no. Mà il Cardinale ff diffefe , che 
titiùìt il non poteua parlare , fe prima non 
fredde haucuaproue giu (tifica re , eba- 
D. Ca - danti. 

mille vt Periamone di Mafcambruno 
rompo- A accrebbe nel Prencipe» ePren- 
U d fua aperta Panfilij la geloiìa dello 
Satrtàf auuanzzamérodel Cardinal affai- 
li y e però infieme con gli adhe- 
rent/ loro non macauano di, ogni 
arte ,di ogni sfòrzo > permetter- 
lo in diffidenza » erri al concerto 
con fua Santità? ecomelnnocen^ 
tio haueua gran tenerezza pes 

la. 
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fa Aia Cafa , così gli faceuano rap& 
presentare* che Ade ito Cardinale 
non penfaua ad altro, che all’ago 
grandimentodellaCafa Aftalli , e 
non altrimenti delia Panfilia , co- 
me Tua Santità s’èra figurato . V- 
incolpauanoi fuoi emoK, che fi 
fofse dato à tirar danari fi no col far 
pagarle gràtie concorrenti . 

V edeuafi perciò la Mente del Pa- 
pa non poco tormentata da tali di- 
uifioni: davna parte non haueua 
intiera fodisfationc del medefimo 
Cardinale, e dall’altra non fi po- 
teua accommodareà i Tuoi lenti- 
menti del Principe . 

Cominciando dunque à cono- 
fccre di qual preginditio rffukaua 
allafua Caia ì’affenza della Co- 
gnata , nella quale trouaua fola- 
mente pienezza d’affetto , e mag- 
gior fodezza digiuditio, che in-* 
alcun altrove eflendo in tantosfo- 
gato il fuo fdegno contro efi lei in.* 
pane, c mancato Panzirolo, che 
poteua tenerlo perfeucrante ne i 
primi Sentimenti , raddolcì l'ama- 
rezze dell’animo., e lafciofll piega- 
re nella dcliberatione di farla ritor- 
nare. <7 

Defideraua però, che fegnifie 
con intiera fodìsfattionc , Se vnio- 

ne 


Il Papa 
comin - 
eia à de 
fiderar 
il ritor - 

m di 
Donna 
Oline- • 
pia . 
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ne di tutti ’* il che era così difll* 
die, com’èquafi imponibile l’ac- 
cordar infìeme due ambitiofl alla 
Superiorità de graltrì. 

Cbt Doppo la morte di Mafcam- 
vholtut bruno, Aftallirimafto foto apprez- 
zo per /* fo il Papa, haurebbe hautto lar- 
ficnpMÒ go campo di ftabilirfi nella gratta 
riciuer di Tua Santità , s’haueflfefaputofu- 
cc tigni bordinare Ja palli one prinata al- 
la ccnucnienza delle conferuatfc- 
ni, e fi fofse Cernito di quella de- 
prezza , e prudenza della quale 
tanto felicemente feppc valerli 
Par.zirclo; ma l’ambitione degl*~ 
huominioflfufca i lumi della pru- 
denza, ehen fpefso Spinge la loro 
fortuna in precipitij.non conosciu- 
ti . • 

Il primo fegno , che di ciò ap-t 
€ìycU- paruefù ilpromouerc in luogo di 
moBcr . Mafcambruno alla Carica di fot- 
tacci Jh to Tatario Girolamo Bertucci j 
b intra antico Procura tor della fua Cafas 
n eliaca ma tenuto per confidcntiflìmo 
rie a di di Donna Olimpia, e che nel i 
Majca. tempo della difgratia di lei, quali 
bruno* folo haueua ren uro le fue parti , 
parlatone al Papa molte volte. 
Succefse in tanto la depofitione 
del Cardinal Cecchino, che vo- 
lontariamente Jafciò la Carica di 

JDa- 
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Dario , e di Monfignor Farne- 
"e da quella, di Gouernator di 
Roma, fu detto per opera del Car. 
dina) Aftalli, .oftenrata ancora 
in tempo , che i meriti di Fafncfc , 
egl’Officij precedenti di Fanzito- 
lo haueuano portato poch^A» 
fettimane prima atte fperanze piu 
proflimc de) Cardinalato , ò al- 
meno alla Nunciatura di Spagna * 
con la foftirurione al primo di 
Bertucci fotte datario, & al fecon- 
do di Monfignor Imperiale . 

-, Dall’altra parte in tanto man- 
dò Donna Olimpia a chieder a 
fua Santità la Secretarla de Bre- 
ulde Principi per Azzolino: ch’- 
era vacante per la promotionc 
di Monfignor Nerli all’Arciue- 
feouato di Fiorenza. Il Papa alle 
prime iftanze rifpofe .■» che s’ac- 
cum mulinano troppo Cariche 
in vn folo fogetto r perche Azzo- » 
rinoteneua la i Carica di feruir 
nella Secretarla di Stato: Quella 
delle Zifre tutta fopra di fé, e pochi > 
meli prima hauuta ancora la Se- 
cretarla del Sacro Collegio 9 onde 
aggioneendoui ancora quefta,pa- 
reua, cnefua Beatitudine non ha- 
uefsefe non vna perfona foladi 


fcruirfi . 


Non 
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Nondimeno e (Tendo la neceffirà 
prdente ,, e volendo il Papa^., , 
conddcendere alle fodisf.itnoni 
della Cugnaia, ordinò,, che tuf- 
ferei t affé prò interim , con ani- 
modi proneder pofcia altro fog- 
gertp,* màeflendo re fiato piena- 
mente contento ri* Azzolino in f « 

1 certa fpeditione de Éfeùi fetta itL* 
Francia per caufa dal Cardinali 
di Rote-, gliela confirmo in pro- 
prietà , e la ratenne anco fino al- 
la morte del Pontefice . S*andaiia- 
np sin tal mentre maturando le j 
dilpofitioni al ritorno di Donna.* 
Olimpia conofciuta da/ua Santità 
7 Litowo mólto fa abile al gouerno della Ca- 
dt Don, fa 5 effendoDonnadi gran valore 
vn O- (ucceffe finalmente, cfiénel mefe 
Utopia di Marzo del 165 3. fu am me ( fa .. 
in gra- per la prima volta à (boi piedi ,e d’~ 
tia del indi di mano inma no nella* confi- 
ci*? . denza di prima, facendola andar rn 
Compagnia della Nuora, edelle 
forelle Monache in Torre de Spec- 
chi . . ?r-/j - 

_ T)iffe poi il'Pnpa.alla medefima 
Ponna Olimpia ì che del fno 
rirorno non doueua -hauern e. 3 
obligo ad alcunonC doueffe ere- I 
dere à chiunque nglie nc dicef- 
fc d'hauer operato gran còlev i 
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in qucft* affare , irriperoche egli 
folo fenza coniglio d 'alcuno ?- 
haueuafpontancamente richiama- 
ta . Pròfeffaua» non di meno Don- 
na Olimpia buona intelligenza col 
Cardinale Aftallij almeno in ap- gelofi.^ 
parenza , fe tale non era nell’in- % e {ji 
tinf ecoiemoftrauadi far ogni pcf ritorno 
libi le per nòdl'irla, credendo ìien j: n 
Colo effer di feruitio del Papà; irà „ / v* 

dibenefìcio ancora à fe fteffa , Se ./ • 

à tutti quelli:, che da lei dipende- ^ 
donano . Non tardò però molro 
tempo à feoprirti nel medéfimò 
Aftalli quei fentiinentid’ombre , e 
di fbfpetti, che gli poteuano tffer 
datidalPnuttorità, chieda Donna 
Olimpia andaua riacquiftandooel* 
la Corte , col vederla ritornatà-* 
in Roma al Goucrno economico 
de-lla propria Cala . E fe bene mol- 
ti amici d’tffo Aftalli lo configlia- 
uano d’apprdfirtarfi della congion- 
turaeoi tenerfelaben affetta , adir* 

! ar ia , & acca rezzarla per farfelt-* 
valere per fe, e poi i fuoi dependen- 
ti , non bruendo però egli vigore 
dii teli era re la dom in adone deli** 
autieri tà, e del Ja ft»ma, ebe pre- 
renrfeua di voler affollila , non 11 \ 
prc fhtauà punto di tali aliV-ifi :mà . 
piu tuffo s’adcmbraua di quelle» 
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che gli le dauano,* e ^ bench eri ò 
foflfe contrario , non folo alìa-> 
volontà prefuma, ma alla dichia- 
rata ordinatione del Papa, chc^jJ» 

*. gl’haueua comraandato di ftar 
vnitocon quei delia Tua Cafa, non 1 
dimeno egli mai s’aftenne d’vfar 
maniere di difidenza con lei, & 
à dolerli di quei Tuoi amici , che j 
con effa trattauano troppo fre- 
quentemente , di che accorgendoli 
il Papa Tempre più s’intepidiuacon 
Aftalli , quanto moftraua ftima«> 
delia Cognata. . 

jfftattì . Era gìonto à Roma poco auan- 
f rende fi il Cardinal Carlo de Medici , 
[o [petto il quale per il Parentado con la_* 
dctt'AY- Pniicipeffadi RoTsano, c per al 
ritto * confidenza, che teneua il Pren- 
J loma-j cipe Don Camillo con la Serenif- 
Card \ Ama Cafa del Gr*n Duca , fofpet. 
de Me- ^ il Cardinal Aftalli , che fufse^.,? 
dici . per caminare coTentimenti d’effo 
Prcncipe panfilio, mentre nella 
prima audienza del Papa parlò 
con Tua Santitàd’eflò Prencip g j 
Don Camillo con grandiflìraa | 
fiima , e con molte lodi alle di lui 
degne conditioni , da che piglian- 
domaggior incremento la gelo- 
fi* d’effo Aftalli , fi diede à Temi- : 
nar diffidenza fra i Papa » e Medi. 

ci, ' j 
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ci, e cominciò ad’infinuar i fui_ 

I Beatudme, ch’egli foflc venoso ^ ^ 
àRoma, per fargli vn fuccefe 
re nimico in faccia, che tra nana C9 ^ 
allafcoperta, c faceva prarrche w ^ 
per il Pontificato del Cardimi il. 
Cecchino ; el’agrauò di pio, cifc£ 
fo Medici con gli Spagnucli cer j* 
catterò tutte le «rade per tirar alo- 
io la fettionc de’Barberini a 
fembraua dar rifccntro qualche 
dimottrarionc dicertefia, che’B 
Cardinali Cefis , e Mcnt* Àlro £i- 
ceuano infolitamcnteal Cardinal 
Barberino, anche alla villa cd Pa- 
pa inConciftoro. 

Haucua Donna Olimpia eeiL* 
la fingnlar (uà prudenza prcpefta 
al Papa fin nel principio di riunirti 
con la Cafa Barberina , e benché 
per le conuenienze della caf2 Pan- , «• 

fili j , -fua Santità non potette f c , % 
non trottarlo buono , nulla^mc- 
nc per gl’impegni paffati , e perla 
natura fua , e tarda , e prudente , 
era da fperar poco nclfcttecu rione ’ * 
d vn affare > che tjrauafi dietro 
tante difficoltà , f CDza la forz^ 
«riordinarla di qualche ttimolo , ' 

lo neceflitaffeà procedere cc-n + 

maniere più celeri , c rifoti*- 
te » « ' •• 


Panelli. 


Qoc- 
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; Qu^o apuntofù infletto , che 
partorirono le foggeftiom dèi 
Cardinal A ft ai 1 ià fu a'S an ti tà-co ru 
tro gli Spaglinoli , e Fiorentini .* 
perche imballilo « che quelli pio- 
curaffcro dirirar dalla pane loro 
Ji Barberini ^contro la fattionc j 

di lui,<g^ctdgl’occfai>ftimè; 
che gli conuenifle guadagnar ri 
colpo , per U mano, « rifolfe di 
iflringciil con -Barberino : ónde 
tronandofi apprcffoDonna'Olini - 
t©ia vna figliò del TrencipcCiti^ 
raniani allenata da< Jéi 9 pensò eòi 
dada in matrimonio ad vno } dò 
Nipoti di Barbelino. iìftabùire col 

IVnione teraerua de 



gl animi t 

dueCafej perloche poffo il t5£ 
tato in mano del CardinalRap- 
Mairi. P? cc, °Bp“ la parte de Barberi^ 
monto Vi p Don ?»0![ami»a per q uelia 
di Do» “ e * >a ? a * br nc he i’tnterpoìitflfe- 
Maffrn *° tnolte d: ifficohi 1 , furono finali 

a riw /( fO manta J»IL • ... 



r .„ n ~ tutre luperare -i 

i ”ì c ,° & 11 Maritaggio colicUifo della fu- 
.Jì s ^ ctf a <ua PronipoteconDbn M a f_- 

j J-’- lij° Barberino., all'Ilota Abbate , è 
««£*• che fù poi il Peencipedi Paleftrì- 

Jtiani . Le fodisfationi, che fin Beati. 

tu. ’ 


■.’J'r 
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xudinc diede à Barberini, furono 
clic nel Prencipé Prefetto , il 
quale, per hauer genie allo Stato 
Ecclefinllico , cedewa ali* -Abba- 
te fuo fratello la Promogenitura 
della fu a C afa fi trasferiflero tut- 
ti li benefici j di Chiefc, che go* 
dcua il Prencipe Don Maffeo s 
che il Prefetto fudetto foffc prò- 
moffo al Cardinalato , e ch e j 
ipateflè infieme ritennela Prefettu- 
ra di Roma : che iì ritorti a fscro // Ctr- 
,à Barberini le molte impofie nelle dittÀlùi 
-loro Caufe Camerali,* e firmi- ta 
inentefi refiituifseil prefsode Ca- [antm i 
felini venduti da loro al Marche vrcm&(. 
(c Riccardi Ambafciator di Tdfca- f 0 ad m 
na , e douefse far vn Cardinale frati? a 
à fodisfattione di Barberini, il che de ^ 4r , 
fegui poi -con ia promotione del herim, 
Cardinal Giouanni Battifta Spa- 
da chiamato Santa iSufànnjL^# -, < 
gratie>foJite£oncederfi à quelle fa- 
miglicj dalle^quàli i Papi hanno 
jiceiiuto mì Capello , come In no- 
ce rt io della Barberina , « molto 
prima fua Santità haurebbe fat- ~ 
to, fe non ifof&ero fucceffi gl* ac- 
citiemi accorfi , e fopratoccati . 

Il Papà ! fi -dichiarò poi di voler 
con quello Matrimonio l’intiera \ v** v- 
vinone de Parenti- con la Gafn_* 

F 2 Bar, 
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Barberina, in manièra, che dalI^Hi* 
due fattioni de’ Cardinali depen- 
defiti da ciafcheduna veniffe à 
ferii vn corpo folo. Che fé il Pa- 
pa non foffe flato defraudato 
della fede, da chi menodoueua— * * 
farebbe fenza' dubbio flato for- 
midabile, edi grondiflfima . 

appreffo i Principi , e Potentati 
nella Corte di Roma , e fecondo 
la volontà del Papa haurebbe^ 
partorito all’vna , & all'altra^ 
Cafa grandini mi vantaggi, & vii— 
lità-, . 

IISponfalitìo celebroffi nell*^» 
Capelli di Palazzo pubiicamenre. 
Ter il c con vniuetfal applaufo del Po- 
ltra*- polo, e’1 Papa i n tal Cerimo n ia fe- 
tado co ccmeuerfuori il Pallio d’Altare 
Barbe- tamerice, e fontuofo , donato già 
rim , fi alla Santa Sede da vn Rè di Porto- 
f degna , gallo, di che prefero grandini mo 
no il fdegoo gli Spagnuoli . 
wag-- , Feri quefto fucceflb l’animo 
gior le- del Prencipe Ludouiflo , il quale 
gno il con Papparentarfìcon la CafiL*# 
Trinci - Panfilia, hauendo hauuto mirala 1 
pe £«- principalmente diftruggere i Bar- 
deuifio, berini, non poteua fopportai , 
e li spa- chedoppo le vendette , ch’eflì ha- « 
gnuoli . usuano prefe di lui con la guerra 
di Piombino, ePortolongon^ 

atri- 
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arri uà fiero ancora à ritirar dallo 
fìefifo Papa maggiori vantaggi , di 
quelli , ch’egli medefimo haueua 

rirrati per fé . , x 

Mà il Cardinal Aftalli pm di FaSfJ0 
tutti (degnato , e per il materno- u c ~ 
nio , e per non hauer egli hauuto ^a a m 
alcuna parte in quello » parendoli ^ gp a . 
d’cfler (latto trattato dal Papa con 
pocaftjma, ftando, che non la- eFior ^ % 
pendocos’alcuna del negotiato > ^ 
s'era più volte lafciato intendere» 
con qualche Tuo confidente» che 
non poteua eflcre , perch’egli non 
ne fa pena cos’alciina » 
dendo la volontà del Papacflerdi 
farcamìnar' vnita la fattione Pan- 
filia cen la Barberina, gli fembra- 
uaquefta* vna diminutior.e delle 
fua auttorità, parendogli > che fe 
.gli toglieffe il modo d’effer egli fo- 

~lo il capo. . . . .. 

E benché molti huonami di 
< prudenza gli rapprefentaffero» che 
quefioarfzi era di Tuo vantaggio » 
perche oltre la propria fettione > 
haurebbe battuta gran parte \yl+ 
quella de Barberini» che corapo- 
fia di’, molti vecchi» poteua effer 
facile l’aquiftarla con le fperan- 
ze » che fi daflero a ciafcuno > 
nondimeno, ò ch’egli conofceffe, 

* . F 3 ch% 
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ch’il nome di Barberino» o’Icon. 
cetto del Tua' fapere lo- hauefse 
Tempre fatto parere fecondo, ò 
pure rcmefse in effetto » ch’il cer- 
uello di Barberino » fofse ancora 
nell* oceafioni per rigirarlo, e 
qtìafi à ftto difpetto > cominciò à 
palefare publicainentc quefti fen- 
rimenti »- fi lamento del Papa con 
Mònfi’gnor Bertucci fotto Data' 
rio» col quale Tua Santità cónfìda- 
daua , Se era Huomo nel concerto - 
commnnedi non fapertacere oos*. 
alcuna , dicendogli , ch*il Papa gl’ 
liaueua fatto torto à trattarlo ìil-»* 
quella guifay di norrpartecipargli 
coslàlcuna del. Matrimonio (opra- 
detro,ecofefimilu t 

Si veliero à quello in tanto gli 
Spagnuoli, Fiorentini , e Prend- 
peLudouifio. Tcncuano effi pcr 
fermo, ch’il Prencipe Don Ga- 
milb doppo la morte del Zio do- 
,:«efse cambiar con gii Spagnuoli 
riconofcitori dc’fuoi fcruitij' ver- 
fo quella .Corona . Penfauanodi 
fkr vn’vniòne contraria al Pipa*- 
con la quale potessero di (bug- 
gere i fnoi intenti : . Supplicaro- 
no per ciò tutnàflringorfi.infìe- 
me , fondati nella fperanza , che 
-doppo la morte di Tua Santità » 

. tE<J* 
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trouandofi co Nega ti infame con 
l’adherenza del Pfencipe Ludo- 
uifio > e per con fcguenz# tutta > 
tacafedifua Beatitudine, dà Quella JDi/se- 
parte ncfsuna delle Creature » che gno de *- 
volefse profilar gratitudine : tz ce Nega- 
ne farebbe allontanata , e quel- ti corro * 

_■ Ir, che pcrinterefsr,operaltrlfcnt Barb$- 
timcnti non fòfsero grati alla me- rim* 
moria d’InnGcemid,. farebbero,. 
a con. lMhterefsc , èr con? altro 
mezo flati guadagna rida gli Spa- 
gruoli , c Fiorentini, Se in tal 
modo farebbe ftata tagliata fuori 
la Gafa Bftrberiua* e Dònna Ò- u 4 ft t tlli 
1 fin pia , eddufà là mcntedel Pòn- fi ftrin - 
tefìce, e infletto dtlPvniòrie dà geco li 
lui meditata* delle fue Creature,- Spa-- 
farebbe fiata il perderle tutticor gnu oli . 
medefimo' Aftàlli , che n’era il' 
lóro Capo,, il quale commincìò 
ancora ntll^pparcnzc à ftringerfi 
pa le fc mente col Cardinal Triti- 
ul rio W ch’all’hora rifedeua come 
A'mbafciator di Spagna àRòma 
e con l’Araba feiator di Tofca- 

- na > e tutti gl’altrr della lega Co- 
detta : mi cio noH ottante Panimo - 
del Papa s’andàuafemprepiu con.- 
Armando nell’amore verfo 
Cafa Barberina , e nel. 1 pende-- 

- ilo di flabilire tra qnefte due Gafc 

F 4 quell*- 
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Nondimeno eflendo la neceffità - 
pcciente , .e volendo il Papa_* , 
condfefòendcre alle fodisfmioniv 1 
della Cugnata , ordinò,, che l’cf- 
fercitaffe prò interim , con ani- 
modi proneder pofcia altro fog- 
gertp,* ma eflendo reftato , piena- 
mente contento d’ Azzolino in_, i 
. ' certa fpcditionede Bfeui fatta in .. 
Francia per caufa dal Cardinal 
dìRctz, gliela confirmo in pro- 
prietà , e la ratenne anco fino al- 
la morte del Pontefice . S*an daua- 
no:in tal mentre maturandole^ 
dilpofitioni al ritorno di T>mn a .■ 
Olimpia conofciuta da fua Santità 
TLitorno mólto habile al gouerno della Ca- 
dtDon, fa ; effendoDonnadi gran valore 
ti f O- f ucce flit finalmente, elle nel mefe 
Utopia di Marzo del 1653. fu am meda .. 
in gra- per la prima volta à Cuoi piedi ,e d*- 
tia del indi di mano minano nella* confi- 
Paj>a . denza di prima, facendola andar m 
Compagnia della Nuora, «delle 
forelle Monache in Torre de Spec- 
chi ■ \‘ - ti • . , v ‘ . 

^T)ì fife poi il Pnpa>alià medefima. 
Ponna Olimpia che del fu© j 
ritorno non doueua hauern g. 3 
obhgo ad alcunonC douefle ere- 1 
dere à chiunque n glie: nc idicef-, 
fe d’ hauer operato gran còl e I 
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in queft* affare , imperoche egli 
folo fenxa configlio d’alcuno. 1- 
ha ueuà fpontaneamente richiama- 
ta . Próféffaua, non di meno Don- 
na O limpia buona intelligenza col 
Cardinale Àftalli, almeno in ap ~ gelo/t-* 
parenza , fie talenon ora neli’in- % e * V \ 
rinIeco,emdlrauadif a rognipdf \„ mno 
libi le per nodnrla , credendo non j: nn „ 
folo effer di feruitio dei Papa; irà * /y* 

dibeneficio ancora afe fieffa, & / • 

arto tti quelli, che da lei dipende-. ttf *P 
dcuano . Non tardò però molto, 
tempo à fcoprirfì nel medefimo 
Àftalli quei Pentimenti d’ombre , e 
di fdfpcrti, che gli poteuano tffet 
datidaif’auttorità> chieda Donna 
Olimpia andaua riacquiftandooel* 
la Corte, col vederla ritornarti 
in Roma al Gouerno economico 
del 1 a propria Ca la . E fé bene mol- 
ti amici d'effo Afflili lo configlia- 
uano d'approfircarfi della cong:on- 
turacoì tenerfelaben affetta , adu** 

1 aria , &c acca rezzarla per farfela_* 
valere per fe, e poi i Tuoi dependen- 
ti , non fornendo però egli vigore 
ài tollerare, la dotrdnatione dell** 
armonia > e della 'fi ma , che pre- 
rendeua diveder affollata, .nonfi. 

ttaui punto di tali auvifi :mà 
Più lofio s’adombraua di quelle; 

‘ , che 
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che gli le dauano; e 2 bendi e ci 
foffe contrario , non Volo alla_* ‘ 
volontà prefunta, tnà alla dichia- 
rata ordinatone dd Papa, che ,. a 
*. gl’haueua commandato di ftar 
vinto con quei della Tua Cafa, non 
dimeno egli mai s’aftenne d’vfar 
maniere di difidenza con lei » & 

. , , à dolerti di quei Tuoi amici , ch e j 
con effa trattanano troppo fre- 
quentemente , di che accorgendoli 
il Papa Tempre piu s*intepidiua con 
Aftalli , quanto moftraua frimai 
della Cognata. - 

j 4 [tallì . Era giontoà Roma poco auan- 
p rende f* *1 Cardinal Carlo de Medici , 
fofpetto il quaje per il Parentado con l a .« 
delia ? - Prnicipeffadi Rofsano, c per al 
riuo à confidenza, che teneua il Pren- 
Roma~> cipc Don Camillo con la Serenif- 
Card, fima Cafa del Gr^n Duca , fofpct. 
de Me- il Cardinal Aftalli , che fuTs e 3 
dici . per caminare coTentimenti ri’effo 

Prencipe panfilio, mentre nell a .. 
prima audienza del Papa parlò 
con Tua Santità d’effo Prencip e a 
Don Camillo con grandiflìtna 
frima, e con molte lodi alle di lui 
degne conditioni , da che piglian- 
domaggior incremento la gelo- 
sa d’effo Aftalli, fi diede à femi- 
nar diffidenza fra i Papa > e Medi- 
ci, 
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ti ,e cominciò ad’infinuàrà fu*** Offici] 
Beàtudinc, ch'egli foflc venuto $ 
àRoma, per fargli vn fucccffo- a a m 
re nimico in faccia, chetrattaua f# / p a . 
allàfcopcrta, e focena prartiche pa a. 
per il Pontificato del Cardinal L. 4 
Cecchino ,-el’agrauò di piò» ch'ef- vtnu t* 
fo Medici con gli Spagnuoli cer : fa Me» 
caffero tutte le Brade per tirar a le- fa c j t 
xo la fattione de’Bar berini à chc_j> 
femferaua dar rifeontro qualche 
dime lira rione dicertefia, chef 3 
Cardinali Ccfis » e Mont’Àlto fa- 
• ceuarto infoi itamente al Cardinal 
Barberino, anche siila vifta del Pa* 
pain Condftoro. . 

s Haueua Donna Olimpia cetili 
la fingular fua prudenza propèlla 
al Papa Un nel principio di riunirti 
con la Cafa Barberina , e benché 
per lecòntienienze delia cafa Pan- 
fili] 5 fua Santità non poteffef*^ 
non tròuarlò buòno , nulladìme- , 
neper gl’impegni pacati T e pèrla , 
natura fua, e tarda* è prudènte* a 4 
erada fperar poco nel Pefiecut ione . 
d?vn affare, che tirauafi dietro \ 
fante difficoltà , fenza la forzai 
ftraordinaria dì qualche ftimolo, 
lo necelfi taffetà procedere^ conJ^ 
maniere più celeri , e riloh> : 11 
te»,:;’" : 1 •*** • 

Panelli. F Que- . 


Digitized by Google 



,-JH 

H J 

Quello apuntafùPcffetto , che 
partorirono le foggeliioni. del 
J Card inai Aftallià fua'Santità coa, 
tro gli Spagnuoli , e Fiorentini , 
perche imbeimto ♦ che quelli prò- 
curaficrodìcirar dalla parte loro 
li Barberini ^contro la fattionc__* 
di lui , egiiaperti gi’occhi,, ftsmò , 
che gli conuenifle 'guadagnar il 
colpo vper la tnano,;e rifolfe di 
firingerfi con Barberino : ónde 
trottandoli appreflb Don naOl ini - 
ipia vna figlia del Trcncipe'Citi^ 
roniani allenatada- Jéi 5 pensò coi 
darla in matrimonio ad ^no ; de 
Nipoti di Barberino *ftabi tire col 
Parentado ] Vnipne perpetua de 
gn aniini de, gl’ iptcreflr defhO 
due Cafe : perlocbe pollò il tràci 
tato in mano del Cardinal: Rap- 

mai* 1 _ T) _ 


j del, L'apa , benché s’inrerpotidre- 
Lf ^o ttiolte difficoltà^ furono finale 
a Jj eo roenre dalla foprafina imdligea- 
Bar ^ e l zadifua’Samità tutte Superate H 
nno co & il maritaggio conckifo della fu- 
la figli, de tia fua Pionipotecon Dòn M af- 
u ? feo Barberi no,, allliora Abbate , é 
dclpr*. fd poi il Prencipedi Paleftrì- 
€ *ptGÌH na* . 4 * r > : ! f< 

ftiatii. Le fodisfationi , che fua Beati - 

- ,’jC ' 1 « ,*» ' tir» 
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tudinc diede à Barbelini) furono 
che nel Prencipé Prefetto , il 
quale, per hauer geni© allo Stato 
Ecclefiaftico , cedeva all* Abbi- 
le fuo fratello la Promogenitura 
della fuaCafa fi trasferiffero .tut- 
ti li benefici j di Chiefc, che go* 
dcua il Prencipc Don Maffeo « 

-che il Prefetto fu detto foffe prò- 
moflo al Cardinalato -, e chc^j 
jpotdTe i nfieme ritenne la Prefettu- 
radi Roma : che fi ritornafsero // Cor* 
à Barberini le molte impoffe nelle din a Uà 
loro Caufe 'Camerali , c fimi!- t a 
menteiì reftituifse il prefso de Ca- Unna i 
felini venduti da loro al Marche Spreme (. 
fé Riccardi Ambafciator di To/ca- j 0 d d in 
na, .e douefse far vn Cardinale %atiz.a 
àfodisfattionediBarbcrinl, iidie de Bar, 
fcgiù poi con la promotione del berini* 
Cardinal Giouanni Battifta Spa- 
da chiamato Santa .*Sufanna_^ -, . 
gratiefoJiteconcederfi ì quelle fa- 
miglie j dalle<juali i Papi hanno 
jiceuuto -il Capello) xomcTnnO- 
*«f>tio della Barberina > t molto 
prima fua Santità haurebbe fat- 
to , fe non fofsero fucceffi gl'ae- 
cidenti accorfi , e fopratoccafi.. 

Il Papà fi (dichiarò poi di voler 
eén quello Matrimonio l'intiera - ^ v 
vnionc de Parenti con ia Cafiu* 

P 2 Bar, 
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Barberina >in manièra, che dalIO» < 
due fattioni de’ Cardinali depen- 
defiti da ciafcheduna venire à 
falli vn corpo iolo. Che feilPa» 
pa non fofle ;ftato defraudato 
della fede, da chi menodoueua_j , 
farebbe lenza ■ dubbio ftato for- 
midabile, e di grandiffima (lima-* 
appreffo i Principi y e Potentati 
nella Corte di Roma , e fecondo 
la volontà del Papa haurehbc^* 
partorito all’vna , & all'altra.*», 
Cafa grandiflìmi vantaggi, & vii- 
lità . ■ 

IISponfalitio celebroffi nella^» 
Capella di Palazzo puWicamenre* 
Ter il c con vniuerfal applaufo del Po- 
Taren -, polo, e*l Papa in tal Cerimonia fe- 
t ado co ce metter fuori il Pallio d* Altare 
Tarbc- tanto ricc, e fontuofo > dona to già 
ritti , fi alla Santa Sede da vn Rè di Porto- ~ 
{ degni* galla, di che prefero grandi!!! mo 
no il fdegoo gli Spagnuoli . 
ntag?- , Ferì quello fucceffo l’animo 
gior [e~ del Prencipe Ludouifio , il quale 
gno il con l’apparentarficon la Caia** 
Trinci - Panfilia , battendo hauuto mirala 
fe La- principalmente diftruggerei Bar- 
deuifio , berini, non poteua (opporrai*^ » 
e li spa- chedoppo le vendette, ph’effi lia- 
gnuolu ueuano prefe di lui con là guerra 
di Piombino , ePortolongonc^ 

. atri- 

»t V*\ **■ — 
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arriuaflero ancora à ritirar dallo 
(ledo Papa maggiori vantaggi , di 
quelli, ch’egli medefimo ha ueu a 
rirrati perfc . 

Mà il Cardinal Affolli più di 
tutti (degnato , e perii matrimo- 
nio , e per non hauer egli hauti to 
alcuna parte in quello , parendoli 
d'cfler (latto trattato dal Papa con 
poca fy'ma , ftando , che nop ra- 
pendo cos’alcun a del ricgotiato , 
s’era più volte lafciato intendere, 
con qualche Tuo confidente , che 
non poteua edere , perch’egli non 
ne fa pena cos’aldina , in oltre ve- 
dendo la volontà del Papa effer di 
farcamìnar'vnita la fauione Pan- 
filia cen la Barberina, gli fembra- 
uaquefta 1 vna diminutione delle 
fua auttorità , parendogli , che fé 
-gli toglieffe il modo d’efler egli fo- 

«lo il capo. . . 

- E benché molti huomini di 
prudenza gli rapprefentafleroj che 
quefioarfzi era di Tuo vantaggio , 
perche oltre la propria fettione , 
haurebbe battuta gran parte in^ 
quella de Barberini , che compo- 
fìa di] molti vecchi, poteua effer 
facile liquidarla con le (peran- 
ze, che fi dafferoà ciafcuno , 
nondimeno » ò ch’egli conofcefle, 
. F 3 chN 


Fanno 
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rrouandofi collegati inficine con 
l’àdherenza del Prencipe Ludo* 
uifio » e per confcguenz^ tutta 
la ca&difua Beatitudine, da creila Dìjse- 
partcncfsuna delle Creature » che gno de 
volefse prefefar gratitudine : ^collega- 
ne farebbe allontanata » e quel- ti cetra 
_• Ir, che perinterefse, o peraltrl fciis Barbq- 
timcnu non fòfsero grati alla me- rini. 
moria d’Innoeenria ,. farebbero», 
a cotv Pintcrefsc , èr con? altro 
mezo flati guadagna rida gli Spa- 
gruoli , e Fiorentini, Se in tal 
modo farebbe ftata tagliata fuori 
la Cafri Bàrberiiia* e Dònna O* u4fi filli 
1 fin pia , eddu fà là mcnredel Pòn- fi ' ftrin- 
tefiée , e Pt fletto ddl’vnione da geco li 
Ini meditata delle fue Creature', Spa- - 
farebbe fiata il perderle tutti cor gnu oli , 
medefimo’ Aftaili , che n’era il? 
lóro Capo», il quale comminciò 
ancora ndl’àpparenzc à ftrìngerfi . 
palefc'mente col' Cardinal? Triu- 
ul tio , ch’all’bora rifedèua come 
A'mbafeiator di Spagna àRòtna 9 
e con l'Amba feiator di Tofca- 
- na , e tutti gl’altrr della léga fu- 
détta: macionon ottante l’animo ' 
del Papa s*andàuafemprc più con*- 
fermando nell’amore verfo 
Cafa Barberina , e nel, penfie— 
ilo di ftabilire tra quefle due Cale 
F 4 quelli 
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quell’ intiera vniene * che . potè- 
uà partorire il Beneficio d’ambe- 
due. * 

Donna Olimpia s’auanzaua-* 
pure con l’ottimo Tuo goucrno in < 
credito e ftima preffo fua Santità , ; 

e tutta laCorte, come quel la*-* , 
ch’effendo fiata in gran p^n^j> 
i ftrumento di 9 uefto matrimonio, 
ch’egli ftìmaua maggior btnc^> 
della propria Cafa, ; venmo fua 
Santità à riputar l’animo deffa 
più riuolto 9 che ncfsun alno al 
bene della medefima famiglia. 
All’incontro andaua tempre più 
fcefnando di credito, ,cdi gra- 
tia Ludouifìo , & Aftalli , ilquale 
tanto odiando il partito dc’fìar- 
bc rini r e quello di Donna Olim- 
pia, cominciò fenza confulcra- 
re , ch’il tirarfi arìofso l’odio di chi 
all’hora hancua folamente credi- 
to appreffo il Papa , era vn roui* 
narfi affatto , à moftrar apper- 
ta diffidenza di tutti quelli, chc^j 
profeffananodipendenzeda Don- 
na Olimpia , e intelligenze coru* 
Barberino, c fra queffi pertico- 
larmente contro Monfìgnor Az- 
zolino . Qiiefti come , che per 
ordine del Papa era bene fpeffo 
impiegato nel trattar con Donna 

Olim. 
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Olimpia, e che pio fcffaua antica 
< ©bligatione alla cala Barberina , 
haueua perciò libero campo di 
moftrar i fuoi fcntimenci,che pro- 
fe faua del tutto conforme à quelli 
eli ma Santità, & al debito della fua 
gratitudine. 

, v A quello fi aggionfe , efie pri- 
ma della publicatione del Matri- 
monio fopredettò , il Papa fece 
chiamare Monfignor A zzo lino , 
feereramenre fenza fa pitta del Car- 
dinal Aftalli fece fare vna mi- 
nuta della lettera, con la quale 
egli daua parte à fui Miniftri 
-preffo à PrencipideHa rifolutione 
fetta del Matrimonio > & ìhl* 
moke altre fimiH cofc ff feruiua di 
lui immediatamente lenza parteci 
pationedieffo Cardinale, che per 
queftoeommciòàpakfarfi'. di lui 
feoperto nemico. 

Procurò quelli per vn pezzo di 
rimofhr al Cardiiipldale con» 
we nienze di fer uire al Papa, e non- 
ad altri . Gli arriceordò- di effer 
fìat© fatto Cardinale per la Cafa- 
Panfil ia , echequantilo feruiua-^ 
no à quedo titolo , farebbero flati 
•* neceflltatìda quella Beffa legge 
che obligaua àferuir lui, come mi.: 
niffro dei fen rimemi del Pnpa^ad - 
' V ' ' F S «t- 
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efserglicontrarijv quand’egli fof" 1 
fc contrario b i fenfi diiiw Santi rà* 
Dal l’altra parte gli moftraua_^ , 
quanto gli farebbe vantagiofo per 
lui il conformarli af voler del Pa- 
pa, e tener quel partito, cbe volef- : 
feferuendofi perfe , e per li Tuoi 
amici del credito ,• e della ftima-^' . 
grande , che s’era acquiftata pref- 
fofua Beatitudine 
Donna Olimpia, la quale ha- 
Ufndo vna fua Nipwre maritata 
nel Marchele fuo fratello , con^* 
niuno poteua ftringerfi piirvo’.on- 
tieri, che con lui . Ma A (talli ri- 
putando, che leproteftationi d’- 
amico, e confidente , fattegli rf- 
Azzolino fofsero finte. Se artifi* 
ciofe , fecondo ih folito de’ Cor- 
teggiane per meglio deluderlo; Se 
ingannarlo: ne meno potendo I 
perfnaderfi , che Donna Olimpia 
potefsemai amarlo nel po fio di 
Cardinal Nipote, fenza fpogliarfi 
dell’honore , delle preroga tiue , c 
del profitto ch’à lei , come quel- 
la ch’era congìontadel Papa , me- 
ritamente fi conueniuano , Se 
era Donna col proprio valor e , j 
di farfelc va!ere:di muri frutto però 
riufeiuano le dimoftranze d’Az^ 

. aolino , ne d’altri , anzi erano fini- 
' “■ fira. 
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floamente interpretate. 

' Donna Olimpia di tutta auui- 
fata pregaua il Mar chele- Aftalli Scritt- 
ói procurar, ch’il Cardinal fuo minto 
fratello fi tene (se vnito à Tenti- al- 
imenti del PàpaJ* Se alla buona-* It fepra 
co trif pendenza con elsa lei, che Donna 
per amor fuo farebbe, ftata fempre Olirn.- 
difpofià ad accudire gl’interef- pia, 
fi della loro Cafa , e con quella--» 

Uh ceri tà , . che li dettaua la Pa- 
rcn cella ; m à Aftalli credendo ciò 
non potei fi fare, fenza troppo au- 
uilirfi ,c fenza molto pregiudicare 
airintereflc proprio, andaua tiran* 
dò atlanti * fperando nel beneficio - Donna - 
dèi tempo ~ • Olir»- - 

Riferì in tanto Bertucci al Papa pia ccr* 
ìè doglianze fartcgli da Aftalli, per e et di 
eflèrglirenucto occulto il trattato placar 
del Matrimonio fudètro. • , lo /de- 

ll. Papa s’alterò' fortemente ? gu o del 
e proruppe, in- apperte dichiara* Papa co* 
doni contro il medefirno: faccn- ^Aftalli* 
dògli dire, che doueffe ritirarli 
Càfa fua per lo- fieffo Bertucci 
che più nonio voleua à palazzo • 

Ma quefià riffolutione fu mode- 
rata dèlia medefima Dònna Olim.- 
pia . Quefià credendo , ch’il Pa- 
pa-, doppo hauer dato tanto d’èttv 
trata, edidanaro;ad Aftalli, fot-- 

P 6 fé 
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fe far quefto pafso, come quel- 
la , che ftimaua meglio > ch’e- 
gli ftcfsocon le fue proprie a trio- 
ni fi credit alle prclfo fua Santità» 
lenz’aprir luogo alla fuccdTio 
re d’altro di maggior credito , c 
più prudente: mife in gran con- 
fideratione al Papa la maraui- 
glia, c’hauerebbe recata al mon- 
do queft’improuifa riflòlutione, 
e la perdita , che farebbefi fatta di 
tutto ciò» che s’era gettato nel*^ 
lapcrfona di Ini: diceria perciò 
efser meglio fopportarlo, e te* 
nerlo mortificato , e.fparmiar 
quello , die farebbefi fpefe in 
altro, di cui quanto più, fi fufse a*, 
uanzato il pollo , tanto più fareb- 
befi feemato l’vtilc della Cala prò* 
pria . 

Simil officio pafsarono altri 
ancora, con quali fua Santità par- 
lò d’A fiali fin quefto propofito,e 
fra gl'altri il Cardinal Chigi , qual 
era già ritornato d’Alemagna 
afsonto alla porpora . Lo fìefso fe- 
ce Bertucci , e lo ftefso Monfìgnor 
Azzolino , che pur non oliarne N 
odio portatogli d’AftaHi , fofienne 
tanto fe parti di kti > ch’il Papa / 
credendo veramente , che k) fa- 
cesse per /uo intercise proprio , fc 

ne 

\ 
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ne dolfccon D- Olimpia, dicendo, 
che con quanti haueua parlato in 
ni uno haueua ofseruato ardite 
di prender le parti d’efso Aftalli, ifc 
in lui* onde efsa infofpettita , re- 
fe perciò cattiui officij prefso Aia 
Santità, la quale fi dichiarò il 
giorno Seguente di voler proueder 
la Secretarla de Breuiin altro fog- 
getto. Mà Azzolino accorto , 
e difinuoho , benché fapefse il tur- j4x.no- 
to, andò la mattina dietroarin. H„ 0 p a f 
granar Donna Olimpia della prò- /a offici/ 
tettione, che teneua di lui ap- di rm , n 
prefsoilPapa, &à dolerli de gl*. grafia- 
Qfficij, che contro di lui erano mento 
pafsati , e feccia fupplicarc di mi- fi Don- 
rigar Panimo del] Papa, apprefso nA Q. 
il quale prefa occanone d’cfser l fm pj a . 
quel giorno ftefso , e gli meddìmo 
hebbe fortuna di parlargli lunga- 
mente, e di lafciarlo fodisfatto 
quanto àfe‘, e di render àncora 
buoni Officij alla ftefsa Donna 
Olimpia, c hauutóne rifeontro, 
ritornò ne’primicri buoni fenti- ' ' \ ** 
menti verfo di lui. " 

Mail Papa conoscendo, ch’- 
Azzolino non dipenderla vera- 
mente Affolli , e che gl’officijdi lui 
refi giurano per effetto del po- 
ftc? in cui l’haueua fna Santità foi- 
k- ' 
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ìcuàto , (landò nel quale conile- 
ni u a , eh* anche tutti di lui fieri 
nemici lo fcruifsero , ediflimulaf- 
l'ero : per quello gli fece, Capere * 
che non douefse più trattenerli 
in altra anticamera- , che in quel- 
la della Santità Tua * e non douefse- 
più andar intorno al. detto Agal- 
li ; comech'Azzolfno ». doppo la 
morte, di Panzirolq fofsc lolita- 
- , t accompagnarìoogni fera , c^uanr- 
do andaua all* audienza- di' Tua r 
Beatitudine :.c quell* ordine fecegli 
dare dal medefimo Aflalli per- 
ii maggiormente mortificarlo ;• mà 
ciò non o dante tralasciò Azzq*- 
Imo di continuargli per- qual- 
che tempo- i Cuoi buoni* offici]; 
con Donna Olimpia* fpcrando pu- 
re , . che la necelfi tà fefse per infe- • 
guarii la ftrada > chedoucua tene- 
re ^ e che potefse imparai* àfuo 
Hjrjfptt' colto , dal pericolo pochi giorni 
t* ^2L*,auanri feorfo d* efser fcacciato ; 
fpeffoin. da Palazzo. Mà come ben fpefso- 
ganna-> il fcfpetro inganna più dei fatto 
più del il Cardinal continuò io itile di- 
fatto. prima, anzi del Veder , ch*il Papa 
iiaueua- riuocata la*-, rifoliuione 
di cacciarlo da Palazzo, argomen- 
tando non ef^cr c.ò fucced uto- 
pcri buoni Offici] refegli da Dòn- 
na. 
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na Olimpia , e dagl* alni • mi 
che più tofto hauefsero fatto ilpof- 
fìbile contro di lui » c eh* il pa- 
pa nondimeno non fi fofse potu- 
to rifoluct* y per l'impegno' y nel 
quale fi trouaua t Aimo ancora * 
che le medefime ragioni fossero 
per rendere impoflibibiie a 
Santità il far fiimT paisà, anche in 
auuenire , es’ inuaghi d’vna va- 
na opinione , eh* alia morte d’ 
Tnnocentìo farebbefi frollato ef- 
fo in Palazzo Cardinale di Cafa 
Panfilia , co! feguito di tante crea- 
ture , clie ballerebbe fatto il Pa- 
pa à fuo! piacimento . Diffidando 
poi dall* altra parte d* ottenner 
grafia da fua Santità y . pensò al 
fortificarfi maggiormente con V 
altro partito contrario . Onde 
Azzolino , che fe bene hauuto 
ordinedi non trattar piùeoi det- 
to Cardinale : v’era pelò andato 
àfar fottofcriuer le lettere delia 
Secretarla di Srat» ogni fettutìa- 
na , doppo fiauer tenuti feco diuer- 
fi feriofi difeortf , per indurlo à 
teneri! ben col Papa , fi proreftò 
col Marchefe Afialli , eh* egli 
non volata più ingannare Don- 
na Olimpia come fin all* bora h> 
«eua fatto, che finche erano dfrta- 
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*e le fperanze , chi il Cardinale 
ho fratello poteflcridurui alle co • 
fé conuucniemi , come dotieua 
era andato facendo credere à Don, 
na Olimpia, che eflò Cardinale 
fefle fuobuon amico ; rnà che all* 
bora , {coprendo effer il cafo di- 
Operato , non voleua » che fede 
fi du lì i burlato il Papa » Donna 

ta * Olimpia Tortole fue parole , che 
perciò pnffaua feco tal officio , 
* ed€ per quell’affetto , eftimaua, che 

faceua della Tua Cafa , cdellc 9 

loro palone , alle quali haueua»^ 
S ' un' ^ rn P re portata, e tu ttauia conferr 
jrffi mana partìcolar Uiuotione . 

IlMarchcfe dìmoftrò prender 
iunrsn in benequefta dichiarationt^ » 

■ „ benché teneffe nell’interno fifsato 

*/ 9 inione, che foffero artifici j , per 

77 J* 9 ingannar Ini, c’1 Fratello, acci© 
fr ~ che (abbandonando il partito , 
della lega, folle poi più cfpo fio > 
indebolito di amici, all’aibnn'odi- 
fidi* del efla Donna Olimpia . Màriftre* 
* e . ter- tofipiù che mai col fratello , e 
u * col partito contrario , fi diede 3 
paffarcattiui Offici j con la Suo- 
cera contro Azzolino , &àper~. 
ieguitar vni talmente co» quelli , 
che haucua per con fidenti del pa r- 
titodiBatberin© v * e di Dofiha_* 
..... Oliav 


Ut 
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. Olimpia* Azfcolino > cihaueua 

apprefclc maffimediben gouer- 

narfi in fimili affari daPanztroIo , 
fi ferumadi quei mezi , che fo- 
no per combatter le ìnudie a gh 

huomini di fpirito di Corti ; 
mafTìme quando hanno ogni pò- 
codi aura della inclinatione del 
padrone verfo diloro. 

HaueuailPapa richiamato dal. 
laNnnciaturadi Spagna Monfl- 
jmor Gaetano , e per biioguo, che 
teneua cola di vn.Miniftro con- 
fidente , per raddolcire le amma- 

rczze nate in quella Corte, per ii 

matrimonio fatto con la Cafa 
Barberina , haueua dichiaralo 
. fuo Nnntio al Rè Cattolico 9 

Monfigfiot de Mdffimi Romano 

v Chierico di Camera ,* e con nio - 
ta fodisfattione ìnuiato a quella 

.volta. . , , _ , . % ' 

- Il partito contrario a Barberini 
fentì al viuo quefta mimone » 

c fu operato, che il Nuntio non 

foffe in Spagna ricetiuto,come le- , 
guì. Il precetto fu, perche que- 
llo Prelato era eonfìdentiffitno di 

Barberino, febene l’apparenza 
portàua , per non hauer il P a P a 
prima di mandarlo datone pan® 

alla Corte Cattolica, come fi via- 

1 * 
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& era pretefo dalle Cotone >■ 

. NelJa partenza di qucftoNun- 

ijo « Cardinal Nipote confignò 

dllP /tnìlUrì 


due wcEhi figilhtj I’ vnoptr 
Gio: Carlo .Camelli Auditor deM» 

Wlinriòfnr/». a U'.U.. tv 


.«,1 /tuaitor dcfia 

ll Car- Nunciàtwra e V' altro per Fran- 
dirmi cefeo Sre (fanoni Fifcalc della me- 
£Jipofe> : ^ • In quei pieghi- inuiaua 

in ui a, in a Ciafcuno d*eflì vna Cifra perche 
Jft*' doi cfscro per cfsàcerrifppndcr , 
Hna-> conili; , fcruendoftdi quefia , e 
vka Ci'- non piò dell* altra * ch*craBata 
fra /f- Ioxo confignata dal Secretarlo di 
§n:/iv • ’ l?a òanrirà 

-, Wgwluto ciò il faccfse il Car- 
dmni Njp° rc y principalmente ptr 
t v - ; ; cicJnder dalla. Secretarla delle Ci- 
fre Io fiefso A zzo] ino , imputati-, 
- ■ doloperdiffidente, fimoamico, e 
quello , che tutto ripertaua à don- 
na Olimpia , e poi per poter te- 
ner occultoal Papa ciò , che fti- 
*dZ 2 LQ-~ rnaflenoiì doucrfcgli far fapere .. 
Uno /co. Fu feopeno 1* affare da[ Azzoli- 

J«~> n .° » flette perplessa molti 
affiori e £ lorm jòpra dò eh* egli dowefse 
** *; irc Confiderai da vncanro il 
C ifr^j fine ^ che s*haueua di tonargli tal 
ni Pipa cfl 5cio di confidenza, eh* il Papa.* . 

tAtlAIIA !.. 5 ^ - a M • 


tcneua in lui per molti anni, 

che veniua-irrconfequenza> quan- 
to co icguifse , a riceuer-vna gtan 

fian- 
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finn cara la di lui riputationg^ • ^ 
c flato fiiob Pònderaua all’ incon- 
tro, che fefegli fidichiforaua offefo 
à fi gran fegno dà q nello che ersLu# 

Capo della fartione Panfilia * ve- 
nuta ad inhabilìtarfidi efser por** 
tato piàanamiapprefso il Papa»ii 
quale non haurebbe voluta pro- 
rooticre quelli , che fofsero nemici 
rA delCapodeirafua fartione . Ri- 
* lettene iivapprc/so , cheefsendo 
dal Papi dépofitata nella Tua fe- 
de la chiane di quel fecreto , & l Allni. 
clsendonccgli debitore, e cuflode fi r i fa - 
per' obiigo del lo officio non ha- doli no 
1 «crebbe potuto falciarla leuar di deuom 
1 mano , e darlàad a’trcperfone v mai oc - 
fpecdìca mente non nominate da cullar 
fua Santità » fenza incorrere in la veri* 
notadiMmìfteo dipocafede , e tkaloro 
dì mancamento Grande v Coll Precipi 
dunque confidato, che ècbbè il 
tutto à Dònna Olimpia , e fri di 
loro flabiiito ii concerto^ , dìe do** 
ueuefi intraprender , pcrbatterit ' 
Nipote, la fera dei 2oGenaro i6~ 

54* entrato dal Papa per altro* 
conforme alfoiito , gli riudò quo- 
to pafsaua , circola detta Cifra , 
aggiongendo chafe fecola era 
fatta di ino ordine , non- faceua 
pregi udì do ad alcuno ncldirlo , 

mi. 
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irta fé fofse fattà fenza fua faputa , 
direbbe flato vi) traditore ànon 
palcfarla . Il Papa moftrò ma- 
rauiglia, &indignationc, edop- 
po!di quefto procede à maggiori 
dichiararioni di diffidenza verfo 
Jl Papa A Cardinal , facendo intenderà 
fi rifai- molti Prelari , che 1© foienano cor- 
hc di tcggfarcd^appartarfi da lui , e non 
mcrti fi- confidcrarlo piti per cos’ alcuna , 
ji dichiarandoli di non volerlocac- 
Cardi ciarda Palazzo , per non far coni* 
trai Ni- egli diceua > vnaPiazzata . Mà 
pofe . cbel* haurebbe tenuto in modo 
Rima- mortificato che farebbe flaro > , 
ftranz^e conre non vf fofse . li Cardinal 
d' ' A& Chigi cercò di raddolcir Y animo 
* olino i di fua San tira parlando à fattore 
à i\fo- d* Aftalii 4 mài! Papa benché V 
ftre Si- «fcokafse benignamente , difsc^ 
J *rnort -> e ft noR potiamo più . 

Contro Non fi gnor Azzolino da ferra 

H'Card appunto di due Febraro rappre- 
Nitote &*>*& a 5a ntità » che fc il ftidcr. 

* * to Cardinal Nipote continuarla 

in quel pofto tutta la Corte fareb- 1 
be fempre fiata forprefa » fti*l 
dubbio , ch’egli potefse ritornar in 
gratia , e però ceffono fareb* 
befi arrifehiato à difguftar vil-» \ 
Perfonaggio tanto vindicatiuo » e 
chefiaichiaraua > chcfenonpo- 

teua 
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T-eua far del bene , non gli mancai 
ua modi > per far del male à chi vo- 
leffe , -e-chedi più doppo la mor- 
te di fua Santità , non efsendout 
dichiaratione maggiorcdi quefta 
fua volontà» fi farebbe attefa quel- 
la dt’fuoicongionti » i quali efsen- 
do vniti l’eco » hauerebbero cofti- 
tuita la Cafa» & tt partito della San- 
tità fua fotto q ueùo Capo » il qua- 
le per i’offcfse così recenti fi fareb- 
be feruito di quella forza medefi- 
tìia in danno della memoria , e del 
fangue Panfilio » onde non fareb- 
be fiato altro in tenerlo prefsodi 
fe» che vn nodrirfi la ferpe in fano • 
A quefie ragioni portate d‘ Az- 
zelino s* aggionfero > per quan- 
to fù penetrato , ancole fuggie- 
ftioni della Cognata > e di più fdc> 
gnoffi il Papa » perche nella Ca : 
pella della Candelora di quel gior- 
no ftefsodi z Febrarol’hauefse vc- 
dutocomparire auanti di lui tutt 
tornello » & afflilo per mouer* 
loàcompafllone, » e quando poi 
era fuori de gl’ occhi di fua San- 
tità oftentauà allegrezza , e gioii* 
itiià » fi rifolfe la mattina fegue li- 
te di 3* di mandar il Vefcouodi 
Sirena fuo confeffore à comman- 
darglid* vfdrela .palazzo , & an- 
dar- 



*4o ftìfi.m.l4kìjl. 

Jl Papa dartene à Sambuco «v... e , 
licentta *l fratej| 0 ., facendo?!,' offerii 
dt Pa- Vefcouato nellofWEcSfl- 

/«.*.«/ c ° 5 xh*.egli ricusò , fcufandnfoìi 

Cardi- non hauertal w«,L ,*7 

«al Ni- |tóonedia ò andò!' /fteirfc 

potc,e lo ^Sambuco » accompa?natn*£ 

priuadi ^onfignor Giacomo Tarn! r à 

etnea , \ e . ua ddle Cifre -, manHn i» J 
enei co. jMonfignor TaffisTconfi^ 0 

S pTr SecreSH al Cardinal ciigt 

Krche non pómua Sfrr^. 
■Azzohnofuo nemico palefe 

^eneOnftcenaaJmo/cheord^ 

xo S ten^S i, i F ard,nal in Samtn- 

’ ™ *««a corrifponden- 

PrindDp?* ,a ^r U0 * 1 ’ ^‘cremini y 

li i pofda ^^ando’^oiw 
„ r*** 1 ^«donandolo , comincia- 

u«fo» ’ & ‘"PwncoJare d’Jia- 
fatto romner i* «•«.» — i* , . 
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"di notte , per loehefc gli cornili- 7/ £ Arm 
ciò à formar proccfso contro > dinal 
che non pafsò poi auariti , per non 
hauerfì trouace giuftificationi ba- con t%* 
ftanti. , tìHMÀte* 

•Dubitando poi il Pontefice’, eh* mrftret 
il Prcncipe Don Camilo poteflé tM cor . 
doppo la fna morte rimetterlo in r jfp 0 n . 

' Caia Panfili > fece vn Breue pe- denz.* 
naie •* in cui lo priuaua dibatta la con /* 
fua fa eredità , quando ciò facéfse. spa* 

Fù detto però > tbequéfto pafeo gnuoli * 
^erafwperfluo , poichefapcuafi , •j’utti 
cheDon Carmi lo in tanto tenéua t r c i 
• contro , e diinoftrauafi amico mAno 
A’ A ftaHiin quanto cohofccuain CdfJtr0 ; 
xiòla compiacenza de gli Spa* caduti, 
‘gnuòl ì > cFiecentìni ; Cì**er al- W*. 
tro T «diàuànimtalmcr.te * come 
l v efpcrìénza Ipoco ‘doppo fece pn\ 
apertamenteconofcerc . 

Lo 'prinò àncora del cogonome 
di Càfa Panfiliayo di tutte le -gra- 
ne fattegli > «'finalmente àncora 
della maggior parte dell’ entrate 
Ecdefiaftichc 'non Marciandogli 
altro che -9 oòo . feudi i* anno . 

Gli leuò di ‘più circa 900C0. feudi 
In contanti . Confiderando poi , 
eh* infelicemente gl’ era riufeito il 
dar Capo alla fua fateione : pen- 
sò di ftabilire vn’altra d* huómini , 

, che per legamedi fcambieuolt^ 

anu. 
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amicìa c profeflìone d’honore, e di 
gratitudine fufsero per ftar vniti 
inflemene*femimenti,enell’ope- 
ra verte la Gafa Panfilia . 

.La mattina dunque di a. Mar- 
zo fufleguente promofse al Cardi- 
nalato 9. foggetti , che furono., 
Lorenzo Imperiale Chierico di l 
Camera , Gouternatordi Roma : j 
Giberto Boromeo Milancfe Serre, 
fario di confili tà; Giouanni Bat- 
tila Spada Luchefe , Patriarca di 
Conftantinopoli ; Profpero Ca£ 
* farei li Romano, Auditor Gene- 
» - ^ raledella Camera ; FrancefcoAI. 

1 « à ' bici da Cefena Afsefsor del Sant’- 
■.u, . Officio Ottauio Acquiua Napoli- 
■ i’ tanoGouernarordi Viterbo; Car- 
lo Pio Ferrarefe Teforiero Gene- 
rale; Carlo Gualtieri Auuo* 
cato de Poueri , e Decio 





Azzolino Secreta- 
rlo di Breui 
de Pren- *■ 







r * \ *'t 

t • « 1 

. * . 
* .* i , 
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HISTORIA 

Del Minifterio del 

CARDINAL 

MAZARINO 

* \ 

TARTE TERZA . 

Libro Stendo . , 

C Qrreuano nell* accenna- 
ta maniera con piede 
a uui lupaio gli indtiftrio. 
fi affari d’Italia , della 
Corte Romana, quan- 
do nello ftefso tempo egualmente 
fianchi gl’Inglefi , & Orlandefi 
della guerra cominciarono à ri- 
flettere nell’incomodo* che reca- 
no à popoli le rotture intraprefe 
col configlio dell’Ambitione (en- Quitta 
za lo fcandagliodella prudenza. tr £ e /j 
GliOlandefi, che più fcnfibili Jnglefty 
nc promanano i danni , come piu ^ q /^. 
efpofìi ad efser offefi nel Mare, fo- dcfi> 
pra di cui copia immenfa di legni 
trafficando tengono il migliore de 
loro capitali confiderando il fine. 

Parte III. G che 
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che potemmo battere le comincia - 
tc hafliliia s’dieron ad efaminare 
con più aggiuftare mifure gli ime. 
r cffi delle patrie loro, 

Ctufa Erafi già rotta la pace cofi 
d'detta per lohomicidio fegùito dell’Am- 
guerra baffiator Inglefe all’Haya ,• come 
-per la occafione della pefea delle 
arenghenei Mari dell’Orcadc Ifòle 
lltuate ver fo gli virimi angoli della 
Scotia. 

l Precendeuanogli Inglefi j che 
piu non doueffero gli ìOrlandefi 
nauigareper quei mari lenza pcrr- 
miffione del Parlamento e fen- 
za pagar con uenicnte tributo dèi 
gran vtile, che cauan della fudet- 
ta pefea , che viene frequentata 
ogjiianno da circa 5oo.vafcelli da 
quali fi diftribuifeono poi Con gra 
vtile à tutta Europa . à quefta 
apparente ragione , fi aggionge- 
na vn moriuopiù lottanti al e prò • 
dotto dal l’afaarezze > che coua- 
, , uano ne gl*tmihi de gli Inglefi per 
veder iidimemiro illor cominci 
x . do in diuerfe parti , per il fluen te 
. • , dall’Orlanda in' cui erafi il traffico 
. di quafi tutto fi mondo ftabili- 
to, c coma le intcrefle c quella rm- 
ubla^che ofeura ogniakroriguar- 
«io dello iuimano rntcdimento,co* 
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-sì glMnglefi miratiano di mal oc- 
. chio quella natione che pareua an. j^ e \ nfe . 
daffe imbrigliando l* antica prepo- Ye (f ec id 
tema loro in mare > à quefta ree- tra jjì co 
tura contegni 1* reciproca prefa di e ^ 
moki Vafcelli, e finalmente quel- mottuo 9 
la memorabiieBattaglia del Ca- a y a 
naldi Inghilterra Panno antece- m ì c i t i* 
dente , di cui ogni vna delle parti j e gi' m 
pretefe hauer confeguita la vitto- nl e f iccn 
ria,benchc fodero iVafcelli di or. „i' oY i a - 
landa corretti à ritirar fi verfo i lo- m0 , 

roLidi, fgombrandodalmarBri- pfò 

,tanicco* . '■ ^ 

In quefta battagli^ eflendofi da u - a 
gliOrlandefi fperimentato > che p ace p er 
ìfóldatti,e marinari della lorflot- i a p/ rte 
tahaueuano trafeurato il debito p or 

loro per non hauer lo ftendardo i%de(ì+ 
deiPrencipe di Oranges da loro 
cflremamente affeu ionato > deli- 
berarono di voler in ogni manie- Q a i 0 p 9 
ra la pace , onde fc bene potè- ^ 
uano hauer vantaggio in quella»* ^ d'anh 
Guerra (fante lo infermo gouerno ft erJ d a , 
gli Inglefì tra di loro dlfcordi j^p^ 

col farfi fautori del partito del Rè, ^ 

non vi affentirono quei di Am- Q ran m 
fterdam particolarmente ingelofr 
ti . che con le forze loro rimet- * 
tendofi il Rè proffìmo parente^ 

.del Prencipe di Oranges > poteffe 
G ' 2 poi 
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poi egli, con l’aiuto di qucflo , e 
di altri Prcncipi Tuoi congiunti , 
metterfi in tetta quei difsegni > che 
fono fuggenti dalla ambinone d i 
ma ggior grandezza . vi fu però 
foggetto nell’Afemblea, che parlò 
nella maniera infrafcritta . 

Ragioni Habbiano Signori , non sò per 
adotto qual fatalità , intraprefa la Guer- 
aRi sta ra contro gli InglefL, peroche 
ù eletti nelle maggiori noftre felicità ve- 
pcr far diamo fcaricarfi, fopra di noi 
)aPace» quelle finiftre influenze , che Co- 
liono con precipitofi vrti con- 
a quafsarogni buon ordinato go- 
uern© . 

Se le nofìre deliberatemi fi fia- 
no adequate alle congionture de 
tempi , e bilanciati con veri pefi 
politici non entrò a difcorrere ; 
poiché le cofe già fatte non fi ri- 
t formano cof pentimento . Se noi 
volt uamo goder la Pace bifogna- 
. , ita nodrir la guerra fra quelli , 
che emoli,egelofidcllanoftra fur- 
gente grandezza , per i proprij 
rifpertif'non poteuano attendere, 
chedifturbi alla noftra quiete 9 
La pace noti megliofi conferua 9 
che fra le debolezze , e trattagli de 
vicini, come le Viole tra i gionehi 
e le Rofe fra le fpine. 

La cu- 
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la cupidigia del dominio in- 
fetta ogni amici tia , e corrom. 
pela memoria di ogni ricettino 
beneficio • Se noi haueffimo 
cofr-arte procurato di far con- 
timi ari è turbolenze Ciudi nell’in 
ghilterrajqiìel Regno adefso non- 
farcbbe in ftatq di pretender fopra 
di noi quella maggioranza di cu i 
Je profferita per la noftra negli- 
genza conquistate V inuaghifco- 
no. 

I Principi cauano più vtile da 
confinanti trauagliati , che delle 
rranq uile loro profperità , ma che 
gioua ramentar le maflìmc_j 
delle quali non habbiamo faptito * 
ò habbiamo negletto il feruirfc- 
ne . La pafsò in filentio , e ven- 
go al punto y fccomplifcail con- 
tinuar la guerra , à far la pace . 
Io fon di opinione > che al preferi- 
re , non potendo riufcirci fe non 
dannofa la guerra con gli Inglefi > 
dobbiamo in ogni maniera cercar 
la pace . Le fette Proliinde fo- 
no rinchiufeinfibreue circonfe- 
renza , che dà quefte non fi caua 
da mantener! numcrofi Popoli > 
che vihnbitano non che il fuflS- 
dio fufficiente al publico bifo- 

S no * ^ ... ...1 
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' L’anima della noto grandezza’ \ 
c la nauigationc , e il traffico 
col quale retrahendo gran guada- 
gni da ogni parte del mondo , fi 
cauano per confequenza dalle ri- 
chezzede Negotianti i Capitali i 
della Republica * La guerra con 
gli inglefi ci interrompe il nego- 
tio , e con eflò cade il fondamento 
della noto potenza *, crcfcono- \ 
le fpefe ; mancano le rendire , e 
moltiplicano idifeapiti . Il creder 
di poter vincer gli Inglefi al tempo 
prefenre, e oppinione al parer mio 
fallace. 

L* Inghilterra diuide le noto 
ProifincicdallaFrancia Spagna 
Africa , Italia , Dal Leuanta , dal 
Pònente,e dalPQrtétejelia coppu-r 
lenti filma, prouifta d’ quanto può 
feruire al mantenimento dell’ Ar- 
mate, e de gli cferciti , edel fito di 
Aia natura ;fbrtifilmo può fenza 
tfser offefsa , offendane gli'aUri. *| 

Le noto nauipreuagliano ne! 
numero, e ne l’agilità del nauiga- 
i e ma' ftnglefi fono più poderose 
piììfornitcdi Atigliaria, e meglio 
prouedutedi foldatefca, poflbngli 
Inglefi con facilirà e prestezza *• 
rimetterfi noi difficilmente ripa- 
rarfenc , mancàdo in noftroJRaefe 

del- 
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delie ccfe'nccefarie , e ti riefee dif- 
fìcilmente il prouederfene poiédo 
co pochi naui gl’Ihglcfi interom, 
pere il viaggio à nauigli , ch’sfor- 
zatamentc conuien paffinoper il 
lor mare, onde declinado il uaffi- 
co , e mancando alla Plebe l’efer- 
cico . che la fomenta , può ciò dar 
eccitamento à qualch’turbolenza 
inteftina : Noi adunque non po- 
tendo mantener in lungo quefìa 
guerra, fenza aiuto di altripotéca 
ti à quali poffiamo ricorrere per 
cfser affittiti. Niffun amico fi tro- 
tta nelle auuerfità > che vuogli in? 
terrefarfi , fenza intereffe * nei 
pericoli : Pochi fono quelli che 
aminolanofha potenza eflendo 
crefriutacon pregi uditio di ogni 
vno,cke pofsede dcStati maritimi 
mentre il coracrcio , che ha refe 
riche le noflrc Prouincìe , hà* 
irapouerirc le patrie altrui • Lo 
fperar aiuti da Prenci pi , e Stati 

del Settentrione, e fuperfiùo, per- 
che à quefti anzi compjifcono 1 
nofìri trauaglijcfaccrbati dall’h?- 
uer col noftro Commercio tolti 
loro quei lucriicHiprima, poi trar* 
fficnr effi foli nel Mar Baltica 
ritra ccuano . Penfar alla Fran- 
ti a ,e opinicnecofi vana, come 
G 4 mal 
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mal fano fu il configlio di chi fece 
fiaccare dalla confcderatione di 
quella , & abbandonar quella-* 
guerra , ch’era il notrimcnto delie 
nbftre glorie, e|lo fpiriro vitale 
della noftra grandezza: I Fran- 
cefi non hanno perduta la memo, 
ria del difgufto , che riceucorno 
per la Pace conclufa feparatamen. 
te da noi à Muotter con la Spagna 
e perciò goderano di vederci pen- 
titid'hauer trattato con erti in_» 
quella forma, e che fin mo impe- 
gnati nella guerra con l’Inghilter- 
ra. 

Non* e ragione di Stato per 
Francefi l’inhimicarfì nelle con- 
gionture prefenti gl’Inglefi , men- 
tre guerreggiano con la Spagnai 
e couano nel proprio Keggno rut- 
tauia’lamarezze di tanti fpiriti in* 
quieti, e malcontenti . 

Il Conte di Seruient accredi- 
tato Miniftro del Re Chriftia- 
niflfimo è noftro accetbo nemi- 
co , cfclama di continuo con- 
tro di noi, e fà conofcere, che 
complifca all* intcreffc della-* 
Francia il tenerci trauagliati , 
& indeboliti , acciò non pof- 
fiamo , quando accorrere , hauér 
forza ballarne à bilanciar il po- 
tè* 
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tere , & vafti difsegni di quelita 
Corona . Gli Spagnuoli fono coti 
indeboliti di forze , e di confi- 
glio * ch’hanno più bifogno d'effer 
loro aiutali : chemododi affifter 
altri : c quando pur potdsero , 
farebbe da rifletterà , che l'amici- 
ria loro non potrebbe efserfe non 
in terefsata più nel conseguir i lo- 
ro difsegni, che li noftri follie. 

Ili .) 

Tutti i Rè odiano nel lor inter- 
no la libertà delle Republich e. ^ , 
fupponendo non haucr queftc_» 
me moria de benefici j,nealtra ani- 
ma» che Wntereffe della Publica 
libertà. Credetemi Signori, che 
ne la Francia , ne la Spagna amar 
nò, ne lanoftraRepubliea, nell 
moderno gouerno deH 'Inghilter- 
ra , e che il contendere frà noi al- 
tri , non è > che farle il gioco , . 
che defiderano , &inuaghirle del 
trionfo della nofìr a oppreflìene , 

• madoue lafciamoi Portughefl , ~ 
che godendo di quelli noftri impe- 
gni , hanno a qucft’hora forfeit 
finito d'occupare il rimanente del 
Brafil con eftremo difeapito della 
noftra ripntatione. 

Da configli appaflfionati, non.* 
fono foniti mai profperofi c&t- 

G 5 ti* 
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ti ; I Prudenti’deuono moderat e 
il proprio gufio > c negare la pro- 
pria volontà ,per arriuare ad vn_* 
prefetto finc,& vna deliberatione, 
che tira dietro tante confeguenzc, 
e da maneggiarli con grand’au- 
nertenza, e regolari con fodo 
fondamento •• • . * « 

Sondi parere, che, fi faccia.* 
pace* perche prcuedodannofa la 
guerra , c che fenza mediatori fi 
procuri concluderla da noi fteflì, 
ricordandoli , che le cole pie- 
cìole con la concordia crcfcono* 
Si procuri di dar fomento allaga 
guerra fra le due Corone per inde- 
bolirle, acciò dalle rouine lo- 
ro polliamo cattar quei vantag- 
gi , che Toccano à Terzi, quan- 
do due contendono infieme. Se 
aoi ptocurarcmo la guerra à ca- 
la d’altri , e nella noftra conferua- 
remo la pace , in breue pagaremo 
tutte le debite i ritraremo nelle 
noftre Prouinrie col negotio lc^ 
ricchezze della maggior parte del 
mondo vecchio, e nuouocrelccra* 
no la Città , c Paefi de Popoli , e 
chi hà gente , e danaro può accin- 
gerli ad ogn’grand’imprefa . 
t A quelle rapprefenze fu oppo- 
ne con grand’anigtofi ràda chi afo. 
t " fon* 
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femiua al conti' alio nel tenore in- 

fr aferitto» * 

Che la pace era fempre buona > Qppo(i- 
quando fa Guerra nuoce »■ l’in- tinnì 
traprendere ciò che non fi può fattefià 
condurre à buon fine , che vil-j c fg ipro- 
precipitarli nella vergogna * pontua 
nel danno} ècofà indegna auuilli- lapaee» 
re la propria ftima , lafciandocon- 
cuJcarc l’honore delta Natione — ^ 
e rapir alla rcpublka il pofleffo di 
quei dritti Mari deii’Orcaci*^? , 
ch’ella con giuftiffime ragioni» e 
con Tàffenfo del Rè di Scoti*** 
s’era già guadagnato » e con fin- 
gol a r beneficio del Publico fin al- 
bera mantenuto ; Efler ingiuftc 
It pretenfioni de gt’Inglefi fppra 
la padronanza di quei man , per 
i quali non hauendo traffico al- 
cuno ne dipendendo dal loro Re- 
gno , non era meno bonetto , che 
dl’acquifti, c pofleffi altrui à lor 
beneficio' volettero conile rtire • 

Che fc quelli per hauer occupato 
al legitimo Rè il Regno diSco. - 
tia prctcndeuano dir legitinaa men- 
te poficderlo» non altrimenti era- 
lecito all’Olanda dichiararti pa- 
drona della pefea di quei mari r 
th’cflendo incogniti , e fenza** 
padrone con l’tflei fi dii coperto & 

. G 6 
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era in confluenza con reale, c j 

giufto tùoloconquiftato . Il pre- 
tender adeffo di fpogliare che lo 
teneua non effer fe non vn fua«à 
palamento di quelPam bidone 
della quale ttodriti gli huomini > 
cercano con induftria , è ftudio 
d'inalzarfi alle grandezze^ • 
11 fopportarfi da Prencipi vn’in- 
giuria , chiamarfene efietro vna_* 
maggiorei PòfFcfe derogando al- 
Jegloric, & alla riputationc^» 
ch’è l’anima de Regnami, più 
roftocheiopporrarla, e ceder al- 
le fv»inaccie altrui : douerfi intia- 
re in ogni duro , c pericolofo 
partito . Se non voleuafi la guer- 
ra , bifognaua diflìmulaiia , Se 
non intraprenderla per abban- 
donarla con dimoftrationedi de- 
bolezza di forze » e di corag- 
gio, punti da effer ben ponde- 
rati da Principi, l^on effer tan- 
ro grande la potenza de gl’lngle- 
quanto era decantata , ne co. 
sì celebri le vittorie, com’erano 
da efll magnificate, mentre fa- 
peuafi non hauer trionfato * che 
de propri j fudditi inermi , priui di 
capi dperti , & mancanti di ogni 
prouifione opportuna per la'guer, 
ra,più con danno, che vhledi loro 
; - v * V 1 me- 
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medefimi , per effer femprc 3 
inferme le vittorie contro Vaffal- 
li. •- • 

Che fe quella natione fopra- 
; uanzaua in quantità di gente, non 
cedeuano però le Sette Prouin- 
cie vnìtej ne in qualità,ne in valo- 
re : l’Olanda fola poter metter al' 
mare più Vafcelli 3 che tutta l’- 
Inghilterra : Quella fola haucr 
contrattato, &infiàchitala for- 
midabile potenza della Spagna, 
e quella foia effer baftante à rin- 
tuzzar l’arterigia , Se abbatter 1 • 
orgoglio di quel Cromuel , ftima- 
to più peri fcherzi della fua for- 
tuna, che per il fondamento della 
fua virtù . La fortuna efler irrita- 
bile , c vana , e però poterfi fpc- 
rare, cherhoggidide’fuoi fa 110- 
ri , fia la vigilia de fuoi pentimenti 1 
Non perderfi la guerra , per per- 
derli vna Battaglia • Vna Repu- 
blica nafeente poterfi ben piega- 
v e, come vna tenera verga: mà \ 

□n romperli, come vn vecchio 
onco. Per crefccr far de’me- 
eri dell’alimento, c gli Stati 

’ non aggrandirli, cnecon la / 

Romani hawer dilata» 
minio , perche i vici- 
Igr grandezza pre- 
te, 

J. ~ - 
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t clero refiringérg ilio . Le guerre 
effer da fugirfi ddi chihà acquifta- 
ro per conferuar fi „ Douerfi cec 
care da chi bra ma gl’acquiftiV 
L’imprefe grand e hauer bifogno 
dell* occasione , e del tempo 
e non confeguirfi lenza farci- 
ta , e lenza pericolo . Gccafione 
migliore non cflerui della- guerra 
contro gTInglefi fr» di loro diui- 
fi per la varierà della relione y. 
delle fa rio ni , e delle pretenden- 
te, e de grintereffi . Vn dolo difor* 
dine poter alterar gl’humori di 
quel gouemo infermo , & infufi- 
fientc » Dominarli da Ciomuel. 
quel Regno con ’Mrmi : di quel-, 
le hauer ne bifogno, più. per guar*- 
darfii dalli finti; amici- , che per 
adoperarle tra dichiarati nemi-r 
ci. Poterli da Vaiceli! d’Olanda 
portarii Rè Carlo in Scoda, ò' 
in altra parte , e con ciò T e con 1*- 
alflftenza de ludditi àlui ben af- 
fetti , effer facile il rompere quel- 
la vnione, vnka dalla violenza 
non dall-amorc rii chi comman- 
da . Nelle diflenfioni altrui po- 
ter la concordia de’Tcrzi auuan- 
zarfi a quei progrelfi , che richie- 
dono ri ffo! utioni ardite, 8c effetti 
Solleciti. Douerfi fuppore, che. 

imi 
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mai fia per conferuarfi lungo 
tempo amica quella natione * 
che folitàà goder fenza competi- 
tori il predominio dell’Oceano , 
non può (offrire la dirnìnutione di 
quel fplendore c di quei profitti > 
che in ogni tempo fopra ògn*- 
altro ha goduto nel commercio 
maritimo , e concludendo » che 
doueuafi abbracciar la congion- 
tura opportuna del prefentc » per 
fcanfar i pregiuditi j, die poteuan- 
(ì riceuere in auuenire » propo- 
fe l’intraprenderli la guerra vigo- 
fa mente , e procurar di metter Ri(lret* 
il piede in qualche partedi quei to delie 
Regni» oue fomentando le inte- ragioni 
Rine diuifioni , impedire il pò- per far 
terfida gl’Inglcfi interrompere il laguer • 
corfodellcfalicità, chcgodeu*-» ra all'- 
i! Paefse Bafso » in cui per l’inda- lnghii •, 
Ària de’fuoi Popoli, fiorrendo l’ar- terra* 
ti, il traffico,e’l commercio in ogni 
angolo del Mondo :[ tolto di 
mezzo l’impedimento , che rln-, 
ghilrerra era queir vnica , che po* 1 

teua farli ) in pochi anni farebbon- 
ii ammucchiate cosi immenfe ric- 
chezze , che lafolaOlandafi ren- 
derebbe temutale formabile a tur. 
tal ‘Europa. 

Fra quelli contrari] pareri «ara- 
no 
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Ritta no grandemente ambigui , efor- 
no gl**- P r cfi gl* animideS. Signori dall* 
tumide Affetnblca, non folo per la varie- 
gli Sta- r à $ màperilpefq delle ragioni , 
n ambì, Squali bilanciate , e ponderata* 
gai nel- f rà di loro > benché gran parte 
la ri/o afseniifse alla guerra a conuenae 
intime, nondimeno mutar parere, econ- 
b dt far correrere nella propofta della pa- 
pace b ce » fissamente defidèrata da quei 
di coti della Prouinciad’OJanda , quale 
maria efsendofola più ricca , epoten- 
guerra. re di tutte l’altre é.Prouincie infie- 
Za prò. rac > era di meftieri , chebenfpef- 
nmciiLj i° l e pni deboli concorrerselo 
d' Ola- ne dc fodisfattioni della più forte • 
daviio. VoleualaProuinciad* Olanda^ 
tt iru afsolutamcntela pace, per due im- 
ogmma portantiffime ragioni . 
mera la L* vna era perche toccaua à lei 
pace. ' Più della metà della fpefa nel 
Si ma. farfi la guerra, l’altra , Peuiden- 
neggia c f danno à tutto il negotio de par- 
la pace Scolari, che confitte nella nauiga- 

à Lotta. t,o nc • * , 

ra t Furono per tanto rinouatele 
infti'tutioni à gl* Ambafciarori in 
Londra , e da quefti inrraprefo 
con maggior ardore il maneggio , 
che non s’erà mai per anche inter- 
rotto . 

C* ormici s'cim già ne meli nnre- 

ccden- 


Digitized by Googl 



Del Card. Max- 15 9 

cedenti vfurpara la difpótica-* 
autorità dclli tré Regni , colpa 
ftrauagantedel dettino > òspiti ta- 
tto di quella prouidenaa^ li cui fe- 
creti fi deuono venerare * lenza 
andarli con la debolezza huma- 
na perferutando . Qucfti parti- 
colari formando il publicoj la cau- - •> 
fapriuata , per confequenza di- * 

uenuia pubHca, e publico Tinteref- , 
fedel particolare . perche \ t .'\ 

icorgendofi , che con l’apprenfllo- 
ne del partito del 4*arlaméto veni- j \agio- 
uaàdar follieuo à qucllodelRè > ni per le 
nóteneuano per buona mafioia di quali l\ 
Stato il rimetter quella Corona Qiada 
in Capo à Carlo , eh* efsendo defide- 
troppo congiontosl Prencipcd* r a la fa 
Orangcs poteuano fofpettar , u „ 
che quefti coni* aflìftenza , e fo- 
mento di quello douefsc pretender 
Je cariche già pofsedute da fuoi 
Antenati , cdal proprio Padre > 
che non erano afsolutamente per 
più conferirglele 1 ftante la ge- 
losa , chepoteua dar allaRepu-» 
blicala prepotenza d’ efso Oran- 
gcs imparentato con tanti Poten- * 
tati , e Prencipi confidanti , e di 
cui qualch* vna delle medefime 
Prouincie , e la maggior parte de 
Popoli , e della foldatefca erano to- 
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tjort» per Olanda i eMilorLatn-", 
bert, Vifeontc Lilla, e Signor «U 
Stricland > per l’Ingbikcrra.Il .con- 
tenuto de quali fù 1* infraferitto % 

Sarebbe in auuenire ftretta Y A, Capito* 
leansafrà le due nationi * Ccf- li tra /’ 
farebbero l’hoftilita j delle cofe^# Inghil* 
pafsatc non fi parlar ebbe ' più < terra , 
Le due Republiche vnlte fi difen- ' e /’<?/*. 

ricrebbero reci pocramentc , mu- 

no farebbe cos’ alcuna in pregiu- 
ditio dell* altro • Sarebbe com* 
prefo il Re di Danimarca • Neiiu— * 
na delle Nationi darebbe aiuto 
ài Nemici dell’ al ra . Nel Màr 
Britanico le Nani d’ Olanda ab- 
bafsarebberolo ftcndardo à gl’ In?. 

Porti liberr ad ogn* vnadelle 
Cationi . Ogn* vno pott£bbc_j 
viaggiare per mare ,e per^Tem,»#^ 
nè* Domini dell* altro • Trouan- 
dofi Vafcelli delle due nationi m- 
fieme , fe fofscro attaccati da~*\ 
qualche terio » fi difendereb- 
bero vnitamente. Se fuori de mari 
loro fofse prefo alcun V afcelli de 
gPVtii , j> de gl’laltri » s ìmpicga- 
rebbero vnitamente per farlo re- 
dimire* ' 

Non fi fpedìrebbe alcuna Let- 
teradi raprefaglia , per danni ri- . 

ceuu- 
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occafioni , ch’opportunamcnte fé 
li fofsero presentate , perimpa- 
razzarle in trauagli , c conuolfio- 
ni valcuoli à minorare le loro 
forze, e tanto |3iù erafi refa formi- 
dabile à tutto il mondo l’Inghil- JSlorC 
terra, quanto trouandoui Croma- pi acc ^ 
el Capitano difprezzator d* ogn* quefia 
vno con poderofe forze mandine paeeaL 
eTercftri , fenza diuerfione al- i e Coro\ 
cuna del proprio Regno , erad* ne% 
ogn’ vno la di lui amicitiaarden- 
ren]entedefiderata , & ilfuofde- 
gnoal maggiorfegno temuto* 

Djfpiacque fimilmente dettai 
Pacca Portughefi , imperochefe 
bcneconl* acquìfto da loro fatto- 
fi della Fortezza delRccif , ò fia 
V dia Mauritia , che fola era Tetta- 
ta nel Bratti in poter de gl** Qlan- 
deli , reftauano padroni di quella 
Prouincia , non erano peròlibé- 
ri della gelofia che quelli potcfse- 
ro cercarne la vendetta . 

Con poca gente in breuc tem- Tutto 
po quefta nobil imprefa fii con- ,7 % ra „ 
dotta à fine da Francefco Baretto u CA fa 
gouernator i di Fernabuch p 0ter 

Rito dall* Ammiraglio Giacomo fa p or ^ 
Magahes con la foldatefoa sbarca- tovhefi ' 
ra dalla flotta di é$. Vafcelli iui S 
giorni appunto nel medefimo 

tem- 
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tempo 9 ch’effo Baretto ftudiaua il 
inodo d’impadroniifene . 

Era detta' Piazza attorniati-*» 
i da 38. Fortini , con quali gl’Oiam 
defi tenendo aperto il paffo per il 
mare riceueuano ogni forte’ di 
viueri, &vnonitioni dalle Ifolc 
di Ferrando > e di Noronda , e Ta- 
marica , dalle Piazze di Pcraita 
c Rio grande, V’erano alla di- 
fcfa v oltre gli habìtanti più di 
1500. Soldati d’Olanda co’l loro 
Generale Sigifmerndo Coop. Fu 
attaccata alli 5. di Gennaro , & 
alti 1 6 capitolò la refa , forici 
difpcrando quel Commandantc il 
foccorfo , dante la guerra ante- 
detta con gl*Inglefi, creduta il più 
lunga durata, ne chi fegmfscL^ 
con tanto auuataggio dell’lnghiU 
terra , quanto , che non efsendp 
ancora totalmente eftinti i torbi- 
di nella Scoda , doue fi inamene- 
uano tuttauia molti Popoli arma- 
ti nelle .montagne , non erano 
fpente le fperanze di poter con V- < 
aflìftenza delle Prouincic vnite ri- ; 
metter in piedi il partito del Rè, e 
con maggior fondamento rino- 
uar quella guèrra , che inciti cre- 
dtuano efser più tofto differita 1 
che terminata , parendo poco du- 
•ri , ra« 
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rabìle vn gouerno non fondato 
nell’amore de Sudditi , diretto da 
foggetri diferenti d’inrerefsc , e di 
credenza, fottopoftj',come gi’a Irri 
alla motte, della quale in cafi fimi, 
li dipciide molte volte la vita di 
quelli , che durante la vita altrui 
rafsembràno morti*. 

Ma perche pareua forfè tn ara- 
uigliofo à molti, il come habbino 
potuto i Portttghefi con le loro 
fole forze divenite anche alla 
guerra del Rè Cattolico far così 
rileu antiprogieffi fopra vnaRe- 
publica tanto potente à chiara in- 
rell/genza di chi legge , bifognatìa 
farli alquanto addietro, & efami- 
nar più à fondo l’origine da cui fra 
deriuata a caufa di così confide.» 
fabil perdita. 

Edafaperfi, ch’efsendofi dall’- 
Olanda fperimentato l’vtiler flra- 
ordinario , che fi caria della Collii Ragie- 
pàgnia dellTndie Orientali, molti ni per le 
diqnella Prouincia s’inuaghiro- quali li 
no, e fi perfuafero di ritrai ne non Olade- 
minot guadagno dall* Occiden fi kane 
tali, fe alla fimilitudine della pri- perdute 
ma fi fofse eretta vn’altra Goto- ilbrafil 
pagnia*. per quefle ancora fi fece 
capo di quella ri Col m ione Mauri* 
tio Prenciped’Orcngcs, e cotica 

vn 
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traheuano le più valide foftanze 
per la Monarchia . 

Ciò cagionò, ch'efsendofi intac- 
cato ij capitale, conuenne è Cura, 
tori di farne vn altrodi 20. Millio- 
ui, col pagar fei per cento d’interc- 
feà Partitami. - 

Contai auuifo s’ìmraprcfe di 
nuouo Ja fpedi rione del la flotta-* * 
di cui fi fece Ammiraglio , c Ca- 
pitan Generale il Conte Mauritio 
fuccefsero fortunate rimprefs^j» 
e fu la Corona di Spagna in peri- 
colo di perder tutta quella parte 
del Mondo nuouo, che pofsede- 
ua , cgPOlandefiin procinto d’- 
occupar pofeia anche parte del 
Mondo vecchio non mcno^che fe- 
cero gl’antichi Romani . ' * Danni 

Era comporta la detta Flotta di dati da 
300. Naui da guerra , e dafPanno gi Olà- 
no 1623. finoal 1636X1 calcula- defi al- 
ua.chefofserofpeditiinqucllcpar. U Coro 
ti 806. Vafcclli armati, & 67. mila na di 
foldati, con le quali forze fi diede Spagna 
_ tantodanno alla Corona di Spa- nell' lu . - 
gna,cheiMiniftridiqueftahanno die Oc* 
confefsato arriuar à più di n8* ciden - 1 
ìiiill'ioni dì Fiorini. - tali. 

t Fece la medefima Compagnia 
Pimprcfa di Fernabucco , Città 
delle più ricchedi quelle Corte ma* 
Panelli. H riti. 
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riti me , e con efsa s'acqiifftò 
gran quantità di zuccheri . : 
Poteva- Di là fi pafso piu auanti , e fi di- 

formi - latarono le frontiere » e*l traffico 
dàbiU cominciò con liuelantiflimo van- 
della-/ raggio fiorire . S’eftefsepurenel- 
Compa - * c ^ofie dell' Africa conquiftan- 
gniadcl dofidiuerfe Pi azze tenute da gli 
/’ Indie Spagnuoli , e s* aprì il Comcrcio 
Occidc. Affricani . In fomma paf* 
tali . fallano le cofe con tanta felicità » 

• ' ch’ ogn* apparenza indicauado- 
utfsero gl'Òlandefi acquiftnr tutr 
ta l’India Occidentale , e poi con-* 
quell* immenfe ricchezze intra- 
prender qualche grand* altra ira- 
prefa • , 

Da ciò nacque la gelofia , eh* il 
Prencìped’ Oranges » da cui di* 
pcndeuanoi Capi della flotta , & 
i Curatori della medesima Com- 
pagnia potcfse poi alla potenza 
di quella » c con l'a morirà fu a ne 
gl’ Hfèrciti , e nelle Prouincie cref-, 
fcr in maggior grandezza > 6c 
autorità. 

S* acccfscro di fofpetto più de .» 
gl* altri quei della Prou incia d* 
Olanda , e riflettendo ne* mezzi 
co’i quali fi potessero interromper 
cosi alti penfieri , nubifero di non 
dar piiVaicun fomento à detta-# 
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Compagnia» c lanciarla da fe ftcfìa 
diftruggcre . 

I Portughefi efscndofi riuolta- 
ti, c con ciò gran parte delle con- 
quide re da te nelle lor mani » ap 
plicarono ogni sforzo peracqui- 
ftarilBrafil , cominciarono feli- 
cemente » c continuarono con mi- 
glior fortuna i lor progredì . 

Alla Compagnia non fi diero 
no più foccorfi , rinforzi » ne affi 
ftenze , fi vendette parte de Va- 
fedii , fi lafciaronopcr le Piazze 
miferamtr.te e da alcuni partico- 
lari furono occultamente contri- 
buiti danari àPortughefi , acciò 
pocefscro condurre à fine quella 
guerra . E cosi per abbattere pri- 
ma quella di fe detti » eflendo 
in fatti la gelofiadi Stato quella 
ferpe Anfifibcna da due tede 3 » 
che qual volta s’ accende di furo- 
re , con vno inficrifse nell’ Inimi- 
co^ con Palerò in fe ftefsa . 

Era in quefti tempi in Londra 
tuttauiail Prefidente Botdcos » 
non più coi femplkre titolo di Gen- 
tilhuomo Inuiaro , col quale 
erano più di 18. mefi, che vi fi tro- 
uaua ; mà dichiarato fino al co- 
minci amento del prefente anno 
del Re Chriftianiffimo fuo Am- 
H x ha- 
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ba filatore , e Plenìpotentinno 
Onde fecondo il (olito de gl’ Arn- 
bafilatori , hauendo egli fatta la 
fua follenne entrata , conriceui- 
mento Regio , & applaufo gran- 
• de ,* s’applico con ogni fpir ito à 
negotìati coi Proiettore , per fta- 
bilir non folo vna perfetta.!* 
' intelligenza fra i due Regni ; 
mà per refiringer vna Lega^» 
infieme da conrracambhar il dii- 
fegno de gli Spagnuoli , eli* 
del era pure di collegarfiefiì ccn_* 
1* Inghilterra , conofcendofi il 
fafcùfi vantaggio , che poteua ricanar al- 
ter dì la Spagna 1’ vn ione con queft*-* 
Syagnti Corona > chepefciò yifùfpedito 
À Loti - dal Rè Cattolico Don Alonfo 
dra . di Cardenas fuo Anabafiiator 
ftraerdinario , e pofeia ancora il 
Marchefedi Lcyda, : Onde fi può 
dire , che quella negotiationcj 
- della Spagna, e della trancia con>* 
Cromuel , fia fiata ( come fi vc- 
derà poi ì fuo luogo , ) vna delle 
maggiori , che fi fia per molti fc- 
coli fatta ^ Se vna delle più m-ira- 
colofe opere del Cardinal Mnza* 
rino, il quale nel mencre * che fa- 
ceua nego tiare la lega con gl* In- 
glefiin Londra , non ammette* 
ua di prouedere a quanto conuèni. 

i-t- ua 
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uà per continuar la guerra in_j ]l Car~ 
Fiandra , &altroue . Feceperciò dtnal 
introdurre nei fine di Marzo 14. 
Compagnie in Arras , erinfor- ritto fpe 
zar tutte le Piazze delia Fronde- dijsedi- 
ra , ordinando à tutti i Generali uerfior. 
Francefi di tenerfi pronti all* dirti per 
vfcitaiH Campagna'jeparticolar- ^pa- 
lliente al Maresciallo della Fertè ree- - 
Seneterrà * Gouernatore della chìar /* 
Lorena , poiché era il difsegno armi al 
fuo di tentar in quella Campagna la nuo~ 

1 * imprefa di Stenay per fpogiiarne uà Ca 
il Prencipedi Condè . pagna • 

Incaricò pure il Come di Grand. ' 
prè di tener Icfle le truppe eh’ 
eglihnr.eun ricondotto in Fran- 
cia del Paefe di Liegc , oucs’era 
trasferito per ordine della Corife 
in aiuto dell’ Elettor di Colonia , 
che in quei medefimi tempi heb- 
be qualche contefa con gli Spa- 
gnuoli , per caufa dell* hoftilità 
commefle dalle truppe del Prcn- 
cipe di Condè , e Ducadi Lore- 
na nel detto Paefedi Liege ,• per v 

lo che fù obligato 1 * Elettore à 
rnuouer l’armi » c chiamar i Fran- 
cefi in fuo foccorfo ; ma come ? 

agir Spagnueli non complica il 
romperli con quello Prencipe , 
che non meno era flato di., loro 

3 con- 
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Dtfere- conferito , che dette truppe info* 
x.e tra. Jcnrafscro lo flato del mcdefimo 
gliSpa- Eiettore» ben pretto s’aggiuftaro- 
gnuftli , noinfieme , col dichiararli dall* 
e l'Elct. Arciduca , che per 1 * auuenirc efso 
tore di Elettore,* goderebbe vna franca^# 
Colonia neutralità , e farebbero i di lui Sta- 
ti', efenti da qual fi fia alloggio 
difoldatefca , così di ragionedel 
Jiggìu- Rèdi Spagna , comedi quali! 
flaweto Eaalrroà lui confederato , òad* 
d eliciti, ferente . E perche non vollero t 
dette di Deputati di Spagna , chefofscro 
ferente conaprefi in quello trattato gl* 
Elettori , Prcncipi » c Stati dell* 
Imperio, c particolarmente quelli* * 
chel* haucuano affìttiti in quell* 
qpcafione, rcftafsc libero elso Elet- 
tore , c faccettò ri faoi di poter , 
non ottante quello trattato , dar 
aiuto , & aflittenza à gl’Elcttori > 
Prencipi, eScati , & altri mem- 
bri dell* ' Imperio , che fofseroaf-. 
Ialiti dall*armi di Spagna , fenza_A 
punto pregiudicare al prefente 
accordo . In quantoà i danni da- 
ti dallà. foldarefca di Lorena nel 
PaefediLiege lenza alcun ordi- 
nede* Minittridi Spagna » come 
s*era fatto vedere con 1* anello 
di quel Duca» fi porefsero preten- 
der per via di ragione da tfso 
— v * Elee- 
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Elettore (opra Beni Me bili » e fta 
bili del mene fimo Dtica , cd’ al 
tri ? chefofsero tronati complici 
di quell* attentato ,• E che 1* Arci- 
duca imerppnercbbe la Tua ant- 
torirà per far vfeir la guarnigio- 
ne di Hcxnicnftain » qual in cefo 
d’afsedionon potrebbe efscefcc- 
corfed* alcuna delle truppe del 
fuo Commando j e liprefenti arti- 
coli foflcro nel termine di 6 ■ me- 
li ratificati da Tua Madia Catto- 
lica . 

Conclufa quella pace il Ge- 
nera! Spor colle genti dell’ Elettor 
fi porro all* efpugnatione del det- 
to Hcimeftain * qual doppo 
cfser difefo dieci giorni s* arrefe 
à patri di buona guerra , & 
ilprefidio hebbe permiflìone paf- 
lar al fcru itio de gli Spagnuo- 
li J 

In Francia furono fopite per Dijgt*- 
cpera del Cardinal Mazarino fti del 
fegelofie pretelè dell* attion del Mare- 
Maresciallo d* Hoquincourt , {citilo 
il quale fofpettando da vero , ò A' Hoc- * 
pur fingendo di fofpetrare d’ ef- quwco^ 
fer arri fiato ( modi , che folle- urt.cen 
tianfi pratticar à quei tempi ito UCorte 
Francia > per cauar da quella-* di Fru- 
cone vantaggio à propri] ime- eia - 
H 4 „ re- 
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rcfll ) d’improuifo fi rolfcda Pari- 
gi , e Pufsò al fuoGouerno di Pe- 
rona., 

Couauano nel petto d’Hoc- 
quinconrt pungenti difgufti, per 
quello, che non hauendo egli re- 
fa fodisfatta la Corte, del fuo Go- 
uernp-dell’antìo antecedente in~* , 
Catalogna, giurano per confe- 
queftza ritardate le mercedi da-* 
luipretefe, e perciò non potendo 
patientarfi nelvederfi efclufo , & 
molto più nel fentirfi tocco nel- 
la riputatione, mentre la negati- 
la della Corte dinotaua al mon- 
do, ò di non cfser egli degno, ò 
d’baucr commcffi falli tali , die lo 
rcndefsero di qualche mancamene 
to colpeuole, pensò di pratticar 
la maffima ofseruatafi da Fran- 
cefi fotto il Miniftrio del Cardi- 
nal Mazarino', ch’infegnaua-* 
per cauar profitti, ò di renderli ne.' 
ccfsario dell’opera loro, ò di far 
apprensione de loro ,difgufti, per-» 
fuadendofi quelli tali , che cessa- 
to il bifogno, cefsaffe anco la me- 
moria del grandimcnto Ando- 
gli fatto il colpo, perche efsendodi 
troppa importanza Perona, e di 
pericolo in quei tempi di dar ma. 

, - lafodisfattione àfoggetti grandi, 

che 
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che potefsero vnirfi al Prenci- 
pedi Condè , co n uenne alla Cor- 
te difliimvlare , & al Cardinale de. 
ftrcggiare colle fue arti , per ca- 
lia rio di cfsa Perona,che feguì feli- 
cemente , poiché non trouando il 
Marefciallo difpofitione ne’Cit- 
tadìni , che fono fideiiffimi al lo- 
ro Rè > . e poca nc’ tòldati > hebbe 
per bene d’aggiuftarfi > col rice- 
uerc qualche fomma di contanti , 
ccol rinunciare quel gouerno ai 
Marchefe fuo Figlio confiden- 
te del Cardinale: fpiacque à Con- 
- dè queft’aggiuft amento , poiché 
fe col ridurlo al partito fuo « 
hauefse potuto toglierli Perona , 
con quella chiane haurebbefi 
aperto l’ingrefso nel cuore del 
Regno, & iui col fomento de*- 
malcontenti , & inquieti , fhreb- 
befidatto fiato à turbolenze piu 
ftrauagnanti di prima : ma non^» 
furono così pronte , e così addat- 
tatcl’artidi Condè, come furo- 
no i ripieghi di Marino, il qua» 
le vigilando di contìnuo all’oc- 
corrcnze dentro , e fuori del Re- 
gno , fìrauoglicua con mirabile 
impegno i difsegni de’ nemici deì- 
» la Corona, & attrauerfaua con 
ifìupendainduftria le maehinc^j 
H 3 de 
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de gl’Emol i , penetrando nel fon- 
do dei loro proponimenti e pre- 
ndendo le loro più occulte prati- 
che con efpedienti fagaci , ecoikrf 
rimedi j confacenti . 

L’arrcfto » e carceratone del 
Duca Carlo di Lorena feguitoin 
Brufelies il giorno 25. Febrarodi 
quefto fteffo anno , diede poi 
materia à gli nemici della Spa- 
gna d’efagerar e fopra il gouerno 
foaue della Francia, e contro il 
troppo feuero de Caftiglìani > pu- 
blicandofi manifefti , e feritore 
ripiene di biafmi , e rimproticri 
contro i Miniftri Spagnuoli , vo- 
lendo dar ad intender al Mondo * 
che fi fegnalati Temiti j di quel 
Duca preftari alla Caia d’Aultria 
non mer ir afferò vna fimilc ricom- 
penfa. Non fu rifpofto per par- 
tede gli Spagnuoli a fóndi mani- 
fcfti, ftimandofi<ja eflft (upcrfluo 
il dare riputatone ad vn nego rio , 
che diceuano effer per fc fteffo 
baftantemenrc chiaro , impero- 
cheilfoloben fondato fofpctto > 
ch’il Duca portile mutar Carac- 
ca , baftaua ad honeftar ,e giufti- 
ficarla fua carceratone, lapcn- 
dofi , che nelle gelofie di Staro , l’- 
ombra fi prendono per corpi, 

non - 
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non efttr difdiceuole à Prinfpi 1 - 
vfar violenze, quando la piaccuo- 
lezza può portar loro nocumen- 
r.to; ónde rifpondeuano gli Spa- 
gnuoli , che non da fofpettì, ma 
da vere , epalcfi certezze , che il 
Duca trattaua con Francia à gra- 
niamo pregiudirio delle cole loro 
- in Fiandra A erano flati meffi alla 
deliberatione d'aflicurarfidel dan- 
no v che poreuano riceuerc dalla.* 
ifua riuolta. 

L’opinione commane» che cor- 
fein propofito fri gli difiritereffati 
fù', che doppo barri uo del Pren- 
'Cipe di Condèin Fiandra , comin- 
-ciaùcrolc attieni del Duca à zop- 
picare, .e ch'egli penfaffe veramen- 
mente di cambiar partito . 

Ma per maggior chiarezza di 
quefìaCarccrationedel Duca fa 
dimtftieri fai fi vn poco addietro* 
e riattaccare il filo vn poco più rrd 
ako^cr ifeoprir qual fufle il mori- 
rò, cb*indufTe i Miniftri di Spagna 
àtalrifolutione 

Si aitrouaua il! Duca nel 1654 
al feruitio del Rè Cattolico iil^. 
Fiandra , doue viuena abbando- 
donato ad vna vita, tutta popola 

re, tanto pò domenica con lc_>* 
genti plebee, quanto men vnita 
H 6 alla 
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alia eonuerfatione della Cortese de 
Grandi . 

Era ad’ogni modo riguardo da 

effa con molta infofpetrione, c 9 

diffidenza cominciata fin nell*» 
annn 1652. quando andatoiiL-* 
Francia col fuo Efferato, per il 
foccorfo d’Eftampes, fecequell’- 
accordo tanto pregiuditiale , co- 
nt ad- me publicarono gli Spaglinoli , e 
j f ^ 1 i Franccfi fteffi loro adherentì aÙ 
- " l’vnione de Prencipi col Rè di 
c * Spagna confederati. Il Duou* 
Lorena Carlo però diccna d’hauerlo fatto 
per non con Ragione , c fondamento, im- 
h/wer pt roche conlìderando con bcii^ 
mifurati rifleflì la perdita , e la.-» 
fo E[fA‘ vìncita d’ vna battaglia, che non_* 
V es ' potcua sfugire , conofceua effer 
l’vna, e l’altra di gran danno al 
fcruitio di fua Maeftà Cattolica.*, 
e di lui medefitno, mentre fc fi 
vinceua la giornata, fi perdeua 
fubito il Prencipe di Condè: poi- 
ché la Corte di Francia dando- 
gli fodisfattione farebbe reftato 
tiel partito di quella , e confe- 
qnentememe inimico di Spa- 
gna , a cui non compliHa , che 
per all’hora fi daffe fine alla.-» 
guerra Cinilc «li quel Regno.* 
fefi prendeua erano rouinati li 

Spa- 
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Spagnuoli > il Prcneipe , c lui ftef- 

10 9 poiché trouandofi penetrato 
nel cuore feco , farebbero , ò re- 
ità ti morti, ò Prigioni de’Fran- 
cefi. 

Crebbero pofeia più fortemen- 
te le gel oli a, eli difgulti , profef- 
fatida effo Duca per il trattato c 
conuentioni del Principe di Con- 
dè con la Spagna : fì dichiaraua-^ 
in quella, che tutti gl-’acquifti, che 
Hfnceflero nel Regno di Francia 
follerò d’efso Prencipe : da ciò fil- 
matoli grandemente pregiudicato 

11 Duca j confìderaua , che non.* 
recando alcuna Piazza di Francia 
in mano , de li Spagnuoli , per pa 
ter nella pace Generale cambiar 
con Nanci , giipareua , che diffi- 
cilmente la fempliee protettione 
di Spagna Io potefsereftituire nel- 
la già goduta Souranifà del fuo 
Dominio. 

Quella era vna della ragioni 
principalicon che egli rinouando 
i’anticà emulatione della Cafa di 
Lorena con quella di Borbon, non 
polena fopportare , che Condè re- 
(laffc non folo padrone di Stenay , 
Clcrmon^ed’altriluoghi già fpet. 
tanti alla Lorena : ma de gl’acqui- 
fti ancora, che li facessero . 
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Sì deleua perciò acerbamente * 
e prctendcua, ò che Condè gli 
cedefic almeno vna della Piazze* 
che pofledeua già di fua ragione, 
ò che fuflie fitto partecipe dell?* 
imprefc > che coll* aiuto dellc__j 
file armi fi faceffcro poiché, quan- 
do egli haucflc hauuto Piazze 
di Francia in mano* hauerebb^j» 
potuto pretendere con la reftim- 
tione dì quelle * la reftitutione 
anche .del Tuo Stato perdutoti* 
dichiaraua per tanto alla f coperta , 
che quando ad vna di quefte prò- 
poftenon s’afscntifse dagli Spa- 
gnuoli, nc anche egli Voleua con- 
correre afa r alcuna di quelKm- 
prcfe,chc doueuano fcruir à fola 
vantaggio d’efso Condò • 

I primi faggi ,che ne diede * fu- 
rono rhauer Catto, che il Cattar 
ber di Guifa Commandante del- 
le fue Truppe, diftornafseil deli- 
berato afsedio di Guifa* cnclN 
anno fnfsequcnte l’efscrfiegli ftefi 
foie tirato àdue leghe da Kocrcy 
nel rempo ,dell*imraprefo a (Tedio,, 
coi preteso , che in quei Campì 
pai u defi > fenza forraggi fi con- 
fumalTero le fue foldatefchc in fer- 
uitio d’yn fuo Eniolo , e poco ami- 
co . 

Du- 
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Dubitandoli dunque da £PAu- 
ftriacidel genio incorante d’Of- 
foDuca, e deila profeffioneda— • 
lui fatta più volte di ftar più torta 
all’incanto del maggior oblatore > 
che cortame ne gl’intereffi di chi 
haueua comprato il di lui (erui- 
tio. 

Cominciarono ad offeruarlo 
con maggior auuertimenro, per 
ratrenerlo dalle riffolutionj, che 
in lord pregiudizio potette piglia- 
re. 

Prefero maggior incremento i 
fofpetti, per le noticie hauutefi 
ch’egli daflc orecchio alle propo- 
ficioni fattegli dal SignorGuifa? 
acciò abbandonale il partito 5pa- 
gnuolo , e per la j fredezza , & 
ambiguità con cui operaua i'hl* 
feruitio della Maefià Cattolica . 
Vi fi aggiunge poi ancora la gc- • - 
lofia prefoffi dalle fue arcioni dal- 1 
la Corredi Vienna , fi dubitò dà: 
quella, che venendo è mancare 
l’Imperatore, La di cui fallite era? 
afsai languida in tempo, che il* 
figliuolo non era in età capace d ?•> 
tlscre efalrato all'Impeiio , potcìf- : 
fe efso Duca col mezo delie fue • 
forze, delfino danaro e dell'affi*' 
(lenza della Francia,e de Principe « 

Pro- 
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Protettami di Germania pretende- 
re la Corona Imperiale . 

Daua fomento a quella fof- 
petcione la Uretra intelligenza , 
ch’egli tcneua aH’hora con ia 
Cafadell’Elettor Palatino , con.^ « 

la Corona di Sueria, e con di - 
uerfi Prenci pi Piote danti, ver-, 
fo i quali haueua anche poco 
prima fpedito Roffolot fuo de- 
cretano , e l’haucr chiamato ap- 
prefso di lui il Prencipe Palati- 
no di Sultzbach in luogo del Fra- 
tello morto nella’ battaglia di Rhe- 
tel. , , ■ » 

Concorfe per tanto Celarci 1 
nella rifolutionc propofla da gli 
Spagnuoli , d’adìairarfi della-*, 
fuaperfona, e tanto più fi dif- 
pofe à ciò? quanto , che pare- 
va > per quello, che ne fu poi publi. 
cato da i domedici d’efso Duca ^ 
che non vi difeentifle il Duca 
Francefco fuo Fratello aH’hora 
dimorante in Vienna. Dceitsfi» 
chequedo ingelofito perla Con- < 
teisa di Cantacroy, e. delli due 
figliuoli con quella hauuti , fof- 
fe( non ottime la fentenza à lui 
contraria, che di momento da- 
«a per efser datta alla Sacra Rota 
diRorna) per foftentar il Ma tri- 

tuo- 
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irionio con la medefima Comeffa, 
e fprezzar le coftitutioni di San- 
ta Chiefa con l’appoggio di quei 
Prencipi Protettami » che s*erjL> 
amicato » e perche ciò {acceden- 
do , haucrebbc effo Duca Fran- 
cefcò perdute le fpcranze di fuccc- 
dcrc in quegli Stati , & efclufi per 
conseguenza i Tuoi figliuoli; Fù 
per tànto creduto » ch’egli nonu» , 
fo lo facefleogn’opcra contro il fra- 
tei lo preffo aH’Impefatore , acciò 
dalle il Confcnfo dcll’arrefto; mà . 
che di più col mezo defuoi A- 
genti in Roma paffaffe offici* j col 
Papa frettò » à fin che fi affenftif- * 
le , e con la Sua beneditione to- 
gliere ogni Scrupolo à gli Spa- 
gnuoli» che potettero haucre nel 

dannano ad ynadeliberationg 

che nel colpetto del Mondo » 
ignaro delle vere , c giufte ragio- 
ni, poteua Sembrare forfè non«j 
adequata a quella gratitudine../» 
che gli Spagnuoli profetano ver- 
fo coloro , che feruono ; e diede 1’- * 

vi tima Spinta 5 à tal fpedidone il 
PrencipediCondc: il quale pru- 
dentemente riflettendo » che le ri- 
' uolfe d’effo Duca poteffero por- 
tai qualche gran Crollo à gl’in- 
tcreffi del. Rè Cattolico , e di tut- 
ti 
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ta la Cafa Auguftiffima , auuisò 
opportunamente la Corte Cefo- 
rea , e Gatolicà deli’imelligen* 
za , e prattiche ordite dal mede- 
fimo Duca in Franeia col me- 
lo de Tuoi Nemici. . r 

Si deli- Determinato dunque nel Con* 
ber a figlio di Spagna di afficurarfi dcl- 

dal C§. la Perfora di effoDuca,ne fu fpe- 
[i pi iodi dito fecrctiflfirìio ordine al Con- 
$ pagna fc di Fuenfaldagna Gouernator 
di far Generale dell v armi di Fiandra^ » 

prigton* con auuertcnza però di afpettar 
il Duca la buona congiontura d 'degù irlo 
dt Lo- per non arrifchìarfià qualche peri 
rena > e colofo auuenimcmo ; & allo 
re è m fteffo Fuenfaldagna fu inuiata vrt* 
tanca - lettiera per t Arciduca da pre- 
te tl con Tentargliela nel punto delPefecu» 
tedifue «ione . 

falda- difficile, che Parrefto d’qua- 

gna. fio Principe non partorite ef- 
fetto pericolofi à gli intereffi della. 
Spagna , quando al coromaudo 
dalle di lui Truppe fi foffe tremato 
Ch'pro- vn Capo $ che porefle intra- < 
erra fot prender la vendetta . Si trouò per 
terafe - tanto eflò Contedi Fuenfaldagna 
re , ma molto imbarazato , e procurò 
non pub difottrarfi da tal incombenza ,• 
ma d’nuouo commandantoglidai 
Re l’cfccu tiene , eglieon la fua 

pru- 
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prudenza cominciò à ftudiar i mc- 
zi più propri j 5 per quali potefle 
guadagnerei Capidelle Truppe 
Lorcnefi , ma come non vi ap- 
parenza, ne meno di rnouerne pa- 
rola col fudettoCau al ier di Gui* 
fa Prencipe di Fede, e di ingegnui- Umor. 
tà, andauaprocraft in andò l’a fife t- te del 
t©. Suceffc in tal mentre la moi‘* Canali* 
tedi cflo Canal ier di Guifa , c er d'gui 
per quefta reftato al commando faccele 
dell* Armi del Duca il Conte di ra la 
Ligneuille , non riufeì malagc- Corre- 
li ole con li buoni trattamenti di' rat ione 
guadagnarlo beneuole con qual- delDn , 
che alerò Capo di luì confidente , cad'lo- 
fenzaperò, chefapefferocofaal- retta. 
enna della machina, chefianda- 


ùa ordendo. 

Si trouauain quefti tempi mar- 
cito Francefe fotte il Commatl- 
dodcl Marchefedi Fabcr Gouer* 
natordiSedan, nelPaefe diLie- 
ge > còn oggetto di impedire > che 
le truppe di Lorena con quelle^ 
del Prencipe di Condè prcndeflè-' 
ro quartiere di Inucrno in detta 
Diocefe. 

Gli Spagnuoli fofpettarono » 
chetalmofla procedette da oc^ 
culto motiuo di qualche fccreta 
intelligenza del Duca , per dar- 
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effetto infìeme à qualche diffe- 
Oyinio - £ no concertato con il Cardinal 
ne, ch'il Mazarino , e fù creduto foffe 
Duc(t-> di dar fopra le Truppe di Condè 9 
diL^re. disfarle , epoieffoDuca con le 
m s' lrl ' m fue paflar al feruitio di Francia-*» 
und&j douefi diuulgò , che gli erano 
cen^ fiate promeffe 300000. Doppie . 
Mhz.*. Qui a ^’ i lora fu ftisnata congion- 
ritio . " r ura propria , c già che il Duca fi 
trouaua in Brnfelles» le cui Trup- 
pe in Quartieri dinife > e buona--» 
parte dei Capi ben affetti al mede. 
fimoFucnfaldagna 5 fù da quelli, 
rifiòltodi arrecarlo » come legni 
in Palazzo dell’ Arciduca » dado- * 
uc fa pofeia trasferito nel Gattello 
diAnuerfa. > 

Il Sig. di Bollaye capitano delle : 
guardie di effo Duca auuerti- 
to da vn Paggio della retentione 
feguita , corfe fubito à pigliare 
vna Cafsctta » dentro la quale- I 
fapeua efferui le gioie del Duca di . 
valore di circa 200000. Doppie > c 
fubito por tella all’Hoftello di Ber- < 
galla alla figliale! medcfimoDu' 
ca > che iui con vn picciol fratel- 
io>e la contefadiCatacroy habita- 
uano dicendogli . 

Signorianonc tempo di Pian-, 
gore . V oftro Signor Padre è rite-, 

* . mito 


Digitized by Google 



Del Card, iJ%Ccr^ , i £7 

nino in Palazzo , io vado à farmi 
ammazare, òieruirlo , pigliate 
quefte gioie , nascondetele , fen- 
za nc meno dir mete à voftra ma. 
dre , ne ad altri , perche quefte fa. 
ranno forfè tutto quello , che mai 
potrebbe hauere . 

V(dto poi di là nella Contrada 
per andar à raccoglier foidati , 
& Officiali , che mol ti ne erano di 
Lorena in Brufelles fu fubito arre- 
dato, e condotto prigione. 

La figliola riuelò alla Madre le 
gioie *, e quefta , ò che fi i n- 
tendeffe ( come fù fofpettato ) con 
gii Spagnuoli , ò che di loro 
bauefle timore , lò feopri all’Ar- 
ciduca , qual ordinò , che fof- 
fero le medefime gioie depofi ra- 
te in mano de Commifarij depu* 
tati a tal effetto , e con quefte fu 
ronoanco prefi i danari , eh’ tf- 
fo duca haueua in Caia , e quelli 
pure,ch*erano in mano dei Signor 
di Thiéry fuo Teforiere , In forn- 
irla di circa 2ocooo. Doppie , & 
altri 5 cheteniuano nelle mani al- 
cuni Banchieri fudditi delia Spa- 
gna, per le fommad’altre iogooo. 
doppie , parte del danaro col- 
le gioie fù poiconfignato alfo- 
pradetto Duca Franccfco « Haue- 
ua 
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ua il Duca Carlo óltre quefte gio- 
ie, e contanti circa altre 300000* 
Doppie in Fancfort , & in Olan- 
da . I rnercanti di quelle natiò- 
ni furono fedeli , nè vollero dar il 
danaro ad alcuno , col dichia- 
rarli di volerlo sborfar (blamente 
al fuo vero Padrone » coinè in^t 
effetto fecero , doppo $ che fu li- 
berato ; Anzi che vi fu mercante 
diPancfort» coli honorato che fu 
il S. di Neuuillc , che gli portò 
-poi à Parigi 7000. Doppie, chc^j 
ilDucanonfapeua punto di ha 
uergliclc date , poiché nello fteflò 
tempo del fuo ar retto , gli furo- < 
noprefelcfcritture tutte e quel- 
le ancora dell* antedetto fuo 
Teforiere , il quale moti Poi di 
la àqualche tempo . Fù il detto 
Mercante ben vedttt© dal Duca , 
qual in teftimonio di gratitudi- 
ne , gli fece vn dono di. tutto l*m- 
tereffe , e cambiocorfc dal gior- 
no della fua prigionia fino ali* bo- 
ra» f 

HebbemodoilDuca fubitoar- 
reftato di fcriuere al Conte di 
JLigneuille vn Viglietto coll* ha- 
uer corrotto vn fargiente di quei 
folidatijchc lo guardauano con cin 
quanta Doppie ; quefto fargea- ' 
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te portò dentro vn pane il detto 
Viglictto , Se lo diede ai Colone! - 
lo Remencoua , che lo confignò 
iLigneuille , mà parucà quedi 
di tenerlo fecreto , per non {li- 
mar bene di far tal ri follinone , fe 
prima non veniua il Duca Fran- // jy Um 
ccfcoj che era (lato chiamato da carnate 
gli Spagnuoli con efpreflr Corrie- ^ vn 
ri al Comroando delle medefime yirlict. 
Truppe .11 Conte di Fuenfalda- toalco - 
gna fi trasferì al quartiere di que- te dì lì - 
fte per acquietarle c tenerlo nel gntuiRe 
fcruitiodel Rè Cattolico , c vi egli 
andò con cuidente pericolo di fu a e pr e . 

perfona ; mentre poteua egli pure g H iflc l % 
eficr arredato da quei foldaci , e di Jj„ e $ 
farlo feorrer l’ideffa fortuna , che datori! 
prouafse il Duca 5 ma con buoni 
contati addolci i Capi , c foldati , 

Se il tutto gli riufeì felicemente • // Cote 
Le parole del viglietto portato del di f Hertm 
fopradetro (algente erano quede Uida - 
preci le • ma atti 

Non fi crede il modesti io bah efj1 / ^ . 

, bia mantenuto de* traditori » e far- «ente d\ 
Janti . voi bautte occafione di far Morena, 
pale f e quello , thè io fia \ fiate tutti 
v rutti ne vi prendere fafitdio delle 
tninaccitiChe vtfacefier od' farmi 
morir e* ammazzate euitt,abbruc - , 

1 ciate tutte , e circondate di cor - \ 

• - !• A • 

I . 
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Io di Lorena . •• . 

; Viene il Duca Francefco ìil^ 
Fiandra , fu pofto immediate al 
com mando della foldatefca del 
carcerato fratello]? gli furono con- 
fignate le gioie , e la maggior par- 
tedel Danaro. 

Egli pure cominciò à rinouar 
1* cmulatione col Prencipe dc^? 
Condè e pretefe , che quello fuf- 
fe il primo i vifitarlo ; Entrò pur 
ne* medefimi fentimemi del Fra- 
tello ? dichiarando/? di voler efler 
partecipe de gl’ acquifii , c di non 
affifterc ad* alcuna imprefa , il 
di cuiguadagno fufseper efseral 
folo Condè • „ 

Ricufsò d* vnirfiall* efercitodi 
Spagna , per il foccorfo di Stc- 
nay , confiderà ndo dtrron poter- 
la durare con gli Spagnuoli , che 
nonpoteuanofepararfi dal Pren- 
ci pedi Condè ? fìì filmato , che 
nel tempo ftefso , che i Francefi 
foccorfero Arras à bella pofta la- 
fciafse far prigione Ennechinln- , 
tendente della fua Ca fa acciò po- 
tefse con maggior commodità 
negotiare con 1 a Corte di Francia*, i 
In effetto coftui condotto alla 
Terra s* abboccò col Vefcouo di 
Tfqgius* negotiò feco> eriperrò ! 

%* mol- 
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molte fperanze per ilfuo Padro- 
ne } qua ndo rifoluerfe di paflnj con 
le Tue truppe al Ter i>i ciò di Fran- 
cia, come a Tuo luogo fi raccoii' 
tela . 

S’eranein tal mentre prepara- 
te tutte lecofe conueneuoli alla 
pompofa cerimonia della confe- 
cratione del Rè Chriftianiflìmo , 
lolita farfi nella Città di Reims . 

Sua Maeftà toltoli da Parigi alli 
5. diMaggiofi trasferì à Fonta- Il R' e di 
nableo , & cui fi trattenne il rima- fracia 
Dente del mefe, cofi per gode- pafsa a 
re le ricreationi delle Caccie, e le fonta - 
delicie di quel bellifilmo » e mara- nableo . 
uiglfofo luogo ; come per megliQ 
configh'arecon li Tuoi Miniftri > . 
e Capi di guerra le deliberationi 
piu proprie per vfcir’alla nuoua-É» 
campagna à qualche pregreflò 
piùconfiderabile . In quella di- 
mora , che quiui vi fece la Certe , 
feguì il paffaggio verfo Spagnai 
con pafiaporto» di Don Antonio 
Paucmello , ritornando dalla-* 
fua Ambafciaria di Suetia m Ifpa- 
gna. 

Il Cardinal Mazarinoconfer- 
uando grata memoria degl 'bo- 
nori riceuuti da gli Spagnoli» 
dallo fletto Pinientel , quando 
Parte III, * I egli 
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Suo c glì -fò coft retro all* -vfeir di Fran- 
vi figlio eia, come già fi difsc , lo fece ri- 
nell>an - ceuere alla Frontiera , accompa* 
dar ipj_, gnar, e feruir dalle Truppe Regie 
Spagna per tutto il Regno. 
per la^j in Parigi 1* alloggiò nel fuopro- 
Frdcia, prie Palazzo eoa ogni fplen- 
didezza , lo fece venire à Fonra- 
nableo à vedereilRè,&à godete 
E cerne alcuni giornundiuertimentÌRea- 
riecuu - li » che leguirono con trattamen- 
to^trat ri diilima, e d’affetto tale , chc_^ 
tatoeg- Pimentelli altretanto obligato 
pregia*, alla gentilezza Francete , quanto 
mentii foprafatro da tanta cortcfia_j 
dal Car dei Cardinale*, fofpirò l’occafiorie 
■dinaie . d* ef'ser egli adoperatone’ ma* 

• neggi della pace fra le due Coro*' 
ne , confidando , che tea luifof- 
fe toccata la forte di trattarla ^ 
liaurebbe fperato di condurla fe- 
licemenreà fine*. 

Lafcioifì intender bauer nel 
Cardinale trouaro va a fin rena 
difpofitióne all* aggiu fi amento , 
come hebbe quando fi trouò in- 
ficine col Conte di Fuenfajdagna 
l’anno 1951. e fe fu turbato il 
maneggi©, e la conclufione , -pro- 
uenne dalla Lega , clic in quel 
tempo fece' il Prencipedi Condè 
con la Spagna , che in altra ma- 
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niera Mazarino , e Fuenfaldagna 

più volte fi dichiararono , che j 

risanerebbero da fe Ioli fonza al- 
tri mediatori (labilità . Da Fon- 
tana bleo fi condufse la Corte il 
quarto di Giuguo àReims . Qui- 
ui furono rimime le loro M .Mae- Il JZ 'c & 
fiàda 20C0- Cittadini à Caual- tuttala 
lo fuori vna lega fin dotte arriua- Corte 
ua vna fpalliera di 5000- hàbitan- pajsa à 
ti armati . Il Borgò pure era ripie Rtirn* 
nodi faldati , &àcapo di quel- 
le s’ erano alzati dmerfi archi 
trionfali, e cor pi di guardia, arri- 
chiti di fupeibi aredifparfi d’ ogni 
inrornodigiglid* oro , ed' infi- 
nità d’Elogii , ebellecompofitio- 
.ni in lode del Rè , e della Regi- 
na , come pure tutte le cafc erano 
tapez^a te delle più ricche , 
più pretiofì fu pcllertili . NellVau- 
uicinarfi delle M- Maeftà lo- 
ro, cominciòàruonar il Cannone 
efirepitarMofchetti • f ' E rice- 

I Deputati alla Porla fi profira uutocon 
no in ginocchio auanti al Rè , ftraor— 
.eli prefétoano le Chiarii d* argen- dinari} 
todellaCittà. Smontò S. M. di ap~plau - 
Carozza alla Chiefa di noftra fiinque. 
Datila, dotte già fi trouaua il Car- fta Or- 
dinai Mazarino , e tutto il Cle- :/*. 
rocol Vcfcouodi Soifson , che in 
I % que- 
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queff’occafione fece la fun tiene 
dell’Arciuefcouo di Keiins dopo 
auanti morto . . 

Il Vefcouo di Cefarea fuo Coa- 
Segue-j dimore , e li Vefcoui di No- 
inreims y° n » e di Beauuais in habitiPon- 
la afe- «acali\ ; • * , . ' 

erotto-- ^ primo di quelli Orcvin lo- 
ne del dc delle Perfone Reali; fece T- 
Rè , <^> iftefso- l’Arcidiacono . Il Diaco- 
'quali ce diede a bacciar il Meffale; Il 
rimonte Re s’inginocchiò in due Cuffì- 
fi Unno nì di velino diflcflì fopra vin^, 
tn tal ^ rato dello Beffo drappo fotro 
jmorre . vn pompofo Baldachino * En- 
trò poi nel Chore per affi Ber al 
Te Deum, & al Vefpero can- 
tato in Muffca , e follcrmiztiro 
dal continuo ribombo dclj’arti^ 
gliaria . . 

Vfcironodopo le loro MaeBà 
della Chiefa, entrarono nell’Arci- 
uefeouato , preparato per l’babi- 
tatione del Rè ? e la Regina allog- 
giò in altra bella Cafa fomuofa- 
- , mente guarnita. 

Il dì feguente giornodi Corpus , ' 
Domwt andò il Rè,e la Regina^# 
il Duca d’Anicii, il Cardinal Ma- 
z arino j e Grimaldi con tutti gl*- 
altri Grandi della Corte, ecol 
Clerico in proceffìone ; mentre i 

. : ' 
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Mufici cantauano vn moretto » 
fcefe anificiofamenre dall’aria — ^ 
vn Angelo con vna Corona, che 
il Vcfcouo di Cefnrea , e prefe 5 e 
prefentò al Rè : Egli fubìto la^ po- 
efoprail Santiffimo, che fu ri- 
inciso nel tempio della Vergine 
Santiffima, & iui il Vefcouo dì 
Soifson celebrò folennememe la-j 
Mcfsa . ' * 

Si cantarono pofei ai primi vef- 
peri per la c©nfecratione,e*l Vefco. 
no di Dole fece vn'clagantiffimo 
fermone. ■ 

Lo ftefso giorno il Rè fi pofe à 
federe in vna Tedia contigua al- 
1* Aitar Maggiore, efprefsamcnte 
ini difpofta , c la Regina a ma- 
no dtftra di rimpetro al R« den- 
tro vna Tribuna eleuata n* pie- 
di dal Pauimento, magnificamen- 
te difpofta in forma d’Oratorio » 
àdeftra della quale nella ftefsa 
Tribuna fu accomodata la Re- 
gina d’Inghilterra , i Duchi di 
Yorch i e di Glocefìcr , la Prind- 
pefsa purefua figlia, e la Prin- 
cipefsa Platina, alla finiftra,la Dii- 
chefsa dì Vandotno , Madama 
di Senecey , & alcune altre » e die- 
tro della medefima Regina di 
Francia fopra vn banco , il Prenci- 
I 3 P c 
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. peTomafodi Sauoia, con vno' 
de Tuoi figlinoli , all’incontro di 
• quetta ftaua il Nuntiò del Papa 
Monfignorde Bagni , il Caualicr 
Gipuanni Sagredo Ambaffiator 
Veneto gli Ambafliateri di, Pòr- 
tugallo, edi Malta . Il Refiden- 
te di Polonia , e rutti gl’aitri Refi- 
denti Carolici , che in re uen nero a 
quetta funtione. 

Erani pure alla dettra ancorai 
vn’ altro banco per i Cardinal' 
Mazarino , eCrimaldi ; fotro di 
emetta quello de Dischi , e Pari 
Ecclefiattici, ò di quelli ,che face* 
uaroin loroaflenzala figura de 
ntedefimi Pàn *• 

Dietro la Tedia di lua Maettà- 
eìnque predi dittante v’era pari- 
mente vna Tedia per il Marefcial- 
' lòd’Ettre, che rappreTèntaua il 
Con re ft abile del Regno, carica^r 
non più conferita ad alcuno dop- 
po Ih morte del Con tettatile d% 
Edigidera, vn’altra per il Ganccl* 
Iter di Francia , tre piedi più die- 
tro, v.n Banco d’érto piedi per 

il Marefciallo di Vdleroy , clic x 

fàceua l’officio de! Gran Mattro- 
dell’ Artigliarla , in vece del Ma- 
reTciallo della Millemy abfentc 
©ioioTa Gran Ciambcrlano . 

le 
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te prime fedie alte dal Choro 
della medefima parte feruiuano 
per il Marefciallo dall’Hofpita- 
le Gouernator di Parigi , c per 
quelli, chedouctiauo feruir al- 
l’cfferra. Alla finiftra era vn’altro 
banco guernito^ come gli altri 
per il Duca di An’ou fratello del 
Rè, che rapprefentaua l’antico 
Duca di Borgogna- 5 II Duca di 
Vamdomoy quello di Norman- 
dia^ Il Duca d’ElbeufV quello di 
Acquicania : II Duca di Cande- 
le , il Conte di Tolofa r II Duca di 
Rouannes , il Còme, di Fiandra : 
il Duca Bòrnouille per ii Cónce 
di O’ampagna: E quetti erano 
già fei i Duchi, eParidi Francia." 
tutti fceolari. 

Il giorno feguen tettando tutte 
le Gale, e fenettretapezzate del- 
le pretiofp fuppettili : Furono 
portati gl’ornamenti Reali della 
Corona , che s’erano canati a 
San Dionigi, da 11’ Abbate di S.Rc- 
migiòy. à cui tocca tal fu n rione, 
la Regina fi trouoalle cinque^ 
bore della mattina con tutto il: 
di lei corteggio nella Chic fa di no.- 
fil a Dama , comepure la Regi- 
na d’Inghilterra , e poco dopo fo- 
pragiònge il Rè coperto d’vna^» 
I 4. ca-f 
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t aride, e primo Ci a m bèrlano 
Aflfìfo il Rè nel fude ito Tro- 
no il Vefcouo di Soifson fopra** 
detto fi tolfedi ttfta la mitria , e 
fetta profonda riuerenza al Rè 
lo bacciò , come fecero gli altri' 
Riti, e nello fìèfso tempo' i gridi 
di Vtua il a fiordi turno l’aria , 

e’1 ribomBo dell* Artigli aria facc- 
ua tremarla .terra fintai men- 
tre furono sgabiate cinquanr*^ ■ 
dònzene d’vcceDi» egli Araldi *.■» 
che fiauano a piedi de gradi ni del 
fàglio v- Ialiti à lato - del« Tro- 
no ^R-ea le* gettarono nel Cho- 
ro gran quantità; di monetc_J ; 
d* oro’y c: d*’ argento^ impron- 
tate da vna parte con la tefta 
dèi Rè', e dall’altra la Città di 
Keims, & infieme la Santn_tf- 
Ahi pela Rendente dal Citlo.Vdk 
la la MéfTa' ricornò il Rè a- 
-tìantr all’Altare >-e fi communi- - 
còti iti pttcndcrfi nel primièro po- 
llo., il Velcouo gli lcnÒ dal" capo 
Ja Corona di Carlo Magno 9 « 
fli ne pofe in tcftr. vna Jegera , 
conia quale pafsò alì’Arciuef- 
couatov t lenza crrnhkirvefthk 
pranzò publicntmncc loppa vna* 
menla rikit scarda terra fÒrfìiirj^ 
gli con mara uigl iàfe ma gnificeifo* 
16, «ai 
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za del Magiftrato della Città, e 
nella fata medefimaà due altreta. 
noie bafse furono banchettati i 
Duchi, e Pari , e feguendofi il tut- 
to con poiitualiffimo ordine, fen- 
za confufione , c con applaufo 
vniuerfale , 

J 1 giorno feguente il Rè, co- 
perto d’vn yeftitodi fella d’argen- 
to all’antica , fece vna fuperbiflfì- 
nia cavalcata alla Chiefa di San-* 
Remigio , e dopo pranfo con l’or, 
dine medefimò , andò alla Chiefa 
di Noftra Dama , doue riceucttc 
l’ordine dello Spirito Santo dai 
Vefcouo di Soifson, ciò diede an- 
^o al Duca fuo fratello . 

Alle 9. dcll’iftefso tnefse fu 
amefse in San Remigio , ni di 
nuonoprefela Santa Commu- 
nioneattidifomma pietà, ej 
«ondottofi nel largo d’vna fpa- 
t»ofa Piazza in cui ftauano fchifr 
rate circa 3000. ammaliati dalle 
feroffelc, li toccò tutti' col fé- 1 
gno della croce , e con le parole. 

Dìo u guarifea , il Rè ti coc- 
ca . 

. queftaoccafione con ca- 
rità ammirata fece a tutti diftri- 
fcinre larghe elemofine per mano 
• V ar dmal Grimaldi , che fe- 
ce 
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, ce ^Officio 5 come s*è detto , dì 
Grand* Elemolinario di Fran- 
cia in afsenza del Cardinale 
Antonio Barberino hono- 
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rato dal Rè guarnii a- 
naati di quella Co. 
fpicua di» 
gnità . 
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- to 5 che riguarda nella Corte dei 
Caftello , nel quale dormiuano 
Copra la porta della fila ’ftanza-* , 
tre, ò qn auro foldatidi guardia: 
come fimilmente s’offeruaua-*» 
della parte della guardarobba , 
dotte fù murata vna portai che 
rifpondeua ad’V4ia frali 1 , e le 
{èntinélle fi raddoppiauanoegni 
notte j quando il Cardinale vo- 
lerla di giorno andar a parteg- 
giale, era di continuo accompa- 
gnato da due della guardia, e tol- 
tone queftn forma di cuftodirlo, 
che fìi pratticata di continuo al- 
la fua fuga , era (erutto dal fudec- 
to Marcfciallo , con ami quei 
più dolci trattenimenti ? eh’, egli 
fapeua defiderare , con intiera 
libertà di vedere , e trattare coiLd* 
gl'amicì , c di conuerfare con tut- 
ti fecondo I* occafione . 

Vn mefe dopo quefto fuoar- 
riuoà Nantes , fi conlinciarono à 
feiitirauuifi da Roma continen- 
ti , cheil Papa dimoftrana poca 
difpofitionc d* acconfentire à 
quefta dimifnone,efsendofi ptibli- 
camente lafciato intendere , che 
Quando il Cardinale venite po- 
llo in affoluta libertà, e che intcn- 
deffe da lui moderino la ragio- 
v -- ne, 
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toc , per aii fi moueua à fare ri- J 
auncia del fuo Arciuefcouato, all*' 
fiora penerebbe à ciò douefle fa- 
ro. ì pretendendo il Pontefice che 
tna rinuncia forzata fofse inua- 1 
fida v c che non fi douefle permei- ■ 
tcrèà Principi il metter le mani 1 
.■ ' »c gl* affari Ecclcfiattici , , eflendo 
- , qwcfto vn porre le falze troppo ar. 

diramente nelfialtrui^ mette 
Di/pik*: - -Oi^iacque grandemente alla 
Me al, corte q netta repugnanza del- 
l* Cor- Papa > e li fitoi nemici incolparono 
te di il Cardinale fudetto d* batter dati 
fritta ordini fccretiall! Abbate Otarie ; 
la nega, filo Agente in Roma v accio fotte 
twa del: mano pfocurafse che fua San- 
Tapa 4 tira non, afsentifse à tal rinuncia ». 
Colpe-, furono per ciò dati ordini al 
adoffa Marefciallo v di tenir ben cufto- 
te dalla dita la fua perfona j.mà il Cardi- 
Corto, naie, informato da. Tuoi amici di. 
di Fra- quanto pafsaua > ecomela Cor- 
eia al ce era entrata in fofpe; ti , che non 
C ardi fufsero fincere le di lui in tendoni , , 
fìat di cominciò a dubitare di qualche- 
Jletz , fihiftrch auuenimenro y onde pet : ; 
togfiertsli ombre Tifolfe di fpe- 
dir yn Gcntilhnomo cfprcfsamen- 
lt à Roma per fupplicar il Pàpau»#. 
asbrigarqueft* affare , da cui di- ; 

pendeua la di lui libertà > e fece v ) 

■ . ** 
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die il medefimo ; Gcmilhuomo Per or- 
paffaffe per Parigi » e pigliaffc^j dinario 
gli ordini dal* primo P rettele me foghono 
(opra ih negotiato , che doue- gli buo- 
na. fare à Roma v- all’ iftefso diede mini da 
lettere per l* Abbate Cliarie corL^r bitar 
ordini di- procurar con ogni pre* Jempre 
tìiurà’ » che iljPapa approuafsela deliaci 
rinuncia fatta da lui di buonco-^/cfrt- 
re efinceramenre , f c che in ciò ta dichi 
pnffar douefse di certo col La è Flato 
\ i Miniftri di Francia per pigliar- una voi 
gli; cfpedienti opportuni all’ efe- taoffefo 
Cution dell’intento r Ma » fofse» // Car- 

che nel Pontefice preuaiefsc a dinal 

il riguardo del decoro di Santa manda 
Chic-fa , òpergl’officij', chein-r efprejf 0 
con rrario era no fatti (ecretamen« & Roma 
re da gl* amici di Retz > e dagli 
nemici di Mazatino » flette Tem- 
pre fifsoil Papa nella fuadelibc- 
catione » di non confentlrad* vn 9 
inftanza à cui il Cardinale veni- 
rla tirato» come ferpe all’incanto^." 

Per tanto* dunque furono ri- 
nouati gl* ordini al Marefciallo dì 
reftringer il Cardinale » e'1 Signor 
le: Tellicr Secretarlo 1 di Stato 
gli fcriffe più’ precifàmcnre » anzi 
fu fpedito da Parigi à Nantes il 
Gran Ma Aio dell* artigliarla figlio- 
dei' Marefciallo con qualche^* 

or- 
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Furonodunque fraefi] propo- 
ni diuerfi modi ; In ognuno fco- 
priuafi delie difficoltà . Si trattò 
di condurlo fuori del Caftelloden. 
tvo certe cade ,ò fiano quatti del - 
Indetto Duca di Brifac, (olito prò. 
uederlo di moire cole all’ vlo ne- 
ceflarie : ma non fi puotè ciò ef- 
fettuare, per alcune confideratio- 
ni , che non trouarono à propofi- 
to tal maniera . . . 

Finalmente doppo molti con. 
figli tenuti fopra di ciò, fii con- 
clufo di calaru giù dalle mura del 
Gattello per vna fune, che le fu 
portata da vn’ Abbate fuo con- 
fidente. Ilfìro per cui penlauadi 
dar effetto à tal fuga , era vn bre- 
uc [patio di muraglia, guardato 
da duefentinelle vna delle qual i , 
becche affai vicina , difficilmen- 
te pelò poteua fcoprirlo, e Is- 
trada cui poteva fubi toc {Ter ve- 
duto , & impedito , fi prefe es- 
pediente di farla trattener in diT- 
corfo da duedelli Tuoi Aiutanti di 
calai era,qual i hebbe ordine,quan. 
do anche la guardia fe ne fqfse ac- 
colta, d ‘impedirla? che non gli 
tir atte dietro vna mofehettata > e 
da quella fi dalie l’auuifo ad’altre 

guardie* /j 
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Appuntatoli dunque , che due - 
de fuoiferuiteri douefseto calse- 
lo giù con la fune fiidetta , eche 
gl'aitr! due tratteneicero in di- 
fcoifif fecondo il folito ) Iafetici* 
nella , che po.te.ua fcoprirlo , s*ac- 
cinfe a tentarne Kejfifetto, e ben- 
ché fi credefsej che quelle quattro 
perfone reftarebbero prigioni > 
perche non fi tofio fiirrbbefi at- 
taccato alla corda c*haurtbbefi 
» datto all’armi nella Cit-a, conti- 
nuò tuttauia nella deliberatione^ 
qual fegui tanto felicemente^ , 
che prima d’dserfi Scoperto il 
tenta tino ne déntro , ne fuori del- 
ia Piazza ,nonfoJohebbero tem- 
po coloro ì che ^aiutarono d’y- 
ieirdal CafìeHó»\cdue di loro 
anchedella Città.; ma efso Cardi- 
nale d’ai lontana rfi piu d*vna le- 
ga aitanti,» che fi fapefse il fitto v 1 
In quefio cimento cccorfero 
Ojjer- due circonfianze ftranaganti 3 .co- 
HAmni me regalidVna fortuna Inainola- ’ - 
i toara~~ ta di fa uorir l’arditezza, e’1 indù- 
ftigliofe firia di chi fuegina, L’vna fft * 
chele guardie quali non loper- 
deuano maidi villa , efsendofi 
accortedella fuga,e perciò dartefi 
ad infeguirlo ì quella parte , lai,» 
doue era folito di pafsaggiare, 

pie- 
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prefero vna ftrada Annata da io- 
ro pili corta, per annuario; ma 
hauendo «rogata vna portai» 
chiufa contro l’ordinario > con- 
ucnnero ritornarfene al luogo da 
doue erano partiti , ciò > che die- 
de tempoà tutto l’effetto intiero» 
qual non perquefto farebbe reca- 
to d’effettuarfi in quanto alla 
perfona del Cardinale , mi ben fi 
metteua In cuidenre pericolo 
-quelli» che fe ne fuggirono dop-- 
podi lui. 

L’altra fù vn accidente occor- # -Car- 
io ad vn Monaco Iacobino caf- dittale 
cato all’hor àli’hora nel fìu- diRetz» 
me $ che pafsafottoìa mura -del /kit k 
Caftello , e ftando in punto à’- 'Cauti - 
annegarfi, occupò talinéte le per- ioquefio 
ione , ch’erano al di fuori , che di caf- 
nGiiabbandaronoalla fcalata del ca, e fi 
Cardinale, nè fe ne aauiddero , fmucuc 
fe non quando egli era già falito vruLj [ 
à Cauallo con l’aiuto di <j..de fuoi, faalU * 
che l’afpettauanodi fuori , con vn 
Gentllhuomodel fudetto Duca di 
Brifac ♦ 

Hor nell’entrare nel Borgo , 
per doue conueniua pafsare , caf- 
catogli fotto il cauallo, fe gli 
fmofse vna fpalla , & hebbé an- 
che àffacafsarfi la iella (opra 

vn 
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dufse al Cartello d’vn Genrilhuo- 
mo del Paefe , & ini dimorò il ri- 
manente del giorno j edoppoef- 
fer flato parimente nafcofo in vn 
altro luogo il giorno feguentc^j 
con vno folo de fuoi feruitori: fii 
di là lenato da 30* 6entilhuomini 
à Cauallo , ch’orano fpiccati 
da vna truppa di piin di 200» 
altri, in tetta de quali era lo 
ftefso Duca di Brifac , che venne 
ad incontrarlo , e condurlo denr 
tro vna delle Tue Carozze ad vn 
alrfo luogo, doue fi trouò il Dii' 
cadiRetz, con più di 400, ca- 
ualli, con quelli fi condufse al ca- 
llello Tuo di Micbecou . Quiui 
egli rinouò la rctrattatione , fat- 
ta in Beaupreu della dimiffione , 
ò fia rinuncia dell’ Arciuefconato, 
e fermatofi tre giorni fi fece me- 
dicaredclla fpala, che niente gio- 
tiò, per nonefsèrui Chirugici,che 
: fa pefsero conofcere la qualità dcl- 
Jl’offefar 1 x l : 1 ... 

Qui poi non ftiraandofi baftan. 
temente ficuro, pafsò à Bellifo- 
Jafi ttìata nel mare , cinque > ò 6 . 
leghe dittante da terra * e lonta- 
no da Michecou trentacinquc le- 
ghe incirca: accompagnato dall’- 
antedetto Marchcfe di Scuagny , 
> «Panelli. K ed’al- 
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e d* alcuni ‘Gentilhuomini fuoi 
amici , e parenti^ mà non lenen- 
doli ne meno ficuro in quel luogo 
rifolfe imbarcarli fopra vna pic- 
ciola’Naue , e condurli in San Sc- 
kaftian di Bifcaglia. •» • 

" Il Bacon diBatriuilla Gouerna- 
tordriquella Piazza l’accolfe con 
graud’konori .♦ : Spedi sfirbisonfl 
Ordinale vn efpreffo al Re* 
Gaaol ico » c dandogli parte del 
fuo, aerino» inuocòla fu apro Ler- 
cio ne, ‘lo fupplicò di Pafia porti •, 

& iìnb arco , per pattare à Roma * 
Ma prima di partire fcrific vna 
lettera a l'Capirdlo di Parigi , con 
laquale gli dauapareeideilatfuain- 
ga,& infieme-glknandò vna riuo. 
catione piiblicadeltarinunciadel- 
l'Arciuefcouato ,che muolonta- 
riamente diceria tHhaìuer fatta^, 
trouandofi carcereto nelle mani 
«le Cuoi Nemici. Procurò poi con 
il Gonfìglio de» Cuoi confidenti di 
far nafeer in Parigi alcuna di cjueL 
le feditioni •* che foffero ballanti 
ad intimorire la Corte» e portar 
ài bramatofineli fuoi diflegn i . 

Fùiieeuuro 1'auuifodaf Capi- 
tolo , con eftrema .confolatione, 
perche coloro » che offìciauano 
^U’kpraba Chiefa » inuidiando le j 
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glorie del- Cardinal M aza rino > Per Ukj 
feordau rofàsimeme del debito lo- fuga dei 
ro , più attcndcuano à sgt’aff.ui Card.di 
temporali^ che à gli fpirifcttali.,ec- Rei 7 ^ fi 
citati dàlia infanghile ingordigia catapt^. 
dell’intercfle ; e furono cosi im- Mica- \ 
prudenti yc temerari], che canta- f^gte il 
Tono niella Ch iefa Cathedrale ;il 'Tc De- 
TeDeum folennt, e nefero pu- uni W- 
blicamente grafie à Dio .1 Gran Chic* 

' Vicari] furono di nuouo 'Compii j a Ca- 
mentati , *e ricondfcmfi da tutto thedràl 
X J1 Clcro>* ecome fi fperaua da que- dipavi- 
;fti , che cadendo Arras all’hora gi # 
..affediato da gliSpagnuoli , douef- 
fc cadere di concetto ancora il 
•-Cardinal Mazarino , e prender Swoim 
incremento'!) partito del Prencipe p uditi 
fdi Condè , ogn’vno de mal con quelli $ 
tenti delCoueròo, e tutti i defide ébe al- 
rdfì della ‘nouifà , non ifaceuano Iettano 
altro, chedimofirareil ramarico l' imagi 
ìdc loro cuori , epafeerfi di quel tiatiuA^ 
le fperanze, che' allettano Tim- cofpeYsi 
‘thagih^tiua? e confortano il de- bevane 
iìdetib. -3 . v 

"> 'La Corte -, che fi trotta n a all* 

"Bora fucati di Parigi verfo la Fron- 
tiera, ìntefecongranfentimento 
ÈàtùdCtra fuga , e molto più il 
itiancatnento di quella fede V eli’ 
egli-baueua data al Rè col di- 
K z chia- 
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Senti- c hiararfi volontariamente diri- 
mento \ conciare 1* Arciuefcouato . Gl» 
grande rimprouetato , effer ciò vn at- 
detta-f t0 indegno di quella Porpora , che 
Cor te di portauaper grafia Spettile di fua 
Fratta Maeftà , & vn* attioned’ infe- 
per deirà , e fellonia verfoil fuo Pren- 

*ueft''af ci P e » alle fodisfattioni del quale ^ 

fare dèi ogn’ vnodc , fuddin , che ri calci - 
Cardi tra deuc chiamarfi Reo di iefa 
nal di Maeftà- 

Retz. . JDiflc che il Cardinale era di 
Vn fud- peffìma natura , e tale , che o 
dito fe- non doucuafi più- procedere ver- 
dele no fo di' lui contermini di clemenza , 
dcio-j ne di pietà ; mà con ogni più feue- 

mai ri - ro caftigo fargli regolare i pru- 
salci- riti della propria ambinone . , 
trare à Aggiongendo , che quandoben 
comma anco non foffe ftafo prigione^ , 
di ' del efegliera fuddito di retta inten- 
fuo Pria rione ,‘douena rimmeterfi alla iro- 
cipe . lonrà del Rè afsolutoPadronedcl 
fuo Regno ; che col riuocar egli 
iti vna cola già fatta col precetto 
d’efserne ftato violentato era fcii- 
fa troppo debile e da nonefser 
afcoltaca.» mentre efsendo ogn* 
vno y che dimora in Francia fot- 
ropofto all’auttorità del' Rè tan- 
to era vn chiamarfi sforzato, ftan- 
1 do ■> 
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dò in carcere quanro nella pro- 
pria cafa , potendo il Read ogni 
filò piacimento far carcerare 
chi à lui parcfse • Quanto poi al 
prefumerfi dal Cardinale d* efser 
in Parigi ficuro da o^ni violen- 
za;, per l’affetto portatogli dalla--» 

Pìebe / dice nano li Tuoi contrari;, 
ciòefstr doppia fellonia , e dopa 
pio errore , mentre il folo dichia- 
rai d* efser badante di far tefta.-» 
al Rè , e di muonere à fedùione 
il Popolo, era macchia così brutta, 
che quefta fola fenz* altro proccf- 
fo,baftaua à deturbare ogni inno- La Còr „ 
cenza. te dijfi- 

Nonfi fece però della Corte mula-» 
per all’ hora alcuna dimoiti ationc per e[[er 
del fuo fdegno , per trouarfi impc- /Re- 
gnata nel foccorfo d’Arras . gn«ta-> 
Leuatopoi quell’afsedio 5 e vit- nel J oc - 
toriofo ritornato à Parigi , il Rè corfo d* 
fece fubito cercar il Marchafe di Arra? , 
Fofseufe e diuerfi altri amici del 
detto Cardinale . Il Signor di 
Caumartino Maftro delle Richie- 
de fù infeguitoda 50. Arcieri j ma 
hebbe fortuna di faluarfi . 

Molti Canonici , ectiratìfuro- 
nodTIliatida Parigi , e panico- 
larmentcidue Gran Vica jdcll* 
Arciuefcouato *, il Padre Gonidi 
k 3 fu 
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poppo fò rilegato nellemomagned’ Au-- 

foccorfo uergna»-/' 

Arras S* pubiicarono Editti: in ftavn- 
il Re- pa contraevo Cardinale , e con- 
procede iro 1 d&'iuii dipendenti .> li*. 
contro i l Configgo» Reale diede vn’ Arre- 
Compii- ft° perche ili capitolo ptendefse. 
ci del 1* Giurifdittione dell' Arciucfco- 
Cardi> uato »* come prontamente fece , . 
nal di rnoftrandofiogn’ vnoohediente ,.v 
Retz . . & alièno dà quelle pretcofiosù 
eh* il Cardinal antedetto s’era-po- 
fto in cap^ r poterfi intraprender 
Bd ndo daq udì v , che fe le profcfsn uano 
rigóre arn » Ci V i quali Cogliono à mifura , 
fcr cort> che là Fortuna volta lefpalle > di 
tro quel voltar anch’eflf? Cafaccav 
tinche tc: Furono in- oltre fpediti bandi • 

ne ( sero per:iutto , con quali lì Proibita irr 
corri)- pena di delitto di lcfa Maefìà à- 
pondtn- ciafctin fuddito del Rè il tenere 
za col - corrifpondenza , Ò prattica col- 
Card . medèiimo Cardinale , attTàttioni 
di Réti .. del quale tenendo gl’occhi aperti 
* la Corte , non mancò di tutte 
prcue.ntionì > clic 0 (limai ono ne- 
eefsaric à farlo • pentire del com- 
mcfso errore 

Intamoil Rè Cattolico > c*l’ 
Prima fuo Minillro rifpofscro alv 
medefimo Cardinale con corte- 
fia> e (lima di fuaperfona, inuian- 

do- 
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dófegli pafsaporti ? &.a!!eftandòfi; // R' e 
v-na "Galera, per fuo ferutìto » con cottoli 
offerta di 50. tnilafcudi ricufati C o feri* 
per quanto fip detto > deh Cardi - u e ccìl* 
naie, febencin Francia fu. credila molta~> 
to il con trario - t corte fta~ 

Si fermò in San Scbaftiano 25;. ^I Car- 
giorni , done dalla Corte di Ffan- dinaldi 
eia venne incolpato - » cheteneffe /j \etez, — 
mano ad Ynacongiura,poco dop- 
po fcopcEta in Bòrdeos >, tramata 
tra Bàttiuilla Gòuerna tore di San 
Scbaftiano. , MazaroUes Agente 
delPrencipedtCondè,e Tancart 
Configliele del; Parlamenta di, _ 
Bòtdeasv : r - , Egli fd 

Scriffe poi IP. Cardinale lettere pone - 

ripiene di rifpctto al Rè,chcfe non deridi 

foffero fiate accompagnate da-»- quanto 
troppo licentiofé protette contro occor<-> 
Màzarinajeda altre inuia te al cler pr il 

ro , che furono fatte abbruciar e fuo via» 
'nella Publìca Piazza , poteuacon giowr- 
fùa gloria • * a.profitto rimetterli *yo Ro->- 
nella btiona gratia dì SuaMaefta . m a . 

Dà San Sebaftiano pafsò per ter- 
ra à Valenza » dotte dal Vicere du- 

ca diMònrealtofS mandandoti 

Gliridoffo di Cartonai à compii- 
meritarlo * con diuem nnfret- 
chi - 1 ' . , 

•' Qui s’imbarcò fopra là Indetta - 

>■> k 4.. Ga*. 
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Galera il dì 15. d’ Ottobre , cin«j 
20 giorni approdò à Piombino > 
d* indi à Firenze , riceuuto dal 
Gran Duca fuori del fuo Palaz- 
zo dell’ Ambroggiana , con quei 
termini di benignità , che fono 
Coliti del trattar magnanimo di 
quel Gran Principe , e di là l’inca- 
: minò verfo Roma. 

Vi gionfe alli ^o.di Nouembre , 
frnontato alla Cafa del Copra- 
detto Abbate Charie filo Agen- 
te , nella quale fi trattenne gratin 
tempo . 

Gionfe II giorno doppo il di lui arri- 
di Roma no , andò àbacciarei piedi al Pa* 
èaccd- pa , dal quale fù ftraordinaria- 
to coru mente accolto , & accarezzato • 
gran-, Per dar poi il Pontefice tanto più 
corte fia chiareproucadefso Cardinale^ 
dal fa* della fila affettione , il di fette di 
fa Dccembre gli diede il capello Car- 

dinalìtio nel Conciftoro , eh* egli 
conuocò ieeretamente . 

Il Prcncipe Cardinal d’Efte 3 
Frotettor di Francia Zelaniiffimo 
della ripucatione di quella Coro- 
na , non fi toftofcoprìil penfiero 
del Papa , che con franchezza di 
cuore 3 fi leuò dal Conciftoro 
prima , che fi cominciafse quella 
cerimonia , come pure fece il 
>• • ! / Car- 
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CardinalBichi > auantiche fof$e jlCar - 
terminala non volendo trouarfi dinald' 
pie lenti à quell’ attione da Francc- £a e n 
fi poco ben intefa . if ua ^ 

Sitratteneua in tanto la Cor- : mùro . 
tedi Francia à Rcims , e tra le fun- u J n j.t 
noni ciudi non tralafciaua d £ onc j m 
accudire ancora alle militari . E a Qro 
perche 1’ importanza magg iore , ; 
peraflicurare la quiete interna efferpre 
dipendeua dallo fpegnere la ma- f ent g a i 
teria > che poteua riaccenderla ; ^ cer - 
dauapiùd* ogn* altra cofagelo- „• * 
fia il Prencipe di Condè , qual co- di ^ 
me primo Prencipe del (anglica Cab&lU 
era da buona parte de Francefi a iQ ar 
inquieti nutrito . & offequ.ato, dwM 
te non palelememc, almeno nell g eJ r 
interno , c come Gran capita- 
no recaua non poca apprenflìonc 
col Tuo proprio fpirito , e vaio- // « 
re . Facendo dunque di meftierii’ • »•* 

abbaterlopiìi predo * che fi potef J . 
fc , fi confiderò nd Reai Con- » « % 

figlio , non effetti! modo più op- d * 
portuno , quanto che fpogliarle “ L w 
delle Piazzeda lui renate in Fran- £ 'n 
eia > cosi per coprire con quefte r » 
il Regno dall* inuafiotu fhanie- !■ r 7; .'- 
re > e toglier iricoueri amai con- * 
tenti ; come perche fenzaque- CM .* 
ile 3 per confequenza farebbe n». 

> k 5 no 
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Sidtli- noconfidcratoda gli Spagnuoli; 
hern-> c l uinc ^* minorandottappreflòque. 
j-n* iti la di lui ftima > p.otetia alterarli' 
t * A' m m °do il di lui animo » che en- 
abbate tratÌD in diffidenza .de Minittri di 
r eil prì Spagna era facile, ò farlo prouarl* 
ai es ®P^° dell duca diLòrena,ò ridur, 
Candir . loall’obcdienza del p roprio Rè . 

Con tali confiderationi fù deli- 
berato di far l’imprefa di Stenay, 

E dito- Furono incaricati li Màrefcialli 
fflierli di Turenna ideila Fèrtc di Sene*- 
laptaz. terradirauoglier prettamente 1*- 
z,a di. etere ico ne’conrorni di SandMen*- 
Ssenny * Si richiamarono d’Alfa- 
tia le Truppe- comtnandare dal 
iMàrchefcdi Cafteinau» vno de* 

, . 'Tenenti Generali de gl’eferdci 
Fr ance lì , e fi commandò al Mar- 
chefc di Faber Gouerna^or di Se- 
dan > Se al Conce di Grandprè^ 
Gouernator di Mauzon r di tener 
| pronte alla marchia le foldatefche 
* { *' s \ quartiètatec per quéi contorni;. 

“ *’ Con quefte genti , e con quelle » . 
\ . . che feguiuano la Cor te i o ca m pa- 

gna, cflèndofi calcolato di poter 
" metter infieme da fette in otto mC 

la eombatrcmij. fenza minorar 
.rEiereiro delli antedetti Mare- 
scialli , il Rè dichiarò Fiber com- 
. mandante dcil’efercito , ordinari - - 
C i . * < dogli * 
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dòglr d’intraprender quanto pri- 
ma l’affedio di quella Piazzò-*» • 

Ber efseairionedr che, con cir- 
ca 2500. Canalini giorno di I 9 «di 
Luglio fi) inneftito Stenay . Gia- 
cc quella Piazza fopra la Mq/a_*» 
tra V«dun>.e Mòuzon,, cinta F.raiicti. 
dà ben in tefe for ii fica doni, munì- pp ^ or% 
tà d’vna buona Gitcdddku»e col tanoa l-~ 
Regno di Francia alle, (palle. ^ l' affed- 
Dietro la Caualléria •feguito- dio di >■ 
reno 4. in 500. fanti fotto li Ma- Stenay* • 
refcìalli di Campo ì , i Signori di 
Gbadngne , di Varennesvdi Ho- 
qumcorurdiBòurlernonte , c d’- 

>Un 'V ; ' 

♦" -^Signor*? 5 di^Chàmforr com- \ 
mandaua all’àrrigliaiia in affenza t 
dèi GrnnMàftto v che.feguitaua 
là Corte;. • - 

* Siblóccò fubitO'Con trèquar- - 

*• tierK. Fabcnaliogiòtrà Morfac ^^ a Uno . . 

* 1 a Gi budella ; Grandptè . all’altra; 

< verfo' Mauzon : ,ii Reggimene 

* - rotti Brettagna y Se vno? d’Iv lao -^Ay^ 

dèfi fi pofero oltre itfùime fotto il * \ 
comma ndo del: March efe . d s Ho - „ ; 

quirurourtf fi gettarono due ponti ^ ) 

fopra la Ràderà per com|punica%^ \ n 
più. facilmente- vn- quertiero, coO^w 
l’altro;* . • > 

.. - Comma pdaruudLc Truppe de! ì 
; • k. 6 Picn-- 
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PrencSp.e, come Gouernator<^> 
dell’armi in quella fortezza il con. 
te di Chamily > à quelle di Spa- 
gna ilColonello Colbrantjcfler. 
citaua la carica di Sargentc e 
maggiore il Signore di Melun: il 
Prelidio era di circa 1 300. fantd > / 
c aoo.Caualli . Non vi mancaua- 
no ne monitioni 5 ne viueri. 

L’eflercofi ben prouedtita fee- 
maua non poco la fperanza dell’ 
efiro defidet&to . Molti riputa- 
uano difficile , e pericelofa tal im- 
prefa , & altri biafimauano , pre - 
iiedendofi : che il Prencipe di Cen- 
dè,del cui intcrefle fi trattaua hau- 
rebbe fattoi! potàbile per foccor- 
rer*!a. 

Ma il Cardinal Mazarino fapé- 
do col proprio ingegno fuppli- 
re a quato non arriuauano le for- 
ze ppcuràcon animo rifsoltuo > 
che il Rè fi mettefse all’imprefa > 
tanto più gloriola , e grande^ > 
quanto più difficile a e non spet- 
tata . Confideraua egli , che lo 
E feretro di Turenna poteua facil- 
mente coprire il Campo a Aedi a to- 
te , & imdedire à Nemici il foc- 
cerfo > imperoche fe bene il Pren- 
cipe era ardente , &arrifchiato , 
matàme nelle cofc > oueegti non 
-c rn rn * - tò 1 
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hà punto che perdere , farebbe- 
fìperò moderato il di lui ardo- 
re dalla prudenza de gli Spa- 
gnuoli 5 eratenuto dall* entra- 
re in quegl» azzardine quali vhlj 
finiftrojincontro nel principio del- 
la Campagna portaua con (c ri - 
uelantiffime ,e pericolofe contin- 
genze. 

Aggiungcuafi , che fi come il 
cap.ipo poteua facilmente effer 
prouedutod’ogni cofa,per mante, 
ner l’affedio» cofi riufeiua difficile 
ilfoccorfo à Nemici, conuencndo 
paflare per le fterilirà de Bofchi di 
Arde n a oue le ft rade fono ma- 
lageuoli, per condur carri , &il 
Paefe fcarfo di hcrba,e di foraggio 
- per nedrir i caualli . 

Con quefte ragioni il Cardina- 
le fartificaua il fuo difsegno > 
con quelle à punto fu inrraprefo 
loafsedio ,* diedifi principio da_*» 
_ Francefi all’attaccodella Cittadel- 
la » con due ratini : V vno à fini- 
ftra verfo il fiume, iÀtraprefo dal- 
le guardie commandate dal Ca- 
pitan Viftermont, e l’altro alla-*» 
delira , direttoda i Marefciali di 
campo, piamandoui in pochi gior- 
ni pezzi di Cannone compatti- 
li in piu batterie. .. 


Raggio 
ni per 
comi - - 
mar lo 
ajjedio 
ài, St*z 
pày. 
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Il Re nato, e nodrito nella-** 
lì Re dì Guerra, d’animo ripieno di corag- 
Frdcia g io *- c Ji magnanimi, e glorio»; 
paffain penfierf» doppo efferfi condotto 
per fona Gon Cotte a Scdan , s’auanzo > 
atte (et. cam PO ■» Allogiò a Morfac , do* 
titoi uafì trattcntìeLcinque vòfei gioì*- , 
Jl Re fÀ ni> ! diede e g^ ftfcfife gradini ne- 
intèder cdTarijpep ; tutto quello GCcore* 
aI G?' UtV * Péce poi, che il Marchefedi 
eterna-- Cìefures chiedere àfuo nome al. 
torèìche, Gouernatore ki Piazza yComt_J » 
debba epurano padrone di quei là. Ri- 
render ^ofeChamily cffer eglh rernitore • 
iàpiaz.. tfefóaMaeftà i mà hatiendoglila 
t.a Di- confidata il Prencipè , non poter : 
lt?èz.a Conhonorfno , rimetterla in al- i 
del Rè demani, che in quelle del medefi- - 
per /*-- mo . . 

mtvrefa Ritornò il Rè a Sèdan , e di là ^ 
dt S te - e da altre parti fece condurre ar- 
n/tt a figliatici monirioni, e vittoua- 
glie al Campo * oue volena rró- 
uarfi.in perforai , di quando riti-- 
, quando, & airhora punto ch’era- 
fi per far qualche operatione . 

Ecofi bene au uiuaua il corag- 
gio de foldati con la fua Reai pre- 
‘ tenza , che qtiefta era lo (limolo 
maggiore , per fp'ngerli ad*ogni 
più feroce , e più prccipitola nffo \ 
1Ù.ÙPUC . I 
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Fecero irv tanto gl’affediàti ga- 
gliarda fortita il dì 4- Luglio con Senti 
fanti, e caua Ili, guidala dal Signor p Y ^ 
di Mèluni mìfurono foftcnmi *e CJ ^ ji' 

refpinti . ■ Ccndè 

Dauuifo di queft’afledio turbò' ^ / Wo . 
molto il Prenci pc , s’auuide egli taco ^ 
che s’andaua à perder vita Piazza stenay *• 
di fua ragione ,con finotabilc^ - 
pregindiciode fuci intere HI»- 

Kichiefe all’Arciduca pronto jfp Ten ^ 
foccorio per faluarla, fi trattò ct * 
nel configlio il modo per efféo ( / jU j e 
tuarlo . te difficoltà fi nettarono- fi CCor fyì 
quali -inoperabili r per la ftcrilb ^ 
tà della compagna da quella parte s * _ > 
fòltaidcBofchi priuadi foraggile gnuo n^ 
molto più per non volenu con ma r en , 
correre il Duca Francefeodi Lore- 
na in quei giorni venuto al conv t0 . 
mandodel il* Truppe del carcerato p Yeten . : - 
Fratello. Si feufaua di non poter f l9n M[ 
atrifehiarc quella geme , ch’er^ 1’- jy UC4Lj . , 
Amico capi tale della 1 ita cala, per p r ^ ce . 
eonferuarvna piazza al Prenci pe , 
di Condà. Si lafciò però intendere J £ onmi 
di concorrerai, (e Gondè grhauefc 
fe cofignato Germont . 

E dafaperfi , cheSxenay »Cler- ■ ' 
morir, e Iimatz furono altre voi- 
• te delli Duchi dì Lorena : Ma oc- 
cupate da Franteli le poffcdetta i 
' 4 * Con» - 
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Gondè , per donationc fattagli da 
Rè Chriftianifiìmo in riguardo.de 
fervuti] predati alla Corona * 

. X^uefto poffeffo aggiunto all’an- 
jf»' l ‘ c * ,c «nularioni di queftej Cafe di 

dolimi- Condè» e Lorena, &■ al cencerto , 
che il Duca Carlo fece col Rè di 
^ ranc ^ a vicino à Parigi l’anno 
tht a* 1652. quando pafsò al foccorfod*- 
Lorena £ft am p C , abbandonando gl’Inte- 
€qI p? C' rt flj del Cuca d’Orlcans fuo Co- 
7 * gnato, e quelle d$l Prencipecon_i» 
a a ^ trc ragioni appteffo , haucua ri- 
Mijpofte dotti granimi di quefti due Pren» 
di Con- c jpj 5 fj no £ termini d’vna mortai 
de alU jnimicitia,e quella dopo la prigio- ' 
fropojte n j a dd Duca Carlo, era maggio r- 
di Lo- mente crcfciuta , perche Condè 
rena- n € jj a carcerarione del Duca pro- 
J-Mtnù cur ò di prender al fuo fe’ruitio tra, 
ftri di Truppe Lorencfi . oltre àdifgufti 
Spagna recenti , fomentiti nell’arriuo del 
premono DucaFrancefcoacaufa diprece- 
u Duca denze,di vifite , e di complimenti « 

% j9Vt ’ Per dar foccorfo à Stenay era ne. 

na ad qefaria la gente di Lorena, che có. 1 
le poneua la terza parte deli’efercito 
fuetrup Spagnuolo < Il Prencipe non voìe- 
fé per u uà creder Clermont , e dicena di 
foccorfo non hauer far con Lorena . Effer 
^ di Ste. egli ne gl’imereffi del Rè di Spa- 
nau gna,qual erafioblìgatg à far per le 

. ' lue 
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fue Piazzcj quanto per le proprie. 

Hauerle riceuutedalRèdi Fran- 
cia in premio de Tuoi temiti j, c, j 
volerle conferuar al poffibile,con. 
tino aua dunque , fenza più parlar 
di Lorena à lollecitar l’Arciduca ^ , 

& i Miniftride Spagna per il - 
foccorofo. Quefti, pregauano il 

Duca Francefco , che la tei a fife j 

marchiarle Truppe vnitamente ; 
ma non puotero mai farlo con- 
deteendere. Continuarla il Duca 
à dir ; che feruirebbe il Rè di Spa- 
gna nella ricupera d’alcana fua_* 

Piazza , ò nella eonquifta d’altra 
in Francia, purché non fufse di 
quelle, che il trattato fi; douefse- Rìfp 0 . 
10 confinare al Prencipt di Con- d’ e f- 
de, perteruitiodelnualenon fa- r 0 
rebbevnpafso . , ca , 

Quefta forma di trattar del Du. 
ca, parue all’Arciduca non folp 
fìrana, mà poco ragioncuolc,poi- . £,» 
che il feruitiodelRènon fi potè riduca 
ua diuiderdalla conuenienza del rt fl a p 9 
Prencipe,doppo ch’era entrato ne* c »fodif 
fuoi intereflj , tuttauoltaefsédoui f a j t0 
bifogno di quella gére,no puotero del Da £ 
di meno gli Spaenuoli di confor- CA di 
marfi alle fodisfattioni del Duca, j Morena 
Conferirono lo fiato delPaffa^ 
re al Prencipe : procurarono di 

ri- 

*5 .. 

ì 
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ridurlo Tenia perdita di maggior 1 
tempo in vece di foccorer Stcna^rr 
ad applicar fi all’ iroprefa d’àlcuna 
delle Piazze occupate nel Paefc 
Baffo da Francefi .. 

Officù. Con taldiuerfioneftimauanor, 
Valfatt' che. fé non fi poteffero 'far ritirar 
da Sva* ì F rancefi dall’affediodi Stenay, fi 
guelicol guadagnarebbe akretanta cqui- 
Prenci- Ralente 

te di E perdar fodisfàttionea'Con- 
Condì , de e’i’cfferirono in rieompenfa la 
Capella*e Gbaftellet , Piazze 
nella Prouincia * di Campagna- 
polsedute all*hora.dal Rè. Catto- 
lico.. 

Gli dimoffrauana, che queffe , 
fiandó nel contorno dir Rocroy 
acquiftàto l’anno antecedente da 
effo Prencipe faccuano vna buo- 
na frontiera, Se vniuano vn Pae- 
fé ,con contributioni confiderà-, : 
turbili. : . 

accetta Si contenti Condc d*afsediar- 

gl'tnui - vna piazza nel Paefe Bafso > ri- 
tifatte - acuendola Captila, r Ghaftcllef, ' 
gli da.* non in pagamento^ di Stenay , 
gli Sia- ne per quella riffol ù rione .* mà ! 
snudi, per vn faggio dell’effetto portato, 
gli da Tua Màefta Cattolica . Si 
confirkò qual piazza fi doueffe 
attaccare . Il Conte di Fuen- ; 
•i Tal- -j 
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faldagna Goucrnator Generate, jl Conte' 
deli’armi propofe la Balsea im - Fae- 
porcantilfima per coprirei! Ter-j falda- 
ritoriodi Lilla ,• e facile 1 ad acq ui~ gnapro- 
ftarfi 1 per tener alle fpalle là det- p^q/» 
ta Città di Lilla , con vn canale » affcdto 
per cui fi pote.uano condure al- dettai 
Campo i viueri , e je cofe neceL Bajfea * 
farie alT imprefa ; oltreché fegln 
Spegnitoi» guadagnarono quella 
Piazza v non Hit letamala getto* 
te la* prela poi ancora di Bcttu*- 
nes* Diceim poterfi far tal impre- 
ca , con vna fol parte dell’ el eret- 
to 5 opponendbficon l’àUra à ten- 
tarmi del Marefdallo diTurrena > 
che campeggiaua ver lo SaiL-** 
Quintili;- - r f 

» Nonafsentt ilPreneipediCon- S’oppo-' 
dèairattaccoddla Bafsea , con- neCode 1 
fiderando non efser ballante a far alla pro\ 
leuar IVafsediò da- Stenay * gii pò fi a di 
! parue meglio d*intra prenderne . a Fuef-i* 
qualche altra 1 di maggior conte; d 
cjuenza v e tale * che la fita perdi- 
ta potefse , quando il CàrdircaO*' 
Mazarino' non difponelTe £ foc- . 
correrla concitargli contro 1 * odio E /pie 
comm line di tutta' la Francia galera; 

1 Rapprefentaoa' che ciò farebbe gtonì 
■ facilmente occorfo , quando fi fue con. 
vedette in Francia , dìe nonu* trarie ► 

fi fof- 
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fi fofse curato di perder vua con- 
quida importante, e fatta con tan. 
to difpcndio di fangue,e d’oro, per 
togliar al primo Prencipe della** 
ftirpe Reale quello, che pofsedetta 
per feruitij predati alla Coronai 
che poteuafi operare con vn’ag-^ 
giuramento à parte fenz’altra-* 
Jpefa, e fatica . 

Aggiongeuaà tali ragioni,che 
molti Francefi nell’interno non_» 
fentiuano volentieri, che fofleegli 
fogliato di quei luoghi, che port- 
uario feruired’afiloj e di ricouero 
à malcontenti della Corte, per có- 
icguir le grafie pretiofe con vie*» 
lenza, che fotto il gouerno di Ma- 
zarino, per ottener grane bifogna 
ò farli paura,ò réderfegli necefsar j 
Conde Con tali oggerti,e con l’ardenza 
prepone dell’animo fuo dimoiato dal pro- 
l’imprc . prio valore , propofe l’imprefa d’- 
/* d'~ Arras più riguardeuole , e di piu 
Arras aire confiderai ione d’ogn’altra in 
Confai- quei tcmpi.Guftò all’Arciducale 
ta dz—j alla maggior parte de’Capitani di. , 
Capita - Spagna la propofta di fi grand’ac. 
ni Spa- quifto. Si diedero àmifurarla con 
gnuoli . le douute confiderationì , e la tro- 
uarono veramente la più oppor- 
tuna al feruitio del Rè Cattoli- 
co j mà piena daltretanto diffi- 1 
. . \ col- 
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coita , e di ardua» 

L’efser lontana da tutte le altre 
Piazze del Paefe amico; il tener Oupofi- 
alìefpalle Bettupcs, e la Bafsea :il ti am 4 
trouarfi in campagna vn’eferciro tal prò - 
Nemico (ufficiente à] metterli tra p 0 fia , 
il campo Spagnuolo,c Donay>ch' 
era l’ vnica parte, da doue poteua- 
no riceuere i Conuogli , & impe- 
dirgli, daua da danfar molto à chi 
doucua preueacr l'efito prima di 
ftabilir ledeliberarioni . 

Oltre ciò bifognaua far vna cir- 
conuallatione difi lungo giro, che 
rendeua tanto maggior facilità à 
farui penetrar dentro gente , di 
elicerà il maggior bifogno, quan- 
to, che nons’haueua fanteria fuf- 
ficiente per tante guardie , c tanti 
lauori , non danaro, non viueri , 
non monitioni adeguateà tant*- 
im prefa . 

Condè fi fifsò nel penderò, ò d* 
afsediar Arras , ò di foccorer Ste- Condì 
nay , ò pure assediar vna Piazza infìfle 
della Francia. nella 

Il Duca di Lorena non hauem ìmprefe 
do volontà di farcela alcuna in dì Ar* 
feruitio del Prencipe; per l’afscdio rat* 
d’Arras offeriua le fue Truppe . 

Spcraua egli con ciò di far perder 
la riputatone a Condè, poiché 
ni no 
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ne preucdeua le difficoltà , e tutto 
il Paefe Baffo sVfferiua à grolle 
còntributioni , pemtoglier alliLi» 
Francia quella Città* 

Quefta con altre ragioni mof- 
11 Dh-‘ fero l’Arciduca, già, che fi pcr- 
ca di deitaStenayà tentar la prefa d'- 
r r , Arras, piu tofto però con opinio- 
per l'at ne di far leuar 4*aflcdio di Srenay , 
tacco d' *hedi con qo ifi ar ou el lafort i ffifna 
Arras '^' rra • ^ qui fi poffono conofce- 
tfìeru - ì c gl’inconuitii tinche nafcono finel 
Icctutte l e S l1crre ’ ^quando il comma rido 
le (uei dclì’armié compartito à piti Capi 
truppe ^ differenti 5 e vnrij intere#) . 
Alai e L’iuMaprefafù veramente ar- 
kc (erui -^ l1a ’ arclita ’ c glande 1 però farà 
tonufl compatita vna. digreffione al- 
Prenci- guanto proliffii , che fi fà nel rac- 
c£ e comodi rir.olri accidenti accorti 
mini f° ttC) di quefìa per .incontrar il 
gufto de foldari , 

Si diedero dtmque gl*©rdini per 
occupa r i polii j con vna dau- 
fola , n< rò prodotta dal Conte di 
iFuenia Magna , quando nebpi- 
gliarli hauefséròi Frlanoeli lattai 
penetrar foldatetca fti'tqodlfcj 
piazza in tal cafo fi dotiefs^; 
paflar fotto là Btffeà , e ci& fui 
quanto II pnotè ottenere da -gli 
^pagnuolbécldla^tìtefità diCtéc' 
*•* In 
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> ' :In cflfcputionc di quefìo il dì jj 
■3. di Luglio i Lorenefi con 4. in_j ornato 
‘jooo.Caualli andòronoad inuc rt 
fi ir laPiazaa , pigliando i loro yi Yraf 
, quartieri tri il fiume Scarpa , & auuiU 
ailRiaolo chiamato la Rinicra ciò fa#' àt* 
però non impedì, che il Gouerna. 1iiCCf> j 
tore non potei se far vfcrr perfone^^^. 
efprefle dall’altra parte dehfitnne , [ t p r # 9 
!per auuifarne Ì 1 Marefci.; llo di ce c 
'Turenna» egl’altriGenerali Fran- 
•cefi . 

' * Il Conte di Mondciex Gouéir. 
datore della Città due giorni 
sananti fu auuifdto da più parti 
dotte tenciia coir Spendenti, e fpie 
*da l ui paga te che gl i Spagmio. 

«fi voleuano aflediairlo , ;et benché 
Uepartice tal effetto fpinfe fuori , 
gli riportàffero , ch’ilPrencipCj^ 
di Condè doueua incatninatfì 
verfo la Frontiera diFr ancia, 
gli Spaglinoli , e Lorenefi atta- 
ccar la B>fiea non tralafciò di dar- 
•nerauuifoal Signor di Bar , che 
poco lontano campeggisttaicoh * ' " ^ 
ivn corpo ivolànte.e chieder i Reg- o 
^gimenn* diCaunlltria diluiikffo» 
he d*Eiquan court , 'Vfc«i alcuni ... 
/giorni piinta-fi a quella Pizz.’;mà, 
effendo quelli diga mattinali si- 
gla parte di Ruè , non fi potè t Stà- 
tua- 
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, Vìftrt . tuareil difsegno. Il giorno me- 
fanoni defimo verfo il tardijcomparue^ 
d' quar f ° r [° quella Città ilPtencipc di li- 
fierial. gne con la Caualleria di Spa- 
l'intor- 8 na > e prefe tofto à Courrabon > 
no d'or eTilloy.il di Seguente il Principe 
ras . di Condè con le fue truppe, fi po* 
fenelfito di Beaurimcdi Agny i - 
Da tutta quefta gente furono 
fpiccati 2coo. Caualli > oltre il 
fiume Scarpa , per guardar 1’au* 
uenute da quella parte > &it ter- 
zo giorno arriuò la fanterita , col 
Bagaglio , c moltitudine de car- 
ri di monitioni di viueri , e gran 
• treno di Artigliarla, Erano nell* 
efercito afsediante 1 600. fanti ef- 
fettiui, e circa 1». mila Caual- 
li con 7000. Guaftadori , ogni 
vno armario di fucilli, , con pre- 
Ctrcon- fiezza fù disegnata , ecomincia- 
n a II ano talacirconuallarione Sopra la.-» 
ne fat‘ medefima Linea , cheoccuparo- 
ta dtu> noi Francesi l’anno 1640. convn 
Sfa- : giro di diecci miglia diltaliacircd. 
gnuelì i L’Arridnca alloggiò nella par- 
itt- te baSsa del filo chiamato l a 
tornodi Corte del BoSco acanto del fiii- 
Arras* me verSo Beupamas in fronte del 
monte Cipriano - Oltre il fiume 
feguiua iTQuarticr del Conte di 
Fuenfaldagna > che fi daua mano 

quel- 
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quello del Conte di Garzia Ma- 
ffrodi campo Generile . E que- 
llo fi vniua att*altro in vifta de’mó 
te Sant’Elia , tenuto da Don Fer- 
ii andò Sai is Generale dcll’Artigli- 
aria > fopra la cui mano,cominda- 
uano à correr i quartieri delle gen. 
ti di Lorena, che fi andana no ad 
attaccare con quelli dei Prencipe Prefa. 
di Condè . ' ramiti 

Il Governatore fi diede fubito fattida 
alli preparamenti più opportuni Couer - 
per la difefa, fece lauorar doue più riatore , 
richiedeua il bifogno » auunnzò d'arras 
trincerie , e ripari nei firi più peri- 
colofi,e con fortita di 200. CauaL 
l;,procnrò infettar idiffegnide ne- 
mici, -in à fù refpinta con pQCO dan- 
no delle parti. 

Tentò il fudettoSignordi Bar 
di far penetrar nella Piazza il 
fno Reggimento , e quello di San 
Lieuy . Si fpinfcro quefti la not- 
te affai vicino al Quartiere del 
Prencipedi Lignee , caricarono le 
guardie di Spagna cofi vigorefa- 
mente chefevna parte di elfi 
non erraua nel buio della notte la 
fìrada , vi entrauano felicemen- ; 
re tur ti; mà la maggior parte con- 
lienncritrarfi , ne altri vi entra- 
rono , che San Lieux , alcuni Of- 
ParcelII. L fida- 
/ * 
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JlSìr Officiali , c circa 200- Caualii'' 
di Bar La notte di Tei il Signor d’ E- 

fkpene. Quacemn Strillò alla pane de Bo- 
rrir*/- rcm * > e benché fc gl’ opponefse 
curii ca- vna guardia auanzata , laripurtò 
uaIH in branamente -, e con 350. Caualli 
^ rras t entro in Atras « Vi farebbero en- 
Mi trati ancora due altri (quadroni* 
fev riandò in certe fiepi , e nelle 
tra Frd corde-delie tende nemiche ncnL* 
cefi» veniuanoda quelle difordinatiin 

g'* modo , cheaflalitidagliauuerfa- 

moli co ri j dpppo vna corifufa miichia^ 
lo per- vi perdevono 1 Franccu alcuni Ot- 
rw di ^ cia l‘ 5 e faldati > re dando» e ng a 
quelli 1 io prigioni , col Signor di Ver» 

“il Ca- derone Capitano , e li Signori di 
uallier San Serre -, e di Bauiiuies . Mi- 
di Cre* S* 1 * 01 ^ ortuna incontrò il cauàlliet 
auy cn diCrequy 5 poi che hauendo egli 
tri Ulu P re ^° ^ £ iro verfo Bettunes allaga , 
cernete P arte l a doue con minor fofpet- 
inAr- to erano guardati quei liti , paftò 
r*s felicemente nella Città con diuer- 
fi altri Officiali 5 e 230. 'Caualli. 
Doueuano feguitarlo il Reggi- 
merttodi San Gian, & alcuni Òffi- . , 
ciati ; ma hauendo fmarrita la_» 
via > &intefa l’allarma nel campo 
Spagnuolo « fù coftrettodiritor- 
narfene adictro • 

Battatele fopradette Truppe 

in 
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fin Arras > che in tutto afeende- Stantt 
uanoa più di8oo.caiiallf , con^» «/» en . 
~mo)ti .fperimentati Officiali > trati in 
parue al Conte di Fiienfaldagna , ^ rras , 
che non eiTendofi ancora 1* E y g~ te 
fercito Spagnuolo pofto in alcun Fuen 
impegno» fofse tempo , confor- ( a ida - 
mc.il concertato , di ;tralafciar L nél p r0 . 

< q ucll’affed io » c portarfifotto 1 jl*> pone di 
Baffea. V Arciducali afsenciua -, * euar fì y 
mà per non difguftar Conde » ^ a n e . , 

.eh* infifteuanell* afsedio , fi con- di ar la 
tinuò à formar la circonuallatio % a fi eam 
ne . Cosi dunque cinta d* ogni Q on di 
intorno la Città 5 non effendoui im. f _ 
pedimento > ò commodiràde Bor a i 
ghi, nedi cafe, il Principe, nei & rere 
.cui valore , & eccellenza del IVar- 
te militare erano ripofte lefpe- fdlda* 
janze di quell* impcrtantiflìmo y/ pr€Hm 
acquifto , fece aprire due attac- c ^ e di 
chil* vnoalla parte del fuoquar- Q 0 „di 
tiere » Taltrovn poco piu ad alto » appre 
lauorandoui àgara eonJignafta- /J atm 

fori molti Soldati allcttati dalle ^ taCi hi 

larghe ricompenfe . Mondeieux c ~ tro d' 
trouandofi rinforzato delti fu- ji rra * 
detti 800 caualli » deliberò eoo-* 
frequenti fortite d' incommodar 
il lauoro a gl* Agrefsori » che s’au- 
lianzano lentamente » parendoli 
lai forma di difefa molto vtile , 

1 L 2 ftan- 
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ftnnte l’impedimento , che fi fra* 
poncuaa ilauori degli Nemici, 
e molto generefa per la fama ', e 
" gloria , che vìacqniftaua , pcr- 
cioche la formila dell’ affare confi- 
fiata nel dar tempo alla Corte 
di Francia di sbrigarli dall' nfle- 
dio di Stenay , c di poter vnire tue- i 
te le forze , per dami il brama* 

, . to,e necefsario foccorfo . Di que- i 
ftofene’ fperaua ficuramente ù 
buon efito > frerfuadendefi ogn* 
vno, con viue ragioni , che il Car- 
dinale Mazarino haurebbe im- 
piegato ; non Colo l’ingegno, ma 
anche tutta l'arte ,'e la forza , per 
non perder su gl’ occhi del Rè vna 
Piazza fi famofa, e fi importante . 

Jl Ma'* Il Marefcial di Turcnna fubi- 
rejcial- ro , cheintefela marchia degli 
lodiTu Spagnuoli verfo Buchein , eAr- 
. rena in- leuxs’ auuidde , che tendeuano 
tcjol'at verfo Arras . Ne (pedi follcita- 
tacco di mente 1’ auuifo al Marefcial lo del— 
Arras la Fertè Seneterra , acciò coll* 
procura efercitofuos’ accofiafse ad Halli , 
far paf &cgli ]* incaminòà lliblemont, 
fargete e San Quintino ? nella qual mar- 
in quel* chia intelò poi 1* attacco fopradet- 
la Città to , procurò di fpedirc alcune—^ 
Truppe perche entrafsero nella 
Citt à | ma non riufeì > fìntite bu* 

- ' vi- 
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vigilanza da Capitanadì Spagna. 

La Ferie fi condufle à Sorancourt, 

&il SignordellaCordonìcra all* 
IioraCommandante il Reggimcn. 
to dì Caualleria Mazarino fi vni à 
lui con loco. Caualli , & vnita- 
mente pacarono nel contorno di 
Perona, oue altre truppe ingrof- 
fauano l’Efercito Francefe , che Jl Si. 
che poi fi diftefe ne luoghi , e fi ti gnor di 
più proprij per fuffragarela coni- Mont- 
battuta Città •_ _ . flajìr e 

In quefti Militari cimenti , che fatto 
di continuo fuccedeuano tra gli grigiori * 
più auuanzati j procurò il Signor nel ten - 
Montplafir , di entrar in Arras tar di 
con 50. volontarij * ma fu refpin- entrar 
to ; Se egli refto con alcuni altri in Ar- 
prigione. ras* > 

Si approffimò in tanto PEfercito 
francefe al campo Spagnuolo , in 
lìti proprij , per impedir i Ccnuo- 
; gli,e prefe i fuoi alloggiamenti in 
quel tratto di paefe, che s’cftcndc 
dal pofto verfo Inchy fin al luogo 
di Monchy fino alla fcarpa» Quali- 

Si contattano nell’cferdtó de tàdclV 
gli due Marcfcialli 18000. Com- e/ercito 
battenti in circa, tutti buoni, e vet* trame. 
ternni, con Capi di chiara fama, di ]c. 
nobilnafcita » ejdiefperimentato 
valore . 

L 3 Fa- 
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Fabricarono i Francdi dìuer- 
fi ponti fopra la Riuicra , per 
Trecn- poter (correr d’ogn*' inromo 
va d' • Campagna , e tagliar la ftrada_* 
interro' à Dovtay, e Cambray, Piazze nel- 
pevivi * quali facendoli da gli Spa- 

ueri al gn uoli 1* amtnaffo de vineri > di 
campo monitioni , e 1- altro occorenie* j 
spa. - peri* Efercitoloro 3 .di la poi di 
gnuolo . quandoin qqande li conduce nano f 
*n al Campo 

Il Goucrnatore Contedi Mori-- 
gitali- deieux CauAlliereincui rifplen- 
ta. ri - deua , non foló là virrù militare » - 
guardi, ma vna ftraordinaria liberalità* 
u ole del verfo i faldati , intelaia vicinanza* 
Mode dell’eiercito Francefe fece farc^* 
ieux go. molte pobliche. dfrnoftrationi d- 
uerna. allegrezza >. e difpenfar vino 
tor d>'~ altro alla foldatefca facendola 
Arras* gridar viua il R è, e continuarla 
lauori citeriori nelle^ ccmtrafcar- 
pe , come Trauerfe , Gallerie , . 
Caponere- * Coffani , & altri trin- 
cieramente nella foffa/ 

Scorgendo poi ne foldati vna 
grand’àllegreza ' e fperanza j 
pubicamente fece loraintendere 
d’hauer - ricenuro , auuifcv dell! 
Generali di Francia » che farebbe- 
ro pronti ogni qualóoka egli 
richiedeffe di tentar il foccorfo « i 

Non 
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Non haner egli voluto loro ri- 
fpondere lenza parlarne prima coYm 

à tutti u fuorfoldati , officia r aggio 
li , perche defideraua v che fi j ' r M9 j 
come partecipauano delle fatti- [oifatt. 
che ,e pericoli; così.foflero an- 1 
co à. parte. ddl’honore,e deUa glo- ' 
ria - Che in quanto à lui era di 
parere di referiucte alli detti Ge- 
' nerali e he nonera' ancor tempo 
d’arriCchiar: cofà alcuna . Poter 
effi andar ad affediar : qualche al- 
tra Piazza y ò entrar nella Fian- 
dta, cpoi ritornar a. tempo di 
foccorrer Arras, ciò,che farebbe^ 
fatto con minor refiftenza» doppo 
fei fettimane, poiché fperaua, che. 
in tal mentre la Fàntetiadel Ner 
mico , farebbefi molto minorata. > , 

Se indebolita ... 

Gl’Officiali , e foldati , cl»e ol- 
tre alluder tutti d’efperienza » e 
dall’ambitione d’honoread alta 
voce lodarono il penderò del loro 
Gouernatorc, gridando , che nen 
lìau eu ano bifogno d’altro foco rio. 

Vdendoper tanto il Goucrna- 
toreriufcitoil fuo difcgnqyftnfe. 
dTandar à dar la tifpoftà alli Gene- 
rali , e cestii no alli virimi, gior- 
ni tenneauuiuata nc’cuori de’ (oi- 
di ti lafpetanza d’efser ad ogni. 

t 4 loro. 
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lorobifogno foccorfi . 

In tal modo Mondeicux indur- 
re ogn’ vno à diportarli con mag- 
gior animo > & ardire , infognan- 
do con fi pruderne condotta à 
Gommatori di Piazze afsalite » 
che fina tanto che il cuore da di- 
fenfori fi mantiene grauido di fpe- 
ranze, fempre partorifsc proue j 
d’eftremo valore . . 

Quindi auuenne , chcgliftelfi 
foldati dcfiderofi di cimentaifi 
con li nemici volontariamente 
propofero di far vna gran fortita 
di Fanti , e caualli il giorno 19. 
di Luglio contro la trauerfa^* 
auuanzatada gli Spagnuoli , e 
ciò fecero intendere al Gouerna- 
torc , à che doppo haucr egli con- 
tradetto con la ragione ; così per 
la gran Piazza d* armi datali dal 
Nemico il giorno antecedente , 
come per efserla trauerfa fati- 
cata afsai dittante, epotcrefscr la 
fonica ragliata fuori della Caual- 
leria dì Spagna , finalmente però 
per fodisfar la foldatefca v’ accon- 
lentì , & in efecutionedi ciò fa- 
ronoordinati mille fanti (oprala, 
controfcarpa affinici dalla Ca- 
nalleria ; ottanta fanti erano ar- 
mati , di fucili , e d’alabarde , ' 

que- 
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quelli fpalleggiacida due fqua- Sortita 
dror idi caualleria fi fpinfero à di- grande 
iittjura ad attaccar la trauerfa f at tada 
del Prencipe di Condè , fidiaca alla gU a (j e - 
finifiradiquclla de gli Spagnuo- 
li. VnBattagliondi 500. fanti do- 
ueua fofteneili > c marchiar in Bat- 
taglia per ageuola re la ritìfeita • 

S’ auuanzarono pure 500. ca- 
ualli focto gl’ordinidi Crequy ? e Difpop - 
di San Lieux diuifi in fei fquadio- tiene di 
ni , con oggetto , che nubendo detrae 
1 * attacco della Piazza d* armi do- Jortira • 
uefsero afsalirc la linea della tra- 
ile rfaSpagnuola perdi dentro > 

& incalzargli nemici a drittura 
verfodue altri corpidi 300. fam 
ti , & altre tanti catialiidil'pofti 
fràlacontrofcarpa , elateftadel- 
le T inciere della Gente di Spa- 
gna alla qual parted’ ordinario 
tra in guardia il Maggior corpo 
delia caualleria nemica . 

La dtfpofitione era tale , che , . 
Bando quefta fortita fottoil calo- 
re del cannone delle mura , càci- 
la mofehettaria della córitròftrar- 
pa ■> gli Sp.ignuoli non poteuaiio , 
vcnù> checonfnantaggio , 
pafsnr tra la trauerfa i e I; 300. fu- . 
dotti Mòfch et rieri , c^auallieri > 
che con vno fquadw*nfc'V.Ha voi- 
V L 5 ta 
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ta ,e per tal ragione potcuano fa- 
cilmenteefler. battuti , così dalli 
detti Cquadroni di 300. come dalli 
yoa Gaualli s ch’eranodairàkra 
parte ; ina come ne progetti pii 
apparenti Cogliono bene fpeffo ar- 
rìuare gl’actidenti, che ne fra- 
ftornanoi Cucce flfì, così la Cau al- 
lena , e Fanteria FranccCe , doppo ■ , 
hauer quali Cenza refiftenza, pofti 
in fuga quelli , che fi trouanaho 
nella trauerCa di Gondè, &, effer 
in procinto di guadagnar la Piaz- 
za d’armi douVra minor refiften* • 
za , di quel che haueuafi credu- 
to , airhorafopragionto ilPren- 
eipe di Gondè fece au anzar milieu 
cauallicon apparènza di tagliar * 
fuori gli più auuanzati tra la ccn- 
trofearpa j e la rrauetfa . I France* 
fiicordatidel concertatoli CpinCe- 
ro auanticon qualche diCordine^. 
berfagliatti dalla Moichertarii^* - 
della Piazza d’àrmij e trauerCa de .. 
gliSpagnuoli. . 

Eìquancourt, vedendo venine ! 
alla fua volta li 500. Gaualli Ìn«* 
diCordine, fi fpinCe auami con li 
Cuoi qiiatro Cquadronì 3 liCoftcnne, - 
e caricò li più auuanzaridi quelli 
di Condè in modo , che hebbero . ■ $ 
tempo gli Coniti di rimetterà « - , 
-NV Qìù 
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Quù/1 combattimento fu gagliar- 
do d*ambe le parti, e durò - fin^ . 
che. ingroffandofL gli Spagnucli 
furono coftretti i Francefi alla ri- 
tirata . I;a (anteria abbandonata .• 
dalla Gauallcria fu mal rrattara 
dal Principe di Condè, e la più; 
inoltrata nella trauerra refiò ta. 
gjiata à Pèzzi ^prigioniera , l’- 
altra ricouratad forto il Battaglio* .. 
nedelli 600. fanti , firitirocon 
buon ordine . De Francefi vi re- 
carono fei Capitani, morti , o * 
prigioni cinque-tenenti , fra gl’- 
alxri reftò morto il Signor des* 
^érre. il; vecchio , e iL Signor 
d’^ffg , il primo. Gommandame . .. 
del Reggimento di Mondeieux ? , 
e. l’altro Capitano. Nè Reggi- 
menti di Grequy; e San Lieux fu- 
rono ammazzati fette,, ò otto Of- 
ficiali, e circa 40>foldatii causi- 
lo , Sa n Lieux fù ferite d’vn colpo * 
di picca.' 

Gl i Spagnuoli vi lanciarono cir. 
ca 200. di loro, con alcuni Offi-, 
ciali.v 

Nello fpuntar del giorno de’20» ' 
fecer . grÀggrefTori le, loro Bat- 
terie, l’vna di cinque , e l’altra 
di6.pezzidi Cannone. Il Góuer. 
natole vedendo , che per l’infelice . 

L 6,* cfitO f 
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efìto della fortita erano i foldati 
vn poco (mariti , pub! icò cfler 
molti molti Capi del cfercito sd.v 
gnuolo nel feguito combattimén- 
:o, &baucrfi pyciòdaeffi driz- 
zate due baticrie , per impedire , 
'non ritorn afferò gl’affediaciàfor- x 
tir loro adotto. 

ilgiorno feguente drizzarono 
gli opagnuolidueramidi trincie- 
raallepunte della Controfcarpa 
delli due Balloardi della Coronale 
vi pofero maggior numero di 
gente in guardia . 

Sortita II Gouernaror dubitando fuf- 
vatag- fero per piantar vn’alloggiatnen- 
to s accrebbe anch’egli i 'pofti di 
fatta., 4. in 500. fami, e zoo.- Cannili , 
daFr*- che entrarono nella Comrofcar- 
ccfi. pa, offeruando gl’andamenti de 
gl A (Tediano . Quefti vennero 
ad attacarlo circa la mezza not- 
te de*22 . Luglio , furono bruca- 
mente riceuuti , lardarono à die- 
tro gran quantità d’ordegni, fa- 
fcine,gabb:oni , & altri iftrutnen- 
ti • Riattaccarono nondimeno la 
■feconda ,e terza volta. Gl’afledia- 
d nell’alba del giorno , fecero 
vna fortita contro gl’amiefari j,ro. 
uerfeandofi gl’vni Copra gi’al- 
Ul > in modo ; che vi re fin o no 
v ? ' tuor- 


Digitized by Google 



Del Card.tJKa^. 25 1 

morti più di 500. perfone tri fal- 
dati, e Gualcatori . L’Alloggia- 
mento cominciato reflò diftr ur- 
to , c li Gabbioni , e fafcinc , & al- 
tre cofe nella controfcarpa. Il Go- 
uernatore diffe a Tuoi, che così bi- 
fognaua far le far tire da vicino , c 
non da lontano. 

Nel medefimo fallante, ha- 
uendo poi fatelo efferfi da gli Spa- 
gnuolifattì più finti attacchi in-# 
di iter fi luoghi , &in quel mentre 
entrati nella corona di Boudi- 
mont, pollo affai importa ntc^prc- 
.fc fece tuttala gente , che puote 
leuarc lenza sfornir i pofti attac- 
cati, auuisò i Tuoi, che erano 
Loreni carichi di danari, bufeati 
ne faccheggiamentt da loro fatti , 
& per allettarli tanto pili all’- 
attacco, eglim cella del primo 
battaglione , fpallegiatìoda due 
{quadroni de Cnualli, edavno 
de Mofchettierifeli fpinfe con- 
tro . 

I Loreni non afpettarono l’at- 
tacco, (brtirono prettamente per 
di dietro , e lenza reftftenza v’cn. 
trarono i Francefi allcttati dall’oc, 
■cafione di far qualche bottino , 
e ciò fu di molto loro vaneg- 
gio impero che le i Loreni teneua. 
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no quel porto > trotiauano 1*1^ 

controfcarpa fenza palliflacc ^ », 

il foffo fenza trauerfe e fenz*- 
altrilauori > che potefsero im- 
pedir loro l’accoftarfi alla mura- 
glia».. 

La notte fegucnte; gl*aggreffa- 
if\ tirarono due. randa. cadauna - 
punta della loro trau.erfa , per ac- 
coftarfi più coperti alle punte della . 
conttoicarpa attaccata , e vi pofe- 
ro ero fifa Guardia dc’caua Ili , e di 
Fanti*... • 

Il Gouernatore perciò non af- 
Glispa- fenda dargli a dofso,mà con fìnte 
v fittoli « forme » facendoli ogqi volta toc- 
Babri- car allearmi, cetcp d'interromper 
€ ano à Gvja rtatori il l&uoro , e far kuar 
93 htu<-j gl’Officiali , e foldati da loro bu. „ 
batti-* taglioni, dando maggior^ corna- 
rle. modità à quelli della muraglia-^ 
di fcoprìrli i &.awimazzarli , co- 
me in effetto molti ve ne ìeflorc» 
no. Ciò non.oftante , comincio- 
rono a far gioccar vna batteria-* . , 
piantata affai vicìnoalla condro- v 
(carpa , per romperle palliate, e - 
per touinar vna Pjcciola mezza- 
' lunadiPretra,rttnatatràliduc^ 
ipczzi Ballou ardi della Corona*, 
drizzandoci vn gra nd*aì loggia- . 
{xiemo.in forjpa di trauerfa. 

Fatta^ 
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Fatta poi dà gli Spagnuoli pr<> 
uifionedi falline, e gabbioni per 
di dietro delle trauerfe , procura- 
rono di far vn alloggiamento alle ' 
paliffatc , ma furono rcfpimi con 1 
perdita di molta geme,e fù l’auni- 
fo dato a loro da qualche fuggiti- 
vo, che le mine de gl’aflediati eran ’ 
ridotte à buoni termini ne luoghi 
doue attaccammo, eflì ne comin- 
ciarono delle altre, perincontrar~ 
quelle de Fra mieli , e far faltar le 
pa liff^te , e controfearpe . - 

Ordinarono pofeia due approc-- 
ci’, à delira & à fin i lira , per at- 
taccare nepofti oue erano gl’Alfe- 
diati piti deboli di difefa y c con- 
tinuarono in tali operationi cin- 
que giorni , à capo de quali fecero ^ 
giocar due mine , che fuentaron* 
fenza eletto, anzi facilitarono^ 
alli difenfori l'àlloggiamemo ,che 
coftfufsero nelle- ruine delle_^ 
medefime felle de gl’àpproci del- 
nemico , con l’impedirgli mag- i 
giori progrefli V tenendolo difen- 
ile fempre più d*vna 5 picca*; dàlie - 
palifsace, edal detto;alloggiamc»«“ 
to- 
ta quello mentre' appfirono ' 
gli Spagnuoli vna trincierà alla fi* - 
rwftra-del Ioroattacco , drizzarci • 

no-* 
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no vngran ridotto tra la corna, 
€ la mezza luna di Borgna , c due 
approcci , che li conduceua ad 
vna tenaglia interrata, fatta far 
da Mondeieux auanti quella della 
mezza luna di Borgogna. 

Fulminarono pofeia incefsnn- 
furiofo tcmentecon Tartigliaria la mezza 
affatto luna di pietra, e dirimpetto! de/le 
de gti controfearpe , doue i loro ap-> 
Spa~- proccierano condotti, fecero fi 
gnuoli gran fracafso di cannonate, che 
ributta la notte feguente uon puotero i 
to àa-> diffenfori riparer le mine fatte 
fràcefi ne ^ a detta controfcarpa , c gli 
Spagnuolinel rempo mèdefimo 
diedero Pafsalro in quattro lati , 
cioè alla tenaglia della contro' 
fcarpa, della mezzaluna di Bor- 
gogna, al Bonetto di Prete aitanti 
mezzo Balloardo della finiOr j 
del loro attacco , alia punta della 
controfcarpa alla parte della por- 
ta di Ronuille, 

Ogn’vno di quelli tentatiui fù 
rcfpinto, benché vi fu fsero entra, 
ti 2000 b nomini di tintorio dal 
Campo di Spagna , hauendo de- 
ttato da terra vn'alloggiamcnro 
d'altezza d’vnn picca più del Bo- 
netto di Pi eie . 

Vn poco prima dello faintat- 

; f Au- 
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l'Aurora diedero vn fecondo afr 
faltò per tutto ,• me furono ribut- 
tati ancora da tutti li pofti , fuori 
che dal Bonetto di Prete , nel 
qualcdifcefi trouaronovna tra- 
uerfa dritta, che chiudetta lago- 
la, qual fcruì loro d’alloggiamcn. 

CO* - * 

Schiarito il giorno tentarono v 
i Franteti d’ifcacciare gl’Aflali- Gl' Af- 
tori dalla trauerfa ; mà nocu* falitori 
hauendo quefti alloggiata molta rinomi. ( * 
mofehettaria fopra tutta la cir* m gfi 
conferenza del detto Bonettodi affliti 4 
Prete , e non potendo andar 
alla detta trauerfa * ner cauta 
d*vn altra, che sfera fatta nella 
Brada coperta , gli Spagnuolire- 
fero inutili gli attacchi, & am- 
. tnazzarono quantità d’officiali, 
e Soldati del Prefìdio, che fa 
vollero oftinatamente mantene- 
re. * • 

? La notte de’^i. Luglio fpinfe- 
ro àuanti approccia deftra,& à fi- 
' niftra nella Brada coperta, per 
andar alle trauerfe, che poteuan© 
incomodar la lor difeefa nel fof- 
fo, e nel medefimo tempo carta*, 
rono vn’alloggiamento col calo- 
re del Bonetto di Prete à lungo le 
paliffate pur à dcftra, & à fini- 
r ftra, 
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lira , che à forza di/acine , c gab- 
bioni e fse ndoiL eftremamenrc_^ 
alzato , fi trouò nello fpuncnr del. 
giorno efpofta albcrfaglio delle 
cannonatela trincera. dedefenfo*- 
ri.. 

Il Ca- €iò cagionò ». che doppo efser.-. 

ha lier ui morti molti Tolda ti conuenero * 
di Cre - ritirarli .... 

quy e Quella notte ftefsa il Cauallier- 
jeritodiÀi Crequy, volendo rientrar nella 
Moj- - corna »pervnpafsp> che fe gl’era 
chetta- latto fotte terra fra lidue Balloar- 
m. di » fiì cofpjtodi Mpfchettata nel- 
la pupola della gamba. . 

Auuanzarnno la merfefima not- 
te due altri attacchi fino alla—» 
lunghezza d'vna picca dalla te- 
naglia, incatenata dalla parte di. 
borgogna. 

Il giorno medefimo pian taro- 
no due batterie di qu indeci pezzi 
con ftrepitofo , rimbombo » mà 
con poco.effgtto rompendo fola- 
mente qualche, difefa della Cit- 
tà» & alcune^ palesate . Conti* i 
nuarono d’indf gl’approci comirv 
ciatidi là dalla; controfcarpa » e 
che pafsauanofotto, la, ftrada^» 
coperta ». e nel medefimotempp 
dalla parte della Corona di. Bor- 
gogna» Ipinfero fuori vn^altxa 

linea . 

I 

} 

l 
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linea d’approccio che tiraua da 
vna delle punce di detta tenaglia •- 
fino all’altra, fortificandola alle 
fpaile , c perdi dietro à forza di 
falcine , e di gabbioni , afsai più 
alta della medefima tenaglia.* • 
Di qncfta fi lernirono per vn ri- 
dotto fpatfofo, cd’vn doppio al- 
legiamento alla tetta, per la lo- 
ro mofehetraria , cf palleggiò del- 
ttàpprocio , che tirarono là mat- 
tina reggente , tutto dritto glie' 
due punte dell’angolo interiore» 
col mezzodì che peniauano d’in- 
filar le cortine àdcftra, &. a fini-* 
ttrav 

Trottarono • alcune tranerfe 
afsai alzate informa di fianchi»* 
onde' furono coftrctti d’operar' 
con le mine, & alloggiamenti * 
ciòcheftimauanodi poter trala- 
feiare, fe hauefsero occupatoti" 
fudetto angolo* interiore Pen- 
dendo tali cole continuarono gli 
Agrefsori Moro approcci fiotto 
terra , d’indi penetrarono nettai 
fofsa della corna détti due Batto* 
uardi » . & in due lati della Corti- 
na. 

Ignorarono tutto il giorno i 
quella, chehaueuano traforata 
piu à bafso del fondo della fofsa » 

nell - 
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nell’all’altre fi coprirono in modo» 
che gli affediati non po teuano più' 

vederli , ne combaterli delle A 

Gallerie loro . • 

Inuen- Il Gouernatore fi imagino in^» 
tìone vi. ta l emergenza di far fabbricar . 1 
trottata certe machie di legno , con cet\ 
del Go- c hl di ferro in cima , ne quali 
uernato ponendoli vna bomba , e met- 
re per tendofiil fuoco per vn canale:» 
tirar, 10 efeauato neH’.hafta , fi get- 
bombe * taua P°* * mezzala foffa , e là 

doue fentiuanfi gli Agreffori à la^ 
uorarr . 

Qitefta inuentione feriti mira- 
bilmente ,& obligò gli Spagnuoli 
à coprirli con tauoloni , coperti di 
ferro biancor di piombo, e di pelle 
. di bue fcrefche, con quali faceti a- 
norottolar à bafso le bombe, fal- 
candoli dal continuo fuoco d’ar- 
tificio , che venitta loro yerfato 
adeflb * 

Fecero nello fteffo tempo due' 
batterie di ^.e^zzi ciafeuna , ti- I 
landò neila cortina dell i due mez- 
zi bai Iona rdi col mezzo del che ' 
s’attaccarono alle corna in più la- 1 
ti, & impedirono àgl’Aficdiati le | 
fortite della foffa , fui labro della 
.quale haueuano piantati gran- 
de alloggiamenti , e tratterrei , 

à de- 
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à definì , & à finiftra__*<. 

Glidifenfori in canto lauoraua- 
no alle contramine , & incon- 
tratone due le fecero volare, e 
nelle ruinedi quelle alloggiarono 
gente per impedire, cbegTaffali- 
tori non vi ritornafsero : mà co- 
me irauagliauano in piti parti , 
Se era impratticabile , l’incon- 
trarle tutte cominciarono li 
Francefi à far vna ritirata nella-*» 
forma medefima della’ fudetta 
Corna, Se ì trauerfe grandi at- 
taccate alla gran Corna , che giu- 
dicauano poter mantenere, co- 
me fecero con Tanno della nuoua 
trincera , finche fiì finita di lauo- 
rarfi . 

In tanto, che il Prencipe di' 
Condèfaceua far due mine nella 
mezza luna di Borgogna , e nella 
tenaglia continua , auuanzqror.ò 
gliSpagnuoli i loro approcci, ò 
alloggiamenti à deftra , Se à fini- 
jftrài\ à fine d’ifcoprire per di die- 
fro i fianchi delle difefe de Fran- 
teli . ' ’ . . ' * 1 • 

Quefti poi ogni notte, c tut- 
to il giorno faceti ano finte , e ve- 
re fortite della Controfcarpa , do> 
ue era alloggiato il Reggimento 
d’Alcmagna . Qucftonon batten- 
do 
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do à quella parte altra fortificatio- 
ne , diede granfaftidio»edanoà 
gli Attediami ,ftandofi quafi con- 
tinuamente di ambc.lc parti con la 
fpada, la picca , e le granare alla.* 
mano . Efsendofi daqueidiSpa- 
gna perfertionate le mine fotto la 
gran cornarla tenaglia, vi diede- 
ro fi\oco a e con valore ammirato 3* 
affai tarono • 

Gli Attediati con non minor 
corraggio fi difcfero ; ma l’imput 
iò.efsendo maggiore di quelli di 
fuori , che de gli a lui di dentro -, 
quindi guadagnoflì deSpagnuolù 
la corna* . • 

Nclla.tenaglia fiìpiù afpro , tr 
più duro il conibatitnento , per- 
che durò q netto fino al far del gi- 
-ornodi oto.Agotto:per la gran re- 
fiftenza della Caualleria, eFante- 
ria Francefe : mà finalmente 
hauendo gli afsalirori pafsata Ijl-* . 
contro fcarpa , con gallerie fot- 
terranee in due particene feopriua- 
no per d’dietro larrauer fa de Fran, 
cefi ^quettitì ritirarono dietro à 
fianchi fabricatifi il di doppo il la- 
voro che è chiamato la picciola 
corna. 

Alla tenaglia haueuano fatta 
vna fimil ritirata à vifta de gli < 

Agtci. 
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ftgrelsori in forma di lauoro à 
Corona . Artefero gli'Spagnuóli , 
ad alloggiarli nella corna;e nel de- 
cime del la-co n trofcarpa,e h i ama fa 
la tenaglia alla parte de -Capucci- 
ni. . 

, Li Francefi procùrauano di 
refpingerli , e di continuo fucce- 
deuano afsalti » hor dall’vna , hor 
dall , alrraeon reciprocapérdita>& Jtttrep> v 
indecifa vittoria* de^t a 

Il Governatore vedendoli r i- del Go- 
ftrettonó tralafciauad’coritinua- uernato 
mence allargarli , con ritirate-, e re £ ar _ 
mioue trrncerle in quelle Tortili. ras . 
cationi efterióri , per tener gli Spa, 
gnuoli lontani alalie muraglie^ 
della Città -, e quelli all'incontro 
follecitandogli afsalti procùraua- 
no di impadronirli dclì'cfteriore , 
colchefperauanopoi in breue di 
entrar anco nell’interiore „ 

Per tal effecco la notte delli ìi • ■'Offcfe'* 
Agofto attaccarono la Corna > e dtjefc 
e TTenagliain vn medèli rno tem- feroct -, 
po . Ma bauendo gli Afsediati d'ambe 
eretti nel fofso della coma tre cof- U parti 
fani , 'ò “Gallerie coperte , ben 
fornite di Mofchettatia, e grande, 
mente offrii da vna continui-* v 
pioggia di Granate 9 conuuenneà 
gli Spago uoli ritirarli , con per* 
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Clispd. 

gtiuolti 

doppo 

graru 

cotrafto 

fi iwpa* 

circuirò 

modella 


contro 

fi arpa 


dira di circa ico. Soldati > ediuerfi 
Officiali , che Tettarono nettai 
falsa , efuronfpògliarida Ftan- 
cefi. 

Non diffirnile fu J’efito che in- 
controrono ne lo attacco della 
tenaglia , inaili non hauendo po- 
tuto far » che vn* alloggiamento 
alla punta del Redan, furono tal- 
mente tormentati da granare , 
fuochi di artificio , e da vna furio- 
fa fortita , che fi viddero a fi retti 
di abbandonar Timprefa , ponen- 
dofì d ietro à i gabbion i , e le fafci- 
ne,che vi haueuano condotte per 
alìcggiaruifi • Mà non per que- 
fiotralafciaronodi afsalirdi nuo- 
uo con maggior impulfo , e non- 
otta n tela vigorofa refi ftenz a dei 
difenfori , finalmente doppo di- 
ttali combattimenti , bercene 
danno , hor con atiuantaggio fi 
impadronirono della controfcar- 1 
padella picciola corna . Indi di 
quella deìli due mezzi ballouardi . 
facendoui vna larga piazza di 
Armi . E quitti alloggiatali quan. 
tira di fanteria s piantarono po- 
feia diuerfe batterie alla tetta de lo. 
ro latiori, come pure aitanti 1*«* 
picciola corna dirimpetto alla cor. 
tina 'detti due mezzi ballottar-/ 

d|; 1 
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di; Con che abbatterono le palif- 
fate ? & vna parte del parapetto $ 
iui affai ftretto,e fabricato di terra 
fmoffa . 

Il Reggimento Alemanno di 
Mondcieux alla parte della mez- Ga « 
zaluna di Bourgogna fece vna— » gl tarda 
gagliarda fortita’, e ruinò non po- fortita 
coralloggiamentodegraffedian. gp t 
ti, che furono impediti d'auanzar- Ahma* 
fi, anzi retrocederò qualche po- nu 
co. 

Die tro quella iòrtita lo fìeffo 
reggimento ne fece vn’altra nel 
raedefimo fi to affai più confide- 
rabile , Il combattimento fù così 
feroce , che molti p r t irono d’am- 
, be le parci, e con qualche varìrag-' 
gj'oiTedefchi conuufsero alcuni 
Soldati , & Officiali prigioni in-» 

Arras • E ciò fù caufa, che per due 
giorni non s’intraprefero afsalti, e 
J’vna,e l’altra parte attefe à for- 
tificarli , Se a far mine , e contro- 
mine. 

Il giorno de’ig. Agofto , hauen Za Cor,. 
do gli Spagnuoli aperto vnji-> na aflé* 
gran breccia nella picciola corna, , e 
e verfo il tardi fatto giocaiduC— preféU* 
mine , la notte diedero per tutto, a gl’ag. 
e con felicità s’impadronirono del. greffori 
la detta corna . Fecero fimil- 

PartelII. M men- 
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mente vn furiato attàco* nel me- 
defimo tempo la parte della mez- 
zaluna di Borgogna : mà furono 
in ogni lato ributtati con qualche 
perdita di gente , ne altro:guada- 
gnarono , ch*alcuni gibbioni , e 
fafcine ritrouatc nell* alloggia- 
mento, che poco prim a h aucua - 
no perduto» 

'Efleridófi poi alloggiati la nòt- 
te fopra la cortina della piccio- 
la corna fcefero da ogni parte a* 
e co fi rutterò vn* alloggiamento 
in forma di ridotto: chiudendo le 
gole nelle due mezzi BallouarcH 
perdi dentro V aprirono tre Ap- 
procci per accodarli alla mezza, 
luna, &alli fianchi, e riempi- 
rono la fofsa per megliofoftenere 
Je fortite. 

Il Gouernatore doppo l’hauer 
riconofciuto beniffimoil tutto, 
commandò à 40o.huomini leua- 
tida gl’altri podi, perfar vna_i» 
forcita contro l’alloggiamento al, 
la parte della mezzaluna di ^Bor- 
gogna . 

Sortita Fecero gl’Afsedienti la notte 
vator c- medefmtamenre vn fiero atta ,e 
fa Yibut con le granate , refero non poco 
tata . danno à difenfori , e tra morti , e 
.feriti, che furono vn buon nume- 
ro. 
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» ro , e fu vccife il Signor dilBo- 
ham Maeftro drCampo d’vn re- 
gimento , é Tenente Colonelloi 
quello di Mondeieux , foggetto 
di gran valore, e molto intelligen* 
te della fanteria*. 

Furono gliSpagnuoli refpinti. 
Gouernator fece leuar le palifsate 
e foniti. 20. huomini fcielti adof- 
fo i più auuanzati , ne tagliaro- 
no à pezzi molti. 

La notte appretto aprirono 
due altri approcci contro la tra- 
iler {a, tante volte attaccata , & 
entrati néliacontrcfcarpa non vi 
trrouarono .alcuno , diaucndo 
.il Gouernatorfatti rm'rarequelli, 
che vi {erano ed ^vn’àltra fabri- 
.Caal di dietro molto migliore , 
v€ di più di fenfib ile fiancheggiata 
. da vn lauoro interrato , che la 
rendeuainacceffibile, ogni qual 
. volta non fi fotte prima occupa- 
rlo. 

' Li giorni fegue'nti non furono 
fatti," che finti attacchi alle tra*. 
,uer(e , & à lauori interrati all*-* 
porta della corna, e gl’Aggreffori 
auanzarono poco iloro approei. 

La notte precedente al giorno 
. di 2 5. il Gouernator , che di con- 
tinuo faceua efplorare gl’anda- 
M 2 .men- 
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menti de gl’Auuerfarij , ftì auuer. 
tito j che nelle trinciere d’approc- 
ci erano entraci geo. fanti Lore- 
ni > benché quelli non fuffero fo- 
liti di mouerfi da loro Quartieri . 
Per tal auuifo giudicò , che for- 
iero per dar qualche generai affai- 
to à quelle poche ritirate, che an- - 
cora fi manteneuano; onde fubi- 
to entrò ‘nella Città à radoppiar 
le prouifionijdi. monitioni da_* 
guerra j di granate , e fuochi d’- 
artificio, come «anche per prò- 
ueder alla fico rezza de gl’habi- 
tanti , tenuti difarmati , e ben cu-** 
ftoditi. 

frepa- Leuò tutta la gente, che potè 
ramiti', d’alloggiò nc’fiti più efpofti ì i » 
del\Co - pericoli . Difle à gl*Officiaii,efol- 
ucrna - dati , che non reftaua , che quella 
tor per notte fola da ben guardarfi,qualì 
difeder prefago di ciò, che poi fucceffe.Ri- 
Arras . conobbe tutti i vantaggi , e diffet- 
ti della parte , e procurò di preua- 
ualerfi de ( ‘gl*vni, ò dar rimedio a 
graltri . 

Due bore prima della mezza.* 
notte non mancarono gl* Atte- 
diati' d’attaccar per tutto, co i ap- 
punto,’ com’egli s’era figurato > 
ma furono con pari brauura,efe- 
Ilei rà ributtati quei colpi > che di < 

già " ■ 

• . . i 
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già s’erano preueduri ; e tré hore 
prima del giorno, fece farii Go- 
uernatore vna (ortica fopra quel- 
li , che erano in guardia nella pre- 
fa tranci- fa, gli fcacciò, ò minò del 
. tutto, indi rientrato nella contro- 
fcarpa infieme con San Licux , fi 
gettò fopra vn mantello per pren- 
der vn’hora di ripofo . • . 

Sollecitauain tanto il RèChri- 
ftianiffimo con la propria prefen- 
fenza l’efpugnarione di Stenay > 
per fpinger pofcia tutte le forze 
contro il Campo Spagnuolo fot- 
te Arras. 

S'era in q netto fletto tempo 
per ordini della Corte di Spagna 
imbarcato in Dunchcrche il Du- 
ca Carlo di Lorena , & inuiato 
prigione à Toledo . 

Erano perciò le di lui Truppe , 
per l’affetto, che le portauano 
eftremamente feonten-e nell’in 
terno loro , benché dimoftraflero 
il contrario in apparenza , come 
faceua pur il Duca Francefco , 
benché poco fodisfatto. 

Il Cardinal Mazarino feruen- 
dofi dell’occafione di toglier à gli 
Spagnuoli le truppe d’eflò Duca , 
oltre à manifefti , & iniiiti fatti 
dalla Cortedi Fiacia à quelle fol- 
M 3 da- 
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Jl Car- datefche , &al Duca ftcflb * 5 per~- 
dittai c ^ e fi feparafsc dall* vnionecon - j* 
Maz.^ Spagna 5 tornò di nuouo ad inci- 
rinopro tarli con viuiffimeinftanze, g 3 
cura di cctcò di guadagnar il loroCapo 
guada- Conte di LigncuiUejrapprefentan, < 
gttar i dole. quanto-* importaua-alla ri • 
Irretii, pura ti one. fua il far ogni c-ofa per ^ 
al parti Jaliberatione del fuo Signore.- 
10 di* Gl’offcri à nome del Re tutra 1 ’ * 
Frdcia . affiftenza , & ogni cautione per 
reffetto delle.promefse, -, che fe gli 
facefsero , quali erano degnedi 
riflefso > mentre non poteua effer ' 
più propria d* all* hora in con- 
giontura, ftandoi che con l’abban, . 
donargli Soagnuoli , glihaurcb- - 
I Ragion bc sforzati aRar- libertà al Duca , . 
ni ad - -il che confeguitofi ■’» non preten- 
dotte-, deua poi fua Maeftà €hriftianif- 
Capi e- fi ma , che il Dnca Francefco , ef- 
dell'- fo Conte di Lìgneuille , ne gl’ al- 
fercito ' tri Officiali &; foldati- fufsero ce* 
di Lo- nuti à cofa alcuna ma liberi di ' 
Tifiti pigliar qual partito loro piacef- 
. fc. 

Veniuanoqueftè propoli tieni ' 
fomentate, da qualcheduno , che 
di ciò s’ era incaricato 9 e furono 
anche ben ihtefe ; Ma il Dùca_^ 
pafeiuto di fperanze , &iCapi- 
principali guadagnati da grotti* 

yan-» 
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vantaggi (oliti effer difpenfati li- 
beramente' de Miniftri Politici 
quando il bifogno fìringe è il ti- 
more prevale \ non fi rifolfero all* 
effetto . Tanto più chea tutti gu- 
fiando il commandar à gl’altri 9 - il 
Duca Erancefcaamaua più i! più 
il proprio j.chel’vtilcdel fratello > 
poiché 1 * interefsedi * Statcè.qucl 
Demonio > che nel cuore degF- 
Jbuomininon bada, punto à gl’ E- 
forcifmi ... 

Fallito quefio colpo » fi conti- 
nuò dal Re non folo in accelarc 
la prefa.di Stenay. 5, ma in far; tut- 
te le, altre? prouifioni per* faluar 
Arras Pórtauafi'di quando im*> 
quando Sua Màcftà al Campo e 
particolarmente ogni volta > che 
$* era - per far qualche operatio- 
ne 9 volendo * che ih prefenza fu a 
fc n* affettuafsc il lànoro • Alli 
di Luglio giocarono due for- 
nelli ; il Signor di Guadagnè Ma- 
refciallodi Campo di giorno , fi 
fpinfe all* attacco della palifsa- 
tanel foiso della Cittadella , per 
* farui vn’ àllogiamento :mà no ve- 
nendo feguitato dal Reggini éto di 
Brettagna, ne efeguiti i fuqi ordini, 
eh* erano di fermar fi fopra detta 
palifsata 9 fù coftretro à rùirarfi.., 
‘ M 4. Ciò, 

■ 4 
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Ciò diede animo à difenlorf,- 
qitali fi prepararono con tanto vi. 
gore à foftener detta Pa!iffata,che 
aflfalita poi dalle Guardie il gior- 
no fufleguente fino à cinque , ò 
Tei volte , mai puotèeffer fupera- 

t a j • 

Ritornato il Rè al campo col 
Valore Cardinale, commendò, che in 
grande ogni man era fi pafififfe il fofso , c 
del Sir . ne fu l’antedetto Signor di Gua- 
diGua dagnè; Egli perciò l’intraprefc_# 
dirne. Con tanto cora 8S 10 > che forata 
la controfcarpa , e condotto ne 
la fotta il Reggimento di Bour- 
lemont, trenta guardie del Car- 
dinale , &aItretantifoldatifcie!- 
-tì , cò gl’hnomini da trauaglio fe* 
ce la Galleria, paftò fottò la fac- 
cia del Ballon ardo , e fu attaccato 
il minatore; feguì però à cotto di 
molto fanguc , perche difenden- 
doli quei di dentro eg reggia men- 
te , qunfi tutto il Reggimento di 
Bonrlement,& in particolare tut- 
ti gli Officiali furono vccìfi . 

Le Guardie Suiziere , e Fran- 
teli fi fpinfero fotto la mezzalu- 
na, checitopre la faccia del Ballo- 
uardo verlo il fiume, piantandouì 
vna batteria di 1 1. pezzi. 

Nel medefimo tempo il Signor 

di 



Del Card • / 271 

di Vite rmont tirò vna linea di 
communicatione del Tuo attacco 
à quello delli Marelcialli di Cam- 
po ; il Signor di Lepoquct ne con- 
tinuò vn* altro vicino alla con- 
trofcarpa alla delira ; Vitermont 
allafiniftra , con tanto furore 5 
Se animofità » che fe ne impadro- 
nirono^ vi fi alloggiorono, ncn_* 
ofiante 1* incontro di gagliarda 
difefa fatta dagl* affediati , men- 
tre quefti fortiti in numero di ico. 
€ penetrati nella trincierà , at- 
taccarono vna calda mifchia , con 
qualche perdita d* ambe l e, a 
patti ; ma Braraman con batta- 
glione de gli Suizzeri , Ierimife 
nella Terra. 

11 giorno apprefso fecero di 
nuouo vn* altra vigorofa fortita ,• 
ma furono fimilmente refpimi 
con perdita di 30 di loro 9 e di fo- 
lo quatro Francefi . 

Il Conte di Grandprè di pro- 
pria mano fecer prigione vn Te- 
nente del Reggimento d* Ilem- 
bonrg> e lo prefeniò al Rè. 

Sua Maeftà ^frequentandole 
trinciere , e tutùipofti di quell - 
afsedio 5 ftando parte della notte 
indefefsamente à Cauallo 9 cctL^* 
merauìglia d’ogn’ vno , ecciraua 
M 5 non 
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non meno T. ardire , che I* ardore * 
de Capitani , à quella gloria , eh’ * 
è l’anima , di chi profefla l’armi . - 
Penetrati dunque i Francesi 
Brace fi nella fotta della mezzaluna il Si- 
ftringo &, nor di» Varennes MàrefeiaJlodi '* 
no con-, Campo affittito da Guadagnè >. 
premu- che volle- andàrui col Réggimen-. ^ 
ra Ste^ to della Marina , - per affittalo 
nay \* . come fuo ■ particolare amico iruj 
quel Tocca fionej, tirò vua trauerfa*- 
&c attaccò il minatore. - 
Il Marchefe di Faber sbocco * 
con due altre, difcefse nel fofso - 
della Cittadella ; le Guardi^ 
Franccfi attaccarono il pottodel. 
Mafchio , e piantarono, vna bar- • 
teria per romper le difefe del finn- 
co oppofìò * non ottante la corag- 
gio^ refitténza fina} dagl’ atte-- 
diati 5 nella qual opcrationecaf- 
cò morto il Signor d’ Eruillier con , 
dineifi foldati . . 

Bfaraman , e'h Capitano In- 
torno con gli'Sirizzeri difpofero 
vn’ altro alloggiamento fopra la ■ 
mezzaluna . In q nettò- cimento » 
le guardie del Cardinale feccrode-. 
gnamente il debito loro . 

Il giorno dietro Molandin Co- 

loncllodegli Suizzcri tagliò la a-. 

pftiittata ? & Apii alle guardie lai 

j 
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fai ita del ; marchio , fopra di. cuC * 
s’alloggiarono , non ottante la fu- 
riofa grandine di Mofchettatg • j % 
c’1 fuocod’arrcfieio , che diluuia- 
uafopradi loro dalle mura della : 
Cittadella . £ a p Ye « . 

IfRècol Cardinale furono pre- ( tnz.a^ 
fentìad ogn’ : Tno di quefti fatti , del fa-. 
ecol lodar, publicdtnente, ì« fuob fdleua i * 
Capitant e faldati , chiamandoli cuori 
per nome 5 >Ji riempi dì così grand’ de' (noi 
ambinone d’ hpnore. > che fcab [oldati « * 
giandonigl* vni agara.de gl’ altri J 
ne più precipitofi' cimenti , reti- - 
deus no percoshdire , fpauento al-, 
la morte fiéfsa . ' * -, 

Apertafi-'pofciardella mina la ■ 
faccia dd J 3 a Iloti a rdo, falirono 
su la breccia i fanti perduti , e fi : 
coprirono dentro il parapetto . 

I Difenfori vedendo difperara 
la fajute della Piazza , tennero 
corlìdta > e di ce^mmune parere 
con gl 1 altri Officiali il Gouerna- 
lore fece far la chiamata » e capi* 
tolò la - refa con - honcreuolipatj 
di Otterrà . Così deppo 36.' : gior- 
ni di gagliarda difeja di trincio” , . 

ra aperta, Ì300. huomini , che Refa d * ‘ 
ne fprtirono furono conuogìiatij, Sunalty 
à Montmcdy nel Lucembourg T 
Il Rè vi lafciò il prcflTdb 9*. 

M ? > fclv 


Digitized by Google 



Del Card, Ma%, 275 

quello di combattere più cbc__j 
mai » fù fatto à viua forza prigio- 


ne. 

PerdcronogP Agreffori molta jg e f} ano 
fanteria , che s’ andaua confu- turbati 
mando anche per I* infermità , e ; Capi- 
morti a tal fegno’, che difficilmen- tant di 
tcfitrouaua gente per mutarle Spagna. 
guardie , e far le necefsarie tìntio- //^ 

*** • perdita 

Hebbe in quello mentre 1* Ar- fa g te _ 

ciduca l’auuifo , comeStenayha- m 
iieua capitolato . Fù fentita que- 
flanuoua con fommo difgufto , 
mentre s’eraìntraprefo 1* attacco 
d’Arras lui fondamento 1* impe- 
gno , in che s* erano polli i Fran- 
teli , dal quale fupponeualì > che 
coli predo non lì potefserc libera- 
re. - 


Siconuocò fnbito il configlio Conful- 
di guerra ne* Padiglioni dell* Ar- t a temi - 
eidetica , e fi trattò , fe doueuafi ab- tafi dal 
bandonar , ò coutinuar ned* iin- p Arci- 
prefa . Ca% 

Fuenfaldagna, ch’era dato Tem- 
pre di parer contrario all' in- 
traprender quell’ afsedio 5 preue- 
dendo à punto la riufeita infelice , 
propofe , chélìdoueiia partire , 
lenza metterli in maggior impe- 
gno ? poiché veniuainperfonail 

Re ' 
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Rè di Francia , con tu tte le forze :• 
à, portami il foccorfo . 

Jl Con - Diceua > , che ciò diffìcilmente * 
te di s’haurebbe impedito e non ef- 
f fai- fendo fi * apparenza di poter a- 
dàona è firinger alla refa ri Gouernator d\ . 

divari Arras in, quegli otto, e diedi gior- 

re che ni, ch’eranoper efsere. impiega- 
Jt leui ridai Cardinale, metter. ìnfieme 
l\a(Tc- - tutte Je truppe , gli pareua be* 
dii d *- ne di fol lecitamente leuar il 
Campo. Riflettane egli*, che do. 

’ p© la prefa delle due tenaglie^ 
refi aua à fuperarfi vna mezza la- - 
na, molto giarde, e forte con. 
due.diferfe.di fpo (le nella contro- 
fcarp^, jquali' vuuiuanp à far 
yn’aìtra forma 'di te.neglia,efupe. 
randoquefta, il che era anche ■ 
malagcuole per mancamento di , 
terreno , s’incontraua yna fofsa 
profondacon moli ‘acque ,e Ijl^» 
doue lamuraglja della Città era 
più dejbole, eie gli era pronedu-^ 
to con buona fortificano ni da_* 
queirintrepido ^ c vigilante Go- 
nernarorei Oltre.,, ch’ogni gior- 
. più crefceua lo sbandodella fan- 
terìa ,e la penuria dellei mpnitio- 
ni , e viueri del campo ; ciò , die 
cagionarla il non poterfi conti- 
nuar gPattachi > col cominciato 

vi- 
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vigore, e tauro] meno, che per ' 
le continue vigilie, e falliche ve- 
deuafi fi cader inferma la folda- - 
lefca . _ „ . 

Qiiefio parere fu • contraria- 
to, con dir, ch’era il facile il leuar- Qpp 0 n~. 
fi ogni qual volta fi volefscj mà ji on i ! 
primadi farlo douer fi afp ettare, parere 
ch’il Rè s’ antricin a fse, e vede la di di ]?uè~ - 
lui rifsoliuione • falda 

Adherìa qnefta opinione il ^ ~ 
Picncipe di Conce , acni come' 
inrei ligentiffimodeirarie milita- - ^ 

re,non parue efser le Linee tanto ■ 
facili da fu pera?, quandofi fofse- 
ro guardare , e difefe col domito « 
vigore, e cos’tcrmini proprij di .. •.« 

gucrreggeggiare-. Si : continuò • . . > 

dunque l’afsedio , al quale accu- > 

diua ii mede fimo Prencipe coiL-j * 
indefefla vigilanza. - 

Gionfe in tal mentre l'Rè à' Il Re*' 
Pérona, deue pure arriuò il'Car. dt\Br^' 
dinalecon rii tra lacnunlleriadel' ciapafV • 
Pefercito ieuato da Stcnry, e / aàPe -- 
cinque giorni doppo venne rena , • 

fanteria guidata dal CórediGrad* 
pre, e Signor di Gnadagr è . Con- 
tro di quefiaefsendofi fatto ve- 
derci 1 Prencipe di Crndè con •• 

60. (quadroni ella fi coprì co i car " 
ri del Baglio in. modo/ he non *• 

ven;^~ 
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venne ponto attacata , e peruen - 
ne felicemente al luogo di San_» 
Paolo nell* ifteffo giorno à puntoi 
che quello fi refe al Marefcìallo 
diTurena . Con lafteffa , fente- 
ria fi trouauano ancora le Guar- 
die del Rè , le quali ricufando di 
obbedire à Grandprè , e Guada 
gnè a ii Cardinale vi mando il S;g. 
diMonduerghe,come huomodel 
Rè, per aggiuftare le difficoltà , 
e commandarle . 

ma- La diretione di quello efercito > 
rejcialo oue erano le gentydella Corte , 
Jioqiiin fù appoggiata al Marefcinllo di 
court 9 e Hocquincourt , foggetto di tanto 
dato U più precipitofo , e temerario ardi- 
tommd* re, quanto poco ne Tuoi configli 
do dal - confiderato. - 
io affé Si tennero in Perona diuerfc_j 
dio dì confulte di guerra in prefenza del 
Sttnay* Rè , e del Cardinale , e fi deliberò 
Confai- die Hoquincorr , si auanzaffe^ 
tatenu alla parte della Riuiera, & occu- 
tafì iru palle il Monte Santo Elia , pollo 
Terona neceffario per pattar all* attac\ 
dal co delle linee • In efleciiti©nc_.> 
di ciò fu attaccato , e prefo il 
detto Monte , accampandofi Ho • 
quincourt nel luogo chiamato ii 
Campo di Cefare’» diftiante dalla 
linea yna picciola lega. . Qui fi 
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fortificò con carri , c poi con vna 
malordinata trincera , per difen- 
derli dalle fcoper le > che puotcf- 
fero efler tentare da Condc à que- 
fìo quartiere difgionro da gli al- 2 
tri di Turennaj e della fer tè sene- , 

terra . 

Dopo fù rifolto di far riconofce- 
re le linee per difporfì confeguen- 
temente all’affalto di quelle. MoL 
to voleuano , che fi andafle corL* 
vn groflò corpo di Caualeria à 
far tal funtione; mà Turenna non 
volfccondurfeco,che 1000. Ca- 
malli in circa > contradicendo alla 
opinione de gli altri, con efperien- 
za , che egli diceua hauere del 
gouerno de gli Spagnuoli > i qua- 
li non farebbero vfciri da loro 
flcccati , fenza prima battere con- 
futa^ nel qual tempo egli hau- 
rebbe il tutto riconofciuto, auan- 
ti , che quelli fotfero montati o 
Cauallo . Turenna dunque te- 
, nendofi per la ftrada più baffa vi. 
cino al Quartiere di D. Fernando 7 'oren. 
Sol is riconobbe con l’occhio prò- nerico - 
prio la pofitura delle linee nemi* no/ce il 
che. C*mpo 

Mancauano in tanto al Caria- spagttuo 
poSpagnuolo iviuerij emonitio- lo . 
ni > e perciò fù fpedito il Barone 

dì 
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dì Battcvifle con i500*.caualli al- 
Il Ba- l a porta d’Aire, e Sant’Omer 
ron di P er Scorra al Cote di Boquoy, 
Battiuil 11 quale con 4000.; fanti doueua 
lo e [ve- condurre vn grotto con uoglio al 
dito con Campo ; . mà l’arriuo d’Hoquin- 
j 500. court con 8ooo.com battenti nel 
? cam P0 di Cefare , ch’era il luo- 
per far pcrdoueconucniua pattar il 
{corta-, medefimo conuoglio , cagionò - 
al con - che fufse, richiamato Battutile , , 
Meglio» . ordinandofegli di far portar ad’- 
ogni cauallo in groppa quel piu 
di monitioni , che potersele la 
fanteria fi fermafe in Dòuay fin 
ad’altro ordine, Giòfi/ececonL^ 
due intenti , Pvno d’vnire la me- . 
rà. dell'eferriro , e combatter Ho. 
qu incourt, e l’altro di metterli., 
cpi rimanente à, fronte di Turen- 
na 5 ò pure di lenarfi fenza arci*. „ 
glieria, . e tenzaba baglio, com- 
battendo, quanti s’incomrauanos 
ma ne.I’vno, e ne Paltro di queftL 
parti ri fù;i ntra prefo. «. 

Di rutti qucfiijandamenti aw~- 
nerbiti j Generali Francefi fù fpc. 

. • dito ,<1 Warcbefe di Vxelles in bu. 

fca del mede fimo Gonuoglio: mà 
ciò non ofiante r Batteuille con.*, 
facchettodipoluere , epallcin.*. 
groppa d’ogni cauallo» fece ritor- 
no 
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irò al campo , pattando fra i corpi 
di Guardia de Francefi illefo. 

Tennero pofeia i Generali di 
Spagna altra confulta' , e fu prò. 
pofto di abbandonar lo attedio*!. 
Panie àqual chevno, chela Ca*- 
nalleria di Battiuille fotte fianca , 
&inhabileà combattere , fe li- 
nitnico haneffe attaccato l’Eierci- 
to alla coda , ò per fianco , on- 
de fi diferì la efecirt ione al giorno 
doppo , e perche poteuafi dubi- 
tare , che i Franccttin quella not- 
te di San Luigi venittero ad af- 
falir le Linee del Campo , fi\ con- 
certato , che toccandoli alfarme 
di notte ogni vno ftàffe in guari 
dia del Tuo pofto, dandofi la mano * 
col vicino.- 

Toccaua m quella notte proue- 
dèr la guardia delle trinrerie di 
approdò al quartiere di Don Fer- 
nando Solis ,-per lo che , ren- 
dèuafi il piùjdcbole : di tutto que- 
sto erano auuifari i Francefi v 
poiché Turennafi r era tanto ap- 
proffimato con lé trinceri* alicjl_>- 
Linee degli Spagnuoli , che fi in- 
tendéua il parlar nelf vno,e nell*- 
altro Campo. 

Il Cardinale, hauendo ritolto » • 
clie fi douette andar in quelIpL^ 

* itft- 
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notte all’affalto ,il giorno auand 
il t ragion tar del fole fi difpofe T- 
dfercico nella forma, che fegue. ’ 

Confifteuano le forze delli^V 
Marefcialii in 16000 fanti , e 12. 
mila canal li incirca, tra quali era- 
no quafi tutte le guardie Fran- 
cefi» eSuizzeri del Rè, alcuni 
fanti de Reggimenti Irlandefi , e 
più di $.000. Caualli Tetefchi refi, 
quie di quei famofi vaimarefi, tut- 
ti commandati da Capitani d’in- 
uecchiata efperienza,e di chiara.* 
fama- 

Si lafciò fornito if Campo d’ai* 
cuni foldati , con molte micchie 
accefe aggiu fiate fopra legni , ac- 
ciò dal creder i nemici, che fofsero 
Mofchettieri,cmrafsero in fofpet. 
to,che da più parti s’andauano ad 
afsalirli , e però ogn’vno fi tenef- 
foal fuo Quartiere , e non correr- 
le all’aiuto deiralcro . 

Il Reggimento di Limofin re- ' 
Hò dentro vn fornito fabricato à 
Moucby , ed’ogni parte fi pre- 
pararono truppe per dar finte all- 
armi in ogni lato della circonual- 
latione , e fi regolarono gl’attac- 
chi delle linee conforme all’opi- 
nione del Cardinale , approitata 
da tutto il configlio di guerra per 


Digitized by Google 



/ % „ 

Del Card. 2 £$ 

h maggiore . E fu , che Hoquin- 
couttafsaltafse ii quartiere di don 
Fernando Solis à lui più vicinoila 
Ferie quello de Loreni, & Italia- 
ni » e Turennagl’altri,cherefta- 
uano tra il detto Solis, e l’ Arrìda, 
ca. 

In efsecutione dunque di ciò fu 
,ad ogn’vnodelli tre Eferciti detto 
l’ordinanza di Battaglia nella for- 
ma infrafcritta . 

Guidauaj?ola Fanteria dell*- 
efèrcitodi Turenna il Ma re he le 
di Cafteliyau, il Conte Broglia, e’1 
Signordi Palsagè, tutti tre Te- 
nenti Generali con T urlauten lo- 
ro Capitano. 

La Caualleria dell’ala deftra_>« 
era condotta del Signor di Bar > e 
della finiftra dal Signor d’Efclain, 
uillieres , col quale era il Duca^ 
di Yorch fratello del Rè della_* 
gran Brettagna, il Milord’Giarct, 
i Signori di Barclay, e di San Ger - 
mano, & altri. Tré Battaglioni 
di riferua ermo folto la cura del 
• Marchefe di Roncerolles, e fei 
fquadrpnide’Caunlli , Franceffc* 

■ & Alemani obbediuano il Conte 
d’IUabona della Cafa di Guifa-# 
pur Tenente Generale ; tenendo 
preisQ di lui ..Signordi v Morct, 
r A . e’iCa- 
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Ordì- e ij Cauallicredi Gramonc,con àl- \ 
tianTLa-i Signori\ volontari j . 

dellt^j -Il Maresciallo .conseguito ,di 
T ruppe moiri Gentiluomini precede u al 
de 1 ma- tutti >.&auan ti di lui marchia ua. 
rcfcial- Jb o i fanti perduti , guidati dalSi- 
lo dell ' gnor di Bcllfons .Maresciallo ..di 
fer/o -Campo, 

senetex - JNellVeferrìto della Fertè cera- 
re ordì mandavano alla.fanteria i Mai*' 
natura c hefi di yxelles * e di Coure , 
dell’ e[- alla caualleriafrancefe il marche- 
Jercìto , le di Humieres e ii Caualliere d* 
\delmA- .Chaunnes Za TedeSca era gui- | 
rejctal - datadalColonnello Ocm. Cn n ,» 
di Ho- queftiSignori era il MarchcSc * y 
. qui ti ce - della ..Sciatra , ,& i Caualieri di 
urt . Breueron,di Courfon,.di Beraute - 

& altri, ‘ - ^ . ;* j 

In quello di Hocquincourt , in 
Olii il Conte di Nouaillcs faccua 
‘Officio di Tenente Generale 
.co.mmandauano.alle genti à piedi 
ileonte di Eftree , il Signor digua- 
‘-dagne., i: Marchcfi di Hoquin* , 
.court ) e d’Sam’Abre • Gli Su izze*- 
ti delle.Guard/e feguiuano.MoIan- < 
.din lor colondlo. 

Il Conte di Grandprè guida-* 
ua la.Caualleria , i Marchcfi di 
Sely , e diRieux i Cauai Lcghie- 
f 1 • agenti di armi • Il Signor di 
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Montpau con quatro (quadroni 
faceua (palle à fanti perduti \ 
guida ti dal Marchcfe di Beau , in 
tefta de quali era il Conte di viuò- 
ne. 

Il Marchefede Tacy con qùa- 
tro reggimenti di Caualli , e due 
di fanti (delti , hebbe ordine di'a'c# - 
coftarfi alle linee del quartier e & 
del PrencipediGondè, per afialir 
rneza hora doppo lo attacco 
gli altri , fùpponendofi , che 3 
Condè per accorrere al foccor. 
fo dei compagni , (guarnirebbe 
il fuo quartiere , & in tal mo- 
do fi potrebbe penetrar per quella 
parte'* . „ » 

Difpofte in tal maniera le cofc 
ogni vno del li tré eferciti mar- 
chfauacon cinque battaglioni di 
Fronte > in tefta de quali erano i 
foldati più (delti , & i Fanti per- 
duti, condiuerfi Gentilhuomini 
Francefi volontari) li più bizzari , 
edefiderofi di farfi conofcer*^ 
all’occafione . Portauanocosi i 
fanti ; come i foldati à Cauatìo , e 
ruttigli altri Officiali , e Gentil- 
h uomini-, chi fafeine , chi zappe * 
chi manale , & altri ordigni per 
empir foffi , e tagliar paliflate , t 
Scalar trinciere * 
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Siaccoftorono i Francefi alle 
linee del campo nemico con gran 
filentio tre hore auanri il giorno 
dei 25. Agofto , dedicato alla Te- 
tta del gloricfo San Luigi Rè di 
Francia . Hoquincourr e Guada- 1 
gne , benché quefto ferito di vna 
Mofchettatanel riconofcere 5 fi 
accoftarono co grande intrepidez- 
za al recinto del Quartiere del 
Solis , chenfialitolocon furiofo 
impeto , e con precipitofo furore > , 
ben fi vede non iftimarffl punto 
la Morte , per render immorta- 
le la propria fama 

Moquincourt con le Guardie* e 
Guadagnò con cinque Battaglio- 
ni di Fanti si accoftarono al 
Quartier del fudetto Don Fernan- 
do Solis infieme col Marchcfe di 
Eftrco, & il Signor di Sant* Abrè> 
con gli altri Capi , & in pili parti 
aflalite le linee > le guadagnarono 
fermandofi fopra di quelle , cosi 
per batter quatro (quadroni di 
Caualleria Spagnuola difpoftarfi , 
per recingerli , come per aprir li 
varco a Caualli Francefi che li fe- 
condavano 9 fu il primo ad en- 
trare il Reggimento del Conte di 
Bougy alla parte del Sig. di Gua- 
dagnò^ la Compagnia delle Gen- 
ti di* 
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" tla’ armi della Regina all’ altra 
parte d : Hcqnincourt . 

Entrata, che lu la caualleria rup- 
pe fnbito quella degli Spaglinoli 
' h i indi la fanteiia pofìsfi in ordi- 
nanza 5 in vece di .fermarli nel 
Campo di Battaglia , s’incaminò 
drittamente verfpd* Arras ■> e f^ ce 
alto vicinp alla controlla llationc , 
affettando gl* ordini d’ Hcquin- 
court. 

^ Il Sicgnoredi Guada gne Telo li 
fermò nella linea con i Tuoi cin- 
que battaglioni, e fece metter fuo, 
co alle baracche de gli Spagnuo- 
Ji,per impedire, che gli jfoldati non 
fi sbandassero correndo à fuali- 
giarlq , e potefsero efser rotti dal 
Prencipe di Condè • 

Nel medefimo tempo il Ma- 
refciallpdi Turenna fece feroce- 
mente afsaitarc le trinciere nemi- 
che nell’altro lato , riempendole 
fofsecon falcine , 8c aprendoli 
l’adito con le zappe • Quelli, che 
feguitauano i primi , fenza perdi- 
-tadi tempo cominciarono à fra- 
dica re le pai ’fsa tè , & il Signor di 
Bellefons, con li fanti, ruppc^j* 
vna bancata conflrutta di carri 
flrauolti , e. fece largo àgi’ .altri 
battaglioni, fpìanando anche 

Panelli. *■" N Ara- 

• » • 
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la ftrada alla Cauallena .. 
'Haueuanogli Spagnuoli affi cu- 
raro il campo lorocon fchierej* 
di pozzw òfìano buche profon- 
de quattro in cinque piedi,ordina. 
re in forma di faccbiere , e guar- 
nite di pali accuti,per impedire^* 
J’acceflò alla Cauallerià. Ciò 
non ottante pattarono i Francefì 
corra ggfofamente con ifanti,e da 
quefti apertali la ftrada a Cauali 
li, entrò Efcleinuiuilliers, con due 
/quadroni , e col Reggimento di 
Crequy fpalleggiato da Catte 1- 
nati,con altri Squadroni, reftando 
ih tal modo i Francefì padroni del 
Campo . 

S’auuicinaua in tanto il gior- 
no , e feopritofi da gli Spagnuoli , 
che ne Quartieri oltre il fiume le 
all'arme erano fiate finte, l’Ar- 
ciduca pafsò al quartiere di Gron- 
de , il quale già s’incaminaua coti 
le fue Truppe in foccorfode gl’- 
attaccati,egià haueua fatto retro- 
cedere le Truppe d’Hoquinco- 
urt al patto d’vn ponte fopra vn 
picciolo riuolo, che li Francell 
tentarono di pattar , per affa lire i 
Quartieri di Lorena . 

Il Marefciailo della Fertc , noti 
hauendo potuto fupcrar le lince 

da 
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da lui attaccate, voltò fronte, 
venne ad vnirfi con Turenna,en- 
trando per le medefimc aperture 
fatte da quefto. 

TentòlaFertècon 12.0 14. 
Squadroni cPinfeguire ifFrencipe: 
che brauamente s’andaua ritti- 
rando con le truppe da rotti quar. 
aieri riamaffate ; ma quelli vol- 
itata fronte fenza combatter, lo 
fece ritirare , come jmre ributtò 
tutti gPaltri, che contro d’effo fi 
«vollero anuanzare : e fe non^» 
erano i cinque fqn adroni di Fanti 
manten «ti da Guadagnò fopra la 
linea, come s’è detto , che folte- 
neflero le Truppe incalzate dal 
medefìmo Prencipe, egli fece* 
ro apprendere, che tutto il grof. 
fo dell’efercito folle in quel po- 
llo, v’era gran pericolo, chc^ 
neldefordinedi quelli, ch’anda- 
uano à drittura vetfo Arras , e 
sperano di/perfi à fualiggiar gl*- 
àlloggiamenti nemici poteffero i 
Francefi riceuere qualche pcrcof- 
fa. 

l’Arciduca , il Conte diTuen- 
faldagna , il Con te di Garzia ,& 
altri procurarono di pafsarll fiu- 
me per ii ponte, ma trouatolo im- 
barazzato di Fanteria, furono ne* 
N 2 ceflì- 
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V <dr codiarti con alcuni Canali/, c con 
riduca la Corre rltfrarfi , come fecero 
bruirà vcrfodonsy , Quelli, che fi ricirn- 
verfo ronodall* filtra parte della riuicv 
r\ a l v r.\, o! tre Ja quale non erano anco- 
*'* ra pafsatili Franccfi , cercare ho 
d’ andarli ad vnire col Prencipe. > 
e conciso rititarfià Cambrày • 
Gli aJtri , che recarono dì qua fu- 
rono la maggior parte vccifì , ò 
fatti prigioi^ mà in minor quan- 
tità ai quello portò la fama . 

In quel punro auuifato il Go- 
ucrnnrcred’ Arras, che fi fpcrnua 
ferremente alla parte del Mente 
S^nfElia, vedendoli inoltre fuo- 
co in alcune Baracche , nonne 
fececafo , ftimandcperil gratin» 
vento efserfi accefsone’ quartie- 
ri , e lo ftrepito cagionarfi da Mo* 
fchetti , che fparauano per il me- 
de fimo fuoco; màforuenendonel 
medefimo iftanted* alrri , cheaf- 
fermatiano d^liaucr veduto il, lapò» 
e Cernito il tuonodel Cannone in — ^ 
qualche lato della linea immedian- 
te dati buoni ordini ne pofti, fi pre- 
parò di foctire contrcgli nemici. . 

Salì Cubito Copra i ripari , equi- 
ui vdito il calpeftitio de* Caualli à 
lungQ la fofsa, chiamò per nomel’ 
Offici ale, che per di fuoruondaua* 

' Cc 
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fe bauefsc inrcfo alcun ftrepito al. 
la parte da doue veniua >. e quegli 
rtTpondendo,chehaueua prefo Vn 
huomu,qual diceria cfser il Sign. 
ordì caftelnau.Qncfti nell’iftefso 
tépo (entità la voce del Gouer na 
tore gridò? che ilfoccorfo, era già 
entrato nella linea, e ch’egli fteffo 
aliatela di^ooo.huoiruni troppo 
nuazatofi era flato tagliato fuori, 

- cofiretto ritirarfiverfo In Città . 

Il Gouernatore fecefubito mon- 
tar à Causilo tutta la Càualle- 
ria per vfeirà quella parte , oue 
era l’attacco delle linee , e mentre 
s’ apprrua la porta vdi, le fentinel- 
le della muraglia gridari’ vna , a 
l’altra , che molte truppediCa- 
Uàlleria s* aùuanzauano vcrfola 
porta di Baudutriont . A quelle 
fi trasferì velocemente , fecel^.-» 
aprirei ritrouò, eh’erano le Gen- 
ti d’armi della Regina , il Reg- 
gimento di Villequier , & altri 
Il Signor della Sàlle, commaii- 
dantc alle dette genti d’armi, , elo 
' fiefso Villequier gli difsero non.* 
efserui più refiftenza alla banda 
la doue veniuano , ondefenzam^ 
gio, vnkamre trauerfando la città 
vfeirono d di’attra parte , oue era 
diuerfe fchiere di fanteria nemi- 
N 3 ca 
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ca , cheftiggiuadiTperfaqua^-i » 
è la per la campagna , che ftibicto 
rendendoli > lenza molto contri, 
fto , fu mandata prigioniera nel. : | 

la Città . Scoperti pofcia alcuni 
Squadroni, che con bell’ordine s’ri. 
tirauano, e vi fi vniuano ad altri , 
che correuano all’partedel Fiume 
e de Quartieri del Prencipe di con. 
dè,appiciò fi Gouernatore qualch* * 
fcaramuccia,infeguendoli alla làr- l 

ga fi a mezza ftrada mouchy Pre- 
ui!, con diffégno d’tenerli in fofper. 
to,& impedirìchc nó faccheggiaf- 
feroilcampo,fncuiera rimana-*» 
quantità dì Bagaglio, mà veden- 
doli poi tirar alla deftra lenza, che 
alcuno fi allontanai dal groffo 
non trouandofi forte da poter ar- 
rapargli, rientrò nella Città oue 
erano già perucniui i Generali 
Francefi vittoriofi . 

Il Prencipe di Condè folo de ge- ■ 
nerali di Spagna reftò nel Cam-^ 
po , e fece vna ben ordinata ritira- 
ta, vnendo infieme le genti sban- 
date . PerderonogliSpagnuolrjn 
que fto fatto circa due mila huo- 
mini ; Don Gafparo Bonifacio , 
il Marchefe Bentiuoglio , col fo- 
pranominato valorofo vifcontedi 
Santa Marta Caualicre di gran-* 

aa.. 
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nafcitai di grande afpettatione>&; 
altri reftarono prigioni . 

Acquiftarono i Francefi 6o> pez- 
zi di artigliarla tra pieciola , e 
grande , Pargenteria dei Generali,, 
tutto il Bagaglio , vna parte pe- 
rò del qualle fiYfaccheggiato del- 
le ftefie genti dì Spagna , 2 Ca- 
rozze, e quantità di Caualli , con’ 
^equipaggio di tutti gli altri Offi- 
ciali • Morirono de Francefi po- 
chi, perche fu poco combattuto . 

Doppo faebbero fuperate le trinci- 
re la perdita , che fecero feguì 
nella zuffa col Prencipe di Condè , 
che fìì piena di valore , & intrepi- 
dezza . Perdi' 

DuecapiranidelRegimentodi t a d<~>- 
Gafures , il Commandamc_ .> Prauce* - 
al Reggimento di Humieres , due fi , 
altri Capitani , e diuerfi Officiali 
reftarono eftin ti . Il Conte Bro- 
gliai il Duca di Yorch furono fe- 
riti . Li Marehefi di Genlis , cdj 
Efclainuilliers fi perderono fotto i 
loroGaualli.-. . Aderte* 

Il Duca di Giciofa Colonnello delDu 
Generale dellà Caualleria Fran ca di. 
cefe Primo Pari, e gran Giambcf- Ciciofa « 
lano , frattellodel DucadiGni- 
faihefù ferito tre giorni aitanti 
nel fatto di armi à San Paolo 
. • _ N 4, an- 
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anche egli a Ili 27 di Settembre fi- 
nì la vita* 

Morirono parimente il Signor 
di Rohan checommandaua la_* 
Fanteria di Arras > edoppo effer 
leuato l’afledio morirono ancora 
i Signori di San Lui , di Sanfeire * 
gorarrf;os.Dony,&: il Marchcfe di 
Piaccot. * 

Le loto Maeftà,il Duca di am- 
où 5 etutra la Corte il dì 28* kgué- 
tc fi trasferirono in Arras . Nel 
paflar fttron incontrati > e fa ,1 un- 
taci da ruttore ferri to - La Città' 
fece gran fette per la venuta lo- 
ro . Si cantò minano del T e De - 
um in rendimento di grafie di fi 
gran vittoria tanto più in Tigne > e 
màrauigliofa 3 quanto , che erano 
le lince del campo Spagnuolocofi 
perfettamente munite , che da-* 
tutti gli intelligenti dell’arte mili- 
tare erano riputate per impene- 
trabili. • 

* Rimafeil Rè tanto più gloriola 
quatOj chel’imprefa hebbedel dif- 
ficile , edell’inefpettato ,efscndoui 
pochùchc ftimafsero poterli da fua 
Maeftà prender Stenay,e loccorer 
Arras. 

Fu quefìo foccorfo , che fpar- 
fe le femenze di quelle palme r ac- 

col. 
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ceke doppo dalla Maeftà fua in 
•tanto abbondanza . Qitefia im- 
prefa fa conte vn chiodo , col 
quale alla fortuna della Fran- 
cia le flò fitta la ruota ? & vn 
pegno , che la Fortuna flefla 
diede al Rè di diali refa quafi fo- 
• getta al valor inuincibdc della 
-Tua Spada , c tributaria alla vir- 
tù incomparab.le del fuo primo 
Mi ni fi dò. 

Si fermò fui la Corte fino all* 
vltinio di Agofio nel qual gior- 
no s’incaminò verfo Verona . e 
di i udì à Parigi re fi andò lo Eser- 
cito all’intorno di Inchy , con dìf- 
i'egnodi dare vn fine così glo- 
1 iolo come era fiato il comincia- 
rne nto à quella memorabile Cam. 
pagna . 

Gionte le loro Maefià à Com- 
piegne furono complimentari per 
nome della Città di Parigi dai Si- 
gnor di Sene preuofio de Mercan- 
ti , e da Signori di Boeffau , & 
Herfon Efchrueni della Città - La 
fera 4 Serembre gionfero à Parigi 
acclamate da tutto il Popo- 
losi qunlefcnon fofse flato impe- 
dito da gli ordini del Rè haureb. 
be drizzato archi trionfali , e ■> 
prepato vn riccuìmeto domito ad 
N j ni 
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Jjìubilo v 11 fi grande , e g tòrio fo Mollar- 
grande cali contenne però ne limiti della 
*n Pari, modeftia» e fegui l’ingrefso coni’ 
.gì perii acclamationi di tante vóci , ebe- 
Joccorfo nedit/oni , .che fecero conofcere , 
d * Ar- c ^' fi Rè trionfarla non meno ne 
ras* cuori di tutti . 

cs £ ra tanta la folla che non po- 
v tendale perfone capire, nelle con- 
trade , ,e nelle fineftren’erano co- 
, ‘ Perri tutti i tetti delle cafe à ma- 
glia . . , 

Il giorno feguente fua Maèftà 
con ^ tutti i grandi della Correi 
paftò dal Lonurè al tempio di 
noftra Dama à render le domite 
. grafie al fourano Monarca con 
follenni/Tìma Mufica , e con lo 
Feft<L> fbarro dell’ Artiglieria . 
fatte fi La fera il Popolo fece fuochi di 

m Pari, gioia , e tutto Parigi ftauaper' 
gin- tre notti illuminato con giubilo 
flraordinario . .. 

Mnzarino acquiflò grandi (li- 
ma ripu catione i e refe tanto pili 
, mortificati gl* inuidi , tremoli , 

quanto checon indlfefa ctira^* , 
& applfcatione hauena diretto 
tutto quell’ affare . Per continuar 
poila vittoria .prima d* inca mi- 
nar fi à Parigi y chiamati a confi- 
ggo i Generali ordinò , chefenz’ 

ili — 
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indugio , e prima , chci’ efer- sitici 1 : 
citovenifle meno fi facéfse 1* ac- frerap f i 
quitto diQiiesnoy , Piazza demo- gH ar 
lita T anno antecedente da gli Quef. 
Spagnuoli , per effere limata nel no y,^ 
cuore del Paefe . 

Turrennain efecutionedi quc- v , 

ftapartìd’ Arras il primo di Set- 
tembre , e pattato il fiume d’ El- 
caut con ponti volanti , fi con* 
dùfse il giorno Tegnente à Sofy > 
da douo awnanzaro il Signordi 
Pafsogc con 2000. Caualli inuefli Qucs< 

U detto Qndncy . . . noy s y 

IIBórgomaftro, e gl’ habitanti irretì- 
nfolfero di renderli Copra. la^» de' . 
parola del Màrefciallo , qual oc- - : 

cupo quel luogo molto proprio 
per i fuoidifegni . -Lo fortificò, c vi . 
lafciò vna grofsa guarniggicnede . 
fanti , e caualli fette il collimando 
dei Signor H’Efpence, & egli mar- 
chiò coli’ Eftrci to più in dentro 
ài Patfe fenza trottar refiftenza 9 v , 

feofrendo , e predando la Cam _ 

pagna» fino alle porte delle miglio- traceji 
• ri Città diandra . • - (corro- 

Se or fero i Franccfi gran paiv no l ^ 
te del Binante , fenz’- Icona op ' fcian* 
poligone , màcfstnd< .fiuofcia-^ drvsu»- 
ingrclsato il PVenctpc di Conde/j»- 
nel contorno di Mon s 1 con alo.t-v 

K 6 
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Il Tre- *' 1 aiut ^ com P ar fi di Alcmagna , 
c*pe eli c con Miiicic del Paefe , che 
Cortd'e prontamente accorfero alla dife 

I ariti- <a coHunune , c fi ritirarono i 

rari Fr&ncefi a Quefnoy per rcnirfal- 
f rance- ^ quella Piazza , cofi impor- 
n % tante, quanto, che essendo fintata 

tra li fiumi Schelda V e Sambra , 
fopra.loEfcaur,e tra Valtncienna 
e Landrefi,a.priua l’ingrdso nelle 
vifeere del Paefe Bafsociò incom. 
modaua molto i Fiaroenghi,e pe- 
rò il Prencipe colPEfercito di Spa- 
gna s’incaminò à quella volta per 
.. , ricuperarla» . 

II Re d' Premeua pttr al R è di Francia 

trancia H Confermarla • onde di nuouo 
ritorna a Ui 23 • di Settembre fi trsfei ì alla 
in cam- fera»e d’mdi à San Quintino,& ai- 
pjgna la frontiera. 

per /a, Quelita mofsa fù per dar calore 
/tener cofi alle fue armi ,:e fermar la 
Quef. ritirata di molti Francefi folitiab-, 
bandonar gli eferciii » quando 
da quelli vedono allontanata la 
perfona del Rè, come per impedire 
à Condè maggiori arma n za mentì 
efopratutto far prouifiouar quef- 
noy di ogni occorente al fuo man* 
lenimento» come fegui con grqffi 
colinogli de viue»* , c moni do- 
ni *. * ’ . 

• > E fe 
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Eie bene per dser la ftagione af- 
fai anuanzaia pareua 3 che più 

toltoli douefse dar refpiro alle j 

truppe , che maggiormente fati- 
carle : il Cardinal Mazarino non 
contento d’hauer foccorlo Arras , 
prefo Stcnay , e depredata mez- 
za la Fiandra , volfe figitlar le ' 
glorie di quella Campagna con 
qualche altro ncquifto di con- 
fideratione, e di profitto . 

■ , Riuolfe per tanto il penderò 
(opra, Clermom Piazza forrifli- JlCar - 
ma fi tuta tra Liegge , din al 

Limbourg poco dittarne dalla.*» Ada^a, 
Mola fopra T eminenza di vii_*» tino de* 
Colle. , ", libera-» 

Fece rinforzar le Truppe del che fi 
Marchefedi Vxelles Primo Tenen- faccia _> 
te Generale deluderci ro del Mare- l'imprc 
(dallo della Fertè Seneterra , acuì fa di 
appogiò l’incombenza di tal iniprfc- Cler- 
fa . mcnt* 

Pafso efso Mardiefe follecita- 
mente Con le fue Genti à Guifa » e 
di qui mando parte della Caualle- 
1 ia dal Signor della Fuict ad in- 
iieftir detta Piazza . Vi fi accollò 
con alcune Truppe 3 &c il medefi' 

... tno Vxelles vi fi trasferì 

La circonuallò d’ogni intorno 
< con moltiplicati t quartieri d? 

v“ ' Fanti 

0 - '0 
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Fanti, e Calmili. Al li 5, diNò- 
uembreapii la trincierà contro 
lamezzeluna chiamata de Pa- 
niere . Vi fece due attacchi, Pvno 
al Borgo , e l’altro a Bofco , c ftV: 
attaccato nella (lefsa notte fopra 
ìapalifsatail minatore. Seguì in 
qùefta operàtione gagliardo com^ 
battimento co’gl’afsediàtì , che fi 
difefero con gran foraggio . At. 

C'Ler taccar ono fi mi! mente i Fra n cefi 
P>o t af- di fopra il forte della.-» 

{eJi* ’ ®* e ^» e qui reftarono feriti or- 
zo À* dieci Soldati,Signor Tomà- 
f ranefì ^ no tenete di Maftto dì campo ... 
* Drizzarono pofciavn’alloggia- 
mento fopra la controfcarpa^ 5 
tentarono d’occupar nel medcfi- 
ÌTio tempo la mezzaluna , e co- 
minciarono à batter le difefe nel ~ 
forre della chiefa-. 11 Reggimento 
dì Mazarino fi fcaglìò fui bordo 
della fofsa,s’impadroni della Pa- 
lesata, e sloggio dall’ftràda coper- 
ta i dìfe'nfon con granate le pinti, 
landò vn’alloggìnme o,non olia- 
te il gra fuoco farro da gl’afscdin ti. 

‘Compirà poi la linea di com- 
municatione dierono l’.ifsnlto al 
medefìmò forre delia Chief v,quaì 
fù fnperato d.i P^iller Tenente 
•Colonnello 3 facendoti i prigioni 

fefsam. 
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•fofs anta de gl’afsediati, che fi dife- 
' fero con mofchetti, e granatc^> 

• egregiamente . t *. 

" Il giorno doppo tal acquifto 
gionle-al Campo il Maresciallo 
; della Ferte con altre Truppe ? già 
che non era più à temere de gli 
forzi di Gondè perdami foccorfo 
mentre l’eftrém a penuria de’fo- 
raggi lo haueua coftretto ad- al- 
-lomsnarfi. - v , 

S’afficnrò fubitoil Marefciah • 
dell'occupato porto della Chiefa i 
Ila notte de* 9 . di Nouembre- 
Regginienti d’Vxelles , e di Bor- 
gogna entrarono nella cócrofcar. 
padella Mezzaluna» e furono 
drizzate due alla parte deìl’Bofeo, 
©■'per riunir le batter iediféfe,e efea- 
ua’caril Cannone-delia fortezza? 
che in 1 feftaua la trincierà * 

Vi piantarono vn* alloggia-* 
mento capace di^oo. fanti , tra le 
due picciole’mezzeltihe > che do* 
•priuano la ftrada > che pòrta bor- 
-go al Cartello w 

Tirarono vna trauerfa per 
vnir fnfieme l’alloggiamtnto^eft 
comìnciaronolemine, e le Gài* 
lerie , non fenza qualche perdita : 
perle granare, e fuoco d’arrefii 
ciojche pioueuano dalie-muraglie-' 


• • I 


f * 


JOI tuflkdeUMinifr. 

Lauorarono i Francefi ali’aHct 
giamento deili due attacchi , & 
alleluine'. Rifecero le Gallerie , 
rotte poco prima da Cannone, 
&il giorno di u. giocò la mina 
della mezzaluna del bofco , fenza 
JVffetto bramato , il che impedì à 
Fra ncefi l’impadronirfene/occom. 
bendo al continuo fuoco deeliaf- 
fediati . 

Mà non ottante la gagliarda re- 
fìftenza piantarono vn’alloggia- 
mento piti al baffo , doue il Signor 
di Pieffìs Tenente del medefimo 
Reggimento > benché ferito, man- 
tenne il pofto fin tanto, che l’ope- 
ra fu compita. 

Rettarono morti, e fediti in q ue- 
fì’attaco più di 20. Tolda ti, con al- 
cuni Officiali, e continuandoli con 
maggiori impulfo i lauori,fii attac- 
cato il minatore lotto la mezza 
ama. 

, Palliet refpinfe il Corpo di guar* 
dia de gl’aflediati , e fece inchio- 
dar vn Cannone , che grande- 
mente incomodaua la Galleria, | 
c /! cominciò la mina al corpo 
della Piazza dalla parte del bofco ; 
onde trou andofi tutto in pronto, 
c fuori di pericolo d’efser fuen- 
tare le miue (ridette, il MarefciaU : 
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lo fece dire à gl’afsediati , chete 
non voleuano andar all’aria > do* 
uefsero arrenderli. 

Il Come di Sourilles Gouer- 
natore della Piazza , col con- Refa dt 
fenlb de gl’altri Officiali maggio C/er- 
ri capitolò la refa, &il giorno moni. 
<k’27. Nouembre forurono 180. 
foldati, e 60. Officiali fenz’ar- 
mi , e lenza bagaglio , cormo- 
sliati dalle truppe del Re a Mont. 

roedy. . v . 

Il Marelciaìlo ricuso di ve- 
derli ad vfeire » per moftrar , 
che in horrore teneua quei , che 
s’erano riuoltati contro il proprio St r$t* 
f^è t ranagl 

Brulle Tenente de* Dragoni efercitt 
entrò in Clermont con 400. à Quar. 
foldati per guardarla, e doppo tieri », 
furono diftribuitc le foldatel- lrmer - 
che a Quartieri d’interno ne 1 no . 
contorni di Saint Menauld I . 

Reims, echalons , effendofili- 
milmente ritirate à Quartieri le 
truppe dì Spagna > e quelle di a u- 

rena. • . 1 ' 

Mà prima di finirli qneft anno 

fegui v ti'alcra bell’attione fatta 
dal conte Broglia Gouernator del. 

^ Quelli vnitO) ch’hebbe infieme . 

^ vn 


b 
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vti corpo di 1200» Caualli, & 
alcretanti fanti cauati dalle guar- 
igioni circoniiicine , con 4, 
pezzi d’ artigliarla , attaccò à 
li forfè mezzanotte de’23.diDecembre 
dell* di for te dell’Abbadia di Bercleau , 

Mbit’ pollo occupato da gli Spagnuoli , 
dia di munito da fcfse profende gucrni. 
Bere - te di MezzeJune,e doppo qualche: 
Irne oc difefa fatta dal Signor di Bafsav- 
GHpato cqui t Maftro di Campo di Fante» 
da fra- *ia, che vi commandaua con 450. 
cefi. * ^uomini , fu forzato di renderà 
à difcretionediefso Conte Bio- 
gh'ajche lo mandò prigioniero al*. 
teBafseà. 

Carlo Campi Goucrnator d! 
jLilla, e Gommandante à tutti li 
pofti clrconnicini , imefa la detta 
perdita , ritirò fubito le genti da 
gl’altri luoghi fopra la riuiera , e 
s’inca minò con le dette foldate- 
fcheà Marchi in Barcuil tràTor.. 
nay , & Armenticrs , lafciando i 
JLoreni a Lens. 

- I Fmncefi feorfero fin al borgo 

di S. Pietro di Lilla. Fugarono^ 
alcuni pochi Caualli del Reggi- 
mento di Don Giouanni di Aio- 
roy. Fecero ancora vn tentati- 
uo cori tro Lens, in cui non fi tro- 
qauano più iLoreni andarafi ad 

vn-. 
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vnire con le Truppe , cheli arrv 
mazauano dall’antedetto Campo 
nel contorno di Douay . Affali- 
rono con gran valore le forrifica- 
tionì efteriori 5 e fé ne impadroni- 
rono ; ma non potendo poi coll 
pretto paffar la fotta della Piazza* 
e fencendo il grotto venir loro c 5 * 
tra , abbandonarono le prefe^j 
fortificationi , efe ne ritornarono 
à loro Quartieri , doppo però 
hauer fatti diuerfi bottini,per quel 
le Campagne , per le quali feor- 
fero fin alleportedelh medefima 
• Lilla . 

Prima , che fi intraprendeffe 
daFranccfi l'affediodi Stenay > e 
da gli Spagnuoli quello di Arras , 
occorfe , che per il fuoco appic- 
ciatoli nella monitionc 4 i Graite- 
ling, da cui fi fece grane danno >e 
per la gentecauatafi da quelisL-* 
Piazza , fi trouaffe quel prefiidio 
affai indebolito* coliche nel for- 
ate Filippo > poco piùdi vn quar- 
to di lega lontano , non vi erano 
,ch'e 60. Fanti di Guardia . Da ciò 
fu in uaghi to il Conte di Charoft 
Gouernatore di Cales di tentar- 
ne la forprefa . Pofe infieme 500. 
fanti cattati dalla fua, guarnig- 
ione * da quelle di Ardes , con 


Sortire, 
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fatta-, 
dal Co* 
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charoft 
Gover- 
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due compagnie di Cauaili , eli i6* 
Luglio affalitola d 1 improuifotìa 
4 parti gli riufcì farne 1’ acquifto . 
Così contai pofto rifeerandoìl 
pafsoà quell' imporra tiffima For- 
tezza , fu pofeia da quefto ageuo- 
lata maggiormente la prda a 
. .efsa à Francefi, cornea fuo luogo 
Spedi- fl difà • 

ùonidel ^ or pendendo in fimi! guifiu-» 
Trend- graffati nel Paefebàfso , fi con- 
pedico tinua fimilmente dalla Fendala 
ty in et i guerra di Catalogna • 
falcona ^ Principe di Conty dichiarato 
Deferì* Y ICC Rè , e Capitan Generale^ 
rione di in quel Principato > donpohauer 
Villa diYpofte le prouifioni m Linguàio. 
franca’ ca,& in Roffiglione>per accinger* 
fi à qualche fegnalata im prefa, col 
Configliode Tuoi Capitani deli- 
berò 1’ attacco di Villa francha di , 
di Conflàns . La debolezza però 
delle proprie forze pareua feraif- 
fe di grand’ oftacoloal fuodife- 
gno, per e&er Piazza affai forte, e 
dffficiìed’efser affalita . 

.Ella e fuuata nel mezzo dc^J ' 
monti Pirenei nella gola di due 
gran montagne, Ou ette la chiudo- 
no in modo , che à pena in diuerfi 
luoghi vi può pafsare vn huonto 
Colo per Cernieri malageuoli, e pre* ! 

ce- j 
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cepitcfi 3 e cesi alti , chc.fembra - 

la O'trà efserjepolira in quelle ^ 

gran maire di pie; re . A mezzo , r 
giorno la cingono neccHlbili bai- -V- - 
ze, e dirupi» àfetrentrionelaba- >. 9 

gna il fiume Lare! molto rapido; •* 
ad Oriente Perpignanos’ allar- 
ga vn poco piti, e Iafcia dal lato del 
fidine men auguflo lo fpatiodi 
qualche poca pianura. Alla de (Ira 
è attorniata da Orti difgiuntidal- 
ìemura , che terminando da 3.0 
4.cafe, quefte le fcruono pei Bor- 
go . Ad Occidente tiene vn pon- 
te , per cui fi tranfira à certa con- 
trada ou* è il Conucnt© de* Fran- ' 


cifeani . Sono le mura ornateci* 4 

alcune torri * che fiancheggiano il * * ^ 
Borgo , e d’ ogni intorno muni- 
re di moderni ripari . V’erano alla y 

difefa 400. fami, e 50, Officiali » ol- 
tre gli habitanticon viueii > e mo- 
n ìfic ni per vn lungo afsedio. , ' 

Tutte le difficoltà riufeiuano 
men deboli nello fpiritodel Prin- 
cipe dì Conty della confideratio- 
ne al beneficio , che portaua l’ao ^ 

quitto di quella Città , dì cui era ^ 

dominato tutto il Paefedi Con- 

flans , e douè poteuanoiFcance- 
fijfenza portar agrauio al Cotadó 
di Roflìglione.fermarfi ad afpctrar 

■ ‘ x i rin- 


j , / 
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i rinforzi di Guienna , .& aprir-' 
fi il pafso di Cerdagna . 

Ceniti- Il di i 6 . Giugno il Conte di Bo- 
liacccu uffy Maflro di Campo della -Ca* 
fatada galleria leggiera blocò il caftello 
Frutice di San Michele per impedire la-* 
fi . guarnigione di quello .dall* mfe - 1 
Bar i comfègly al Campo , d’ indi | 
facendoli giro per le montagne , ; 
il condtifleroall* altra parte met- 
tendo 120. fanti con alcuni caual- 
linel luogo di Comellia , da do- 
tte poteuano gli Spagnuoli veni- 
F zittio- redalCampredon . Occupò po- 
7ie trà fciala fottuti irà de’ monti frapofti 
Fra cefi fra quello luogo , efouilles ; mà \ 
e Mi- nell'auuanzarfi à Pilles fegul fca- 
thtlttu ramnccia con il Micheletti , così 
chiamano certe genti del Paefc_^ 
armate , le .quali non fapendo 
più come vinere nelle calè loro 
.difperatamcntes’applicano alla ^ 
guerra . 

F zittio- Gli Spagnuoli à tal auuifo var- 

ne tra carono il fiume . Fecero lo flefso i 
Frac e fi Franccfi , e vennero alle mani 
aSpa- con il peggio di quelli , che perde- 
SììMli . rorvo eiiuerfi caualli , Soldati , & ! 
Officiali prigioni . Fra quelli Di 
Giufeppe d* HaffaComifsario Ge- 
nerale delle Truppe chiamata. , a 
dclics ordine* 9 Balandau Comif- , 
. ' ' ~ ' fa- * 

■- / 
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fario Cenerate de* Borgognoni 
con altriCapirani , & Officiali . 
Molticaualli morirono peri’ cc« 
ceffi no caldo , & il Baron di BU- 
tiercon pochi de fuoi fi faiuò in_* 
Ampuries. 

I Francefì vi lardarono parec- R e ( a .ji 
chi foldati,e diuerfi Officiali . Ha- yilla~j 
olendo in tanto il Prencipe di con- f r ^ nca 
ty, ( febenecongrandiffimadif - * 
ficoltà ) fatta condurre 1* Artiglia- 
rla da Perpignano lòtto 1* afledia- 

ta Piazza , comminciò con tiri di 
quella , e con gl'* approcci à tor- 
mentarla , onde non potendo 
riceuer foccorfo di gente diche 
era il principal manca(nento,lau^ 
coftrinfe ad arrenderli . 

Fatto tal acquifto Pafsaronoi ?Ycgre- 
Franccfi nell* Ambardam al fine fjl de' 
di Luglio . B Colonnello Bai taf- fyartee* 
far con mille Caualli ideiti fiinCa- 
hebbe 1* incontro d* vna partita talagfta 
dicaualleria nemica vicino Isl*» 

Città di Verges » la ruppe, e fugò 
con acquifto di 400 . Caualli , $* 
alloggiarono poi ne’luòghi di Bd- 
lìaria, Verges , Torrella Tallada , 

&V Ila. * 

II Prencipe d i Conty , & il Du- 
ca di Candale , arriuato in quei 
giorni, andarono à Torrella, ouc 

di- 
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dimorarono fino al fine d ’ A go- 
do» checambiarono poi Q li ar- 
tieri, pattando a San Giorgio 
di Collomer , e fcruiua con dittc- 
gno di attediar Puicerda Pi azza^j 
all’hora la p ii importante per 
auuanzar l’armi da q nella parte , 
e trattenerle nel Paefe Nemico . 
Ciò facilitarla nonfolo lo ftabili* 
mento de quartieri d’Inuerno* ma 
lórendena padroni del Contado 
di Credagna , peefe ampio , & 
vna delle, maggiori Prouincic; j 
di Catalogna ; Oltre di ch e ? , 
impadronendofi delle montagne , 
ftpoteua portar la Guerra fino à 
Barcellona, & affìcurar in tal 
modo {contadini di Conflans, e 
di Rottigliene. Qucfte ragioni , 
fin dal principio della campagna , 
haiteuano perfuafaia fndecta fm- 
prcfajtnàil b'fogno, ches’hebbe 
di dar foccorfo Kofes fece differire 
quell’effetto* ;i : • : . 

In ettecutione di ciò fi ■fcct_» 
marchiar 4. pezzi di cannonneda 
Batteria àdrittura à Capfin, per 
entrarlo Cerdagna, il Cont e c 3 
della Serra vi g’onfe prima di 
detta Artiglieria , & il Prencipe 
vi s’incamìnò ancor etto con rut- 
to l'c fcrcjro ; ma nelPandar' csl~* 

San | 


Digitized by Google 



Del Card. M&X» 3 1 1 

San Giorgio àBauioles > eflcndo- 
fi ammalato conuennc farli con- 
durre àPerpignano. 

Il Duca di Gandale reftò al 
commandodell’efcrcito , e conti- 
nuò la marchia da Bauieles il dì 
23. Settembre ad Argliarguts » 

& il giorno Tegnente ad’ Aulot 9 
di paffaggio fece attaccar da_* 
DomManuold’ Aca , la Chiefa Jlpren- 
d’Embas , ou’era PreffidioSpa- ctpe di 
gnuolo che fi refe 9 alli 2 5. s’ Ccnty 
accamparono i Francefi Rei luo- eafea^ 
go vicino à Campredon . Di più amma- 
fu inuiato il Come dì Maren- lato . 
nille con parte delle truppeàSan 
Giouanni de tes Badcfsas 5 & à 
Ripolle , per occupar quei luoghi 
tenuti da gli Spagnuoli ; ma 
fenz’ effetto , efsendo flato va- Diuerfi 
lorofamente riputato . Di poi luoghi 
auuanzando verfo Campredon j onoocu 
alli 29. di Settembre comparuc_^ pati dà 
l’Efercito Francefe à vifta della Fxance. 
Città j come pure il Cauallier fi . 
d’Aubeterre > che col Cannone 
in pafsandoh aueua prefo Caftel- 
UoIador,eCapfir . 

Rifanato in tanto il Prencipe 
di Goniy" della fua indifpofitio- 
re > e ritornò in Cerdagna alli X* 
d’Ottobre , & alli 13. fu comincia^ 

Parte III. O ta 
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'ta l’ ^efpugnaiione di Puicerda_*# ^ 
“Giace quefiaCittà in "fico af- 
fai allegro , -e .fertile , coronata 
d’ogni intorno di frequenti Ca- 
fali egrótfi Villaggi , -rinchiufa 
^frà Pinerei -, chea’ innalzino all* 
intornod* eflfa alla parie di'Con- 
flans , finoi Baluert , Valle lun- 
ga quattro -, e larga vna lega-» 
Carélana . Vedefialla bocca di 
«quella la ‘ Città fopra ~vna piace- 
vole > Coll ina , che dalla parte di 
'Ponente e Tramontana conti- 
nua fino :à Pirenei , efcende in- 
•fenfibil mente dal piede della mu- 
raglia verfo Oriente * Vi paffa 
apprefsoil fiume Segre ancora.*» 
picciolo per efser 'poco difgi«nto 
dal fuo nafcimento - Lacinge- 
uano diuerfe mezzelune , tena- 
glie , & altre opere citeriori ^ -e vi 
comraandaua come Gouernato- 
re DonPietro di Valenzuola_» 3 
con vn Prefidiodi 1200. fanti di 
fortuna , vna compagnia di Ca- 
ualir, diuerfi Officiali riformati s, 
e circa altri 900. huomini arma- 
ti , tràhabitanti , e contadini iti i 
rieourati . Vi fi fecero due attac- 
chi , contrinciered* approccio n. 
L’vno alla parte del Quartiere del • 
Prencipedì Contyal quale a0ì-> 

fie - * ~ 
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ffteuail Conte di jMarenuiile pri- 
mo Luogotenente Cenerate , e 
raltto^veriò'gr alloggiamenti del 
Duca di Candnte , in cuicom- 
mandaua Don Ciofeppe ’Marga- 
:rit, fecondo TenenteCenerale. 

L’offefe furono gagliarde , efu- 
riofe , ealtrefi la difefa valorofa u 
ma finalmente reftato ammaz- 
zato il Gouernatore gl* altri Capi ? 
alliz^ d’Ottóbre 1654 , capitola- 
rono la refa borrendone Douj» 
Alfonfodi Villar colla foa com- 
pagnia dì Canali! , Don Tomaf© 
de Bagnoli con vn terzo di Spa- 
go noli , Ghirardincon vn reggi- 
mento d’Irlandefi , Quarennacon 
vn” altro d* Alemanni -, eLuta- 
nicpn vno de Napoletani , eìe_3 
militiedi Conca di Tremi . Nell* 
vfciV il Reggimento d* Irlandefi 
abbandonò il feruitiodi Spagnai 
entrò in q nel lod i Franci a . 

Doppo quella prefa il detto 
Prcndpe Conty mandò Don Ciò. 
feppe Margarit con 500. fanti e 
30. Caualli commandati dal 
'Con re di Bougy ^erfo Vrgel per 
procurarne 1 * acquifìo . Egli fu- 
bito fi fpenfc à quella volta , e li 
^00. Caualli , che fótto il coni- 
mando di Don Fernan do Gali® 
O 2 Ila- 
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fiauano auanti quella Piazzai 
fenza afpettarlo fi ritirarono. 

Margarit negotiò con li Depu- 
tati «della Città • Quelli fecero 
prendere Tarmi al Popolo , e fatto 
vie ir il Sargeate maggiore Fri- 
caldo con le 200. finti , che ci era- 
no in guarnigione , introdufse- 
ro i Francefi nel medefimo tem- 1 
po,anco il Signor di Tily , conal T 
tre Truppe , eduepezzid’ arti- 
gliaria,acquiftò Belluer,*Don Gio- 
l'epped* Ardenna , occupò Ripo- 
le, c Campredon, di modo , che fi 
puoi dir efser fiato molto prof- 
perofo all’ armi di Francia quell’- 
anno i654.nella Catalogna . „ 

Terminata quella Campagna 
il Prencipe di Conty ,e’lDuca__-» 
diCandalle , fi retirarono à Per- 
pignano > lafciando il Gouerno 
dell’ efercito alli Conti di Maren- 
uille , e di Bougy ambi Te- 
nenti Generali > i quali marchia- 
rono > con tutte le truppe^ 
contro la Città di Vie , e mancò 1 
poco , che non la forprendef- 
fero , ma per mancameli tod’ att- 
ui fo dello fiato di quella non ardi- 
rono d’attaccarla , e fi ritirarono 
nella Campagna d’Auolot , 
d’indi à Campredon , mettendo le 

tf up- 

i 

Digitized by Google 



*Del Card. 31% 

truppe ne’ Quartieri d’ Inuerno . 

Nel rimanente di queft' anno 
non feguì altro di confideratione, 
che l* infermità grauilfima del Pa- 
pa , per la quale pafsò poi nel co- 
minciamento del feguente all' al- 
tra vita . Reftando per quefta in- 
terrotto il filo al ordimento di 
molte cofe , e particolarmente à 
negotiati della pace frale duc^ 

. Corone , in quelli vltimi anni del 
fuo Pontificato con molto calo- 
re manneggiati da faoi Nuntij in 
Francia, &inlfpagna, per intel- 
ligenza di che ripigliandoli quan* 
tofù maneggiato nel principio 
del 1653* fi contin tiara à dire tut- 
to ciò , cheoccorfe fino alla fine 
della vita d'eflò Pontefice . 
RaprcfentauanoilNnntio Apo- 
ftolico , e 1 * Ambafciatore Vene- 
to in Madrid à Don Luigi d’ Aron 
Peftremo bifogno , eh’ hormai 
hauenala Chriftianitàd* vnapa- 
ce vniuerfale , &: infìfteuano, che 
volefse interporuil’tffì caccia de 
fuoiOfficij pervenirne vna volta 
à Conclusone . 

Don Luigi moftro defiderio ar- 
demiflìinodi cooperare advnta- 
• to bene , e promife di parlar al R è 
fv.bito fofse ritornare dal Parco . 

O 3 Lo 
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Eofecei c ne ri portò ra medeli- * 
ma buona imentione, ch’égli ftef- 
fcrn’haueua . 

UNuntioin tanto» rìceuè let- 
tere di Monfignof de Bagni Nun- 
tio in Francia , con quali l’amiifa- 
ua , come T Ambafriatore di Ve* 
netia- in Parigi , Bauendórappre- i 
tentato al Comedi Brienna pri- 
mo Secretano di Stato 1 - ordine 
hauuto di far inftanza’ continua* 
mente per tapace tra le Corone v 
gl* haucua» rifpollo , che ih fuo 
Rè fentirebbe femprecon gran-# 
gufto le propoli t io ni r che gli fof- 
ferofattidalli mediatori y . perl’ef* 
fetruatione della Pace. 

Nella medesima conformità' 
fcrifse il detto Ambafciatore dì 
Venetia al fuo Collèga in Madrid 
ecomeil Nnntio r el* ambateià- 
tor Veneto ca mina nano d* accor- 
do in quello trattato r andarono* 
vniramenre il di 4; Febraro à ve- 
der Don Luigi , e gli parteciparo- 
no, quanto veniua fcrittodi Fran- 
cia in quello* propofito- 

Doppo lungo dffeorfo nel qual' 
fi riconobbe la propenfione del 
medefimo Don Luigi à quello 
publico benificio della Chriftiàni- 
«à^fòiifoftojche pmuard’ogn’àl tra: i 

co* 
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cola fi dou$flfe ftabilir la fìcurezza 
deCorrieri » e che di cios’haucf- 
fe da fcriuere in Francia come fi 
fece . 

Da Parigi veniuana' rilpofte , 
che per l’aggiuftamento di que- 
llo trattacojfarabbe fiata uccella- 
rioil diiuniregli interdir del pi é- 
eipedi Condè da quelli delie Co- 
rone », il che rapprefcmato à Don 
Luigi», rifpondeua fempre», o 
con (entimemi, molto viui , che di 
quello non ? occoreua parlarne » 
che pifrtofio Sua Màeflà Càttho. 
Iicahaurebbe perduti tutti 1 Re- 
,gni r_ c h ’à bba ndonar gl’interelTì 
del detto Prencipe.- 

II Nuntio vedendo le difpeft- 
tìoni aliai buone verfo la pace n*- 
auuis& in Francia pur il Nuntio' » 
fitin Roma il Papa ... Sua Santità 
rifpcleiche fi-replica fiero l’in dan- 
ze » mofirando al -Nuntio Pappli- 
catione , & il defiderio, che. hnue- 
wa della pace vniuerfa I c, rii so 1 fero 
però infieme con PAmbafciatoK.- 
diVencria » ,che Umilmente ha— 

. ucua i medefimi ordini dalla fua 
Repnblica , di rircrnarà parlar, 
al Primo Minifi ro r come legni . 

Doppo lunghiflTmi difeorfita^ 
mpofia a; Don Luigi in foftànzg. 

Q 4 . fùi. 
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ftì, cbefidouefse lafciardaparte 
'affatto Portogallo , co! quale non 
hauendoairhora Sua Maeftà 
Chriftianiffima alcuna alianza^ 
non ledoueua perar ftrana la prò. 
polì rione , come il collegarfi adef- 
* {o non haurebbe dato fegno di di- 
fpofit;©ne, e volonrà al prefente 
tratrato . I 

Che n©n poreua S. M. Cattoli- 
ca abbandonar in modo alcuno 
Lorena, e Condè , c che più torto 
haurebbe trascurato qualfiuoglia 
altro imerefse della Corona» che 
mancar à detti Prencipi della fua • 
Reai prorertione , e fede promef- 
fagli . Ben è vero però, che non.* 
haurebbe Suà Maeftà Cattolica 
ad efter il giudice delle fodisfat- 
tionidiquefti Prencipi: ma folo 
prateggerli , perche ortennefsero 
quelle conditioni, ch’effi medefi. 
mi ftimafsero proportionate,con. 
forme i trattati, che da loro,eda-* 
Commifsarij Tuoi farebbero per 
*ferfi a fuo tempo . 

In quanto poi àgl’altri interef* 
fi della Corona, fi farebbe tro- 
ttata ogni maggior facilità, corrif- 
pondenre à quella dffpofitione 5 
che s’hauei'iagrandirtìma verfo il 
buon fine di quefto negoriato . 

Que- 
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Quella in rifi retro fu la rifpo- 
fia di Don Luigi , della quale ri 
Nuntio diede parte non fcloàfua 
Sancirà; ma ancora à Monfig. 
Nu ntio in Parigi » 

Arriuo la rifpofiacfi Francia^ 
tanto al Nuntio, come ài l’Amba fi 
fiatoredi Venetia in Madrid , che 
vnitamente portarono à Doul^ 

Luigi» Modificorono però, c j 

porfero con qualche foauità le co- 
fe, cli’hauefsero potuto alterare 
in alcun modo il trattato . 
douc infinuorono l’altrc con vi- 
gore più, e meno, fecondo che 3 
parueporer efser di feruitio del 
Negotio , e fiì il difeorfo ridotto 
à due capi . 

Il primo di moderar non fola 
nella fofianza ; ma rinformar an- 
co nell’ordine di quelle tré rifpofte 
fatte da Spagna intorno à Porto- 
gallo,Lorena,e Condè» 

Il fecondo d’aggiuftar vna coni 
fetenza limitata da durar fola- 
mente tré mefi , ò a Pirenei , ò à 
Pirenei , à confinidi Fiandra doue 
fofse ftimato più opportuno . 

Procurò il Nuntio di sfuggire 
i! nome di congrefso , che i Mini- 
firidi Spagna apprendemmo per 
voce ardfìciofa de’ Minifiri di 
O 5 ' Frati 
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Brancia mentredóBitaaafi',che.‘ • 
con mezzo cosiiapparente, efpe- 
oiol'o ycomequello d’vncongref- 
fo lotterò fole per conciliai fi l’au* 
ra,e ramore,e de PòpoIi,da quali 
più facilina) te potettero i duc-Rè 
cauar danarije fotto apparenza di 
bramar la pace, prouederfi lenza 1 
ftrepiro di tutto quello ch’è più: 
neceffario per la continuatione- 
della guerra.. 

Il Nuntioinfifteua più' d’ogn’— 
altra cofa ■ pervna fofpenfione d - 
armi , filmando fenza qtttfta in- 
friUtuofo ogni trattato per le no~- 
uitàv$he potè nano recar digior- 
no, in giorno >t i fucceflfì>- dettai 
guerra.* 

R'apprefentò primieramente 
ch'era parlo ftranain Francia^* 
che prima d’ògni cola.; fu douefse : 
sdentarla redintegrationedi Lo- 
rena , l’aggiuftàmentodi Con- 
dei, e Iàfciat affatto dà parte Por- 
togallo >nel che tanta’ilNùntio v • 
quanto l’Ambafciatordi Vénetia .. 
procurarorrodidìmoffrar coni,», 
ogni sforzo y che queftò in effetto *» 
era vnvolercominciarda a gl*ào 
ceffòri, e làfciar indietro i prin— , 
eipali . Che fi douena principiar * 
come fempre s’è offeritalo da gl*- 

in*- 
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intere flfhdclie Corone , . che fono * 
«fucili, che. fa nno-Ia prima figura s > 
e dalla cnicompofitione nel. prò* 
grelfomedefi model; trattato fo- 
gne, per. fua natura la • fodisfattio- 
ne.de’Gol legaci-, e confcccotiua 1 
mente il bene. , : che- ta nto fi de fi 1 
derauadella paeevniueriale. . Che 
quando anco fodero aggi u fiati gl* ’ 
intere ffi de’Col legati , non perciò > 
ftconfeguircbbeil fine della pace 
come s’èiveduto: nei^ trattato dì 
Miinfier; circa^ rdggiuftàmento * 
de gli Suezzefi'con l’Imperio 
quello de gl’Qlàndefi. con la Co-- 
Fona di Spagnai 

A.q nettò punto rifpofe. Dò hl..«» « 
Muigijch'e per altro non s’àdduce- 
ua in Francia, taf difficoltà, che; 
per- porre, in diffidenza, con 
Spagna di Lorena, & il Pren- 
ci p e di GcndcV ì quali ; non- ve- • 
de ndó qualche, dichiaratione an- 
tecede me mente àdor fa noi e , ben ', 
potrebbero dubitar qnella fedc_^> 
che fua Maefià Cattolica haueua : 
lòr promcfsa, e, con ogni pontua, 
Htà s’era. Tempre offe! uara ad’anv. 

- bCdue . - _ • , 

Gli replicò il Nuntìo, e coti 1*- 
efompievdc grahri trattati, -eco! 
tònoftrargli, che tutto benpote- 
O 6 nafiu 
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uafì rimediare, con afficurar , 
cioè quei Prencipi , che non fi 
mancala della domita corrilpon 
denza , e con tar interuenir al 
trattato i loro Agenti, ò altri fotto 
l’ombra , e protettione de’Pleni- 
potentiari) delie Corone,e con in- 
finiti altri modi. Edoppo lungo 
difeorfo fi pafsò all’altro punto 
della conferenza limitata , sfug- 
gendo il nome di congreflò,come 
s’è detto. 

Don Luigi doppo Rauer efag- 
gerati i fentimenti di Sua Maeftà 
Cattolica indinatiffimi a queft*- 
opera gloriofa, e fatto infieme co- 
nofeere la Tua propria inclinatio- 
ne, e defiderio, che teneua d’- 
vn tanto bene, replicò, eh’ vna^i 
tal conferenza feruirebbe non-» 


meno , che il Congreffo ,«per pa- 
feer il Popolo Francefe con le (pe. 
ranze della pace , le quali fe bene 
fi chiareriano pretto ogni volta, 
che dentro il tempo di quei tré , ò 
quattro mefi la concordia non—» 
haueflc effetto , con tutto ciò pur 
ne rifultarebbe loro vantaggi 9 
perche fpirato il termine diman- 
darono vna proroga, e non ot- 


tenendola publicarfanopoi non—» 
hauer voluto dallj^Spagna con- 


j 
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defcendere à ciò > che poteua par- 
torire la Pace , e così in ogni ma- 
niera vernano à confeguire il lo- 
ro intento di conciliar l’aura , e l’- 
amore de fudditi, per farli conde- 
fcendere à groffe contribiitioni , e 
con effe prouederfì di danaro, per 
continuar la guerra . 

Mà in contrario di quefto , ha- 
uendogliil Nuntio rapprefenta- 
to,che anzi non venendofi a con- 
defcendereal mezzo termine del - 
. la detra conferenza haurebbe in 
gran parte Sua Maeftà fcapitato 
di quel gloriofoconcetto ,che tie- 
ne di pietà veramente Cattolica 
apprcfso i fudditi , & appreffo tut- 
to il mondo , e di defiderare con»* 
« tanto ardore la Pace, doue cbc^j 
piegandofi da Francia à tutti quei 
mezzi, che potefsero efserordi- 
' natia quefto fine, s’afcriuerebbc 
in ogni cafo ad altri la colpa. 

Ftìdifcufsa lungamente quefta 
materia, e prefe rifolutione,che D» 
Luigi parlafse à S. Maeftà. 

Ritornò il Nuntio con l’Am- 
bafciatordi VenetiadaDon Lui- 
gi nel principio di Geunaro 1 65 4. 
per intender qualche rifpoftjL-* 
à quanto li giorni adic-tro fe gl’era 
rapreientato* &: à pena aperta 
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?à bocca » Don Luigi replicò , che; 
mioua emergenti erano lopra- 
uenitiin tal maniera , poiché con . 
lettere, de’6. Dicembre. il . Conte - 
di Fuenlaldagna gli fcriuena di ì 
Fiandra » . che.effe.nda comparici ài 
quelle Frontiere vn tal Còkinelr 
lo V.àndi »pérurattar il rifeatto dV ’ 
alcuni Era n cefi, fatti prigioni», ài 
Schiarò» il medefimaCoionello . . 
giUwneua lignificato- renerà vna- 
Jet tera credentiale del Cardinal > 
Mazarino*-, in virtù di cuLfe: gli 
daua facohà,d v conccnare vn’ab- 
boccamcmo fecrero tràSna Emi- 
nenza, e detto, Conte di Fiicnfat . ( 
dagna , , e che quello ral abbocca» 
memo.fecteto era così .predio 
che fiimaua. Mazarino 5r cB*^>* 
lenza efso farebbe riufeita vana la* 
prattica della conferenza » nego- 
nata. i n . Madrid per? mano del ? _ 
Nùntfo: ,,e delirAmbafciatcr' di . 
Vene da »efe bene quell r. moftra- 
reno di tener qualche notitiaL** . 
di quanto Dbn Luigi veniiut^, 
difccrrendo , fi fecero nondime- 
no loro- veder ' tane le !etterci_> 
del Corte di Fitenfaid agita , &: 
ma in fpetfé de* snella quale 
aatttifòufc. n’ha tu r accettato l*ab- 
tritato- te _e d ifpc fittone* de! ; 
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Cardinale , à conditionc però,.- 
che doueffe effer publicato* per 
noni metter in diffidenza gl*-, 
altri collegati,' ad’effetto di che 
egli : haueua conferito il tutto 
all’Arciducba , & altri Signori di 
Eenety e diSam Marrino, che 
ftàuarroin quella Gorred’vno per 
il Prencipe di Condè , l’altro per 
il Duca di Lorena - Cosìconclufe 
Don Luigi.,.eheperquefto rifpet. 
to non S'poreua peranchedar al 
Kuntio , Se all’Amba feiator di 
Veneria alcuna' rifpofta fopra il 
ragionnamento , ch’ambedue i' 
fopradetti hebbero feco il primo • 
di Gènnero arca ih trattato della- 
pacr,parendòglr di douer afpetta- 
re 1 Vfi to-’d ì tal" abbocca méte; che 
però còsiil Nuntio , come 1* Am- 
bafeiatoredi Vénetia fperauano 
di riceucreintornp à ciò qualche 
attuilo ben ' predo con le prime ; 
letterre* che fodero venute di 
Fiandra , , e forfè con perfona ef* 
prefsa-- 

II Papa fpedL vn- corriere- al» • 
ìSnnrio'r &vnBieueda prefcn> 
tàrfial Rè,& vn’altrc iDòrr Unii 
gì j-efortandolo con ogni fenti-i- 
me nto p ; ù vino alia pn ce . 

Furono prefentati dal Nuntio 1 * 
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quefti Breui » & il Rè , Temendo 
con particolar appiicatione quanf-' 
tocon tal occafionc gli era rap- 
preicntato dal Nnntio,rjTpofe che 
conofceus beniffimo il danno , 
che da quefta guerra ne riceueua 
la Chriftianità con tanto van- 
raggio del Turco, e che per la Tua 
parte , haurebbc fatto vedere a 
Tempre quantodefideraffe la pace» 
e che di ciò aflicuraffe pure il 
Papa , mentre certo non haureb- 
be lafciato paffar pur vn iftante » 
che potefTe trattener il trattato an- 
zi quefta parola di vn iftante la Te- 
plicò due volte , 

Tornò il Nuntio ìnfieme con i’ 
Ambafciatore di Venetiaà portar 
l*inftanze, chefaceua il Papa» e la 
Republica per quefto aggiufta- 
mento; à fine di rapprefentar di 
nuouo » e vedere di cauarne qual- 
che rifolutione,e rifpofta più par- 
ticolare , . &à pena veduti ria ^ 
Don'Luigi» difse , che era ftato 
auuifatoda Fiandra di nouità di 
grande importanza , e fatto fubito 
chiamar il Tuo Secretano » gli im- 
pofedi portargli due lettere Tvna 
di Bruxelles dei 25, eia altra di 
Parigi dei 17. Gennaro 1654* che 
* per tfftr in lingua Francefc fe- 
ce 
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ce fnbito Spiegar in Icalia.In qucl- 
le veniua auuifara la cofpirarione 
fcopertarfidifar prigione l’Arci- 
duca, di amiuazar il Conte difué- 
faldagna,edi confignar à Francefi 
alcune Piazze in Fiandra , per io 
che erano flati carcerati 1* Abbate 
Mercy , & altri Rimari complici 
delle congiure • 

Difleperò Don Luigi ,che non 
Fi credeua ne haueffero ne pur 
per immaginatione partecipato 
leMaeftàChriftianiffimc , ne il 
Cardinal Mazarino , non poten- 
do perfuaderfi, per l’opinione^ * 
che portarla della loro pietà , che 
vi haueflcro contribuito in alcun 
modo , &aggiunfe , ebetion^ 
per quefto barebbe lafciato sua— * 
Maeftà Cattolica di pefar ai mez- 
zi poffibili 5 per facilitar il con- 
feguimento della pace . Intorno al 
qual particolare furono dal Nun- 
tio,e dairAmbafciator rauuiuate 
con fomma premura le primiere 
inftanze. 

Si tornò po ’ da Don Luigi à ri- 
peterei medefimi Offici j con lo 
ardore, che fi può maggiore, on- 
de egli finalmente rifpofe , chc_j 
Sua Maefià fopra ogni altra co- 
fa di quefto mondo defidera- 
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siala Pace», che non hanrebbe- 
lieti foco ilcongreffo ,ne qual fi- 
voglia altro mezzo per confeguir- 
la , purché, vi.foffe. morale cer- 
tezza di non e (Ter ind lizzato ad 
altro fine» affermando ». che di 
turno ciò poreua così il Nuntio , 
come, l’Ambafciacordi Venetia^» 
prometterli , e fcriuere in Fran- 
cia ... Non lafeiò però di lignificar 
loro per modo-dr doglianza » che i 
Francefi non meftrauano- d*ap- 
plicaruifi V come profeffauano!* 
mentredoppo la propofta fatta fi 
dal Cardinal Màzarino > s’éra 1*- 
abboccamcnto da fua Eminenza 
ffimatanccelTario prima d’ogni 
altra co fa » e lenza effo dichiara- 
ta da lui inu cile , & infruttuofa la. 
Conferenza . Dfoppo poi accet- 
- - tato dah Conte di Fuenfaldàgna: 
con participationedelPAccidiìca » . 
non se n’era > piu parlato f . a nzi 
all’oppofitOiS’erafcoperta la con— 
giara contro il rnedefimo Cónte 
col fine d*/n torbida re -» ò almeno 
d*apporjar Cauitli, e di fotioni aL 
trattato.. 

In ramo nella Dieta Rfdsbqfia 
s* era propello », che l’Impera- 
tore , & i principi ddlTmperiO' 
foderai mediatori della, pace . Di. 

Ulte 


i 
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mttoqueftoilNumiodi Spagna 
ne diede parte a quello in Francia, 
e l’Ambafciator di venetia > al Tuo 
Collega in Parigi. 

Seguitaronopcr qualche tem- 
po quefti trattati , fin che peruen- 
ne in Spagna l'auuifo del Matri- 
monio feguitè» tra la Nipote 3i „ 
Dònna Olimpia , con Barberini , 
all’hora diffidentiflimi della Co- 
tona, cHe pero lentèndofi gli arti- 
fici jvfati dal Papa , non folamen- 
te per occuparlo mi anche per 
colorirle con varijprert ftj ; e fino 
col negaral Cardinal Trìuultio ? 
che vi" fofiero Amili trattati , fi 
Cominciò in «pagna i perder quel- 
la confidenza rcheètanto neeef- 
fario in vn mediatore , e cosi tut- 
te l’inftanze che non furono mai 
tralafciate dal Nunrio , e dallo' 
Ambnfciator Veneto >■ dvìddero 
andar in fumo , e non fi piaot£ 
eonfegtìire quel fine v che fi defi- 
deraua , ancorché Tufferò fiate 
Tempre intefe con la fòlita applica. 
tfòne.- : 

Nel medefimo tempo, che ver- 
tiuano quèfii nègmiati » e prima 
che gli Spagnuolr intraprendefle- 
tòloaffediodi Arras , legni per 
©pera del Marchefedi Ghaficlnaài 

\ fòC- 
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l’aggiuftamcntodel Conte d’Haf. 
court per la rimefsa di Brifach nel. 
jiggiU' le mani del Rè, e ciò à condii 
ftameto ne, che il medefimo Harcourr, 
dtl Co - doppoch’haueke fcieirÌ4CO.folda. 
te d'har ti Francesi, ò Alemanni a fuacler- 
ccurt ^ rione de! Prefidio che fi trouaua 
col Re . àll’hora in quella Piazza per con* 
durirfeco'nel fao gouerno di Phi- 
lisbourg, il rimanente d’Officiali, 
* e foldatì della guarnigione di Bri- 
fach , vfeirebbero il primo di giu- 
gno per andartene ou unque loro 
piacefse, in cafo però che non vo* 
ìefsero continuare nel ferurrio del 
Rè , perche volendo fermarli , fa- 
rebbe loro dato quartiere, al Reg* 
gimento di Carleuois in Alfatia , 
come pure à gl’Alemanni , & alla 
compagnia di Caualleria, fin_j 
che hauefseroconclufa nudua.*» 
capituiarione col Re. Sarebbe- 
ro pagati addetto Carleuois , & 
ai preflìdio, che fi all’hora^i 
in Brifac 32000. Doppie, cioè 
2icoo.da effer pagate in Bafì- 
lea, e 50000. in Brifac in mano 
d’efso Carlenors, due giorni a- 
uanti d’yfcir da quella Piazza 
col Presìdio , douendo però 
egli in ferino la quitanza_* 9 
c la fua rinuncia della carica di 

Te- 
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Tenente del Rè in quella Piaz- sfggiu • 
za nella forma defiderata da Sua ftarnen- 
Maefta . Afficurò poi efso Mar- t0 del 
chefedi Cattelnaù à nome Re- Contea 
gioilmedefimoContedi Harco- àiHar- 
urt , che fin tanto egli hauefse co urtcol 
trattato con la Corte (opra il gu- j&. 
uerno dell’ Alfatia , e di Philis- 
bourg gli farebbero pagate cinque 
mila doppie al mete , co fi per 
li ftipencfi j il Gouernator Genera- 
le di^uellaprouincia , come per . 
mantener la fna compagnia di 
guardia , promettendogli in ap- 
prefso dì fargli pagar 5000 Dop- 
pie in Argentina , doppo che 
futeefbrtitodiBrifach . Gli pro- 
' mite ancora , che fubito dati gli \ 
Oftaggi gli hurrebbe confignata 
la dichiaratione del Rè à fuo 
fauore , edi tutti gli altri , che 
in quella occorenza Thauenano 
feruito , qual dichiaratione fareb 
ba verificata nel Parlamento di 
Parigi , puramente , e femplice- 
mente , fenza alcuna altcratione, 
ne modera tiene ? e conforme al. 
la copia, che gli fu confignata da 
efso Marchete di Chafielnaù , co- 
sì che efso Harcourt » & il di lui 
partito nominato in efsa dichìa- 
• ratione fi intendefsero afsolti 

- i* * , 
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dì ogni operato fin all’hora con- 
tro ilfcruito del Rè - Subito poi > 
che efsoMarchelc di Ghaftelnaù ; 
fufse intrato in Brifach, cfsoGon- 
te d i Harcou rr farebbe poito inut 
poffeCfo di tutti fuoi gouerni del- 
l’Alta e Bafia Alfaria , e nella 
carica di Gran fiali di Hagenaù * 
douendo in auuenire goder parili - 
camentetutti i dritti, Se auantag- 
gi chegodeua per alianti.. 

Oftag- P er Scurezza di quello capito- 

gidati - lato conuennedarfi -per ortaggi» 
fi filiti cioè per parte diHarcourt il Riè' 
farti» ^ipe di Armagnac fuo 'figliuo- 
lo prirnogenito crii Baron di Mer- 
Jugda efser ^onfignati in pote^ 
redei iMagirt rato della Citta dt 
Bafilea,, -come pure nelle mani di 
erto Ch'rtelnaù il Baron di Lau- 
.fccfpine, il Marchefedi Arfon, e'U 
Signori di Valcourt , e di Arni- 
cham . Carleuos diede pure per 
ortaggi si medefimo Chaftcluaii 
li Signori diRaiiiliacTenentc^* 
Coìonello delibo Reggimento ^ 
di Bourmaclo e della Gragne 
■Capuani , egli Alemani confi- 
gnarcno i teneri Se ba ldi, c schnùfc 
I! Marchile di Chaftelnau diede 
per ortaggi la Marchefe fua mo- 
glie, fu a Torcila c li Signoridi For- 
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neaux 5 e diBefmaule , e ia Nc- 
uille, da efserconfignati in roa- 
no del Mag idrato in Bafilea fin_^ 

tanto, che il denaro fu fse paga- 
to , de il 'Conte d'Harcorc pofto 
alPofscfso diPhilisbourg. LiSi- 
gnori dì PorneUx di Befmaul t , c 
c della Neuille fudetti dimòrareb- 
bero in potere d’efso Harcourr, 
finche fufle a luiconfignatàla-» 
feconda dichiàratiònf’, e ie lette- 
re patenti del Ile vinificate nel 
Parlamento conforme all’acCtr- 
do ne’capkoii antecedenti , & *ti 
cafodi contraiamone ^ e dell*- 
altro gl’odaggi da tifi nelle ma- 
ni derMagiftrato di Bafilea-n* 
farebbero confignaceàchi fi chia. 
mafie delufo delfudettd tratta- 
to . 

In virtù di quefta capitul a bo- 
ne sederne) il tutto pontualmen- 
te & il Marchefedi San'Geniz fù 
podocon /ufficiente Predetto al 
GouernodiBrifac. 

Con tali auuoglimenti di for- 
tuna erafi da Francéfi liberata la 
cadente Città d’Arras, non -me- 
no che fcacciate l’armi di Spagna 
dall’intraprefo afsedio di Rofes , 
quando il Cardinal Mazarino > 
trouando ottima lacongiontura 
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di dare effetto à Tuoi premiditaticli- 
fegni nel Regno di Napoli, folli ci. 
tòall’hora rvfcita dell’armata Na- 
sale à quell’ivnprefa. 

IIDh- Sino nel principio di Ottobre il 
Ca , di P^cadi .Guifa , efìendofi portato 
Guì//lj i n Prouenza , e riceiuito Marfilia 
pajfa tn e per ogni altro luogo con gli ho- 
Frouen. nori domite alle fue qualità , ri- 
<z.a per trouò le cofe non ancora ridotte 
ale fi ir in flato di poter fecondare i fuoi 
l’arma- intenti * e maflìme lo armamento 
ta . Nauale afsai raffreddato , ò per la 
incuria dei Miniftri, ò per mancà- 
za di danaro , che in quei tempi 
andaua molto riftretto . Guifa per 
tanto procurò di follecitai'e il tut- 
to, per incaminarfi quanto prima 
al deft; nato viaggio. 

Il Rè fpedìgli ordini opportuni 
per far riufeir il colpo , bendici 
fe poi non incontiò l’cffet to defir 
derato ( quando non fi voglia ng - 
Di/e- grauare il Ciclo per ileontrafto , 
gni del. che fece alla nati iga tione ) bifo- 
U Cor - gnadire, efser fiata più toftocol- 
tt ^ di pa di quelli , che non efseguiro- 
Fracia no pontualmente gli ordini, che di 
mi Re- quelli, che li dicrono. 
grn di Era penf ìero del Rè,chc 1 a Flot- 

JVapoli taportafse5. in 6. mila combat- 
tenti in Calabria , Se fui con le in- 
tei - 

i 
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telligenze , che fe gli faceuanó Mvffi- 
fperare , fi occupaffe qualche Cit- we 
tà y E cofi ftabilendofi > fi potette tich<Lj - 
poi indure, e mantenere la gucr- del con- 
ia, in quel Regno . Ciò non era te di Q 
difficile di dfettuarfi > quando fi grinte» 
fotte potuto far pattare la gente - 
amafsata in Roma nello Abbruz* 
zo , & in Calabria 5 facilmente fa- 7/ £' e 
rebbero fiati fecondati da buona comma 
patte de Popoli , e da molta No- dajb'f 
biltà mal contenta» &ammareg' rmbar- 
giata dall’afpro , e feuero gouer- ch\Ca- 
no del Vicere Contedi Ognate > ualineU 
mentre quefti vedeuafi applicato l'arma- 
a deprimere i più potenti 3 & à no- ta mà 
drire l’odio della Plebe contro la rio eef- 
Nobiltà,perdiuiderli>e piu ficura- jeguito, 
mente dominarli. . 

Replicò il Rè Ccriftianiflìmo 
gli ordini di Prouenza , perche 
quanto di fubito l’armata fi mec- 
teffe .alla velia. Commandò anco. 
ra ? che fi imbarcattero piu Canal- 
li » che fi potettero » e eh» la Ca- 
galleria di Piemonte penetra (Te 
in Abbruzzo ad vnirfi con le 
Genti ammaliate in Roma dal 
Cardinale Antonio . Ma ne furo- 
no imbarcati Caualli,ne la Caual- 
Ieri a di Piemonte efeguì gl i ordi- 
ni di Sua Maeftà, 'quindi nacquero 
Parte III. P gli 
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gl’ìnconucnicntì , che fi racconter 
canno- 
no ggct- Furono deffinati fopra 1* arma- 
iti più ri- tacinque in fei mila foldati , pat- 
&yarde- te de quali erano Caualieri Smon- 
to/# jo « tati , con difegno di ri monta rii 
fra l* nel Regno di Napoli . Il Dnca^ 
armata di G uifa comm and au a > comeGe- 
France* nel ' a te ; rnàle deliberationi delle 
Cc^ cole più importanti , e feciete , 
erano appoggiate al Marchefedi 
Plefiìs Belliere , che efsercitau*.*» 
^la carica di "Primo Tenente Ge- 
^nerale , di cui era Collega il Signor 
di Fol leu 11 le. 

Il Marchefe dfVallauoir , & Si- 
gnori Ccruifon ,e de gl’Oddi te- 
niuanola quaiiràde Marescialli 
di Campo . •ÀllaTiottacomman- 
daua ilCommendatorePoi , 
sfotto di lui jl Cauallier dellaTer. 
riere . 

■Confifieua in ventirinque Vaf* 
‘celli d’altobordo , feìgallere , & 
«alcune Tar rane» nelle quali, ò fof- 
fe per il lor poco numero , òper 
«che. amafsero meglio i Capirani 
di vender ilor oaualli , epoibuf* 
carne de graltri nel Regno, ncnL» 
s’imbarcaronofe non quelli de gl* 
Officiali Maggiori. 

« Yfci quella armata dal Porto 

w " ' ' di 

* . - . 7 * 
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di -Tolone il di 5 di Ottobre 1654? piaggi* 
,&alli 8. fi trouò nelle cotte della della-* 
Sardegna . Il vento fi fece cosi Flotta 
gagliardo, scontrano, che furo- Fraruc. 
nocoftrcttelc galere » eTartane 
di ricourarfi Cotto I*Ifòla di SarLj 
'Pietro . Dimorarono i Vafcelli , 
finoallija^ all* intorno della-» 

Sardegna tormentati con rifehi di 
Rompere ne gli fcogli di quell’ IfoU 

Vn poco di vento fauoreuole 
poi la portò verfoNapoli » ma fat- 
tofi ben pretto contrario, e borr af- 
cofo, , furono neceifitate le Ga- 
le rea ricourarfi all* Mòla Facci- 
gnana * noue miglia dittante dalla 
^Sicilia 

Quitti douecommunicò il Dii- // £>«- 
^.cadi Guifa à Cuoi Capitani d di- ^ di 
fegno d'approdare alia Citta di -Cui fa-* 
peggio in Calabria » e mentre il comma* 
vento profpero faceua fpeiaredi tue a a 
;jgiongerui felicemente cangia- Juci Co* 
lofi tofto con gran vebetnenza gitani i 
irafportò la Flotta verfo Malta • fu oi dì* 

tonfarono i Francefi d’ appro- Jegni* 
dare à quefia Città per prouederfi 
delle cole, che nella dimoia di quei 
giorni s* erano confumate \ Mà 
i Caualicri di quella Reli^ioncj? 
non vollero rkeuerli , Se a colpi di 
Cannone li tennero allontanati* 

TT V * YP* 
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Vna - parte de* legni ricourofft 
alla fudcttaFaccignana , & l’altra 
fenefeorfe altroue. 

Nauigòpofcia verfo il Parodi 
Mcflfìna màjcotrariata dal vento , 
fi codulse alla bocca del golfo di na 
poli , con fpauéto grande di quella 
città.Soruenc vna placidiflima cal 
ma di duegiorni.il Marchefe prof- 
pero Gonzaga tuaftrodicampodi 
caualleria auuisò valeuoir,che po. 
Tropo- teuafi andare à traieto luogofopra 
Fta del il fiume Garigliano nell' Abruzzo, 
Mar- douc sbarcadofi farebbe più facile 
cbe[ darfi la mano con le truppe di Ro- 
profpe - ma, e fermare il piede in quella prò 
ro Goti - uincia.Fù il parere del Gozaga efa. 
Srtgv, , minato nella c5fulta,&: approuato 
da tutti, eccetto che da plefiìs beilie* 
re, che vi fi oppofe, e lo dt'ftornò . 

Prepa - V icerè fentédo l’inimico vici no , 
rumiti fe ben con molta trepidarione , fi 
fatti preparò alladiffefla.Mandò fiibito 
dal ri- à Baia , e Pozzolo alcune compa- 
rar* per gniedi fati, e caualli fotto gl’ordini 
differì- di D Diego Quiroga Generale del. 
derfix l’artigl iaria’. Fece rinforzare le_j 

guardie per iurte le marine. Spedi 
ne luoghi piùfofpetti compagnie 
à piedi,&à cauallo. Armò la pun- 
ta di Pufilipo Ordinò, che le gale- 
re, coni loro Generali Marchefe 

di 
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di Bayona,eDucadi turfi andafle- 
roin traccia de legni Nemici . Egli 
poi facendoti di quando in quàdo 
vedere per Napoli daua. gl’ordini 
più opportuni , & efortaua ogn’- 
vno alia difefa con parole foaui,& 
oblìganti. Le Galere vfeite per for- 
za, fi vidderoben tofto rientrate , 
così perla furia del mare , che le 
minaciò, come peri colpi dell’ar- 
mata nemica,che le percofle. L'Ar- 

' Qiiefta in rato tirando verfo (ore. mata-, 
to,e vico,opprodo finalmére li 12. FrÀce- 
di Nonéb.àCaftelamare. Equefta fé s'ac- 
vna terra cinta di mura, e torre an cefi a , a 
tichefenza terrapieno , covn Ca- Caftela 
fieiofopra il monte munito di cin- mare . 
que benché deboli ToirLGiace tra Deferì, 
il mare,& vna montagna,& oltre tiene di 
vn porto nfsai buon’ha due piccio. Caftela 
li Borgi, à capo de quali s’erano li mare . 
napolitani-fortificati cóséplici ttl- 
ciere,e qualche barricata. Vi com« 
madp.ua Girolamo Amodei tenete 
Mafìro di capo Generale con 800. 
fami del battaglione del compartii 
mento di Calabria , edue compa- 
gniedi Caualli della Sacchetta. 

Eraui quantità di monitioni,e 
viucii proueduti , comcpofio , 
da cui fi poteuano trafmettere , 

Jà doueil bifogno richiedcfte . Il 
P 3 Du- ' 
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Duca diGuila, chiamati à fé fopra 
la Rtfale i capi principali , propofe 
loro fedoueua fi qui sbarcare , ò‘ 
pure cantinate- il viaggio verfo 
Reggio. 

Trepo- Plcflis Bel liete fùdi parere, che 
a a del fi nauigafie verfo la Calabria^ > 
Duca-» poiché diceua egli con h'nteJHgen. 
di Cui- ze di colà, occupandoli Reggio 
fa & iui forcificandofi, farebbe riu- 
co folio 1 C1[ ° non malageuote il racco - 
dtgucr ^ lcre dalle circonuidrie terre i vi- 
ra , néri per Pefercito ; indi con le j 
T ruppe Franctfi , de delfarmata 
auuanzarfi à maggiori progredì , - 
Opinion e r dichiarar quella Prouincia^- 

ne del P ei ‘d partito di Francia 5 II che 9 

j^f Ar _ fuccedendo , da molti altri anco- 
chrfe di r ? farebbe feguitato lo ftefso efsen. 
gleffìs Pj 0 / Col trafmettere pofeia gen- 
Celliere r ^i Frouen za in quelle partilo- 
teuafimaneggrare-la'guerra con 
fodezza, e con quei vantaggi ,* 
che fi pofsono fperare da forze^ji 
proprie, e non da quelle di coloro*, 
che tanto fono facili a cangiar^ 
penderò, quanto incoltami, & ap* 
petentidi nonna- Diceiia noiLj- 
parergli à propofito ^impegnarli 
in Calte! am a re tanto vicino à 
Napoli;& tutreale forze del Rc- 
, gn© iui d’ogn’mtorno raccolte ;; 

* * . « pci> 
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perche non fe gì? potrebbe refi» 
ftereconfi poco numero di Sol-^ 
datcfca priua dello fpalleggio di* 
Caualleria>e quel che era peggio 
fenza.viueri , e lenza modo di ri- 
ceuerne dalle terre drconuicine 
tutte ingombrate da Trupppe ne- 
miche . Effer meglio portarli itti 
Calabria , dotte più, ageuolmen- 
te potcuafi fulfìftere , così per le 
adherenze,che cofa fi haueuano^. 
come perche effendo quelle proufi- 
cie affai difgiunte dalla Metro- 
poli del Regno , non vi era appa- 
renza , che foffero gli Spagnuoli i 
per condurci i neceffari j foccorfi > 
per lo fofpectoj che allontanando- - 
fi da Napoli , poreffe il Popolo 
& i mal contenti rinouar qual- - 

che tumulto nella Metropoli *e Cauf r 

nelle Piazze circonuicine , dotte per 
non mancauano de leditioff,e par* quali il 
ticolarmcnte nello Abruzzo ,• fi parert*j 
che non ifcontandofi gl’Spngriuo- dtPlej- 
K da Napoli , i Fiaticeli potrtb - fis Bel - 
bero fieramente annidarli in ca. Iter ^ 
Vabria , e raccogliere gli effetti > nonpuo?' 
che fi andauano progettando. La hAuerB^. 
opinione di quello capo era le- effetto*- 
guitata dal Marchile di Vaìlauo- 
ir , e da altri della con fulta , e non 
'la coniradiceua nc meno lo ftéfio 

P 4; Dii- 
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Puca di Guifa. Ma come per 
lunghezza dei viaggio, e per il 
* gran numero della gente , sperano 
confumate quali tutte le vetto- 
uaglie, in modo, che fi calcolaua 
non edere quefti badatiti per con, 
durfi àReggio/enza vnagrao»* 
profferitaci vento , da nonpro- 
metterfi in quella ftagione trop- 
po auuanzata , quindi riufcina-j» 
molto difficile il poter continuare 
quell* intra^refa . All* incontro 
Gennaro Cirillo Capo popolo 
Ragìo • famofo l'oggetto pratticodel Pae- 
ni per le , infifteua , che di Caftelamare 
le quali era fattibile, e che trouandofi in 
fi deli quella piazza gran quantità di 
éerada viueri, quelli non folo baftereb- 
Frace/i beroà mantenerle genti , che fi 
di far sbarcafiero,* Mààprouedere l r - 
l'tmpre armata ancora, per continuar la 
\a di ca deftina ta imprefa , però fu dclibe- 
flela— toà punto di tentarla. 
mare. Ferfuadeua ciò ancora il riflef- 
fo, che nell’occupare vn porto 
tanto vicino à Napoli, fi fareb- 
Ragio- be dar animo al Popolo di dichia- 
ni per raffi, e di fare forfè in momen- 
tij ciò che ricchiedeua anni intie- 
carCa- ri. Aprirono à quello tuono 1** 
flelama orecchie ancorai Capi da mar, 
re. ftùnando di far qualche bottino, 

, fe 
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fé non d’altro di viueri in abbon- 
danza , 

IlDucadiGuifanon difappro- 
uò quella piopofta* Confidaua 
egli nella diuerfionedell’Abbruz- 
20. Credala di trouar nc’Napo- 
litani quell’affetto, che altre voi te 
gli haueuanodimoftrato , e tanto 
più per gli ftrapazzi , e violenze , 
che furono vfate dal Viceré Con- 
te d’Ognate . 

Per cjuefte, & altre tagioni 
dunque fu deliberata l’imprefa • II 
Duca commandò lo sbarco della 
foldatefca, che fi cominciò àfar 
tré bore doppo mezzo giorno . 

Pleflfis Belliere, con alcuni mo- 
fchettieri, vfcl dalle fcialuppe in-* 
terra, e nen ottante vna lortitau* * 
fatta da’Napolimnifopra di lui » 
prefe pofto, c li rifpinfe. 

Valeuoir, col reggimento di 
dì Guifa sbarcò alla defira, e gl'al- Attue- 
rà Capì col retto delle truppe fi co 9 e pre 
poferofopra la ftrada di Napoli . fa di 
Fecero quei didentro vna fcari- Caftela 
ca contro Valeuoir: ma auuanza- mare* 
dofi j Francefi con la fpada alla..,* 
mano, i difensori atti più toftoà 
maneggiarzappe , cheMofchet- 
ti , fenza altro ricaricare abban- 
donarono vilmente la trincera del 
P 5 , Bor- 
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Borgo* e due pezzi di cannone / 
che preti da Francefile Cernirono 
pofcia opportunamente • 

I Vafcelli cominciarono à ful- 
minar la terra, con gran fpauento 
de gi’habitanti . Si intimorirono , 
coftoro in modo , che gettarono 
l’armi ,c chiamarono quartiere, 

& alle due hore della notcede’13; 
Noucmbre 1654. furono aperte- 
le porte à Valeuoir,che reftò pa- 
drone della terra , non con altra 1 
perdita, che di due faldati, e cinque- 
0 fei feriti. 

t La mattina feguente il Duca-* 
]lDa- trattò il Popolo con la fu a folita^r 
en di corccfia . Diede rigorofi ordini - 
Guifa*j $£ r impedire Tinfo lenze de’lolda-- 
tratta ti - Fece re frituir l’armi alle tnili- 
cortefe- tie, &; a gl’Officiali , eli rimandò 1 1 
mente libati alle cale loro, col dimeff rau- 
quei di fi più rofto protettore,che nemico » 
Gafttla di quella natione . 
pwre . Qiiefta nuoua intefafi a Napo* ! 
li; • Il 'Viceré fece Cubito marchia- 
re à quella parce quattro compa^ - 
gnie di Caualli, 150. fanti 82: alcu-- 
ni Officiali riformati, acciò en- 
traffr.ro, ediffcndeffero quel luogo 1 j 
mà non gionfero à tempo . Non 1 
potè ne meno entrami Don Fer- 
nando Carigli© convita Galera 
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.rnifórzata . Fu ordinato nello 
ftefso tempo al frangipane- com- 
roandanteaU’armi di SalernodV 
incaminarfià quella volta . 

Don Carlo della Gatta , che fi 
tencna con diucrfe truppe^ Soz- 
za 5 -fà incaricato di portarli ver- 
f e nfudei tn Caftelamare. Vie iro- 
no poi 1 3. G'a [ere da Napol i cari- 
che di Gente, e monitioni,* ma. 
riufei lenza effetto Jif tematmo . 
Gionfe auafinel medefimo tem- 
po ì’anuifa dell’atcaceo , e quella 
della perdita, diche non fi dtibi- 
' taua almeno per cinque, ò ; fei 
giorni . Viceré-, e tutti scaltri 
Mm'ftVi rodarono confu fi v e fpa- 
ucntati , come pure il Popolo 
* commofso ,&£ intimorirò • I Gem 
tilhuomini, c Cittadini cerfero 
in maggior parte ad offerirli ad 
efeo Viceré; e molti Canali ieri, 
altre peTfone ci uili forarono vcr- 
jfc/la Tonedella Nunciata , doue 
mbrene tèmpo fi viddero tutte 3 
quelle ftradeinbombfate di gente 
armata, mà non giA h abile à com- 
battere con le mani , come rate- 
uan con la lingua . Si trottarono 
in Calici amare molte monrtiomY 
quantità di vino» il tutto prelia- 
mente fu imbarcato fepra i Vft* 
'* “ * Pi 6 -C fceiri- 
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fedii , con diflegno , che doppo f 
li fuffero quelli baltan temente^ 
proueduti di viueri , di paffarein 
Calabria. In tal mentre la mat- 
tina de’i 5. Effendofi da battitori , 
riferto , come gli Spagnuoli fi 
trincierauano allefpondedi Sar- 
I no poco diftantedalla Torre del- 
la Nunciata,P]e(fis, Bellierean- * 
dò à riconofcere il lauoro , e gli 
parue , che» facilmente li potcua- 
Tran- no Scacciare da quei polii , Se im- 
cefi at - padronirfide’Molini , che fcruo- 
t accano no à maccinare gran parte del 
limoli - grano di Napoli, haueuano den- 
n$t tro gran quantità di farine . La-* 
fperanza di quefto bottino lo allet. 
tò; fi sbarcarono dunque duc_j? 
pezzi di cannone. Il Signor del- 
la Rabliera con cinquanta fuci- 
lieri andò à fcandagliar il fondo 
de) fiume; che fi trouò gaijdabile 
poco aitanti del fuo sboccar nel 
mare con due ponti, per vno de 
q itali non potata paffar, che fan- 
teria . 

Approntatili due PezzìdiMa- 
ftro di Campo Cefaiede’gi’Oddi,, 
con 200. fanti sbariccò con felu- 
che alla sboccatura del Fiume dal- 
la parte tenuta da Nemici. Due 
vafcelli hebbero ordine d’aunan- 
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zarfiinboccadi Sarno, per dar 
calore allo sbarco della Soldatef- 
cacol lor cannone. Il Duca di 
Guifa fall à Cauallo,con circa fef* 
fanta Officiali , che fece monra- 
refoprai Tuoi propri j Corficri. 

In Caftelamare fi trouarono cir- 
ca trenta cannili : mà folo lei po- 
teuano fcruire» nonefsendo gl’* 
alcri atti , che à portar fome.Qni- 
ui fletterò in guardia Valleuoir» 
e Bellefons . Gli Officiali à Ca- 
uallo marchiarono in due fqua- 
droni,foftenuti da cento mnfchet. 
rieri fcielti , quali tutti doueuano 
varcar il fiume ì guado , fubito > 
che fentiffcro à fparare . Folleuille 
reftò col maggior corpo di fante- 
ria , e col cannone vn quarto di- 
dimfglio al di fopra, con ordine d*- 
afsalire il ponte più grande guar- 
dato da Napolitani» e guadagna^ Errore 
tolo farlo fubito racconciare . fattofi t 
Si marchiò due hore doppo la da Fra 
mezza notte , con 1 a gente com* cefi ntL 
mandata . Le fcialuppe s’accofta- Van * . 
rono alla bocca del fiume, ma in darai - 
vece di sbarcare alla pane del ne- l'attac. 
mico, to fecero nel Tal tra . co de 

iDue Vafceltinon comparile- molini . 
ro mai, e ciò fù cauta di gran di- 
foxdine • 

An- 
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Andò Pkffis Belliere in perfò-v 
na àfar paflar le fcialuppe all’al- 
tra parte;, mà ciò non fi- potèefo 
fermare , che il giorno Tegnente e 
all’hora conuenne a Marinari far-r , 
- ' le montar à forza di braccia per 
gettarle siila Riuiera,che vernila i 
guardata dalla Caualletia di Don - 
AlonTo di Cabrerà , e del Barone 
della Vigne>coneento, e cinquam-, 
ta fonti del terzo di Don:. AlonTo * 
dalla Pileria. 

Folleuille , benché non Tentifle: 
à tiiaredalla partede Tuoi, andò-< 
«o non dimeno ad attaccar il Ponte , , . 
■Mfrfcefi .‘fecondo, i concerti poftitì . Lo bat- 
' tè circa tré hore con due pezzi dV 
artiglieria . Fùribtittato,pfcrdeue 
alcuni faldati , e s’incamtnò ver- 
To Cnftélamare , dandone auuifo- 
v al Dta^rhe refi© poco Todisfatto, 
e focegli intendere , che lo doueffe 
feguitare fin al Ponte. 

G 1 i Spagnuol i vedendoti- 1 i beri 
Zuffa in quei lato pollarono nellV.hro 
tr-à- fra al ToccorTo de compagni , che fra- < 
cv uano alle mani con Ffancefi. Fe- 
ceroauuanzare laOaivallerìa s per j 
*i e qcli . difendere il paffò; & obliarono 
Bclliere à drizzar vn’altro Pónte, ] 
dicnidlcde la cura al Gnualier, di * 
Isuaskeim»-. 
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Quello con Celare de gl’Oddi 
nefaceua lauorare v nuderò con 
certi legni trouati per quelle cale . 
Scoperte Forbein vna barca all’- 
altra rìpa$mandò fubìto à pigliar- 
la per alcuni Marinari annoto , e 
l'opra di quella pattarono alcuni 
Fucilieri . - ■ 

La Ribliera > e Ceriilo confi- 
dcrando,che poteuano entrar nel. 
hi felucca, e condurre i lor Gauaili 
à mano per il. fiume,vi entrarono 
con alcune lor© camerate > & do- 
dici fucil ier i , 8c con grand’ardire 
paffarano all’altra ripa • Si sbigot- 
tirono le guardie , e di buon-* 
palio lenza difftnderfi il ritiraro- 
no vn poco più à dietro verte la-* 
Nuntiata , lafciando libero il pal- 
io del Ponte à Francefì . il Ràion 
di Roqucfort reftòalle barche,* I 
Compagni della Ribliera con altri 
tnofchettieri à lungo certe fiepi 
cominciarono à> tearamucciarè 
con Napolitani.' • « 

Pleffis Belliere anuisò Tubi- 
to il Duca di quanto* pa!Ta~ 
uà . 

Quelli pattò con tutta diligenza 
il fiume à guazzose benché non fi 
tCouaffc hatier (eco , die cinquina- 
Gauaili jli compatì in due Corpi 1 ; 

EgU il 
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Errore Egli in tetta dell’vno 5 Bcllierc^j 
Urto dèi dell’altro . Si fpinfero con rifo- 
Foìle lut0 coraggio con tro gli Nemici , 

ttille* allofpaleggiod’ alcuni mofchet- 
ticri , c diuerfi altri fmonta ti con- 
dotti da Cefare de gl’ Oddij ; Ma 
folleuille , non cfsendo pafsato il 
Pon te , come doueua , cagionò la 
mina del tutto. 

Il Con* Il Conte Celano di cafa Picco- 
u dite, lomini come- padrone di quei 
Uno s* fetidi , hebbe la direttione dell’ar- 
eppone mi > che qui fi raccolfero . Sco- 
li Fra- P ert0 ’ ch’egli hebbe il difegno de’ 
cefi. Frar.cefi , ordinò a Don Alonfo 
della puerta Sargente maggiore 
di lafciarben munito Scafati , e 
con quel più di gente potefse > in- 
caminarfi allafua volta . Spinfe 
poi il Capitan Francefco di Lo- 
renzo con la fila compagnia del 
Battaglione alla Tauerna grande 
del pattò 9 che dalla Nunciata-i* 
va à Caftelamare . Vi andò il ca- 
pitano (ottenuto da qualche ca- 
ualleria per opporfi à Francefi , 
e trattenerli con la fcaramuccia , 
finche giongeflero gl’ Spettati 
rinforzi, ched’ognì parte correua- 
noalbìfogno , efin che le Galere 
di' Napoli arriuafsero in bocca.,* 
del fiume , per perfagliar nc’fian- 
. .. " ' chi 
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chi i Nemici . I Fra n ce fi per 
mancamento di caualleria non.* 
giudicarono dì maggiormente^ 
auuanzarfi ; ma rifolfero d’effe- 
guire Solamente la prima proporti 
che fu d’ occupare i Molini di Sca- 
fati , e pigliar le farine , & i grimi , 
che in gran copia vi fi nrotianano . 
11 Duca , ePleflìs Bellìere s* in- 
caminarono verfoi detti Molini , 
chener eflcr abbandonati giada 
gli Spagnuolhfacilmentefe ne im- 
padronirono - 

Cefare de gl* Oddi reftò in guar- 
dia d* eflì Molini , con trecento 
fanti, e cauallieri (montati ; poiché 
è da fa per fi , che fopra V arma- 
ta sperano imbarcati alcuni Reg- 
gimenti di caualli , condegno 
di rimontarli nel Regno di Napo- 
li . Il Duca di Guifa (montò per 
vedere i grani 9 e farine ; mànel 
mentre fi ftaua confiderandodi 
trafportarli à Vafceili , Don Alon- 
fo della Puerta nel marchiar , 
che faceua * per ritirarli verfola 
Nuntiata in conformità dell’ or- 
dine del Conredi celano pafsòà 
tiro di cannone de’Francefi , Du- 
bitoegliall’ borad’ effer attacca- 
to à certo difilato , e peròrifolfe 
dimetterli in ordinaza, e fpingerfi 

con- 
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contro i nemici 3 con oggetto-, 
di Far loro apprender , chevifol- 
fe tutto il grofso > e perciò non fi.', 
mouefserodal loropofto . Vn -» 
Gauallier della compngniadigen- 
Wrancu n Carnai del Duca di Guifa jfcoper- 
fi s'ordi. x °\' ' mimico > ne auucrti il Màr- 
rniuo in chcfe Gonzaga , c Celare degl* 
batta- Oddi Il primo montato à Caual- 
glìaper !° anc lò à riconofcer , de auuìsò 
chbat» ^ Olita \ l’altro fipofe in ordinan- 
za con' la fua gente commanda-. 
ta.Il Duea commandò al Gonza- 
ga d r auuertirne Plejffis Belliere - 
non ancora arriuaro . Lò trottò» * 



poco lontano , con cento > e cin- . 
quanta huomini in circa,con qua- 
li ancor effo fi potenti battaglia. . 

Spiccofiin tanto piò aitanti il - 
Cornetta della Compagnia de* ' 
Cromatidi Locax » P le ffis Belliere 
con li Marche!! Gonzaga , e -_ 3 
$ u £gì,-> Canaples, BatondiRor 
quefcrt,& altri Officiali fé gli fece 
incontro . 

Il' Cornetta reftò morto infie- 


mecon altri , ediuerfi feriti • All* 
bora fi fcagfiò ausati il Prencipe 
di*Gaftelanetta , con vna com- 
pagnia di gemed’armi , perfofte-- 
ner il fudetto Cornetta \ qui fi ap. 
Piccala •* 

Beh . 
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Celliere reità ^ferito nella ma- Cagli* 
no dal medefimo Caftellanetta , arda-* 
qual abbandonato vilmente da_*i jattione 
fuoi ? fò tagliato fuori dal Gonza- tra Fra 
ga, che lo fece prigione , e lo man- ce fi e 
dò al Duca . S’auuanzò in fan- spa- 
toDon'Alonfoconla Fanteria , gnuoli\ 
e Caualleria , che in quel punto y/ p,F~ 
era giunto in grofso numero dal- c ip e di 
fa N linda ra . Cajld- 

PlcfTìs Btlllere volle occupai letta e 
Vn pollo » & ordinò di palsar vilj fattopri 
difilato • IFrancefi prefero qual- gi 0 ne~> 
che apprenfione di vna molti- da Fra* 
tu fidine fi grande de’ne mici, eco- ce fi , 
minciarono a ritirarli in confalo , comin w\ 

non oRantc VdM«^«nBtì pi&cric > riatto à : - 

per fermarli , e riordinarli . ritirar - 
Cefare de gl* Oddi fi gettò ne’Mo- fi , 
tini con alcuni fanti , che lo (Se- 
guitarono ; ma non potè farlo in 
tempo v perche gli SpagnuolU*- 
hauenano troppo incalzato • Re- 
ità ferito di Mofcbettara nelhfc^r 
fpàlbwe fu ferro prigione . 1 ‘ 

In quella cofufione fi ritirerò- Jl Mkr 
no PlcfTis Bel bere , e la Riblie* chef e 
ra; infieme col Gonzagà 1 , chefè- GohZA* 

I itogli fotto il Cauallo > andò per gaefat- 
terra , e rimafé prigione . Flefiis to prigio» 
Belbere infeguito da nemici , ne • 
colto davn colpo di fciablada* 
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Crouati su la tefta , cafcò a terra- 
La Ribiliera procurò di aiutarlo , 
e Io rimontò Copra il Tuo Caual- 
lo ; cosi, che reftando egli à piedi 
fu fatto prigione. 

Afor- Pieffis condotto à Vafcelli ter- 1 
te del minò la vita in capo di fette gior- 
Mar- ni * con fentimento di tutte le mi- 
clse Je di ^ ne j ebe lo conobbero per fogget- 
Tleffis . tG di S ran Spirito , di gran-* 
valore , e di eccellente condot- 
ta- 

Nel punto di quefta (confitta 
arriuò il Duca di Guifa , qual 
conobbe impoffìbile il poter fen- 
za Caualleria (aluar il rimanente' 
dr’f nri . prrfygli^rì Hall’ «i ciglia- 

ria delle galere , che però fo- 
fpetrando d’ etter attorniato da 
Napolitani , e Spagntioli , che s 
d’ogni parte veniuano in foccor- 
fo de compagni , fece con mara • 
gl io fa intrepidezza la ritirata , fo- 
tte ne ndo con quei pochi Caualli 
brauamente la fanteria , fin che fi 
xicouròa faluamcnto- < 

^ Hauuto poianu ifo r come Dori 
Carlo dalla Gatta era gionto 
colle truppe di terra di Lauoro > 
eche la nobiltà Napoletana s’ an« 
dauaauuicinando , prefe rifolu- | 
tionecol parere degli altri Capì , 
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diabbandonare Cafielamare , e Conue - 
tornarcene in Prouenza > doppo g ong $ 
hauer perduti circa 200 . foldati , Frati- • 
e lifopranarraticapi Officiali . fi di db- 
' Queftofù l’efito di quell’impre- banda - 
fa, che per la contrarietà dei venti, nAr U 
perla mancanza dei Caualli » per imprc-- 
la poca diligenza dei Capi da mar j ^ 
e per al tre caufe, Óc accidenti, non J 
potè cffer effettuata , béche fi fufse 
con prudéciflìmo cóli gl io diretta . 

Si fermò l’armata dodici giorni 
fui ferro dirimpetto à Caftelama- 
re,per i venti contrari j. 

Qui fi perdetre vn burlotto ca- 
rico di Cele , edimichia , anda- 
to à terra per caufa della tempe- 
ra . Lofteffofece vna Tartana 
con li Caualli dei Marchefi di vai. 
leuoir,e Bellefons. 

Naufragò ancora nei viaggio Nau- 
per la borrafea fkriffima viu fragona 
vafcello nelle cofte di Mondra- pertem- 
gone , doue perì il Marchefe di pejia aL 
Striggi Mantouanocol Tuo Reg- cunile - 
gimentodi Canalleria fmontata gmFra 
di circa 400. foldati , con tutti li cefi • 
Mariuari , allariferua di fette , 
ò otto, che miracolofamante fi fal- 
larono . AU’auuifo * che ebbefl 
dello sbarco de Francefi à Ca- 
ftclmarc vfeirono dà Roma du- 

ccn- 
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ILfunre cento h uomini ben armati col 
Marchefe dell’Arcafa 5 il, Duca di 
tÀk Caftel uòpo > ilBaron Quintip > 
May-- & a ^ tr ‘ furono accompagnati 
thtf's daCardinali , Prencipe di efte » 
strili e & Antonio Barberino a tre miglia < 
tutto U fuori della città fino alla ftrada,cb* 
di Itti conduce à Farla ; ouedoiteuano 
retti - - vnirfi.à gli altri , che in tutti pote- 
mtnto. uano afcendere à circa iettecento 
perfone » per incaminarfi ver Co f 
Abbrzzo. Udue mila CauaJli j 
£fceno che doueuano venir in Piemonte 
di Ko- non comparuero mai.» òfoftepec 
ma al. la buonadifefa ordinata dal Mar-. 
cani fol chele di Caracena Gouetnator di c 
dati de' Milano j con trinceroni , & altro j 
partite JP«* impedire il palio , ò per alisi ' 
di Fra rifpettiU . . . I 

eia per -Di qufta So Ida refe a ammaffa- 

paffar j ta in Roma * e SratoEcclefiafti- 
Abruz. co » primo com manda nte fù di- 
x.o^md chi a rato il Marchefe della Acaia J 
s it&aef- vecchio foldato , a cui cederono | 
ietto. " gH altri . Quello in riguardo del- ; 
la lua qualità ottenne breuetto l 
dal Rè di Tenente 'Generale del- 
le armi di Sua Maeflà nel Regno 
di Napoli . E come nifluno piò . 
ài lui haueua animato il Duca di 
Guifa à ^quell’imprefa > coli ad 
zfiofà incaricata la direzione^ f 

■ m ; 

. i 
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del t utto, e cofignato qualche con - Capi 

tante,affine,che fe ne leruiffe nell* dettai 
inuederel’Abbruzzo. ' arma** 

"Succedeua al fu detto dell ’Acaia mento 
AlfonfoCarafa Duca' di Caftel- fatto fi* " 
nuouo co*} titolo di Marefciallo di Roma » 
Campo > e doppo il Baron Quiti- 
tio , &il Monaldefchi defìinati 
à commandar , vn terzo dei fan. i 
ti ogni vno . Ma nel mentre fi “ 
■jpreparauano quelle truppe da-* 
eseguire i progettati dffegni nello 
Abbruzzo ,m ogni ordine in- 
terrotto dalla faufta ottona deYuc. 
ceffo dfCaftelamare, e della par- 
tenza dell’Armata . 

Nello Beffo tempo fi vnìronol’ 1 
doglianze , che dal Pontéfice , c • • » 
per Aio ordine dàlia: facraconful ta 
fi faceuano contro il fudetto » 
armamento, non volendo più per- 
mettere , che quella genrefì te- ' 
nefle cofi pubicamente infieme > 

<e mafllme , che gli Spagnuolitni. 
nacciauano di entrar nel Domi- 
nio delIaCh'iefn,& inUoma fteffa 
per combattere i loro Nemici . La 
prima nuoua tolfe tutte le fpe- 
ranze , di entrar in ABbruzzor» 
perche ciò non poteua farfi fenza 
il calore del? armata nauale,dotie 
tremandoli il^grofo de Francefi > 

* " bi~ 
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bifognaua,che accorrerei! neruo 
delle forze Spagnuole. 

La joU La feconda fece rifol uere i Car- 
datefca dinali della fatrion Francefe à 
awmaf non difguftarilPapa in tempo , 
fata iti che per la ritirata del Duca di Gai 
Roma è fa rimanala troppo Screditato in 
stari— Roma il loro partito perciò dun- 
data, que fù dato Io fbando alla fopra- 

detta foldatefca. 


IlMarchefedellaacaia fi ricu- 
ll Du- iòàModona * IlQaintiofi uni- 
ca di cofeinRoma in cafa d’ Amico. 
Cafiel II Duca di Caftelnuouo nel ritor- 
nuouo è narin Francia, pafsando per la 
fatto Tofcana fudato poi fpia, Se ad 
frigio- inftanza degli Spagnuoli fù fatto 
ne ifu prigione . Ma hauendo poi il 
Tofca- Marchefe di Lionne all’hcra Am- 
na»e poi bafeiatordi Francia in Roma.-» 
liberato Scritta vna lettera cfficadffiina 
al Gran Duca , con dichiarar , 
che detto Caftelnuouo era Offi- 
ciale del Rè , ecol far apprendere 
à quell’ Altezza le confeguenze d* 
d’hauer rotta la neutralità , fu li- 
berato. 


Il Monaldcfchifi trattenne in, 
Roma fecretamente nel Palazzo 
Eftenfe jjer alcuni giorni : pofeia 
cominciò a caminar per la Cit- 
tà 9 accompagnato però da buon 

nu- 
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numero di pcrfonc, come che fa- Sof petti 
peuacffer pocoingjratiade Mini- de gli 
Uri di Spagna. Anzi che il Duca di spa - 
Terra nuoua Ambafciator de’Rè anuolì 
Cattolico parlò rifentitamente al jopra il 
Papa Schiarandoti in più di vna prenci- 
o£cafione,che folo del Prencìpe di pcd'gal 
Gallicano Don Profpero colonna fa ano « 
e del Monaldefchi fi poteua teme- 
re in Afibruzzo. 

Del Prencipe però non pote- 
uafi querelare, perch’quello fi go- 
vernò in maniera, che mai fi fep- 
pedi certe, fi egli tratta ffe in ie- 
cretto col Cardinale Antonio, per 
concorrere à prò de Francefi , ò 
fe viuendo lontano da quefìe prat- 
iche 3 volefle confonder quei fuoi 
maleuol J>che l’haueuano tacciato 
di poca fede appreffo la Corte di 
Spagna. 

Corfero intorno à ciò varie le 
voci, e quelle , che fi anuanzaro- 
no più dell'alcre , furono che gli 
bramafselenouità, e che ne fuoi 
difeorfi ne tralucefse il defiderio , 
fenza hauerui però con atti pofi- 
tiui cooperato. 

Quefto Prencjpe chiamato à 
Napoli auuant i le ri folutioni , fu- 
bito giorno, fu arreftatoin Cartel- 
lo Santo Eramo > e gl furono fe- 
Parte.III. (£ <l ue ' 


Digitized by Google 



3 fio Hift.dtl tJMinift. 

Que[to qucftrati tutti i Cuoi feudi in Ab- 
Prectpe brwzzo - Cefsati i mmuj ri lo Ipri- 
ti Gal gioito il Con te d’ Ognate concc- 
hcano% dendogli di venir à Roma à pigliar 
arreca laPrencipefla fu a moglie per ti- 
ro Vri tornartene à Napoli . Venne'iJ 
gione . Principe » mà con vanj pretefti 
Coltiti sfugì H ritorno - - 
addo/- Il Vicerè doppo hairergli più 
fate al volte intimato à comparire d’ or- 
detto ne di Sua Macftà Cattolica , e fot- 

V rècipe fo P cna d’ 1 Vita, e confifcationc_^ 
gli fcqueftrò di nuouo i Cuoi' Sta- 
ti • La cagione della fua prigionia 
per quanto venne incolpato fù 
il fortificare la Rocca della Pe- 
trella » doue anco pofe alcune ma» 
nitioni, e ordigni da guerra * & il 
voler far in Abbruzzol* arbirrod* 
tutte le diferenze , oftencando 
vnfeguito grande , e quafi lufin- 
gandofi d’eìfer renuto In quelle^ 
Prouincie , come prorettor par- 
ticolare * e padre della Patria.* - 
confideratifi per tanto tali anda- 
menti da gli Spngnnoli , vennero 
in fofpetto , ebe il P encipe hauef. 
fefini poco proportionati alla.-* 
qualità di fuddito ; onde ft moro- 
* no bene afficurarfi della di lui per- 
fona r facendo Cubito demolire 
Quella Rocca # # 

Fà 
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Fù poi creduto 9 che il Contea 
d’ Ugnate Eccelkntiflimo po- 
litico lo libe rafie con fuppofto > 
che il Prencipe Tempre , chc_J 
fufle chiamato ritornerebbe per 
non perdere i feudi , e che di più 
ballerebbe condotto fecola mo- 
glie forella del Marchefe dal Va- 
llo- 

Nel qual cafo fù opinione , che 
farebbero ambedue flati ri il ret- 
ti per profeguire .controdi lui la JlVice* 
caufa antica non rerminara , e re di 
principiarne anche yna nuoua . Napoli 
Ciocche in tempo delle Gommo- cerca ài 
rióni popolari » bauendo col fuo procef- 
mezzo il Marchefe dal V allo trac- fare il 
tato in Roma col Cardinal Gri- Mar- 
maldi » fi folle con <cfso accor- chefz-j 
dato à danni del feruitio Rè 9 mà dall'*- 
per non hauerfi di ciò alcuni—* fio * 
proua ginflificatiua 9 era dfe- 
^no del Vicerèdi carcerare la.-» 
Prencipeff' 1 9 fperando da quel- 
la > come Donna di cauarne il tut- 

io. • 

Crefceua in tanto Tempre piu 
^infermità del Papa ; P aumento 
(tifi grande la notte precedente 
li 27* di Decembre •> che li medi- 
ci-fi viddero mancar ogni fper an- 
sa della di lui Vta . Non v? era 
Q, 2 pe- 
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però alcuno , che ardiffe aitar- 
gli vn fi fnnefio annuncio , poi- 
ché pochi fon quelli , che ardif- 
cono di dir la verità à Prenci- 
pi. 

IlCardinafe Azzolino, che af- 
fi fieua con indefefa vigilanza all’ 
infermo Pontefice , efclamando , 
che era impietà il lafciar morire 
vn Prencipe cale , fenza , che 
poteffedifporre meglio le cofc_* 
della fua anima , fpinfe il Padre 
Lolli Teatino confeffore di fua 
Santità à dargliene la nuoua ; Io 
fece il Padre con parole molto 
proprie , & aggiu fiate . A tal au- 
uifoilPapacon quella franchez- 
za di animo, che difpone gli huo- 
mini alle cofe più ardue , e più fati, 
cofe fpogtiàtodiogni terrena cu- 
ra , fenza timore , e trifiezza , di- 
fprezzando corraggiofamente la 
morte > dimofirom di animo al- 
tretamo vigorofo e intrepido , 
quanto'cofhnte , e raflegnaro ad 
incontrarla . Vn folo ramaricg 
loaffligeua,cheera il lafciar tra fe 
ftefsadiuifa la fua Cafa , per la 
di cui vnione tanto 51 era affati* 
caco» 

Fece però chiamare il Prenci- 
pe, e la Précipefa Panfili con li lò- 
: ro 
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r 0 figliuoli , c teneramente accor. p a s l pj, 
tili , diede loro la Tanta benedirlo- p a chia. 
ne, inoltrando fen cimento viuiT- mar i 
fimo de trau agli (fa loro Sofferti jr u0 iNi • 
nelltio Pontificato > econfooue y 0 ti. 
e paterna ammonitione^ , racco- 
mandò loro la vnione tato necef- 
faria al ben viuere , e tanto da lui 
dfcfiderata* v t Qualità 

Fece poi chiamar il Padre Oli- yiguav* 
ua della Compagnia , di G*esù deuoli 
fcmofiflimo Predicatore , &ho- del fa- 
ra per le Tue rare qualità,e Tubi imi dre oli. 
meriti digniffimo Generale della ua del- 
medefimaCompagnia , acciò gli c ìp a - ■ 
alfifteffe, come fece, conindifef- gnta di 
fa cura, vigilanza, e carità lino Qjem* 
all’vltimofòfpiro. 

La PrencipeCfa Giuftinianì,e la 
forella di Tua Santità Monaca 
in Torre de (pecchi , andarono à 
vificarlocon animo d' affiftergli 
infiemecon Donna Olimpia Tua 
Cognata : ma fentendo poi per- 
duta ogni fperanza di falute > li ri- 
tirarono ,'edieroao luogo à Car- 
dinali di lui Creature, che giornal- 
mente affi fteuano nell'Anticame- 
ra di Sua Beatitudine. 

Furono però offeruate le dette 
Signore tanto mcfte , & afflite , 
qvato può iraaginarfi, effer pofsa 

Q_ 3 ^i 
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Tratta* C ^ 1 auuezzo ad efser di continua 
gl ió g Y # venerato con odorofi ofsequij i e 
de di P ret iofi triburi , vede in moraen* 
Donaci ti sfrondata la ftùna * leccata l’of- 
Olim- Amanza, incenerici i fufsidij, ri- 
pia per aafeer airinconcrogli fprezzt>rin- 
ladifpe . uedirfi i feiafmi f e ri mp rouerar fu 
rata (a- gladioli acqui fti; . 

Iute ai .P’indì riuohaton il; Papa à Car- 
fuasan^ d inali Chigi , & Azzohno » come 
ttfji m * deptà affettuofi r e confidenti in' 
ceisara mente lo Ila nano feruend/cr 
in prefenzade Prencipi Panfili/ y 
e Giu Ripiani r difseloro quelle 
pvcci fa parole . Voi /ape te , che nel 
far i Cardinali, tfoijper quanto et èr 
fiato poffibilen on habbiamo hauti, 
lo altra mira > che di fare il ferut- 
tio di DtOì e delta fu a Ghie fa » & 
habbiamo fatti Poi due > perche vi 
ere de u amo atti à que fio fìtte. Sape- 
te 5 che nell'ejfer pronto (fi hauete_j 
voluto proteff arci, che far effe flati 

f rati alla noflra Cafa % e noi hab - 
tanto rijpoflo no hauerc altra ca- 
duche quella di S- Pietro-, e di non 
volerne altra, però vi replichiamo 
horalofiejfo , e che uo p enfiate ad* 
al tro fe nò à far Suecejfore,che fin 
il migl iore per (eruitio di Dio, e del 
lafua Chic[a\e poi fofpe foli alqua. 
tofogiufe, e fl tanto ptnfando qual 

ve - 
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veramente farebbe buono , c q ili fi 
fermò per volerlo dire, -Ma il P Cu- 
làia Pinieruppe, dicendo fara quel- 
lo , che lo Spirito Santo infpirerà 
per beneficiò del Chriftfanefimo } 
Ecosìiua Santità non palsòau 
anti nel dirìo - 

Rmoliofi poifll PrencjpePanft 
Ho, che ftaua in geneccbioni à pie- 
di del letto , lo efortòa portare o- 
gni ofsequio , & amore verfo la__± 
Madre» Donna di prudenza, e di 
valore:e promettendo egli” di farlo, 
gli ftì al l’hora ordinato ch’andaf- 
fein quel punto dalla Medefi~ 
ma, à dargliene il primo faggio >■ 
come efsegùf partendo Cubito r 

Ordinòpo fcia>che il Sacro Coj- 
fegiode Cardinali fi radunafsc_A 
nella fna fianza : e quando ogn r 
vno credcua fufse per far pro- 
motioriedi qualche Cardinale , 
come da fuoi gli venitta infunia- 
te , finouàndo l’tffempio di Pao. 
Io quarto * difse hauerli chia- 
mati'per ifcufarfi con loro , le 
bauefse nel fuc Pontificato com- 
mefsa cofa di difgufio di aleu* 
no di efsi,e non hauefsero con le 
©pere incontrata quelli fpettatio- 
ne » che di luihaueuaflo formata 
nei crearlo Pontefice > chiedendo 

a * di 
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dì tutto perdono à Dìo , & ad efli 
Cardinali . Pofcia raccomandò lo- 
to j con tutta efficaccia l’efifal- 
Rifpon.. tatione d’ vn nuouo Pontefice 
dea fua ònono 5 efiemplare, &habilepiùdi 
Santa Rifpofe il Cardinale de’ Me- 
il Car- à nome del facro Collegio, con 
dtnal P oc he , ma prudenti parole efpref- 
de Me - ^ ue di ringratiamentoepromef. 
dici, d'ogni maggior application*^* 

nel creare vn Successore , che fof- 
fehabile a cornTponder al feruk 
tio di Dio‘, & alleraccomandatio- 
ni di Sua Santità , per il bifognodi 
Santa Chiefa , 

Al Cardinal Sforza , chegl'ac- 
coftò al Ietto ditte il Papa , Ecco 
Cardinal sforza doue vano a ter- 
minar le grandezze d'vn Sommo 
Tonteficeìlì Cardinal Albici,come 
creatura di molto affetto , difse 
ad alta voce . Padre Santo il Car- 
dinal Albici creatura ,■ e ferito hu- 
miliffìmo di V S. augura fallite. A 
quello rifpofe. Il Cardinal Albici 
è Cardinal eperii fuo Merito . 
Agonia S* aprirono poi d’ ordine di lua 
grande • Beatitudine tutte le porte di pa- 
di fisa lazzo per tré giorni continui , la- 
Santi - feiando libero V ingrefso indiffe- 
tà . rcntemeptead ogn’yno , che ve- 
dendolo in qudl’Agonia ? nonpo- 

ce- 
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t cu a fi non commettere , e inte- 
nerire » confiderando à qual paf- 
fogiongonoi Prencipi più gran- 
di della Terra , non efenti da—* 
vn fine bene fpefso più mifera bi- 
le , de angofeiofo di quello d’ vn^* 
Plebeo - 

JlPrencipe Panfilio fpedi fubi- 
to Corrieri àprencipi , &alliMi- 
niftri della fede Apoftolica» con-* 
auuifo della difperata falute del 
Zio , ciò fece anco publicar per 
Koma : indi s’efpofe 1* Orarione 
delle quarant’hore in diuerfc_jj 
Chiefe, ad oggetto di pregare il Si- 
gnor Iddio per rinferjno Potefice . 

GrAmbafciatori , e Miniftri de 
prencipi dierono Cubito parte di 
quanto pafsaua à loro padroni > 
oc ogn’ vno defìderando di fape- 
redi momento in momento la 
(lato di Sua Santità con Viglietti r 
e con Ambafciate , procuraua-» 
d’efserne più precifamente infor- 
mato . 

Nella Corte , e nella Città de- 
fiderofa fempre di cofenuoue » 
fecondo il foli ro de* cafi limili > 
viddefi In vn punto mutata la—* 
fcéna , e con la variatione. del 
vento cambiata anche la nauiga^ 
rione * 

5 L*al- 
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L'allegrezza, e*l dolore, che fo- 
lio quei termini , in cui fpmfcono 
|e h umane attioni * in vn (ubico fi 
viddero mirabilmente mi Ili & ac- 
compagnati.* 

Fece poi fua Santità dar \u* 
pane de Cardinali peneri addotto 
{oggetti (ue creature, quali fin.* 
airhora non Vbaueuano confe- 
guita , anzifouenendogli , che il 
Cardinale Rapaccioli non lo go- 
deflè ordinò efpreffamente , che A 
lui pure folte affegnata . 

Va dar La notte fegueme hebbe vn po- 
la parte co,diripofoj me tenz'alcun mi- 
ad otto glioramento, onde fi deliberò di 
Cardi- metterli le guardie al Monte di 
nahpo Pietà &traslatarei carcerati per 
uert. gratti deliti da Torre di* Nona ir» 
Attioni G allei Sant’Angelo . 
di Sua ì 1 Ma rtedi feguee te d iede la be r 

Santità neditione alta Principeffa Lodo- 
auantì uifij, e il giorno dietro ad’jnllan- 
di ma za del Prencipe Panfilio rimafe 
rire ingrana, e nelle (ne cariche il 
Jl 'forte Pren cipe di Piombino . 
di Papa La notre precedente il Gioiteci! 
Jnnoce ■ di 7 Gennaro 1 655-vei fo il far del 
tie . giorno con atti veramente digran 

pietà, econ vn cuor tinto intrepi- 
do, e-raflegnato relè l’anima al 
Creatore » 

La- 
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Lafciò con raroeflempia fette- 
cento miila feudi non fottopoftì 
alla bolla di Silfo , che feruirono 
opportunamente perle fpefe della 
Sede vacante, chefurpno gran- 
didime peF ilmolto tcmpo,chc^ 
durò il Conclaue, come pure fer- 
ii iqutfto danaro per l’in gretto del 
Suceeffore . 

Cosi morì Innocenti© doppa 
efiftr vi (luto otttanta anni , otto 
nuli , & nel Pontificato dieci an- 
ni, mefiti, & giorni vinfitre» 
Anche nell’hore ettreme doue il 
vigoredetto fpirito langue, fra f 
tra us gl ideile membra, e ne gli 
ane lirrdi mortediede queU’snima 
fegni di vira- immortale . Venne- 
ro chiufi ginocchi ai morto Ponte- 
dee da quelle flette mani . nellc*_> 
quali per al to voler del Cielo, do- 
tte u ano tettar deportate le chiatti 
di S impietro. 

Fu di datura alta , e Macftofa r 
cE faccia, {ottenuta , e grane di 
membra robufte * compleflìone 
forte, di natura ignea. & ardente * 
di> genio virile , e però, ripieno di 
(piriti vigorofi, fa fronte rtigofa,o 
crrfpa vècchi vini » pelo caftagno* 
bai ba, chiarate le gusntie guerni- 
re di pochi> e fparfi peli. 

6 Et* 
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Erain Papa Innocentio giudi* 
Elogio ciò fublime, fa g ac irà fingolare» 
di Papa accortezza incredibile , configìio 
Jnaozè - eccellente, cognizione particolare 
ttp. de geni j delle pedone , intrepidez- 

za in ogni difficoltà, fermeza nel- 
le rifolutioni jmà temperata da—» 
maturità marauigliofa . 

Nelviuer parco, nemico del 
luflb, alieno dalle fpefe fuperflue , 
generofo nelle neceffarie , rifer- 
uato nel metter mano, per propri] 
bifogni priuati nel danaro della— 
Camera Apoftolica . Atfettuofo 
verjfoi fudditi, à quali procurò 
Tempre l’abbondanza j Amarore 
fopra modo de Ila giufti ria , e Ze- 
lantiffìmo dell’honore della Tua—» 
Chiefa ,* Prencipe in fomma de- * 
gno dì tanto grado,es*alcuna co- 
la fi può notare in lui non applau- 
dita dal mondo , fi\ la troppo cre- 
duta , tenerezza d’affetto portato 
à fuoicongionti l’económiadc— p 
quali inuidiata da molti, portò 
qualche torbido allo fplendore, & 
alle glorie del Tuo felieiflìmo Pon- 
tificato. 

Il Prencipe Panfilio mai 
quell’eftremo di vita del zio l’ab- 
bandonò, fi per la domita tene- 
rezza, come per hauergliclo amo, 
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r euolmente importo fua Santità 
e contro il coftume de gl’altri Ni- 
poti. Papa , che in tale occafione 
vedendoli abbandonati da Medi- 
ci ; foglionoriiirarfi . Egli intre- 
pidamente non volle mai allon- 
tanarli da Sua Santità fin ch^_^ 
non venne il Cardinal Antonio 
Camerlengo di Santa Chicfa. 

E fù offerii abile » c he doppo l a yìtnt 
morte d’Innocentio,trouandofi il aperto 
Palazzo, e Cortile di Monteca- ì[ [ U q 
uallo pieno di Popolo nelle Sedi c 0 Y p 0 . 
vacami affai licentiofo,nel pafsar, 
che fece effo Prencipe Panfilio per 
il mezzo di quella turba fu riueri- 
to , e falutato con dimoftratione 
di dolore, perla morte del Pa- 
pa—*» • Ceri* 

Nicolò Larchi chirurgo apri il monte 
fuo corpo , nel quale furono tro- fdite 
uati fette fiafchi in circa d*acqua\ Jarfiml 
& vna foglietta nella tefta in tut- / a ^ r - 
todipefodilibrequindeci, li poh te fai 
mon i erano attaccati al fegato al- p a p a . 
quantognarto; Nel fiele fi tro- 
ta a rono due come pietre di pefodi 
fei oncie , ne fi conofceua , fe fuf- 
fero d’ofso, ò dì legno. 

Il Cardinal Antonio Barberino 
con li 12, Prelati Camerali pri-» 
ma di muouerfi il cadaucre dal 

ietto 


Digitized by Google 



$ jz Wft* del 

tetto fece la lolita cerimonia di 
chiamarlo ttè voice . Il Matti#* 
delle cerimonie Monfignor Febei 
ruppei^lìgillo peieaterte > e la 
impronto delle bolle, Tettando due 
Prefati à Palazzo per hauer cura 
deMe mobilie delLa Camera Apo- 
ftolica,&: impedire, che non biffe- 
rò le flanze dei quirinak faccheg;- 
giati dalla Plebe*. 

La fera feguente verfo le tre* 
Ttm$c. horedi notte fò portato il corpo 
raltgrà damontecaualloàSan Pietrodc* 
de leu a crj0 vna fcttica , accompagnato 
tolt uel da fe mitrati , Maffri di cerimonie: 
tyfctr & altri Minittri , con le guardie * 
del cor de gl i Sùizzeri,Ca ualteggieri, co 
po dal rn zze,c da fameriajcon cinque^* 
Q turi pezzidi Cannone. 

nule. Non fi cotto fi! v ie i to dal qui- 
ntale il cadauere del Papa.* *. 
che cominciò vn dii inno- di ac- 
que flraordinario , con venti , 
tuoni , e filmini info li ti iti quel- 
la {bigione . Fu petto nella Ca- 
ptila pontificia del Vaticano , 6c * 
iti* flette quella notre be cuftodito 
La mattina dl&Gennaro nella 
Sacrettia diqutlte Bafilea fi ren- 
ne la lolita congregartene dei Car- 
dinali perdar ordine al gouerno . 
& Roma > fi trouarono in elsa c in.* 

^uai* 
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quanta due Porporati . fù elet- 
to per Gouer natole del Concla- 
ue Monfignor Creffa da Triuigi 
nel Dominio Veneto ? e fù fpe- 
dito Monfignor Roffi allecnfede 
Cardinali? Ambafcir» tori , e Pren- 
cipt t per auuertirlidi non tener 
più di 25 Tolda» per guardia delor 
Palazzi , mentre iniiò eraflì dato 
in eccedo» fu timoffo dal gouerno 
di Roma Monfignor Àriberti » e 
foftituito gl* Monfignor Rofpi- 
gliofl - 

Fù clerto cori fod isfatione corn- 
niune il Prencipe Don Camillo 
Panfilio per Generale di Tanta—» 
Chiefa e volendo la Cafa Or finì 
chiamarli diigufto del Pontifica- 
to di Innocentiq colVopporfi à 
tal eiezione , non fece colpo » an- 
zi fù cofa marnagliela * che di 
cinquanta due Cardatali hebbe i 
voti di cinquanta fauoreuoh - Ve- 
ramente fece il detto Prencipe in 
vn fubito tutta la gente di lena * 
che bifognaua -» fi per la ficurrez» 
za di Roma , come del Conciane 
mede fimo,e continuò àgouernar 
tanto bene , che fe in tal tempo 
per ordinario fogliono fuc cedere 
fonguinoie fa trioni > quella vol- 
ta non fi vidde fpargere altro fan- 

gne » 
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gue, che quello di vn foldato , il 
quale per mancamenti commetti 
contro li (noi Officiali fu fatto 
pattar per i’armi,i cardinali gli voi 
fero allignar i confucti emolumé- 
ti màj egli fi ricusò facendone do» 
no alla Camera Apoftolica. 

Il Cardinal Antonio, che fopra. 
inrendeuacome Camerlengo in 
cafi limili alliGoucrnatori d’Ro* 
ma /propoiè per Capitano del 
Giottatt fenato, e Popolo R ornano Gio, 
ini Ri- Rinaldo Monaldel'ci . Qtieftoftì 
naìdo accettato con poco gufto però 
tuonai - dai Miniftri di Spagna , perefler 
defehi rnolto egli parziale, e dipenden- 
€ ài chi a tednFrancefì , e perche nella le- 
ratoca- da lui fatta prefequaò tutti quei 
f ita no Napolitani , che fuorufeiti dal 
d cl Se- Regno haueuano procorato di re. 
nato ^'inttarui in compagnia dei detti 
Topo lo Fiancefi , e nel rmornodi quefti , 
Roma- «ano poi ridotti à vi nere , come 
no. meglio poteuano in Roma , fi ag- 

giongeua,che attoldadofi in quell’ 
occafioneda Miniftridel Rèchrr- 
Hianiflima gente per riempire il 
Reggimcrodel Cardinal Mazarì- 
no,il medefi i no m ona J de (chi , co- 
rne que Itoi cui era appoggiata la 
v guardia delleporte fa cena fpaìle à 
quelli ? ch’vfcmano per andar ver, 

fo. 
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fo il luogo di Palo ad imbar* 
carfi , e di la paffarfene poi in Pro- 
uenza . Egli peròoperauacoiL-j 
circofpittione per ferbar intatto 
rhonordclia Tua carica obligata 
di fede al Sacro Collegio, al futuro 
Pontefice , & al Magiftrato Ro- 
mano quel Magiftrato » che quan- 
tunque fi ritfcoui dall* antiche sem- 
bianze tanto fuenuto , pure ne 
gl’interregni de Papi par che ripi- 
gliavo’ imaginedella Tua antica 
grandezza . 

Venne fpedito ancora M. Con- Àio tifi- 
li ad efsercitare la fua carica^» gtioiCe 
diCommifario Generaledcll’ ar- tivieru 
mi » S’ordinòlacompradiquan'* fpedito 
tira di grano , di cui vieraall’ho- all afta 
ra qnàlche penuria • Si publicò carica % 
bando , che nel termine di due 
giorni, che non haueua negoziti 
Roma?, donefse vfeirne , e furono 
carcerate diuerfe perfone , ch*- 
andauano' inuentando Satire , e 
Pafquìnate , fecondo il confueto 
di Roma : ma ciò fece poco frut- 
to , cfsendofi per molte efperienzc 
in ogni tempo veduto , chei ma- 
ledici fono come 1* Idra , à cui ta- 
gliandoli vno , pullulano pili ca* 
pi . E poi come fi può chiuder la_* 
bocca ad yn popolo, che hà per co 

na- 
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naturale la libertà del dire»- e che i 
ki limili occafiòni a ffoki carne tire 
non può tacere ì . • . 

Si can- Interucnnero pofcia i Cardina- 
ta la., li alla me flit cantata petl r anima_^ 
delDefonto, e net line di quella ' 
fer V- comparue il Capitolo di San Pie- 
anttna tro , da cui leu a to fi il corpo, ven- * 
del De- ne proceffionalmcnce portato à 
finto . «orno ta Chiefa , col fegurro del 
Sacro Collegio,fin che fu efpofto 
fecondo il (olito nella Ca pellai, del 
SantiflTmo co’piedi fuori delia fer* 
rata » acciò potette il Popolo ba- 
. ciarli » 

Ha fera del terzo giorno, qua ny ' 
do andarono i Cardinali creatu- 
re col Prencip e Panfilio per ve- 
derlo Sotterrare* non fi potè ef- 
feguire, non eflendo ancora fini- 
ta fa catta di piombo , e dfeipref- 
foper negligenza di coloro» che 
ne haueuano l a cura ». e però fà 
polla dentro vna danza akre voi. 
re chiamata deirfnterefie, qual fer* 
ue hoggidì per riponiti gl’ ordigni ,i 
de Muratori» Fabri, Falegnami»e 
fimiti . 

Tra tanto nelle Congregatici 
ni folite tenerli durante il nuoue 
giorni de 1 1 ’e fife quic, compar nero 
gl’AmbafciatonV* e Min: Uri de j 

Pren- 
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Prcncipi à à paflar gl’Offici j non • 
meno di condoglienza per .!«_*• 
morte del Ponce nce , che di com- \ 

plimento , & efibitione per ferui- 
tiodi Santa Chiefa nella futura-»» 
elettrone# , 

. Il Lunedi poi dettati al fohro la Entra* 
melfa dello Spirito Santo entra ~ rotear 

tran no i Cardinali in nu pierò di binali 

feisantadue Concìaue» il quale i n corim 
pcrdifettod’operarii non fi potè ciane* 
chiudere, fe non i 1 Mercordi fera » 

Il Giouedìenaò il Cardinal Fila- 
marino venuto da Napoli, eli, 
giorni doppo vennero pure li 
Ordinali Dnnzzoda Genoua* 
Harrach’,& H rffi.i duGermania, 
fi che vi fi trottarono in cucci fec* limar - 
fantafei Cardinal» * r cfje/edi 

Il Signor di Lione Marchefedi Lionne 
Berny fpedito dal Re Chrrftia - ylmba- 
oifluno per fuo Ambafciatorc^». ctator 
firaordinarioà Prencipi d’Italia, di Fra- 
capitò* à Roma la notte di 23* V? - c f a ax- 
nendo li 44. Gennaro in tempo j nua in 
ch’era già chiufo il Conclave, on- E nta* 
deallc ruote di quello portatoli Preferì- 
fobico per nome del fno Rè,c?m* r t % ma 
pii col Sacro Collegio, epr ekn'h lettera 
vtia letcera cteU’inihfcritto tcno ' <*'f aCr0 • 
• • collegio* 

Eminentiflìmi,e Reuerertdiffi- 

mi 
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mi Signori . Eflendo l’elettionc 
del Paftor della Ghiefa vniuerfa- 
le la più importante a e maggior’- 

atrione , che poffa con fpetialc ^ 

concorfo Dittino farfi da gl’huo- 
mini , e ricónofcendo la Maeftà 
del Rè mio Signore come tanto 
dinoto di quefta Santa Sede, qua- 
le ila il Tuo debito di fodisfare in_* 
ciò alle Aie parti ; Tra le commif- 
fioni colle quali S. Maeftà mi hà 
inuiato in quefta Corte: pèrfo- 
praintendere a Atoi Regij affari , 
come che naturalmente preuede 
quafi l’imminenza del prefente 
Conciane , quella di Aia maggior 
premura cfkicadidouer io efpri- 
merealPEminrnzeVoftre il Aio 
ardemiffimo zelo , ^per l’elettio— . 
ne canonica d’vn nuouo Som- 
mo Pontefice degno veramente 
di (ottenere il Vicariato di Di o in 
terra . E perciò la Maeftà Aia fi 
proteftà altamente auantr il me- 
jnedefimo Dio,& a tutta la Chri- 
ftianità, che non hà in ciò, ne 
pattfone alcuna priaata, ne alcun 
interesse temporale : mattilo vn 
finceriflìmo defiderio nel mag- 
gior bene di Santa Chiefa : di cui 
come Primogenito prega co il* 
tuttofo fpiriro ^Eminenze Vo- 

Are 
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fire dì ricordarli de’loro obligli ì,e 
riflettere a loro giuramenti for- 
midabili ? per li quali fono tenute 
di non kauer in fiutile elettione 
afsol irtamente al tra mira, che’l 
feruitio, eia maggior gloria dì 
quella Diunità* che ci ha da efsere * 
vifibilmente nel futuro paftore 
rapprefentata. 

E per tanto necefsario Eminen- 
tiflìmiSign. che purificati affatto 
li loro voti da ogni Impresone 
Mondana, concorrano con vna 
religiofa confpìratione ad intro- 
nizzare nella Cathedra diS.Pie- 
tro vno, i cui cofiumi anteceden. 
tì,li quali fogliono co ti nu are dop- 
po la nuoua dignità, e tato piti fre- 
natamente quando Tolsero catti* 
ui per effer cefsati gli rilpetti di no 
pregiudicarli nel fine di confe- 
gnirla, i cui cofiumi, dico non fia- 
no fiati mai di tal forte,che oftinó 
alla venera tione douuta al Papa : 
mà che Tempre integerrimi noiL-p 
per ambiciolaipocrifia: raà per 
vna vera, e notoria bontà gli fa- 
ciano mcriteuolmente appropria 
te il titolo di Santilfimo. . 

Vno nella cui riconpfciuuL# 
pietà, &: fauia prudenza pofsono 
fondatamente accecarli, che non 

fia 
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fia per crederlo vn pofto di me- 
ra fortuna , & vn Prencipato 
meramente temporale » & al 
quale h abbiano à feruire > come 
fubordinateie prerogariue Eccle- 
fiaftlchc,efourahumaiK>per tan- 
to pili (aliare la propria ambino- 
ne, £c auaritia; ma che fi a per 
farappanre, cor edificatione vni- 
lierfale di riconofcere, che la cari- 
ca di V icario di Ch|pifto>che heue* 
rà h um ilmen r eafsunta ,è vn pe- 
to da far Tremare la robuftezza d* 
vn’amma più diuota } più pruden- 
te, epiù Santa . ' '” *•* 

Vno, chenelvederfi qua giù 
5upremo,& a (soluto Patrone^/* 
non fi abbandoni al proprio ge- 
nio, &à priuati rancori , ma che 
Riflettendo di continuo al frtidica- 
to X9itiino:amminiftri Giuftioft-j* 
conreititudine de’giodicij incor- 
ruttibile, cdireneriflimo Padre 
commune, quale à punto conuie- 
ne, eh e fia vn Succcfsore di quel, 
rÀpoftolo , à cui il Verbo huma- 
no non confignò le chiaui del 
Cielo , fe non doppo hauer^da la 
ritratta vna triplicata ofseruanza 
d*stnore . Vno, che per fecon- 
dare le proprie paflìoni non firmi* 
liii zelo paftoralefuoi di propo* 
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Cito » c ne retti poi affa tto priuo 
nellegiufte occorrenze d’ obligo 
indifpenTabile . màdie nella re- 
altà E u angelica, <k intrepidez- 
za Apoftolica,, Se imiti ifuoipri- 
mi Antecclsori , c faccia ammi- 


rare in fe in verità , Se fiorenti 
propria d’vna perfona , da cu ifo- 
loatrendonoin quefto mondo i 
fedeli Oracoli del G ieio,e fopra_^ 
tuttofi vagliadel cófigIio,&ope- 
re di quelli , che fono flati carar* 
terizzaii con la diuifa del fanguc 
diChrifto per fu premi Confi g Ite- 
ri , Se Angeli Aufiliarij non nie« 
no, ch’elettori dd Sommo Sacer- 
dote^ che perciò promoua i. ta- 
le eminenza [oggetti degni di va- 
lore ; 

Qtiefti {entimemi la Maeftà fila 
fià ft imato tanto p’« nccefsarij* 
che fia no liberamente, & viua- 


mente efpreffì all’Eminenze Vo- 
lare , quanto più è giorno all*» 
eftremoil feifogno ,chel’fsempla- 
riti del capo delia Chfefa f spari a* 
danni cagionati in elsa da gli fcan. 
dali dati nella Chriftiznità, m*f« 
fune minacciandogli dal fetten-» 
(rione à queft’Apoftolica Naqc 
Jc più fiere , c formidabile tempe^ 
Ite , die habbinomai tentato di 

fom- 
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fommergecla_^i • 

Il Rè mio Signore , come djf- ; 
cefo da Progenitori tanto dinoti , 
e benemeriti di quefta Santa Se- 
de» e come partorito da vnaRc. 
gina, dalla cui vifcere ha ritrat- 
ta ogni Tiriù Chriftiana , e come 
educato» &inftriitcoda vn loro 
Etninentiffimo Collega»tanto ha. 
bituato aH’attioni più degni d«U*- 
immortalità > e tanto z alante j 
della Religione non risparmierà 
mai ne le Tue forze » le quali offe- 
rifcoinnomedi Sua Maeftà all- 
Eminenze Voftre per la ficurez- 
za, e libertà di quello Concia- 
ne, rie il fuo (angue per foftener, e 
difender quefta pietra fondamen- 
tale della noftrafcde; mafideue 
riflettere» che non può Giofuè di- 
bellar i nemici di Di@,fe.Moi«è in 
vece di tener le mani folleuate al 
Cielo le piega alle bafsezzc della 
terra . 

E però torno di nuouo a por- 
ger aH’Eminenze Voftre Pinftan- 
ti/fime inftanze del Rè mio Si- 
ngore,alle gitali s’vmfcono i fofpl. 
ri di tutta la Ghriftianità > perche 
applichino con ogni più efsatta 
ofseruanza del loro douere » e 3 
wr vn* elettici^ dalla quale fi * 

pof- J 
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poffa arguire , che 1* ira Di u ina fi 
fia placata verfo di Noi , e di 
riconofcere nelle petfettioni del 
nuouo detto ? che ci fra flato da- 
rodai Cielo , non per caftigode' 
noftri peccati , ina per gratia dell' 
Eterna infinità bontà • 

Prima ? chernoriffe il Papa , & 
atlanti d’ entrare in Conciane al 
OmiCardinali creatine d’ Inno- 
centio s’vnironoinfieme , & con- 
feruando memoria di gratitudine 
verfo ri defonto loro benefat- 
tore , tifolfcro tf impiegarfl con- 
cordemente per ef aitar vn fog- 
getto , incuiconcorefee, non fo- 
to il merito: ma che memore 
beneficij , bauefse • più à proteg- 
ger » che à perfegnitare/di che fo- 
fpcttauafl J la cafa Panfilia • ^ 
Non v* era chi fiifse in miglior 
concetto per fernitio di Santa--» 
Cliiefa 5 che il Cardinale Fabio 
Chigi j la di cui fama , per tutto 
rifuonaua dell* efsemplar fua vi- 
ra , e della fua intelligenza : e tan- 
to piu , eh* efsendo egliinformatif- 
fimo de gl’sffari ftranieri 5 pote- 
rla notabilmente promouerc il be- 
ne delia Santa Sede 9 col coope- 
rar alla Pace fra ledue Corone . 
A lui per tanto riuolfcro gl* oc- 
Pacte HI» R chi^ 


Cerne fi. 
forma/* 
fero It 
{attieni 
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chi, ^applicarono il penfiero X, 
Cardinali. 

£ ac Mà come era difficile , cheta-» , 

*6 to del concordia de gl’vni s’accoppiaf- 
C oncia. a ^ a discordia , &, à grinterei» 

uè (erùi fi de glabri fenza portar impedì'- - 
to dotin niento al fine,! cui s’indrizzaua- 
lamor - rio ; cosi fù dimeftieri ferii iifl di 
re di va vane apparenze , e de 11 a. firn ula- 
pa Inno z ‘ onevcro ffaledelleCorti 4 c far 
xentto . crG dcre d’hauer ogn’akro dilegno 
F atrio- chc»nd foggettofrà di loro fcìe Ito» 
ni nel & adoedb iato- Quattro erano le 
Concia . fazioni nel Conclaue * Barberina 
Mg, ;la più potente d’ogn’altra . Squa- 
drone voIante.'Spagnuola>eJ ? raa. 
cefc . 

DiBar, ^ on ^ ar t>e^no ?andauàno il 
benna * Cardinali Bernardino'Spada,Giu- 
lio SacchettiVMartio Ginetti,'Gio: 
Battifta Palotta > Francefco Ma- 
ria Brancaccio , Vlderico Car- 
pegna , Marcantonio Franciot- 
ti , Stefano Durazzo , .Afcanio 
Filomarino , Marcantonio Bra- 
gadi no , V icenzo Macul a no, Ce- 
rare Facchinetti , Carlo Rofset- 
Dello tJ » Francefco Angelo Rapacelo# 
Sana - li «Francefco Adriano Ceua, An* 
drone Glorio , Giulio Cabriceli , e 

Vicenzo Còftagwi . 

Xo Squadrone era compoft© , 

^ . j- v *da ; 
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,da Giouanni Geronimo LomeUt* 
no, Luigi Homodci, Pietro Otto, 
bono, Lorenzolmperiale, Giber- 
to Borromeo, Francefco Albici, 

Ottauio Acquauitia , Giouanni 
Stefano Donghi /Paolo, Emilio 
Rondanini , Carlo Pio, Carlo 
.Gualtieri, eJ)czio Azzolino . 

•LaSpagnnolaconteneua Car- Laspa- 
)o,eGio.CarloPrencìpi di Tof- gnu ola. 
xana , l’vno Protettore l’altro 
comprotettore della Corona Cat. 
jtolica ^ErneftoAdalbertod’Har- 
rac, Girolamo Colonna , Pietro 
donato Cefis/FrancefcoPeretti, 
‘GiouannideXugo, FabricioSa- 
uelli ,Teodoro J Jriuultio , Fran- 
cefco Sforza;Federicod’HaffijL-f^ 
;NicolòLudóuifio.. ^ Fràn - 

La Francefe era la minore, non ce/e • 
xoftando d’altri , che del Prencipe 
Rinaldo d’Efte Protettore della 
Corona , Antonio Barberino , 
AleffandroBicfei, Girolamo Gri- 
inaldi; VirginioÓrfino,Giouan- 
ni Francefco Gondi , qual però 
benché Francefe,non entrauanel 
numero, perche eflendo in diigra- 
tia del Re, non pratticaua con gl*- 
altri. FJetf' 

Refìauano Neutrali Luigi Cap- traiti 
cotti > Domenico Cecchino , Pie- 
R % tro 

<m « 
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troliuigi Caraffa, Francefco Che- 
rubino , Camillo Affali i , Fabio 
gi, Giacomo Corrado , Marcel- 
lo Santa Croce , Bauio iAldo- 
bràndini , GiouannhBatuffa Sp a- 
cfayProfperòCaffarelli , Benedee- 
toOdefcalclii , Chriffoforo Vid- 
nian > «Lorenzo Raggi , Fran- 
cefeo Maidalchino Carlo Barbe- 
rino ; parte però di quéfti adlieri* 
uano, chi alltyna vchiaLl’altrafac- 

Senti - t,one - B ~ 

menti Bvrber in acome s’ era diohia- 

AelCar rato anche prima d* entrare in_* 
din al Conciane , diceua , che bifogn aua 

Barbe - ricordarfi del Teft amento di Pa- 
rinocir. painnocentio qual era d* elegger 
cal'elet vno., chefofse atto -, e buono per 
tion del il feruftiodiOio , e della Chieia * 
motto deponendole paffioni , elipriuati 
Fonte . ^tereflì. 

fa Quindiegli con Cuoi confiden- 
ti lafciauafi intendere , che non 
farebbe mari concorfo in al tri , che 
in Sacchetti , ò in Chigi ? paren- 
N dogli , che quefti due fufseroi 
foggetti capaci di quella fuprema 
dignità : e fece penetrare qnefto 
fuo penfiero per via del Padrc^» 
Darione Roncati allo ffefso Chi- 

Gli Spagnuol ipretendeuanovno 

ffel- 


Digitized by Google 



Del Card • f&f 

dellifei nominati dalla Corre di 
Spagna , che furono Chigi Car- 
pegna. Capponi, Cefis, Altier/ je 
CauarelH . 

L’vgnione delle Creature d*- 
Innoceutiojche fiì poi dal Duca di 
Terranuoua Ambafciaror di Spa- 
gna chiamata lo Squadrone vo- 
lante, volauahorad’vna, &hor 
allibra parte conia apparenza; 
màinfoftanza per ottenerne gli 
Tuoi intenti ,caminaua per ftra- 
de coperte, a fpettando il tempo 
proprio di far la fortita , e dsrl~ 
afsalto . E come ella era aliena 
ogni rifpetto d’interefse ,* e de- 
terminata adoperare folb per i 
motiui della eofeienza, e dd{’- 
honore ; cefi & può dire , che fin. 
fe la piu forte,- imperoche fe be- 
ne non eccedeua il numero di do- 
deci Porporati in vno conclaue, 
nondimcnodoueerano tanti vec- 
chi, e nella contrarietà delle fat- 
rion» , godeua l'arbitrio, e Panari* 
taggiodi portar lecofe doue ha- 
uefse voluto celPvnirfi aU’vna , ò 
all’altra fatione . 

Qiiefti Squadronai , entran- 
do' pure neiropinione di Barberi- 
nò, che non* vi. fufsero all’hcra 
(oggetti nel conclaue d’anrepetfè 
R l à.CbL 


ijlnda» 
men\i * 
dello 
(qua- - 
droKe* 
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à Chigi, c Sacchetti, per fecon- 
darla mente, &i ricordi del Papa 
Innocentio , di eleggere vn habi- 
lc , e buono > s’àccoifarono per à 
punto quella fattione, come la più 
potente, e fecero ogni sforzo, per 
accrefcerlaV e mantener in cre- 
T JquA- dj to Barberino. Qnefti come era 
dronijti d a loro conofci li to per Cardinale 
procura d mten cimento , e di fpirito, H a ^ 
no d'- non? P otere flérmaneggiato J neiu. 
amicar dotto a fare fe non quel tanto à- 
fv Bar- che egli s’eradifpofto da (e mede- 
barino . mo limarono non efferui altro 1 
mezzo,cheobligariòalla gratitu^-- 

dine.- 

Si diedero per tanto à feruirlo’ 
Cò.n ogni finezza, & offequiarlo , 
con difegno,che non potendo egli 
fpuntar in Sachetti , per le oppo- 
ficioni, ebe incontra uà, farebbe' 
concorfo in Chigicome s’era già 
efpreffo fino, nel principio deb 
Conci a ue - ^ 

Cofi dunque feppero i fudettF 
oqiiadronifti valerfidi tante ar- 
ti,; di tante apparenze per copri- 
rei loro fini, e far credere tutto’ 
all’oppofito di quanto conati a_* 
nel loro interno , che egli fieffi 
piùconfidenti di Chigi mo fi ra- 
dano di e fiere di lui contrarij. I 

Cat- 
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Cardinali fudditidella Corona di 
Spagna fecero infofpettir iii^r 
modo idi lei Miniftri r chen’ef- 
clamò, e fenedolfe fortemente 
il Duca di Terranova . Am- 
bafciator di .Spagna . Quefto 
Benché ftiffe paflato femprc__j> 
di concerto coi Cardinal Aqua- 
uiua , e fuoi ColIègHi v volle pure 
afficurarftcon vfgfietto in data—» 
del l’vltimo di Gennaro. 165 5;. nel 
quale doppo hauer ringratiato 
il detto Cardinale d?lle notitie 
participategli con altro fuo vi- 
glietto per mezzo del Tuo Confef- 
fore, Mòrti a ftar co frante nel 
primiero propofito infième con-» 
gl’ altri woi Colleghi > ne dar 
orecchio à quanto fidicefle y che 
la mente del Rè Cattolico fufse 
diuerfa dà quello v ch’egli l’haue- 
tra dichiarata', mentre, ne il Vice- 
rèdi Napoli, ne alcun reneua or- _ 
dine di Sua M. di publicare altri’ 
mente • Aggionfegli r ch^dòueua’ 
operare fecondo gli ditaua la pro- 
pria cofciènza , con lafciar da par- 
tetutte l’àltre paflìòni; ch’egli fa- 
rebbe fido Teftimoniodi quanto* 
faceuaper incontrare nelle vo* 
Ionia del Tuo Rè, nell’efalratione: 

di foggetto meriteuole . 

R. 4.. Mao. 



$Qo Hift» del t^iinifì* 

Mà finalmente hauendo eflfo' 
Sono Ambasciatone pretefo . che ime* 
Tato fin- defimi Cardinali fuddiri- daflerol* 1 
lei' ap- efclufiua à Sacchetti , àfauordcl 
pareri- quale s’erano di già impegnati con 
&e degl r Barberino y e fapeuano noni* 
Squa - efserui fin aH* bora cofa in contra- 
rr* >7/y?r o efprefia , ne per parte dello 
oheda-> ftefio Ambasciatene , ne d’alcuno 
quefli de Cardinali diquell-a fattiong 3 
dubita- re tampoco di fua Maefià Catro- 
no tffer Kca f anzi dicenano , che Doni*- 
inrati- Luigi d’ Haro hauefse parlato di 
p%i ?/i Sacchetti con fenfidiftima , edi 
Jhfjiìcr commendatone ; Queftafùla^r 
confidi caufa di tutti i rumori *-edeMedif-- 
ti . fidenze , chepofcia infor-fero trà 
iMiniftridi Spagna , eli Cardi- 
nali dello Squadrone : mà efifì po- 
co Tene diradano , tenendo in- 
formato ( fecondo il primo concer- 
to con Terranuoua ) il Cardinal 
di Lugo delle loro azzioni indriz- 
zate à perferuir il Rè . 

L* Ambafciatoredunqueimbe- 
uuro , che gli fquadronifti paffaf- 
fero di concerto con Barberino , 
come apparentemente con ogni 
ftudfodimoftrauano »• per affa Ita r 
Sacchetti , e di più infcfperti- 
ro , eh* il colpo non fuffe finto , 
fecondo gli veniua fatto credere 

mà. 
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ma che T vmone dello Squadri 
ne vera ò finta » che fu Ife , potcflc • 
efsal rar Sacchetti > à cui non man- 
cano no che Tei , ò otto voti . Per '/ 
afficurarfi d’ ogni dubbio fc rifili- - 

al medcfimo Acquamela » chedo- 
uefse pubi icari* cfclufionedi Sac- 
chetti < * 

Il Carminate non volendo cade- 
re nelle cenftirc , e macchiar ia~* 
ftiacofcienza , 6c accorgendoli ef- 
fer vn colpodi quelli * , i qdali non * 
volevano ne meno Chigi , per 
metter Squadroni in diffidenzaà 
Bniberino , e fconuoglicr ogni V Ani- 
concerto rifpofse all* Amba/ciato- ki/cia- 
re , che (reame con là partecipa- ter di 
rione del Confc fibre ha uè uà te- Spagna 
nyto il commercio '.nelle cofeor- /eringi 
donate alla libertà del Conciane , Card • 
coli ; n q uel te , • che la togl ieuano > d? A 1 
' i(ra corretto di afìtnerfenc^ • quani- 
Onde lo pregàua , che per fdisfàt- ua ch*-j 
rione della propria cofcienzì-^ , fu Mica 
fi contentaflè > che gli rimandafle /’ tfclu- 
ind Tetro tal vig bette . - fioriere' 

S’alterò l’Amba feiatore 5 e mi- Sac - 
nacciò 'il Cardinale , -e Colleghi chef ti* 
dello sdegno di Sua Maefià Cat- 
tolica , e da ciò ruppe fi la corri (* 
pendenza'. • _ 

L’AnTbafciator [cominciò a—» 

R 5 par- 
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■ parlar malamente de i detti Squa^ 
H Du- dronifti ,• e fa i fife alla Corte con- 
dri di trodi loro > che dà ciò venne li 
Terra,- motiuodi publicarfìi vigliati poi 
moua-> d’ Acquauiua pafsdti tra lui , 
corniti- l’Aìnbarciatormedefimo , ilcon- 
ciaado tenuto deq uali in foftanzacra per 
ter fi de' parte d’Acquauma. 

Cardi - Udarauuifo al medefimo Ara- 

fiali del bafciatoredi quanro pafeaua m m 
lojqua - Conciàrie; il raprefentargli , che- 
drotie t e li Cardinali della fattione Fio- 
paflaof- rentitìi»già, che non poteuano co- 
ficij co- me capi della fattione di Spagna 1 
frodilo direttamente efcluder Chigi no- 
ro alla minato da quella Corona, procu-- 
Corttu rauano induftremente d’ impedi- 
Cattoli. re il fine, à cui caminaua con vera 
co. c foftanza, benché per neceflìtà co- 
perta da diuerfa , e fimulata ap- 
parenza ; eh’ auual orati da Sfor- 
ma , e Cefis fecero proporre hpr 
Bragadino , hor Carafa , horCar- 
pegna 5 & altri . Publicauano che 
Lngo non volcua fi'parlàfse , fé* 
nondelli nominati dal Rè , per ob- 
ligaregli huomini Zelanti del 
libertà: deh Conclaue ad’ opporli 
à Chigi . che facevano correr vo- 
ce eh’ Egli fufse più giouine di 
quello conuenia , a fine d’, impe- 
ci ignari vecchi à contrariarlo , per 

non. 
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non perdei: le fòro fperanze » che Conte* 
propotreteero> lo fcriuerfiab VI- nuto de 
cerède Napoli , e Gòuernatordi vi^liet- 
Milano , per far carcerarci pa* tintaci* 
remi diete© Aquauitia , e Bórro- ti dal 
meo. Mìioueteero molte prattiche Card - 
per metter diffidenza fra Barbe- Acqua* 
rino& elfi Squadronifti > acciò uiuaal. 
roinpeteero ogni concerto» e final- /> Am- 
mente procedéteero con 1 rnoltCJ* bafcia- 
arti , éc induftriofi maneggi vali* t0 y. e dì* 
di à feonnogliere i ben ordinati gp a . . 
proponimenti , feminar diffidem gna* 
ze v e confonder ogni ordimento- 
in modo che non? poteteerogli 
Squadronifti 'cgnfeguire il fine , h 
eoi per feruitiò di Dìo » di tentai 
Ghiel'a di Sua Mi Cattolica con ■ 
ognifagace applicationes' impie-- 

gaunnOc 

Ne’ viglietti dell* Ambafciatore 
fi feopriuano defiderij - in lui di 
efser di momento.' in momento 
ragguagliato; di quanto fi faccua y, 
inftanze di continuar lodameli-» 
tc nel concertato proponimen ro- 
di ctealrar Chigi $ efortatione a dite 
fìinular iirdifgufti , che riceue- 
uano gl*’ andamenti de. capi della 
fa tt ione Spagnuola , & altre affec- 
tiòni delia gratitud’ne del Re : of- 
ferte d* impiegarli in lor leruùio 

ri r 
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&òfite- n * n S ranamenc i sdifaprouationrdi 
fiuto in ^, l ! a ? r ? optra uano in contrario 
(oftZta $ ,a j m delia fàttionc j-dinioifra. 
jl n /y 1 ioni de! poco gradimento di 
viv/itl Cattolica delle propelle di 

Adln ® ra S a dino ,ediGarafa , e di al- 
tri , fatte da quei della fattion Spa- 
luda j apnertimenti politici nei 
maneggi , indoglienap^er relatio, 
ni contrarie alla alpefiatiua deHa 
fua confidenza,motiuÌdi gelefie $; 
defiderij ^ cheli caminaffedi ac- 
cordo» ne fi di ignita fiero quelli »• 
chehaueuanola voce del Rè Cat- 
tolico : difeorfi fopra lo fta to de gli 
affari, pareridiuerfi , e finalmente 
ordini per l’efelnlrone di Sacchetti^ 
diuerfe altre confiderationi , e dif- 
corfi fopra gli intere AG del Con- 
ciane. 

Lo Squadróne non' poteuà far ' 
Papa Chigi fenza il conccrfo 
della fàttione Barberina,dell’crea- 
ruradi Vrbano',edeIla Francete* < 
onde copuen ina tener fi bene » e 
dar nelVhtimorc à Barberino/] ne* 
filali* incontro non poteua affai- 
tàr Sacchetti fenza lo aiuto dello 
Squadrone, e pero fi vtfiua , e ac- 
corda ua col mede fimo, da cui pe-- 
rò veniua inganatov 
Furono propofti Bragadinocarir. 

‘ fa,, 
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fa,carpcgna,&: altri, -ma chi per aU 
tro inrerefse non colpirono. 

Gli Spagnuoli col mezzo de 
Cardinali Sforza, e Cecchino cer- 
carono di guadagnar lo animo di 
Barberino con diuerfe propofi- 
tioni di vtile , e di ftonore , e par- 
ricolarmente con offerta di fàT gli 
rilafciare le rendite Ecc le ffia Si- 
che gì a feqneft rare nei loro Regni 
di ragione del mede fimo Cardina- 
le , che appunto in quel tempo fa- 
ceua negotiare per tal liberatone 
alla corte cattolica, ma egli in ve- 
ce di aderire à cefi ; auantaggic fi f 
partiti, gl’fprczzo ordirado fubito 
alli Tuoi agenti in Madrid di non* 
di nonmouerne piiVparola . 

Gli Squadronifti feorgeuano 5 > 
che Barberino non porcua (pun- 
tar in Sacch etti , perche non tut^ 
ri i Tuoi lo fecondauano con fin- 
ccrità -, e fspenarro , che e ffi pure 
non potenano afsafrar Chigi fen^ 
za lo aiuto di Barberino , e lenza 
il concorfo de ve chi contrari) aiP 
afsalationedi vn giouine, che tale 
poteua cfeiamaifi Chigi, non tra» 
pafsando li 55. anni*- 

Bifognaua dunque gouernarlÌ! 
in modo , che Barberino potef- 
fc hauer ten*F# dt gtuftìficaft' 


Lafat^ 

t ione di' 

Spagna 

procura 1 

di gita - 

dagnar 

barberi' 

no , ma' 

ftnzjOkj* 

frutta 
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V • 

iVó ru apprcfto'allc fue creature , per ve* 
potè tìdo nir Pofcia in;chìgi J &. imientar aru- ; 
Barbe - fici);da guadagnat i vecchi: 
rino e[- Cofi'dunq uè essendoti per via: 
[aitar , dei. negotiati. gionto a. conofce* 
sacchet re > che era imponìbile di effaltar 
ti. rifol- Sacchetti , per ii contratto infu- 
me di' co- .perahrle fattogli dà gli Spaglinoli ,, 
correre. c Fiorentini : Barberino fìimò» 
all'elea di potere,, e di douere. concorrere 
tiene di: in Chigi, màperche quefto era ef- 
chigilet clufo dalla Francia,, e fenzai voti: 
ter cu , di; quefta.' ,.che in confequenza 
(sritta fi tirauano dietro altri ancora *♦. 
aalcar non poteuafiifpimtare: . IlCardi- 
dìnal nnl Sacchetti perfuafo più dall* fua 
Sacchet naturai, bontà; , che da Politi- 
ti al c 3i conofcendo i meriti del Cardi- 
Cardi - pai Chigi 5 ceffogli il campo , 
nàl -fcrifle al Cardinal. Màzarino 
Max.*- .che. riflettendo alle obligationi 
ritto per & a 1 giuramento ,.che due volte 
far le - al giorno reiterarla con la Diui- 
tiarVef. na Bòntà per il concorlo in quel 
€ tu [ione foggetto , che fecondo Dio fti- 
dellcu maua douerfi eleggete fuo Vica- I 
B racta fio in Terra ,* haueua pofti gli oc- 
+Chìgt. chi fopra il Cardinal Chigi , de ii 
cui fanti coftumi , e. rettitudine 
di intenzione, e valore ne haue- 
ua fatta efperiéza fin quando g*à : y 
moiri anni fu fuo vice! ega co ì fcr.. 

rara. 
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rara . Che fé bene non toccai 
ua alni » che fi riputaua il mini- 
mo delli feffantafoi Cardinali del 
Conclaue à far partecipe alcuno 
de Tuoi fornimenti > tuttauia ve- 
dendo portarli in lu ngo la elei tie- 
ne, c combatendò i danni , che da 
ciò fopraftauano , fi era rifolto di 
parlar ad alcuni Cardinali ch e j 
premeuano nelle fodisfattioni del-- 
la Francia ; mà perche le riceuut- 
re rifpoftegli fombrauano no me- 
no Cecche , che ecquiuoche , gli- 
era caduto in mente , che fua Em- 
minenza hauendogli già alcune 
volte dato qualche legnodMoglié- 
za di effo fogg'ctto porefsc manca- 
re di quella affettuosi inclinatione 
veilo di luUhe peraltro erra del- 
la fua generofità a quella dou- 
u:a, 

Pìgliaua per ciò ardire di^ rap- 
pTéfonrarli i Cuoi fentimétbeo fup- 
licarla à crederli pieni della lolita 
fuaingegnnìtà , e riuniti Colo al 
foruitiodi Dio , alla honoreuo- 
lezza della fora Chicfa, e beneficio 5 
vniuerfoledcichriftianefimo» Se 
al l’vtilep ".ricolare ancora della 
Francia, mediante la felicità * che 
dalla pace con la Spagna gli ri- 
donderebbe- > e che fedamente: 
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dall’opera d’vn difinterrefsato, & 1 

accreditato mediatore frpoteua^» 
attendere. Ch’egli credeua non 
cUTt vfi mai fognato i Miniftri di 
Francia di rimirare capace d’àf- 
eun fuo pericolar inrereffe il Car- 
dinal Chigi , fe qualche voltai 
lo haucffe trouaro auftero, eri- 
ge! ufo nei fen tintemi i cibeficr’" 

■ fiata più colpadel mandante che * 
dal mandatario» circa il che egli 
tanto dìuoto, e partiate fcruitor' 
difua Eminenza fcffficuraua di-' 
non effer ceduto nèera già mai 
per cadere in ai tre, a m ore, 

'-elei giufto » e defl'honcfto ,nè al- 
tra premnra,chedal bc nefìcio del- 
le Corone deftìnate da Dio allaa-a- 
protettione della Tanta Sede, me- 
diante la loro pietà > e grandezza* 
delle lor forze. Che fupponeua^ 
eflcr (laro eflo Cardinal Mazari- 
no appagato delle fue rifpohe^ 
circa il fofpetto, ched/effo Car- 
dinal Chigi fuflero vfeite voc 
appropriate alla durezza della_*, < 
Francia perla dilatione della bra- ' 
mata pace , e che la fna pruden- 
za haurtbbe ben fapufO" confide- 
rare, che il Minifterio di mezzo 
non incorre in mancamento , fui 
ad^ogEti’vaadelleparti pone^anan- ’ 

ù 
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ti gnocchi il rifleffo della prò 
pria colpa quando à motiui dedo$ 
ti per la pace non s’acquieti . 
Non poter reftar di dirgl i con li- 
bera confidenza , che quando dal- 
la Francia veniffe alcun impedi- 
mento ali’auuanzamento del me- 
rito d’eflò Chigi , fi darebbe occa« 
fìone di tenerli" per verificato lo 
fofpetto ,■ che da quella Corta e 
da Tua Eminenza venifiero porta- 
te le difficoltà alla conclufionc^ 
della pace ,- già che il Miniftro co-' 
nofciuto da tutro il mondo inte- 
gerrimo ne fuffe retta roba rtuto * 
che intendeua d’entrar fi c urta 
con lui, c con tutta la Francia debi- 
le giuftifica rioni di effo (oggetto r\ 
e lo ftipplicaua di (bfpender aU 
meno ogni finiftro fentimemo’ , 
che contro di quello haueffe con- 
cepito, perche il tempo , e;le at- 
tieni, che dal fuo rettiffimo inten- 
dimento fuffero per- procederci 
cbligarebbero la Francia, e’1 meni 
- do tutto à contribuirgli amore ,■ e* 
grafie, delle quali egli viuamen- 
te lo fopplìcaua per feruitio di' 
Dio , e per beneficio del Chnftia- 
nefimo , giudicando in fede d - 
Kuomo da bene, e di Tuo vero lenii 
tore ch*di quato s’èra prefo ardffe- 



« ' 
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di accennaiii , era in turco ofe uro 
al fogge tto 3 e n’éra folo cagione 
Pimpulfo dì fodisfare alla propria 
coniciènza, con la. confidenza 
&c. 

Il Cardinal Màzarino confape. ' 
«ole dell’ingenuità d’ambiduc^ 
li Cardinali Sacchetti >. e Chigi 
rìfpofeàquefta lettera in quoti' 
fenffv 

Che l’haucua letta con quell - 
Mifpo- a pplica tione , 6c offeruanza, con 
Ha deli feqnaleriguardaiaa tutrele[cofc » 
Card* che gli veniuano dalle fue mani , 
Maz.a> e come egli 7 riueriua* tutti i Cuoi 
ritto al- femimenri, non volèua decorrere 
tale t te* fopra quelli , chi gli veniuano ef. 
ra del P refl ? ncHà fadetta 1 errerà baftan- 
Card. dogli di chiamar in Te dimoino- 
sacchct ^ ^nor Cardinal Chigi della: 
in ipro feiiione,che fece fesn prc di fno 

' dinoto , e partiar feruicore , dell*- 
«micitia» che drinfcro tra di lóro 
• J *ri Germania- 5 *e della confidenza, 
con là quale trattarono infieme 
alla quale fi dichiaraua di non ha- ! 
nere mai mancato daccanto fuo 
Che nel redo volcua > che fua 
tmmmcnza folafciife giudice de 
difcorfi tenuti dal fudetto Signor 
Cardinale j sacrano equiuochi , e' 
cagaci d’mretpretàtione, ò chia- 
ri * 
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ri, e netti contro la Corona di 
Francia, fe vi foflc neceflltà , & 
conirenienza di farli , mentre 
nonriferiua le parole del Papa » 
ma parlarla' a nome proprio, e non 
come mediatore à Munte non à 
Fleniporenriarij, ma ad vn huo- 
jtjo prillato lenza carratcere alcu- 
no di Miniftro del Rè y al quale 
era verifnnile , cheappriffe i fuoi 
fenfi con libertà ,• e come gli 
veninano dal cuore.- Ch’era^» 
certo , che fua Emminenza , 
nonliaurebbe condanatodi leg- 
gerezza i fofpetti , che il Rè 
naueua concepito di detto fog« 
getto , anzi reftarebbe perfua- 
fo , che fe de gli Spagriuoli fi bif- 
ferò tenuti filmili difeorfi niffuu 
mezzo farebbe capace per placar- 
li . Ciò non ottante, hauendo 
egli fatta attenta rifleffione al 
cotcnuto della lettera di fua Emi- 
nenza, la cui bontà non haue* 
rebbe mai fatica à perfuaderlo di 
ciò volefie , era ficuriffimo di non 
poter errare v conformandofi à 
fuoi fenfi ,• c riflettendo poi dòppo - 
alla' prudenza del Cardinal Chi- 
gi , che non pcrmerteua di ve- 
derlo capace di fimi li errori, Se 
alla ftima ,che poteua hauer giu- 

(la * 1 
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«tìiìcitia, ehepafeaua fri. loro 9 
della quale haueua Tempre defide- 
JFato di parteciparne ancor ef- 
fe. 

Che da gl’ordini , clie Sua^ 
Maefìà inuiaua al Signor di 
JLionne hauerebbe conofciuro 
quall’effetto haueflero prodotto 
glOfficij di fua~Emminenzt__» » 
e gli Tuoi co’quali non iiaueua 
dubitato d* impegnare , fapen- 
do.di non correre alcun rifehio 
con fi buona ficurtà » com’era 
quella di Tua Eminenza , che fi 
rimetteua per tanto à quello » 
che gli farebbe fapere il fudetto 
Signordi Lionno, che a lui non 
reflaua, che il pregar Dio » co- 
me faccua con tutto io Tpiri- 
to ,che il Cardinal Chigi fu (se 
il fuccefsore di fua Eminenza * 
imperoche in tal modo egli go- 
derebbe di due Pontificati, & 
haurebbeil contento di- render 
più lungamente felicitata Ia_* 
Chiefa diDio , ch’era il fine &c. 
Così Trifse Ma zanno , per 1*- 
vfsaltationedi Cingi ; mà cotu 
>entimento poi d’hauer faputp » 
anto. ben fcriuere , e dell’crro^ 
•e da lui conofciuto nel far Pa- 
>a quello , ch’egli poco prima 



1 
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decantali a per più Spagruiolo,che 
Sancfe. 

Viene Nel men tre fi fi imauano afpe.t- 

prcpcjìo tando gl’ affetti, ch’haueffero pro- 
al Pon- dottoie inftan.ze di Sacchetti al 
ideato Cardinal Mazarino/ù,' pofìo fu’l 
H Car- tauoiiere ilCardinal Rapaccioli;, 
dtnal benché non fufse con il confen- 
Jlapac - S* 1 ’ Spagnuoli , fupponen- 

ftffji' dofif per quello fé ne diuolgò] che 

Barberino non haurtbbc difen- 


titoj effendoqu e glifuacr calura ,, 
Rapite- c perciò ingelofì ro d i ciò loSq u a- 
Ctoli rt- dronefaiebbonfi difciolti i c on- 
€ufa d\ certi., e ne rneno Rapa cabli hau- 
ejfser xebbe /puntato * .Ma quelli ricu. 
fropcfto sòdi «cimentai fi, fenon veniua 
(e non e propoffo da;Barberino , da cui j 
proporlo /ebenepej.-.aJtro era tenerarnen • 
da Bar re amato , non fi lafciò però in 
ktritiQ*& annare da fai fa apparenza di 
iqueltef fibitfoni .credute jnon /in- 
cere; Oltre, che .contro Rapac- 
cibli maneggiauafi il Cardinal 
Bernandino Spada per difgufti 
pafsati fra di loro a/egno , che fo-> 
/penando quelli, chetali contc- 
fe potefsero dare d’im proni fo in 
qualche rifolutione , iìntofi am- 
mali ato y fcì dal Conclaue ,* e per 
alcuni giorni non fece altro , chè‘ 
flegotiare con TAmbafciaior di| 

Spa- 
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* 1 

> Spagna* e con altri per l’efclufione 
•del mcdefimo Rappaccioli , chc_^ 
ifùnondiificikda infinuarfi a chi 
già non affentiua alla fua effal- 
tatione. 'F/eem 

Suanito queftocolpo faltò in.* Campa. 
campagna vn’altro fquadronci' ^gn^tC 
no condotto da vn capo poco altro 
amico di Chigi^ ma effendo trop- {qua— 
pò tardo» ve fuor di tempo il foc- d rt nci* 
corfo ben pretto abbandonò la.*» no ^ 
pugna, battendo la ritirata? còfi imn xd- 
dunque /correndo lo Squadrona {pi fa» 
volante fenz’altro oftacolo , che. 1 
quello de vecchi, furono ad’àlcu- 
•ni di quefti , per lorconfolatione > 
iafciatc correr lelancie , Jcomele- 
guì fenza colpo . , 

In quella carriera occorfe^*» 
che Barberino fù pereffer facto 
Papa ; ùnperochc fenza ^effetti 
fatta ale una pràTica,'hebbeibpra- 
tranta *voti ; onde fi può argo- 
mentare,che fe fi fotte maneggia- 
to, facilmente ri*haurèbbé raccol- 
to numero fufficiente fotto pre- 
te fio di darli ad honorem »& vn^» 

‘‘Card in àie dello Squadrone di 
gran fpiriro, e deftrezza fù per 
farlo , e l’hauerebbe fatto fe nou 
haueua impegnata la parola a-» 

Cbiìi • Vedendo il partito con- 
‘ tra- 
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trario a Chigi 9 pender la -vitto- 
ria per lo Squadrone cercò [ per 
quanto portò la fama] di guada- 
gnar con larghe offerte di grati- 
tudine l’animo di alcuno d’em 
Squadronici, e conciò interrom- 
per Timprefa facile ad’effer dift or- 
nata da ogni minimo off a colonna 
efsendo quelli (oggetti di fede in- 
corrotta ,riufcì infrutuofo il tea*» 
tatiuo. 

Finalmente doppo efserfi con- 
fumati ottanta giorni nel Concia, 
uein continue contefe, che per 
la varietà de grinte retti partori- 
rono diuerfi accidenti , e nego- 
fiati , con vnanime confenfo con- 
correrò tutti i Cardinali ad eleg- 
ger il Cardinal Chigijnon badan- 
do i vecchf , che la di lui frefea età 
troncale loro quelle {peraiìze , 
delle quali fogliono Tempre la- 
feiarfi infingare; benché ne’Papi » 
non la Vecchiaia mà il merito , e 
la virtù dourebbefi confiderare . 
Barberino non tenne conto delle 
rampogne delle creature, che fi 
riputauano deprezzate nel veder- 
lo cafcar in vna creatura d*Innq- 
cenfio • 

^ Etèdfseruabile, chene'retnpi 
di detto Conciane» trottandoli 

in 
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in Roma il Prcncipe Adolfo favole 
fratello del Rè Carlo Guftanodi fajfya- 
Suetia , eh* attentamenre ofcerua- te n 0 fa 
uagl* andamenti della Corte , e fa Sue- 
dauafi à credere, che l’elettionc_p tia ojfcr 
venifse combattuta da conuen- uabili . 
rioni illecite fenza riguardo al 
fneritode foggetti hebbe adire in 
Romane poi in Venetia, ch’ali* ho- 
ra crederebbe fufle opera dello 
Spirito Santo il farfi i Papi , quan- 
do veniffe efsalraro Chigi ,* C-J 
che in tal cafo molti lo crede- 
rebbero vero capo della Chie- 
fa. 

Tanto ì vero, ch’vna (oda inte- 
grità di vita , & vn difapaflfionato 
tenore di negotiare,t habileà con- 
ciliar l’atfetto, e l’animo fino de gli 
Refi! nemici . 

Le caufe per le quali venne da 
gli Spagnuoli efclufo Sacchetti 
furono , perche egli fi dimoftraf- 
fe tropppo amico di Mazarino^e 
- quelle per le quali la Francia haue- 
ua efclufo Chigi , non da altro 
deriuauano , fe non perche^ 
quefti trouandofi Nuntioal Con- 
grefsodellapace in Munfter , fi 
fufle con qualcheduno dichiara- 
to>che Mazarino non volefle la-* 
pace. . • 

Parte III, S Pun*: 
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Ze di - Pun r i di fi'fictiole rifkfso -, che 

gnttà fi poteri ano liberamente fcarta- 
grandi re » facendo 1* esperienza co nofee- 
mutano rc ■* quanto cól mutarii di grado-» 
i coftu- -fi butano gl’affetti,le pa/fioni, gP 
mi d*^> iniereffi > Se igenij de gl’ bue ii- 
Priua- ni , mentre che qudligiiìnti, che 
.ti» ivno alportode.loroimenri , piè 
non fi ricordano di q uéi ven ti -, eh* 
hannofanorito y ò con trario il lo r 
Tó viaggio** 

:L’opinione de più de tifati fò , 3 
clìe il Cardinal Chigi vemise ve 
ram ente-efsaJ tato d al Diuino iin- 
pulfo, auenga, che fù eletto quan- 
do meno vi concoreuano gl* ha- 
itiani aiuti . 

<Offer- Il non crederli , che Chigi po» 
cationi tefse efser Papa , lo fece Papa . II 
Notabi credere, che Barberino potefse ef- 
4i, fai tar Sacchetti , ch’haueuafino 
trenta fei voti, fecePapaChigi. 

Se fi fofse (limata ri u (cibi lei* 
efsaltatione di Chigi , -che fi rene- 
lla per impratticabile con tante 
oppófitioni, & opinioni , non, fa* 
nano mancati (tratagemi per im- | 
pedirgli il Pontencato • 

; Ma perche il Cielo hatieua de- 
flinato Chigi fece eh* vn contra- 
rio $’ vnifsecon l’altro contrario-, 

£ che li difeordanti (tedi s* ae- < 


Digitized by Google 


! 



l)dCaYd*t&£à%> 4©9 

.cordaflero in lui 9 Cardinale nuo- 
uo , non ancora fi può dir cono- 
fciuto 5 giouine,che non pretende* 
contrario da più potcmi,poco for* 
re d’amici, c (opra i utto con tratta- 
to da vecchi, che perdevano in lui 
le proprie fperaze,onde.deuefi có- 
cludere ,che jia fiata quefìa opera 
di Dio, non de gli;huomini, per af- 
folli t a lapiériflimaordinatione del 

10 Spirito Santo* 

Cofi dunque allodi Apriledel Quali- 
1655 ftì con tutti i voù del facro tk del 
collegio creato {omino Pontefice n uouo* 

11 Cardinale Fabio Chigi Sanefe 9 JPonttfi - 
..or ion do da 11 ’I 1 1 u fi r iffim a ,e t antica ce AleJ 
jftirpe de conti deirArdenghefca : [andrò 
foggetOvche hauendo fino dalla--» Jettimo 
pueritia datofeggiod’vna ottima 
indole, haueua d’più accxefci uro il 
conccttoconlarara riufeita nelle Sua [IL 
cariche, che in féruitio della fede ma ap> 
Apoftolicaefetciiò,e nella vicele- yreffo 
ga t ione d i ferrar a ,e nell’inq u ifi to- gli Afe- 
iato di malta*? fopra tutto nella__*» retici - 
nontiatura di Colonia, che fi cirò 
dietro il rileunntdfimo maneggio 

della pace vniuerfale Cola fù am- 
mirato per vn’eflemplaresò fia vn 
Idea d'vn vero P relatori vn inte- 
gerrimo Mmiftro,e pcrtale venne 
iconofciuio 9 e filmato fino da gli 

S a iftef- 
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iftefli Protettami. 

Quindi fu dal Papa chiamato nel. 
la carica della fecretaria di Stato ì.n 
luogo del Defonto Cardinal Pan- 
zirolo, &à paragone fcopertolo 
fila Santità degno di cofe maggio- 
ri 9 lo promofle alla Porpora con,, 
tinuandoà feruirfi d’lui con intie- 
ra confidenza, e fodisfattione . E 
per verità dimoftrò Chigi in tut- 
te le occasioni i’finezza del filo in- 
telletto, la bontà de Tuoi coi! limi , 
JlCar. e la fortezza del Tuo animo , che 
dinal mai fi lafciò contaminar da miiji- 
Chigi ma machia di intereffe , ò di am- 
no volle bidone , le due reti , che Cogliono 
mai co- prender anche gli huomini faggi,e 
fidcnz.a più moderati. 
co don* Et è notabile» che fé bene il Pa- 
na Ó- pa con ogni ftudio procurarla.*» , 
Jimpia. che il Cardinale ftringeffe confi- 
denza con Donna Olimpia fua^», 
Cognata,qual era da tutta la Cor- 
te con ogni oflequio venerata*-» • 
e feruita » egli nondimeno ben- 
ché fècretario di Stato » e confi- 
dentiflfìmodi Tua Santità, fi dipor. 
tò con tanta modestia, che non fo- 
to non volè maidomefticarfi con 
efsalei, mà fuggì Tempre à tutto 
> poter la di lei practica » e conuer- 

fatione. * u * : ; 1 _ , . » 

C Qluu- 
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Quindi c , che viuendoegli riti- 
rato nelle Tue ftanze , e fido fola- 
me mene gli impieghi del luo Mi- 
nifterio,potè non lenza merauiglie 
tra il mar perigliofo di quella cot- 
te non vrtar mai in alcun iccgìio 
di offcla, ò di maleuolenza. 

11 Cardinal TriuuìtiOiCOinc pri- 
mo Diacono publicò dalla Log- 
gia di San Pietro Copra la Piazza > 

Velettione , che fù intefa dolio 
vniuerfalecon cltremo giubilo : 
indi con infoino nupure fù ofler- Gli ftcf. 
nato j come all* vnanimc con fen- fiTrote* 
lo de Cardinali neireffakarlo an* fiatiti 
dalle congionta l’approuatione di ledano 
ogni ordine di perfone > efino de i cfjal- 
gìi ftefli Proteftanti,quali non fep. tati otte 
pero > che opporui » anzi l a com- di Chi - 
mendarono con concetti di ftima 5 gì. 
e di veneratione verlo vn fogget- 
to tanto riguardeuole» e tanto de* jimba- 
gno. ' ' . [datori 

“ Gli Ambalciarori de Prenopi deVrì 
ccrlero fnbito al Conclaue già ctyicor - 
aperto, & iui riuerito col bacio del reno à 
Sacro piede la Santità fna,manife- tongra- 
fìaronocon l'èfpreflione della lo - <tularfi 
10 allcerczz a, qua le filile per effef col mio» 
quella de loro Padroni uoVon- 

Ncn fù però aromeffo il Conte- tefìcc* 
fìabile Colonna,che alinola face- 

S 3 ua 


Digitized by Googl 



v Uifi del Mim& 

aa figura di Arabafdator Cefarco^ 
poiché il Papane’primi rifletti fot. 
ti lòpra le perfone publiche adhe- 
. tendo à fenfidel fuo Anteceffore v 
hebbe per incongruo , che: vn (ud- 
aito di Santa Chiefa gl’comparifse 
innanzijcome Mìniftro di Poren- 
tato Affamerò.- ■ 

• Riceuuta poi nella- captila Pao.' 
lina^ la feconda adorarione fu fc co- 
Mode- doiUollùo porrato nel rempio di 
S.Pietro,& ini fopra l’al tare dc_r 
grande Santi Apoftoli s - per la terza volta 

di fua adorato. E quiofseruofli che fua' 
Sdtttài Santità non volle efser poftò nel 
mezo dcll’aItarc>conie fi cofluma 
ma alla ma defifa in cornun euarr-- 
gelij, lanciando al luogo d’mezzo 1* 
douutariùerenza. 

Il Pòpolo impatiéte di vedere W 
iiuouo Prencipe volò al vaticano’ 
acclamando l’elertione per là mi- 
gliore^he fi potcfsedefiderare^ di' 
là fu fua Sànrità riccondotta à ri- 
pone nelfuo appartamento* dell 
Palazzo Apoftolìco.- 
ATsonfeil nome di Alefsandro’ 
féttimoperiinouar’lnoftrofecolo 
l’immortale, e Tempre glòriòfa me- 
moria di Pà pa A lefsandro Terzo’ 
della Nobiliflima cafa de Bandi- 
scili fuo patrioto , e parente ; e 

cin* 
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cinque giorni dopò publicò vn 
Giubileo à tutto il Chriftianefi- 
mò. D’moftrò fin dal principio 
bauer fiffi rumi Tuoi penfieri à 
trattarla Pacefrà le Corone con 
difiegno d’vnirfi corro i 1 commu- 
ne nemico *, a’danni del quale de- 
ttino ancora foccoifi alla. Rcpu- 
Blica cji Venetia rdandéf ordina? 
particolarmente r che le Galere^ 
delIa Ghiefa pafikffero in Lottan- 
te, ad accompagnarli à quello 
della Veneta Armata 
Hàiieua la Regina Chriftina di 
Sùetia fin dall’anno pattato ri- 
nunciata la Corona al Prenéipe 
Carlo Guftauo Palatino £uo Pa- 
rente , ed vfcita % incognita-# 
dal Regno era pafsata inAnuer- 
fà v e la à Brufseles doue in-* 
ordine alla rifsolutione prefa-# 
fino in vita d* Innocentio di ri- 
conofcere i veri dogmi della fede 
Catolica , ne fece fegretamen- 
te la profeffiòne nella Camera!# « 
dell* Arciduca Leopoldo Gòuer- 
natore de* Pàefi Baffi auanti il 
Padre Guines Domenicano la^# 
Vigilia- di Nàtale , trattenendo- 
li poi in' quella Citta per- lai# 
morte poco dopò féguita dTn- 
nocentio > fino , che fofse termi- 
Si 4. nar 
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natoilConclaue. Intefo peròl’- 
eletrioned’Aleffandro , fece per- 
venire à Sua Santità le fiori- 
tine dell’operato , come anco del 
Diffegno , ch’fa aueua di trasfe- 
rirli à Roma à predargli obbe- 
dienza, che furono benignamen- 
tegradite dal Pontefice, il qua- 
le pelò volle per edifica ciónca 
maggiore della Chriftianità , che 
facefle pubicamente la profeffio- 
ne del Catolichifmo ; à che aden- 
ti prontamente la Regina (cie- 
gliendo à queft* effetto la Cic- 
Rìccue rà d’Infpruch , douechiufaglo- 
incogta riofa mente il periodo à cosi degna 
ta la~> riffolutione. 

Regina Terminata quella fon don e 3 

di SUe- pafsò la Regina dalla Germania 
tia che in Italia, feruita , e tratràta-j 
haueua regalmente in ogni luogo , e 3 
abiura- m affi me nello Stato Etclefiaftico 
to il Lu edi là peruenuta à Roma vifù r i- 
terane- cernita co a pplaufo indicibile, pri- 
fmo» E ma come inCognita,poi di là à due 
dopo co giorni con caualcata (bienne. 
ricetti - La prima fera , che come inco- 
metofo . gnitafù introdotta dal Pontefi- 
lenne^e ce , gionta nell» Anticamera^* 
(C 71 Z.O.J Pontificia , le fù aperta turra__* 
cj sepio. la*- polla , che cosi (fette in fino , 
che fi trattenne con Sua Santità 

la 
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la quale adorata con le Colite^ 
genufldlìoni , e riceuuta al ba- 
cio del piede, e della mano be- 
nignamente foileuò la Regina^ , 
che fi pofeà federe (cura vnj 
Seggio reale col cufcino , e l'ap- 
poggio di veluto cremefino or- 
nato fontuofamente d’oio . lì 
giorno appretto vifitò tmouamé- 
te Sua Santità col cjualefi trat- 
tenne forfè v n’hora à porte aper- 
te, e*l Papa le refe la yifità ne’fuoi 
appertaméte vfeendo ella à qutft’ 
auuifo fuori di molte camere ad 
incontrarlo accópagnandolo poi 
nel panile fino alla Seggetta . 

Segni dopò ilfuo riceuimenro 
folenne, che fù forfè il più ma- 
gnifico , e fuperbo, che già. mai 
in alcun’ tempo , ò loco , o 
per qualfiuoglia caufa fia fia- 
to fatto , e fe bene vogliamo paf- 
fare fotto filentio le particola- 
rità per non moltiplicare infrut- 
tuofofamente ciò , che in Vo- 
lumi intieri è fiato fcricto ; in ogni 
modo , non potiamo trattenerli 
di non accennare quanto in que- 
ftacccafionefi (egnalaffcro nel- 
la pompa i nel Corteggio , e nell’- 
Equipaggio li Principi Cardinali 
Ciò: Carlo de i Medici , c Langra- 
S 5 uio 
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aio d’Aflla Legati a leterey & ib 
- Prcncipe Pàmphilio con' nobilif- 
iìmo feguito cne in 'quella , & in' 
quella, & in ogni altra occasione- 
al lolite del fuo* generolo ; tratta* 
mento, rifplendette , à giudicùr 
vniuerfale fra li primi Prencipi di 
Roma; corno ancora il Prencipe - 
di Peleftriha ,,e quafi'tutta la No^ 
bilrà Romana r come IO fece an- 
co il Conte Dàuid * Vici m an Sar-- 
gente Generale di Battagliai^ 
che nobilitò quella fiintione fe- 
condo gli ordini del Papacon la*, 
difpofitione delle Soldàtefchej- 
Fontificie , polche prefo prima-** 
il fuo pollo àPonte Molle armò* 
là- Rochettaye’l Ponte d’vna.*- 
doppia* Spalliera d’infanteria fciel. • 
tai. e nel piano oltre il fiume fchie. 
ròinbdliffima profpettiua vn_^ 
grolso Battaglione di 1000. fanti,- 
alli quali vnitifei pezzi d’artiglie- 
rià , & altri foldatiy. tutti pafsata 
la Regina fecero tuonando* anco * 
il Cannone le loro faine, che ren- 
derono in vn medéfimo illantc_A* 
vno Crepito fpauentofo , e bizza- 
ro, di là poi portatoli foura 
Piazza di San Pietro doue di quà- 
edi là dala Guglia erano fchieratii 
diK-battaglioni dimille fanti l’vna- 

com 
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etnici ne (quadroni ài medefimi- 
latidi Corazze evili pofe alla 
Tetta affiftitodadiuerfi Canal* 
lieri (noi camerate , e da r Cotn- 
Wandànti di quella Soldàtefca , Fa 
quale (montata la Regina allc_j 
Scale di San Pietro fece la fua vl~ 
tima fcaric a,fecond atad ai 2 ; pez- • 
zi d’artiglieri a. • 

Arriuata la Regina alla Chiefa' 
gli fiì data là mano nello feendere 
da cauallodàFPrencipe Pàmphi— 
lio , e fu condotta* dalli Cardina- 
li Mèdici ■ , e Sforza Diaconi all*-- 
adòratione del Sacramento efpo- 
do nell’Altar Maggiore (otto; la; 
gran Cupola . Quiui fatta Ora- • 
tiene Ricondotta per la Scala fe- 
gteta afl’àlto delle danze Pontifi- 
cie, guidaua nel Conciftoro nella* 
medefima Sala Regia.Entrata nel • 
riftrettodei Banchi dei Cardina- 
li, e fettelé lolite genufiefifìòni, fu 
riceuutaal baccio dèi piéde»c della . 
mano dal Sommo Pótefice, e ter- - 
minata quella fiintione ripalsò al.’ , 
le fue danze . IT giorno di Natale 
allidette pnblicamcnre alla me (sa 
cantata dal Papa , efsendoli dato * 
apparecchiato ìT Ino pe do fuori 
del recintodoue fiedeSua Santità, 
col Sacro Collegio alla dcftra dell* ' 
S 6 Ak 
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luto di color Cclefte , tirata da fei 
Corfieri Leardi coi finimenti del- 
lo fteflo drappo; come pure del 
medefimo erano adorni i Coc- 
chieri, la Letica, e la Sedia, e l e > 
coperte de i Muli, e della Chinea, 
il tutto tempcftato di Broche tnafi 
ficcie d’argento , & ornato da di. 
uerfi lauoti fuperbi dello fieflo 
metallo . FA regalata anco dal 
Precipe Patnfilio di vn belliflfimo 
Carrozzino, e fù feruita regiamè- 
te per dieci giorni continui nel 
Carneualedi quell’ Anno dal det- 
to Ptencipe nel (uo Palazzo al 
corfo , doue in vna notte fi eresse 
con bcn’intefa Architettura vna 
{uperbiflfìma loggia tutta di cri- 
flallo pofta à oro, che prende- 
va nella ftrada tutta la fonghez- 
«a del Palazzo, & arriuaua_* 
alia fomtnkà de* tetti ; e fi rerì- 
torOf>o ogni giorno vari) Dram- 
mi in Mufica,£icendo Sua M. fif* 
ma fin gola re di quel Prenci pe,con 
nobiliflfime ammattoni. 

Loopcròin quefii giorni effi- 
cacemente Al; fiandre per 
refi itvt ione della Comnagn'*^ 
& Giesò mito State Venero * 
e tic or terme d a 1 Senato f? oorit if 
flmamen rercfieuo,Llsendc fcgtu. 
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to il loro riftàbiiimento neKprin** 
cipio dell* Arma mille r , feieento ». 
e cinquantafette . , Ceffato quello* 
medelimo anno il rifluirò conta- 
giofo in Roma;, che continuò per 
qualche mefe ancora nello Stato 
Ecclefiaftico y fi ripigliò nel prin- 
cipiodiSerterpbre il. cariò inter- 
rotto delle Prcdiche.per tutte lc_A * 
{òbiefedr Róma: e fi portò il Pa- 
pa nel giorno dèlia Natiuità. della* 
Vèrgine connumerofa caualcata'. . 
de i Cardinali , e Prenci pi; alla»** 
Màdonnadel Pòpolo nobilmenae: 
apparrat ajCom’erano a Itresì tutte : 
le lirade : . à rendere (blenni gratie- 
a.Diodiquefta liberatione . : 

Eper lo Capitò in quelli tempi a. Roma: 
tratta- fpeditionidall’Imperatoreil Mar- 
re di chefe Luigi Mat rei à riccuer (oc- - 
una le corftal Pontefice nella Guerra^ • 
ga con- contro il. Turco in Vngaria per 
sro il gli moti db Tranfiluania , che lo » 
*Eurco . (ottenne di buona (inuma di dena. . 
ro„, e procurò anco di vnirein a. 
lega i Principi C a telici , benché • 
non. fortiffe l’effetto defideratoper - 
là diuerfltà degli Intere ITì , edei~ 
Ejcret Prencipi . Anco il Tcuer&fece: 
feenz.4 vna notabile eferefeenza con dan- 
del Te no grandedella Città-, nella qua- 
dra» le occorrenza fpiccò fempre pìùi 

. V ' > ‘ *• b.. 


Digitized by Google 



Uel Card, 4* f 

là pietà, e la prouidenza d'Aleflan- 
dronel foleuamentó dèlia calami- 
tà de’fuoi popoli , venendo can- 
giate poi le triftezze in' confclatio; 
tioni dalle fette celebrateli in Ro- 
ma per la fcTàfcita deb Delfino di 

Francia.- , .. 

Mentre II Cardinal Duca Maza- 
fino,che prouaua l’aria di Vìncen - 
nes la più confaceuolè £er efso lui > 
psrendéua anche gran piacere d’ha- 
fcitarlo,& abbellirlo.E perche foffe 
altretanto più commòdo , quanto 
deliciofo» haueua difegnato di reni 
dérlo contiguo alla Città di Parigi- 
per uia dicerte fìrade fotterranee ^ 
che reftàno ancora principiate . L* 
opera era per riufeir magnifica , e 
dì gran proposto , fe là mòrte col* 
Kauer rotti tanti altri difegni del' 
Card.no haueffe infieme interrót- 
ta quell -Intraprefa. Gran coia che 
ne meno li maggiori Hùomini fi 
ponno promettere tanto dì vita m : 
qtiefto Móndo > che batti per viti- 
mare i lóro intenti . Ma che dilli ? 
fi prométtono ì Mortali tanto di 
vita che non'Ctedòno mai , fia per 
mancar lóro II tempo , che Tem- 
pre manca. Quindi è, che lunn* 

gati dalla concepita^ fperanza di 

doucrviuere ,-. muoiono poi pet- 

\ù> 
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lo più grau/di di diffegni. 

Ciutiroj chefùà Vicennes il 
Cardìn. òfìa per il cofacimento di 
quell’ aria,òpci' l’applicatione di 
noui rimedij , ò per la fua propria 
confti tutfone,che per anco valida 
non foccombeua, parue,fi trouaffe 
affai migliorato di fanita. E fé be- 
ne venina di quado in quado affa- 
tto dai foliti dolori di hipocondria 
edi*podraga, che lo tranagliaua-, 
no fortemente : non cagionando- 
teli però alcuna febre,ò diminu- 
tione notabile di force, gli era per. 
meffo di far le futioni della vita , e 
di poter fino reggere la mole del 
Gouerno. Anzi portandoli tato in 
lungo quel fuo male , faceua cre- 
dere, foffe, per couertirfi in bene col 
beneficio maflime della prima 
Sragione Mà,doppo hauer la Em. 
Sua paffuto tutto il-mefe di Ftbra- 
ro trà le vicitudini del ricader, e del 
rihauerfi , erràvnapiu afquifira 
molti plicìrà di Medici,e d’rimedij, 
quefii finalmente al fopragiunger 
della fi bre nel principio di Marzo 
prono ft icorono difperata la di lui 
( Iute. 

AU’horn ilCardin.prefe in ogni 
modo partito di conchiuder , co- 
|^c ftee il matrimonio del Gra ma* 

ilio 
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ftrod’ Artiglieri a figlio del Marc- 
hiai della Porta , ò della Migliarè 
con Madamigella Hortenfia Ma* 
cini fuaNipote;quella> che fù già 
in trattato d’efser moglie del Red’ 
Inghilterra.il Gra Maftro in vir- 
tù di tali Nozze fù dichiarato He- 
rcde del medefimo Cardinale a 
conditione,che depofto il Cogno- 
me con Tarmi della propria Cafa- 
ra donefse afsumer quelle di Sua 
Etn. chiamandoli per Tamienire il 
Duca M azarinoj come hà fatto. 

Peggiorato pofcia notabilmen- 
te il male, fù rifolto dimetter in-^ Vino is- 
opera il Vino Emetico, ch’è vna mitico , 
moda di rimedio vitato in Fracia ò fia~> 
da che riufcì tato valido, e faiuta- y inti i- - 
re per la malaria del Rè a CalesT- monto 
anno 1658 Ma qui al Cardinale, prcpt 
(e ben panie, facefse no poca ope- rato • 
ratione,feruì peiòdi niun gioua- 
mento per la di lui infermità, che 
Joportaua di gra palli alla morte. 

Per tan totano venir da Parigi 
il P.D. Angelo Bifsari Teatino fuo 
Confeffore, che gli affittene ìnde- 
fefsamente fin alTvlcimo,fi munì 
di tutti gli aiuti Sacramentali per 
quel viaggio , moftrando fempre 
ogni più vero fentimento di pietà» 
d*intrepidezza. 

Pii- 
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gaffe- Prima di d Jiporredi coùt velina 
gnatio' v0 ^ e Sua raflcgn .ir intiera- 
ve. del frante nelle mani del R è quanto fi 
Card . trouaua haueral Mondo con ef- 
mlle~> pn'raere , che , come rieonofceua 
mani tatto da S.M, cosi loTuplicaua att- - 
del Re:, c ^ e a faccettar lo:mail Rècon in- 
' comparabile generofità, e gradez- 
za d’ànimo fi dichiaròjchc douefsc 
liberamente, difporred’egni cola 
come più gli parefse », chedi tutto 
$*intendeua»,fof$e Padrone;. In tal 
modo firifoUiette di far Tettame- 
lo», che fu anche legnato di pugno 
di.S. Mi e quefta n’è la Somma pitt. 
Rftret- cflèntialcr- 

to del . Herede vniuerfale il prefató no- 
Tetta- n o Duca Mazarino . 
mento Dieci mil la Franchi fatti difpen*- 

delCar far fubiro a* Pèneri - . 
dittai Legatorio principaleil Nipote 

Jldnz.a- Monfieur Mancini all* bora poco 
rivo,, fa inueflito nel Ducato di Niuers » 
e fatto Pari di Francia . - 
Il matitarfi.della Nipote Marian . 
naà difpofir. della Regina Madre. <, 
Quattro mill ioni di Franchi per 
là fabrìca dell Collegio di quattro 
Nationijdoue lafciana anche il. fuo •* 
Corpo, e la Biblioteca . 

Cento millà fendi per fabricar la 
Chiefa de’ PP.T catini , à., quali 

lai- 
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la f ciò in dono il Tuo Cuorc^ • 

Cento milla feudi al Papada.* 
difponerfi centra il Turco- 
Il Palazzo fornito in Parigi co la 
Gale ria, à' metà tra l’H r.» Se Nip. 

Delle Pitture lafciÒ cento Quadri 
dà fceglierfi a pfacrm'etirodd Rè • 
lì Palazzo in Roma al Cardina- 
le M a ricini fuo Nip ote . / 1 r 
Si tralafcnnoypcr nonfar lungo 
fanti altri particolari , era quali le 
Gioie, che anco in morte paruc,fa- 
ceisero la fua gioia.Bàftandoil dir, 
Ohedifpofe perfettamente d* ogni .// Cir- 
cola cori lafeiar tutto. dittai ”* 

.Il Danaro effertiuefù detto, ar- Max.dr 
fiuafse a 6o.millioni di Frac hi , che ritto vai 
farebbero ir miltiqni di feudid’ òro. go digio 
Era intanto il Cardi naie vi (ita co te {opra 
incefsancementedal Rè, e da tut- modo . 
fa la reai Cafa, e da Parigiconcor- 
f euano i-Prencipi , e li regi] Mini-' 

Arisi per vederlo, come per confe- 
rire. Sua Eccellenza Grimani vi fi 
portò infieme co’lNuntio di Sua 
Santità , che gli diede l’Àpoftolica 
Bèneditrione,efprimendofi l’Emi- 
nenza Sua con parole di molta Eli. 
imita , e raffegnatione vérfo il* 
Sommo Pontefice. 

Sentendofi poi aitgmentaf ògn*’ 
or più il male > e diminuire le fel- 
ze 
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v . ze volle il Cardinale invnavifuà 
ritinta fecreta,', c Ultra particolare conte- 
conferè rir lungamente con il Rè ; piofé- 
7~a {lei ftando in vi timo con il più viuo del 
Card. Cuore di morir , qual era vifsutd 
con il f feruitor fedeliflìmo della Corona ,* 
R* * indi confignò alla Maeftà Sua vn 
pj^dofo Scrignocon dentro par- 
te gioie, ^rt^ciit^Cje memorie 
diStato. , 

DifpofeinoltreS. Emin-di tùtte 
le Cariche , e Benefici j vacanti , e 
vacabili In tefta delle lue creature,* 
ilche venne prontamente accor- 
dato dal Rè & ancoefseqmto.Re- 
galo poi dìuvtfi di Cortedi qual- 
che memoria , e tra gli altri donò 
vn’aittficioio Hnrolcjgio al Pièci- 
pedi Condè> con dirgli , che glida- 
. ua il Tempo da ricordai fi di lui • 

Ne gli vltimi giorni di vitafot- 
tofcrifse di propria mano alcuni 
Editti concernenti al gouerno dei 
Regno; fi che diretti , essere quafi 
morto commandando , fé il morir 
difpofto, come egli fece, non fotte c 
anzi vn puro obedira* Statuti del 
Atorte Ciclo. 

c iti Car Data dunque, c’hebbecon falu- \ 

dincil reuoli ricordi la Benedirrione a’ ! 
Afaza c Parenti,e l’vl timo adicà gli arai ci, 1 
ritto. pignori di Corte, che tutti con- 

cor- 
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corfttoin vna pubiica vifiià a ba- 
ciargli la mano , fi ridufifc alì’eftre- 
mo in recitando Salmi di peniten- 
za con il Padre Gonfeflore , finche 
perduta la parola , ma non mai i 
fornimenti, doppo poche bore d* 
agonia pafsòda quefta all’altra vi- 
ta la notte de’^Jvlarzo 2661. l’ano 
5 9. di fua età , il*9-. del fuo Minift. 

Morto il Cardinale permefìo li- 
beramente al Popolo di vifitarlo; 
ladoue viuo à pena potemmo a- 
bordarlo iPrencipi ,* non già che 
di natura fua non fotte affabile , 3 c 
obligante con tutti almeno di pa- 
role:ma certi che prefideuano alla 
di lui Vdienza , talmente assedia- 
vano la perfonacon farla inuifibi- 
lc fotto varij pretefti,che,per quan. 
to ftaua in loro mano , di Miniftro 
publico hauerebbe voluto render- 
lo particolare « 

Apertofi pofe ia il Corpo, che fu. 
anche inbalfamato , nonfitrouò 
di mal affetto, che il fegato, quad- 
ra poco meno, che confumato ; e 
nel Cuore s’ofseruò vn non sò che 
d’incallito , come vna pietra. 

Autenticò il Rè con lagrime il 
duolo di quefta perdita;e veramen, 
te bifognadire , che S. Maeftà per- 
defse vn gt*an Miniftro dotatod*- 

vna 

jif. * 


Il Cari 
dirtal 
Max.* 
diffìcile 
d' ab- 
bordar- 
le per - 
che . 


Sue co* 
ditieni » 

e fuo el 9 
Sio. 
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vna prudeniilflma condotta ?per 
gl’inrereffi del Hegno, e. d’vna. fe- 
deltà 1 neo r tot tai n a 1 ter abileve ifo 
la Coiona,per lo ftabilimento del- 
la quale applicò .nonfolo infatica- 
bili fempre tutte le.curtima sbara* 
gliò più volterà vita iflefla . 

T u tra la Contiflno.quel li*ds*- 
erano flati àJui più contrari), tuo- 
Aro fono fentimtnto dLdolore per 
la fua morte . Jn effetto il Cardi- 
nale , oltre le. fue manleroje, quali- 
tàjche fi guadagnarono il cuor M* 
1\ egi, cercò di réderfi à tutti.ama- 
jbile.con la .Inanità , v e con la de- 
menza hau.endo per via di quell - 
hctcica virtù fa pitto fino t pò infe- 
re dt fuoi.n ernia. 

J)e I r<flo gran fenno,gran pòli- 
ca , t grò n fortuna concorfero nd 
Cardin-Mazarino a fi alto legno» 
che nò è da ftupitfi,fe l’habUa po- 
tuto rtnatr a mmirabilenon (olo: 
ma quali che in imitabile nel corfo 
di Am vira.Ne altro direijfofle nju 
caro alle glorie di quello Primo 
.Min ìflrc,c he il foprauitiere anco» 
la pei orai, he te mpo,a fine di fa* 
fentir a Popoli della Fracia i frutti 
della fegu ita Pace» come haueua 
jcom 'nriaro , e nfieme dar e ffetto 

£ qualche grà dilegncjthe da lui § k 

’ • 
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"pomi a probabilmente promettere 'Jcune- 
laChriftianità . ralipu 

In tanro, perche nonreftn fse pri- frii c ff at 
ua di honori fanebri^e di fufifragi 1 ’ a i ca f 
Anima del defonro Cardinale: ol chnal 
tre leefequ ie particolari, che fe gli 
-fece o a v icennes , doue futepol- rin0m 
toper alPhorail di luicorpo , gli 
venne celebrato in Parigi vn pu- 
blico officio, che fi caro foleftniffi- 
monelPChielacatedraJe di ndftra 
dama,douefece i’Orarion funebre 
1 ’ArciuefcouG'da Ambrnncó mol- 
ta eloquenza, e viinteruennero i 
Prencipi^e gran S gnóri^ome pu- 
re tutta la città , e Parlameli ro Ho- 
Miore quefro non ordinano in Pari- / 

gì à perfona ft ramerai ma però prò 
piioperchiamminifirando/edel- 
TnenteifRegno, età tnòrto nella 
Granale Fauoredel Rè. 

Altri Officilo Seruitij ch’ch ra- 
mano , gli furono celebrati indi- 
uerfe altre chiefe della città, e irà 
gli altri vno fe nè cantò folcnne- 
menre in Mufìca nella Chiefa dè*- 
PP. Teatini , doue fi era la notte 
auanti trafportato il cuore di efso 
Cardinalecon l’interuenirui non 
non tolda di luicorte ma tuttic 
Parenti,e creature, ch’formauano - 
lungo fegu ito di pompa funebre>e 

dì 



CauaU 
catafii - 
nebrz-> 
di por* 
tarfi il 
Cuort-j 
ddCar 
dittai 
Mazju 
rivo . 


tfo Hìft.del tSMinift, 

di nobile Caualcata Veniua con- 
dotto in Carozza tutta coperta di 
graniglia, doue ftaua il Vefcouo 
di Freius tra vn graa/palleggio di 
torcieaccefe,e di Guardie 
armate quali euftodiua- 
nopervltima volta 
il Cuore del loro 
Padrone 

fatto Spoglia di morte 
e Trofèo dell’, 
humàna ca. 
duciti . 


IL FINE* 
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TAVOLA 

Delle Cofe Notabili, 
che fi contengono 
nella Terza^ 

Parte . 

i 

A 


A Ndamenti della Corte dì Spa- 
gna pag. / 33- 

Applicationi dilìgenti del Vi- 
ceré di Valenza. 34* 

Artificio notabile diPanzirolo per fe- 
condar rhumo»* del Papa . 68» 

Artificio di Panzirolo per indur il Papa 
ad allontanar da se Donna Olim- 
pia. So» 

Aftalli ingeiofito del ritorno di Donna-*» 
Olimpia'. Ii 7 « 

Aftalli prende fofpetto deil’arriuo à Ro- 
fna del Cardinal de Medici . 1 1 8 . 

T Aftalli 

J * 
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* ,-\ 

Malli fi firinge con gli Spagnuoli - . 
125. 

Azzolino fcuopre l’amiffìone delibi 
Cifra del Cardinale Nipote al Pa- 
pa • , rx6* 

Malli continua tener corri fpondenzt-j 
* filetta colliSpagauoli. • , 

Ambigui ti dell i S tati d’OIafida nella rìfo- 
lutione della pace „ > jjg. 

Aggiuftamento del le differenze tra Co- 
Monia^e gli Spagnuoli. ^ 172* 

Attioni generofa del Signordella Bolla- 
‘ ye Capitario della Guardia del Du- 
. ca. 187. 

Arras afsediaro da Spagnuoli. 2 z y. 
[Afsalto dato da Spagnuoli alle forrifica- 
tioni d* Arras. 25». 

AfscdiodiStenay - '225* 

Accompagnamento del Turenna coll*- 
efscrcito vicino al campo Spagnuolo 
fotto Arras. ^ 274* 

Apparecchi de Francelì per {occorrer 


Arras . 


277, 


Aggiu {lamento del Conte d’Arcourt 
col Rè • 33L. 


l 

I 

I 


B. Bell’- 
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B. 


Bell’artificio per all lontanar Panzirolo 
del Porecchie del Papa . 94. 

Br a fi 1 cade in poter de Por toghe!!. 163. 
Bando rig oroio contro quelite tenifse- 
ro col Cardinal di Reez»' 220 


Berciati prefo da Francefi . 



C. 


Caualcata funebre di portarli il Cuore 
2 del Cardinal Mazarino . 430» 

Conditioni confiderabili nel Duca Fran- 
cefco di Modena . > l8» 

Conte di Cafiriglio Vicerèdi Napoli, e 
fuogouerno. 2i« 

Conte di Cafiriglio continua leprouifio- 
ni militari nel Regno di Napoli . ^ 

pag. 3 2 * 

Cardinal Mazarino difficile di sbordarli 
e perche . 4-7» 

Cardinal Panzirolo cercar di Pacificaril 
Cardinal Antonio col Cardinal Panfi- è 



maritarli. 47» 

Cardinal Panfilio entra in desiderio di 
maritarfi. $£• 

Cardinal Aftalli comincia ad anno- 
iarli dell’ autorifità di Panziro* 

T 2 lo 
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io. Sa 

Caufa della inimicitia del Cardinar 9 
Aftalli con Monfignor Farnefì . 

91 * ‘ ' *' ; v ‘ * V* 

configlio tenuto da Sua Santità col Car- 
, dinal Spada fopra la elettione dì ’nuo. 
; uo fecretario dopo la morte di Panzi- 

i'iolo. * • no. 

^aufe della morte di Monfignor Maf? 

cambruno. io 6 » 

Cardinal Santa Sufanna è compofto ad in. 

ftanza de Barberini. . ni* 

caufe delle rotture di Aftalli • # IQ7« 

caufe per le qualifù da Cromuel difcioUo 
il Parlamento. 160 * 

capitoli tra la Inghilterra , & Or lan- 
da. * t t 

Cardinal Mazarino fpedife diuerfi ordini , 
per apparecchiar Tarmi alla nuomu-» 
. Campagna. . - - . . -I?, 1, 

con tenuto de gli affari del Duca di Lore- 
na^ della prigionia ifua. iJ7i 

colpe addoffateda gli Spagnuoh al Duca 
di Lorena* * iSo» 

confetta rione del Rè iti Reims. 
catdinal di Rctz « contenta dt_# 
rinunciar lo Arciuefcouato di 1 ari- 

gì. 2o6 : 

condè chiede fóccorfo olii Spagnuoli ; ma 

fenza effetto. 

caufe della inimicitia dei Duchi di Loro» 
na col Prencipe di Condè* 

Con- 




r u vota- 


Conre di Fuenfaldagna propone l'afledià 
/ diBaflea. . 233 

conde propone la im prefa di Arras. 234. 
caualiere di chrequì entra felicemente in 
Arras. 1 M° 

crequiè ferito di Mofchetrata. 256. 
confili ta tenutali dall* Arciduca. ^ 27$. 

confulte tenute in Perona dal Rè. 277. 
clermont aflfediatodaFrancefi. 300. 


Duca di Guifa protegge le richiede dc^a 
• Napolitani - 13. 

difegno notabile del Cardinal Mazari- 
no« * 42-r* 

determinatione della Corte di Francia di 
fpedir v n’armata nauale nel Regno di 
Napoli. 15. 

delidera rione della Corredi Francia di far 
in altra maniera la guerra in Lombar- 
dia ' iy. 

diligenze di Don Gìouanni di Au« 


delfberattione del Papa di farii .Cardinal 
Adottiuo. 67. 

donna Olimpia efiliata da Roma . 
Si, 

difgufti degli Ambafciatori di Francia.^ 


D. 



contro il Cardinal Antonio. 


nella Corte di Roma. 

T 3 


Dome- 
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Domenico Giccauazzi follerita A (tallì 
a rouinar Mafcambruno . iiu 

Difegno de’Collegati contro Barberi- 
nò- r 115. 

Difcorfo d’Azzolino col Marchefe Aitai. 

li* 128 • 

Diferenze trai! Spagnuoli, e l’Elettore di 
Colonia . 172*. 

Difgufti del Marefciallò' d’Hoqumcourt 
con la Corte di Francia. 173* 

Diligenze del Rè per l’imprefa di Ste- 
nay. . 22??- 

Duca di Grufa > pafla in Prouenza , per 
alleftir l’Armata. 334. 

DiffegnidellaCortcdi Francia nel Re- 
gno di Napoli- 337- 



EfageratToni del Conte Ogfiate contro if 
Ordinai Filomarino - • 27. 

Efdamationi di tutti contro il Nipote. * s 
caduto- . : 141 » 

Entrata del Re trionfante itr Arras - 
294. 


F. Fu- 


i 
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F. 

funerali publici fatti, al Cardinal Maza- 
rino • ... ; . .. v. , , Jrf 4 19. 

Fuga del Cardinal Antonio à R orna--» . 

Fuga del Cardinal di Retz - ito. 

Furiofo affai to dato da Arras dagli Spa- 
gnuoli ributtato da gli Francefi. 2 54 

Fefte fattefi in Parigi. 296. 

Fattione trà Francese Spagnuoli. 

». . • * » ♦ 
G- 

Celofità trà il Cardinal Addotiuo et 
Prencipe Don Camillo Nipote di Stia 
Santità- ni. 

IRTti/»rr<ì fri- Tngff>(ì, fis Olandefi . 1^3 #■ 

Gionta def Cardinal di Retz in /Roma .. 
accolto con gran correda da S. Santi- 
,t& 222» 


L 

Imputationedata da Francefi alli Spa- 

J ;nuoIi. t 5. 

ufi ria di Mazarino per perfitader gl- 
Inglefi ad vnirfi con la Francia. y, 

Inuentioni di Mazarino per cauar con- 
tribntioni da Popoli della Francia . y, 
Inftanze del Nun rio alla Corte di Spa- ‘ 

T 4 gna. 
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gna per l’affare del Con te de Ognate . 

, j| a S* zf. 

Il Papa fi pente d’hauer promoffo Aftal- 
h fen tendo Donna Olimpia fdegna- 
ta. 72. j 

Interefe di Stato dell’Olanda* 69» 
Inuentionetrouatadal Gouernator d*- 
Arras per tirar bombe . 25®. 

Infermità mortale di Papa Innocen- 
tioX* 266* 

L. - j 

lega fatta tra Spagnuoli » e Fiorentini , 
conAftalli. . m 

Licen tia S. Santità il, Cardinal Nipote da 
Palazzo , e loprina delle cariche 9 e 
del cognome Panfilio, 140. 

La Corre dìffimula rallegrezze fatte per 
il Cardinal di Ketz, perener impegna- 
ta nel foccorfo d* Arras, * 119» 
L’Arciduca retta poco fodisfattodel trat- 
trardel Duca di Lorena. 23 u 

M. 


Matrimonio del grande Maeftrò di Ar- 
tegliaria con Madamigella Hortenfia 
Mancini > fua Nipote . 42*. 

Morte del Cardinal Mazarino . 4 z6» 

Matrimonio del Duca di Modena con^* 

Don- 
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* Donna Lucretia Barberina. 19 

Monfignor <AftaI!i è premoffo al Car- 
dinalato j e dichiarato dicafa Panfi- 
lia . 6 9 ' 

Machine contro Panzirolo . 84» 

Maìcambrnno s* vniffc al partito contro 
Panzirolo. 84* 

Morte» e qualità di Panzirolo. 97 * 
Maledicenze contro Panzirolo. 99 » 
Matrimonio di Don Maffeo Barberino , 
con la figlia del Prencipe Guftinia* 
ni. é . . «iip* 

Monfignor de Maflìmièfatto Nontio 
in Spagna. , USf 

Maneggiamento della pace in Lon- 
dra^. t § .158* 

morte del Cauallier di Gii if a . ^ 185- 

miniftri di Spagna- pregano il Duca di 
Lorena ad vnìr le fue truppe,per il i< c- 
corfo di Stenayr 130- 

mazarino -procura di guadagnar i Lore- 
ni al partito di Francia. v z 68 » 
mone del Duca di Gioiofa . 293. 

maffirne politiche del Gente d* Ogna- 


te. 

morte di Papa Innocenti© 
lira. 


13 ^ 

e fue Qiia- 
368. 


, t 

T 5 ‘ Na- 


T UV O l Jt % 

N. 




Napolitani continuano à machinar nuoi- 
uitomulci- TTt , 

Nuncio Apoffolico in Spagna procura % 
che sij rimoflò il Con te di Ornate dal 
Gouerno di Napoli. • 2 *. 

Negotiati dell’Ambafeiator di Spagna irr 
Londra. - - J70r 

Negotiati fattili col Cardinal di Ketz à 
nome del Rèr * 205^ 

a 

Ofierte di Matrimonio fatte d’ Panzirolcr 
al Cardinal Barberino- 4 g. . 

Offici; paffati da Mafcambruna contro 

■ Barberini- 

Oflerte fatte da Monfignor Azzolino ì 
Ponna Olimpia.- IO < t 

Offici j di Àftalli col Papa {òpra ^veduta 

••de Medici.. ll9 .. 

Oppofitionl fattili à chrproponeuala pa«. 

Olanda,6cInghilterra. 155. 

Offici; partati da Spagnuofi col Prencipe 
Condèi ^ 

O^pofirioni di Condè alla propofta di 

Fuenlaldagna con le Tuoi' ragioni .. 

P A £T« 237;. 

Opinione del M. de Pìeflls Belile- 

re - . 34 a - 

P. PiaJ 


•ogle 
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P. 

Pratiche renate d’gK Spagnuoli in Ingbil. 

terra turbano afsai la Francia^ ~ 

Pericolo fcorfo dalli Barberini in ma- 
re. 55. 

Piropofitione Catta dal Papa al Cardinal’. 

Panzirolo. - 66.. 

Papa cerca di mortificar il Cardinal Ni- 
pote. < 138.. 

Potenza formidabile deircotnpagnia del- 
le Indie Occidentali. 19 7.- 

Pretenfìoni del Duca di Lorena* 1 80.. 
Per la fuga del Cardinal di Retz fi canta 
pubicamente il T> Deum nella Chic— 
fa Cated rale'di Parigi . a 17.. 

Pretenfioni del Duca Francefco di Lo- 
rena. 299 • 

Pàfsaggio del Rè di Francia à Pero- 
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